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Mentre si apre l’assemblea delle Nazioni Unite 

Accorato appello del Papa 

don potete più tacere 1^ |Hill IMANMA 

iA ENCICLICA di Paolo VI di ■ IBM III^f II 

rhant hanno rinronosto a tutto il mondo il grande B ■ 


Non potete più tacere 

I .A ENCICLICA di Paolo VI e il messaggio di 
U Thant hanno riproposto a tutto il mondo il grande 
tema della pace minacciata dalla guerra nel Viet Nam. 
L’osservatore politico non troverà, forse, elementi par¬ 
ticolarmente nuovi o indicazioni di soluzioni precise 
nei due messaggi. Tuttavia il loro significato di inter¬ 
vento contro una politica che non sa esprimersi altro 
che con la guerra non può sfuggire. In questo senso, 
malgrado la voluta genericità di talune accuse rivolte 
a responsabilità non esattamente precisate, non occor¬ 
rono molti sforzi per comprendere che sul banco degli 
accusati sia Paolo VI che U Thant vedono, in primo 
luogo, la « escalation » americana. A chi altro può es¬ 
sere rivolto, oggi, il <r Fermatevi, in nome del Signore /» 
di Paolo VI se non a chi ha architettato, e messo in 
azione, il più mostruoso meccanismo di avanzata a 
scatti verso la distruzione totale, che il mondo abbia 
mai conosciuto? E quando U Thant chiama in causa la 
« politica di potenza ». come non identificare negli Stati 
Uniti la potenza che ha scatenato per prima l’aggres- 
sione proponendosi di trasferirla, gradino per gradino, 
fino alla Cina? 

L'indirizzo a cui sono rivolte le dichiarazioni di 
U Thant e le drammatiche esortazioni di Paolo VI è 
dunque chiaro a tutti. Ma se lo è per l’uomo della stra¬ 
da lo sarà altrettanto per i nostri uomini di governo? 
Riusciranno costoro a sentirsi finalmente chiamati in 
causa? U Thant ha invitato i « popoli e i governi stra¬ 
nieri non coinvolti nel conflitto immediato » a dare un 
contributo per la cessazione di una guerra che — egli 
ha detto — mette in causa la esistenza fisica stessa 
dell’intero popolo vietnamita. 

I L GOVERNO italiano si considera uno di questi go¬ 
verni <r non coinvolti »? Oppure si considera moral¬ 
mente impegnato all’inerzia o. peggio, alla complicità 
a causa della « comprensione » di Moro per la aggres¬ 
sione USA? Ma se il governo italiano non è « coinvolto » 
-e-non-è complicecome sostengono appassionata* 

. mente i governanti socialisti « unificandi » — perché 
tace? Se Moro è colpito dalle preoccupazioni di U Thant 
e di Paolo VI perché non traduce in termini di inizia¬ 
tiva politica una posizione che distacchi l’Italia dalla 
causa principale della minaccia di guerra totale, la 
« escalation » americana? E’ di ieri l’ammissione USA 
che aerei americani hanno violato, il 9 e il 17 settembre, 
lo spazio aereo della Cina. Il governo italiano non ha 
proprio nulla da dire sulla irresponsabilità del governo 
americano che spinge la sua provocazione fino al punto 
di ammettere tranquillamente, come un dato naturale, 
la possibilità di sconfinamenti aerei sul territorio 
cinese? 

Se in una certa misura sono comprensibili le cautele 
diplomatiche di Paolo VI e di U Thant. due grandi « neu¬ 
trali * per definizione e funzione, 'analoghe cautele da 
ijparte di chi è investito di poteri politici sono rivelatrici 
pii una linea in cui non si sa se prevalga di più la impo- 
enza o la connivenza. 

P 

“ONO ORMAI davvero troppe le voci che, seppure 
;on intonazioni diverse e con diversi obiettivi, si levano 
)er indicare che la sola via d’uscita per ritrovare la 
lace è la fine dell’aggrossione americana. E’ di ieri 
’eco mondiale del discorso di De Gallile, non liquida¬ 
rle né col silenzio né con penose battute. E di oggi il 
luplice e coincidente appello di Paolo VI e di U Thant 
:ontro la guerra come metodo politico. Il domani ci 
iserverà un nuovo intollerabile silenzio dellTtalia 
ifficiale? 

Se sarà così il problema di fondo dell’intera stra- 

E ?gia della nostra politica estera, non potrà non tornare 
i primo piano. E con esso, non potrà non tornare a 
mergere la responsabilità di chi dirige, e di chi avalla, 
na strategìa che. inesorabilmente, condanna il ruolo 
aliano a funzione più che subalterna. E’ un discorso, 
uesto. che sentiamo levarsi con passione dalle File del 
lovimento cattolico. Ed è un discorso, questo, che non 
uò continuare a restare estraneo alla tematica di un 

I artito. come il PSI-PSDI. che mentre ha la pretesa di 
oler dire qualcosa di « nuovo * si colloca sulla destra 
ella sinistra cattolica avviandosi verso un « nuovo » 
he ricorda i fasti della « solidarietà atlantica * dei 
partiti minori » di De Gasperi. 

Occasioni per parlare chiaro sul Viet Nam e l’ag- 
tessione americana non sono mancate in questi ul- 
imi tempi. I messaggi partiti dal Vaticano e dall’ONU 
ono un’altra occasione, offerta a molti, per rompere 
n silenzio sempre più colpevole, sempre meno tol- 
erabile. 

Maurizio Ferrara 


Gli USA ammettono 
«intrusioni» sulla Cina 


WASHINGTON. 19 
n Dipartimento di Stato ha 
ammesso oggi che aerei da 
guerra degli stati Uniti « po 
Irebbero a\er sorvolato acci 
dentalmente il territorio della 
Cina comunista, il 2 e il 17 
settembre, durante manovre di 
disimpegno da «contri aerei sul 
\ letnam del nord » 

Un portavoce del Diparti 
mento stesso ha detto che le 
autorità americane hanno inda 
gato sulle accuse cinesi e che 
dalle loro indagini è emersa 
« la possibilità di qualche in¬ 
trusione accidentale ». c Ogni 
[•ventilale intrusione del genere 
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U Thant insiste: deve 
finire la guerra nel Vietnam 


Un ammonimento drammatico nell’enciclica di 
Paolo VI: «In nome di Dio, fermatevi!» - Il 4 
ottobre giornata della pace per tutti i cattolici 

« Nel nome del Signore gridiamo: ferma¬ 
tevi ! Bisogna riunirsi per addivenire con 
sincerità a trattative leali. Ora è il mo¬ 
mento di comporre le divergenze, anche a costo di qual¬ 
che sacrifìcio o pregiudizio, perchè più tardi si do¬ 
vrebbero comporre forse con immensi danni e dopo 
*-—***-**— dolorosissime stragi. Ma 
bisogna stabilire una pace 
New York fondata sulla giustizia e 

-- sulla libertà degli uomini, che 

tenga quindi conto dei diritti 

I • delle persone e delle comunità. 

La conferenza Msa sari dcWe » 

L'annunciata enciclica di 
Ctfimnn Paolo VI. resa nota ieri matti¬ 
ci tlllipil na in sette lingue, non contiene 

alcuna delle « sensazionali » 
_l _ I • iniziative qua e là troppo facil 

UUl segretario mente ipotizzate, ma rappre- 

.. 9 - - senta un ulteriore e solenne mo 

I ||//%A||| nito a chi minaccia la pace nel 

dell UilU mondo; una condanna della 

guerra, nel Vietnam in primo 
lu °S°. senza sfumature equi 
vocabili. Il grido drammatico. 
NEW YORK. 19. che abbiamo riportato in aper 

II segretario generale’ del- tura, e i fondamenti che il Pa- 
rONU, U Thant. ha dichiarato pa postula con forza per la 
oggi nella sua attesa conferen soluzione del conflitto danno 
fnn#ir» mpa ’ c ,e f>ot r eljbe con - immediatamente il senso, il va- 


UN FATTO NUOVO IN SCANDINAVIA 
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Oggi le dichiarazioni del ministro Mancini su Agrigento 
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del segretario 
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NEW YORK. 19. 
segretario generale del- 
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oggi nella sua attesa conferen soluzione del conflitto danne 

fnn#; S J« mpa ’ c ie con - immediatamente il senso, il va- 

sentire, ove un accordo sul suo ~ *i -*i* , « * 

successore si rivelasse impossi- , ore e .}ì f 1C ™ f e documen 
bile, a restare « lemporaneamen- P° n bficio. Esso, e non sole 
te» in carica fino alla fine del- P cr una P ura coincidenza ero 
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bile* a restare « lemporaneamen* pontificio. Esso, e non solo 
te» in carica fino alla fine del- P cr u . na Pura coincidenza ero 
la nuova sessione deH'Asseinblea, nologica, deve essere consiele 
e cioè fino alla fine dell'anno, rato l'ampia integrazione, sul 
U Thant ha aggiunto tuttavia piano religioso, della dichiara 
che. a suo avviso. la scolta di zionc politica con cui il spero 
un successore non dovrebbe es- -vul V - 

sere «impossibile» ed ha esor- ^ ar 0 generale U Thant aprirà 
tato le delegazioni dei paesi * a ventunesima assemblea 

membri del Consiglio di sicurez plenaria delle Nazioni Unite, 
za a lavorare in questo senso L’enciclica — che passerà 
prima del 3 novembre, datali- agli atti del Vaticano con le 
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mite da lui indicata in prece¬ 
denza. 

U Thant ha fatto tali dichia¬ 
razioni dopo un colloquio priva- 


tre parole di inizio « Christi 
Mairi Rosarìi » (come è consue¬ 
tudine) e che è indirizzata ai 
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to con t) segretario di Stato ame- patriarchi, ai primati, agli nr- 
ricano. Dean Rusk. il quale ave- civescovi e ai vescovi — indice 
va probabilmente rinnovato le speciali preghiere per la pace 
insistenze del suo governo per nel prossimo ottobre e stabilisce 
!SS “ | a celebratone in tutto il mon- 

Nella sua conferenza stampa. cattolico di una c giornata 

U Thant ha ripreso e fatto pio- paco » il 4 dello stesso 

prio con calore l'appello di Pao mese. 

io VI per nuovi sforzi in vi«ta « Si addensa — comincia col 
eli una soluzione pacifica nel rilevare Paolo VI — il peri- 
v letnam ed ha invitato !e dc;e ^jJq jj una pjy vas t a e (Jm-a 
gaziom a « studiare «ittcntamoate i -un 

(uie«to storico messaggio». Egli calamita, che incombe sulla 
ha imi «ottolmeato come la mio- i umana famiglia, poiché, spe- 
va sessione deH'Assenihlea otTra. 1 cialmente nelle regioni della 
con 1 suoi dibattiti c con le con- ! Asia orientale, ancora si com¬ 
unità/ oni collaterali, l occa-mr.e batte con spargimento di san 


Iier s una nuova presa di <o- 


batte con spargimento di san¬ 
gue. e infuria una guerra dif- 


«cienzu » dei jiericoli connessi al ^ S 

conflitto e per « una nuova j/io- c ! e vi sentiamo 

ne», in un clima che si s,;e;a spinti a tentare nuovamente e 
lH)s»a essere migliore ''he in r>as- von niaggior forza tutto quanto 
«ato. è in nostro potere per garantire 


ne», in un clima che si s,’.e;a 
IHissa essere migliore °he in pas¬ 
sato. 

lì Thant ha cosi implicitar.icn 
te motivato la sua dccision? d' 
rendersi disponibile per In mm- 
va sessione; si tratta, appi-'.to. 
di favorire questa ripresa di ster¬ 
zi. E. in vista di questo ometti¬ 


la pace. Sono inoltre motivo di 
turbamento le notizie di ciò che 
avviene in altre regioni del 
mondo, come la crescente cor¬ 
sa aeli armamenti nucleari, i 


vo. egli ha tenuto a richiamare nazionalismi, i razzismi, i mo 
e a precisare alarne delle sue vimenti rivoluzionari, la for- 
precedenti prese di posizione, in 7a t a divisione dei cittadini, i 
polemica con la sostanza de 1 e criminosi attentati, l’eccidio di 

Per il Vietnam, l'ostacolo pnn- innocenti. Tiitte que- 


PPfiTKTA A f^OPhlAMI Per sei ore, ieri mattina, i baraccati di via 
■ AVIEiJIM ” VVIWIHUI Tean0# oHimo an g 0 | 0 ancora rimasto in piedi 

della Borgata Gordiani, hanno protestato nelle strade chiedendo una casa. Il traffico è rimasto 
bloccato dai numerosi falò accesi con le povere masserizie delle famiglie della zona. I 

(in cronaca le informazioni) 


A una centrale dell'ENEL e a un traliccio 

Due attacchi falliti dei 
terroristi ia Alto Adige 


cipale è dato dal fatto che « al 
ame potenze * considerano d 
conflitto come * una guerra san- 


ste cose possono fornire l’esca 
di un immane flagello ». 
Anche se non espliciti, sono 


Ferito accidentalmente un artigliere - Inter* |< 
rogato dalla polizia austrìaca Georg Klotz j 


ta tra l ideo'og a comunista e chiarissimi i riferimenti, come 
quella non comunica ». Si tratta dj ans i a continua, alla 

di una concezione falsa, che do- ’ . 

forma i termini del nroblema. c n| ! ra '. v .' cnz ? m ° nf 

Se sì parte da questa premessa. Africa, in Rnodesia e ne 

non si può andare lontano ne! ! a ?h stessi Stati Lniti: ai delitti 


— ha detto il funzionario — 
viene deplorata ». 

Il portavoce ha poi negato 
che le intrusioni siano state 
accompagnate, come denuncia 
to da parte cinese, da attacchi 
al territorio della Repubblica 
popolare e da scontri con aerei 
intcrccttaton anche se « non 
si può escludere categorica¬ 
mente » la caduta di proiettili 
sul territorio cinese. Eventuali 
attacchi sarebbero stati « in con¬ 
trasto con gli ordini dati ai 
piloti ». 

E’ la prima volta che da 
parte americana viene ammes¬ 
sa la violazione dello spazio 
aereo cinese. 


ricerca della pace, e U Thant voluti in Alto Adige dal revan- 
ha espresso a questo punto .«cri seismo tedesco e alle altre si- 
dubbi sulla utilità di quella « con- tuazioni particolari che costi- 

& *s£ ««r di » 

lniti prospettano, come sede di di lotta aperta, 
un negoziato non legato agii aa- Dopo aver ricordato * come 
cordi di Ginevra del 1934. ai nostri immediati predeces- 

U Thant ha ancora ricordato sori. così a noi la Provvidenza 
come gli sforzi di pace da lir di Dio sembra abbia voluto af 
stesso esercitati in passato qua- fidare il particolare compito di 

le segretario generale si siano _ 

urlati contro atteggiamenti ne- mnsenare e consolidare la pa 
gativi. legati allo sterile calcolo assumendocene con lavo- 
di risolvere la crisi «attraverso co paziente c instàncabile il fa- 
la forza » « lo non posso ammet ticoso ''mpiegno ». il Pontefice 
toro — ha «ogguinto. con traspa- passa a ricordare brevemente 
renio riferimento ai ripetuti no | e sue iniziative (in primo luo- 

rii vi acntn rn on ono »T ori mi o . _ _ * 


rente riferimento ai ripetuti "no * 
di Washington — che il segreta 
no dcll'ONV sia considerato una 
specie di prestigioso burocrate ». 


go la missione all’ONU di un 
anno fa) pxir «esortare a far 


Alle false concezioni più innanzi ^hc si a allontanata dagli 
citate. Thant ha ricondotto an uomini una passibile immane 
che le recenti elezioni sud viet- sciagura ». 


namite. che ha definito « né li¬ 
bere ne oneste ». 

L’oratore ha pici trattato *1 
tema deile relazioni fra URSS, 
Stati Uniti e Cina, invocando, 
(Segue in ultima pagina) 


> Ed ecco la parte centrale del¬ 
l’enciclica, quella conclusa dal- 

9- 9- 

(Segue in ultima pagina) 


BOLZANO. 19. 

Dopo una breve tregua è ri¬ 
presa fa tu vita dei terroristi in 
Aito Adige dove si segnalano 
due attacchi, entrambi fallai. 

Una sparatoria è avvenuta sul¬ 
la linea ferroviaria dei Brenne¬ 
ro poco dopo le 21 di ieri sera. 
Alami alp.ni di gjardia ad un 
ponte in ferro in località « Ma.-i 
Dorai ». nei pres«i di Campo di 
Trens. hanno scorto un uomo che 
si aggirava presso un tralicao. 
I militari hanno intimato l’«alt!> 
e lo sconosciuto ha risposto «pa¬ 
rando alcuni colpi d’arma da 
fuoco. Gli alpini hanno replicato 
con alcune raffiche di arma auto¬ 
matica ma l’aggressore, col fa 
vore del.'oscu.iià. è njsicto 3 
fuggire nella boscaglia. 

L’altra sparatoria ha avuto 
i per teatro il terreno antistante 
la centrale deil'EXEL di Prati 
di Vizze, un obbiettivo che pare 
stia particolarmente a cuore ai 
terroristi che ne! breve spazio 
di dieci giorni hanno tentato tre 
volte di attaccarlo Ieri sera ver¬ 
so le 23 due carabinieri di servi¬ 
zio davanti alla centraie hanno 
individuato alcuni uomini che 
cercavano di avvicinarsi all’im- 
pianio. Dopo ia rimate intimazio¬ 
ne di « alt! ». uno dei carabinie¬ 
ri ba cercato di aggirare il grup¬ 
po per tagliare loro la ritirata. 


mentre l'altro esplodeva alcuni 
colpi in an a. Anche m questa oc- 
cas.one gu attentatori sono riu¬ 
sciti a fjggire e a far perdere 
le loro tracce. 

Allarme anche a Passo Staile, 
nella zona di Anterseiva. Poco 
dopo le ventidue ■ finanzieri di 
gjardia al rifugio hanno udito 
nimon sospetti, hanno lanciato 
razzi illuminanti e r.chiesto l’in¬ 
tervento degli alpini che presta¬ 
no servizio presso un vicino ri¬ 
fugio. denominato « Genziana ». 

Vittima di un incidente è ri¬ 
masto un artigliere alpino — 
Giuseppe Cerotti, di .Montecalvo 
(Pavia) — di guardia in una lo¬ 
calità della zona di Forcella del¬ 
le Capre, a 2ft00 metri di alti 
lodine, sulle Alpi \ oneste. Il mi¬ 
litare. a quanto risulta, è stato 
fenfo al ventre da un co*po di 
pistola partito accidentalmente 
daU’arma di un carabiniere. 

Oggi si è appreso che la po 
Uz.a austriaca ha interrogato 
Georg Klotz. il terrorista che ria 
tempo vive in Austria, nel comu 
ne di Absam. A Klotz è stato 
contestato di aver concesso una 
intervista ad un giornale olande¬ 
se. Secondo il quotidiano di Inn- 
sbruck ‘ « Tiroler Tageszeitung » 
Klotz ha negato di aver conces¬ 
so l'intervista. 


Caltanissetta 

Sequestrate 
tutte le licenze 
edilizie degli 
ultimi dieci anni 
rilasciate 
dal Comune 

CALTANISSETTA, 19 i 
Tutti gli atti relativi alle li¬ 
cenze edilizie rilasciate dal Co¬ 
mune negli ottimi dieci anni so¬ 
no stati posti sotto sequestro per 
ordine del giudice istruttore del 
Tribunale di Caltanissetta. Il se¬ 
questro è avvenuto oggi nei lo¬ 
cali dell'ufficio tecnico del Co¬ 
mune. 

' Il provvedimento è stato adot¬ 
tato in seguito ad una indagine 
preliminare condotta dalla Pro¬ 
cura della Repubblica che pre¬ 
sa le mosse da alcune denunce 
indicanti irregolarità nel rila¬ 
scia della licanz» edilizie. I 


Il compagno Todros indi¬ 
ca le quattro condizioni 
di una efficace lotta al¬ 
la speculazione: la rifor¬ 
ma urbanistica, la salva- 
guardia del patrimonio 
archeologico e paesisti¬ 
co, un piano idrogeolo¬ 
gico e provvedimenti 
transitori che introdu¬ 
cano la riforma - Il d.c. 
Ripamonti denuncia le 
«pressioni economiche» 
sul governo - Il sociali¬ 
sta Lauricella difende il 
centrosinistra siciliano 

La replica clic* il ministro 
dei Lavori pubblici, .Mancini, 
farà oggi pomeriggio alla Cu 
mura, a conclusione del dibat¬ 
tito sulla conversione in legge 
del decreto pcr Agrigento, è 
attesa con vivo interesse. E’ 
vero che Mancini a fine mese, 
una volta in possesso delle ri¬ 
sultanze delle due inchieste 

— tecnica e amministrativa — 
tornerà alla Camera, pcr man¬ 
tenere l'impegno assunto di de¬ 
nunciare pubblicamente i pre¬ 
varicatori della città dei Tcm 
pii; purtuttavia. il dibattito in 
atto — per il contributo ilei de¬ 
putati comunisti c socialisti 
unitari soprattutto — ha già 
romito una messe notevole di 
elementi di giudizio sulle re¬ 
sponsabilità. si elle il ministro 
dei Lavori pubblici potrebbe 
essere indotto a dichiarazioni 
che in un certo senso antici¬ 
palo quelle di fine mese. Man 
eini. peraltro, è personalmente 
inv e.«•ito di un problema che 
va ben al di là della scanda 
Iosa vicenda di Agrigento, cioè 
I azione del governo in campo 
urbanistico. Ciò. specie alla vi¬ 
gilia della discussione di quel 
Piano di programmazione, dal 
quale, come è noto, è virtual¬ 
mente scomparso il capitolo ri¬ 
guardante la legge urbanistica. 

A questi problemi, il mini¬ 
stro dei Lavori pubblici è stato 
richiamato ieri dal compagno 
TODROS. il quale, preso atto 
che il governo ha riconosciuto 
e denunciato ncH'indiscrimina- 
ta e nella più condannabile 
speculazione edilizia la causa 
prima della catastrofe di Agri¬ 
gento. ha sottolineato che oc¬ 
corre oggi una decisa volontà 
politica di far piazza pulita di 
connivenze e complicità, so^ 
prattutto a livello politico. Le 
norme urbanistiche, ad Agri¬ 
gento sono state sistematica- 
mente violate e per anni si 
sono costruiti edifici senza re¬ 
golare licenza con la certezza, 
per gli speculatori, che pun 
tualmente è stata rispettata, 
che sarebbe sopraggiunta la 
sanatoria. 

Altro che calamità naturale! 
(Questa è la tesi cui alcuni si 
sono aggrappati per coprire le 
responsabilità democristiane a 
livello nazionale, regionale e 
comunale) La verità è che 

— ha sottolineato ancora To¬ 
dros — il disastro di Agrigento 
ha posto al Paese alcuni im¬ 
portanti interrogativi, che. è 
evidente, non concernono solo 
la città dei Templi. Occorre 
(Segue in ultima pagina) 


I risultati si sono avuti 
nelle elezioni «ammini¬ 
strative» - Triplicati I 
mandati comunisti • A 
Stoccolma socialdemo¬ 
cratici e PD hanno la 
maggioranza assoluta • Il 
Premier Tage Erlander 
non esclude elezioni po¬ 
litiche generali e parla 
di «sconfitta a valanga» 


STOCCOLMA. 19. 

La Svezia ha votato per il rin¬ 
novo delle amministrazioni loca¬ 
li. Due i fatti salienti, anzi cla¬ 
morosi. di questo voto: 1) i so¬ 
cialdemocratici hanno ricevuto 
una severa sconfitta, perdendo 
l'8 per cento dei voti, e perden¬ 
do la maggioranza assoluta; 2) i 
comunisti hanno compiuto una 
nuova grande avanzala raddop 
piando i voti e la percentuale 
dei suffragi rispetto alle prece¬ 
denti elezioni triplicando altresì 
i mandati (10 contro i 1G prece¬ 
denti). E diciamo subito che a 
Stoccolma i socialdemocratici 
hanno perduto otto seggi, men¬ 
tre i comunisti ne hanno conqui¬ 
stati cinque: insieme detengono 
la maggioranza assoluta (51 
seggi). 

Ecco il quadro dei voti otte¬ 
nuti dai principali partiti; 

SOCIALDEMOCRATICI: voti 
1.798.375, pari al 42,8 per cento 
(nelle elezioni amministrativo 
del 1962 ottennero 1.995.276 voli, 
pari al 51 per cento e nelle ele¬ 
zioni politiche del 1964 il 47,B 
per cento) 

COMUNISTI: voti 277.060, pa¬ 
ri al 6.6 per cento (1962: voli 
153-306 pari al 3,9 per cento; 
1964 il 5,4 per cento); 

LIBERALI: voti 692.127, pari 
al 16,5 per cento (1962, voti 
644.086, pari al 17 per cento; 
1964, il 16,7 per cento); 

CONSERVATORI: voti 592 
mila 260, pari al 14,1 per cento 
(1962: voli 576.588, pari al 14,7 
per cento; 1964, il 13,1 per 
cento); 

PARTITO DEL CENTRO: vo¬ 
ti 588.482, pari al 14 per cento 
(1962: voli 521,697, pari al 13,3 
per cento: 1964. il 13,5 per 
cento); 

CRISTIANO DEMOCRATICI: 
voti 71.675, pari all'1,8 per con¬ 
to (nel 1962 non esistevano; 
nel 1964 ottennero la stessa per¬ 
centuale). 

Da questi dati, per quanto ri¬ 
guarda il Partito comunista 
svedese, la progre-.sione inizia 
ta due anni or sono riceve una 
nuova rilevante conferma: che 
ancor più importante, e interes 
sante, apparirà quando avremo 
aggiunto che proprio nelle gran¬ 
di città, dove più cocente è sta¬ 
ta la sconfitta dei socialdemo¬ 
cratici. più netta è stata l’avan¬ 
zata comunista. 

Va qui ricordato che le elezio¬ 
ni amministrative in Svezia 
hanno un particolare valore 
politico, in quanto ai c a rm i 

(Segue in nltima pagina) 

Il CC del PCI 
al PC svedese: 

« Un successo 
per l'Europa » 

n CC del PCI ha innato •! 
CC del Partito comunista svedese 
il seguente telegramma: 

« Vi giungano le più vive con¬ 
gratulazioni dei comunisti ita¬ 
liani otr H successo conseguite 
dal vostro Partito nelle elezioni 
amministrative del 18 settembre. 
Questo successo apre nuove e 
positive prospettive all'Infero mo¬ 
vimento operaio in un paese alta¬ 
mente industrializzato, di capita¬ 
lismo avanzato e moderno, ed è 
frutto della vostra politica di 
unità operaia e di lotta contro la 
forze monopolistiche e conserva¬ 
trici. I comunisti italiani consi¬ 
derano tale successo come un no¬ 
tevole contributo alla causa del 
lave rsf or, europei per ia pace, 
per la sicurezza, per il progresso 
democratico a socialista — Carni- 
tato Centrale del Partita Cauto¬ 
pista Italiano». 
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Perchè intervenga a difesa della libertà di stampa 


l’Unità / martedì 20 settembre 1966 

Nonostante il successo dell'isola pedonale 
disposta dall'amministrazione popolare 


Appello al governo del giornale // commissario morta 


di Bologna 

Rimuovere i privilegi derivanti dal po¬ 
tere economico e politico - La differenza 
fra costi e prezzo del giornale - La pub¬ 
blicità - Equità e non discriminazioni 

Il grave ed urgentissimo te- ste che sono nostre da sempre 
ma della libertà di stampa, che e attorno alle quali, come san- 
è stato al centro del recente no non solo i nostri lettori, 
congresso na7ionale dei gior- siamo andati sviluppando una 
nalisti, è stato ieri oggetto di vasta opera di denuncia al li 
un editoriale delT/time/iire di vello dell’opinione pubblica ed 
Italia, a firma del suo diret- una insistente, anche se fi- 


Dopo la sbrigativa approvazione della « carta » ideologica 

3 SI e PSDI: primi contrasti 


le auto nel 


tore, Raniero La Valle. « Quei 
lo che è oggi in gioco — scri- 


nora inascoltata, azione nelle 
sedi responsabili. Tanto più 


ve il quotidiano cattolico — è convinto £ dunque l’apprez- 
un valore altissimo della no- '/amento per la presa di posi- 
stra convivenza civile: quella /ione del giornale cattolico di 
libertà di stampa, cioè, che è Bologna che si aggiunge a 
essenziale e sintomatica di ogni quelle di altri organi dcmocra- 
regime libero, ma che... tro- tici. Tacciono invece — e si ca¬ 
va sempre maggiori difficoltà pisce bene il perché — quegli 
al suo concreto esercizio nel altri che La Valle definisce 
nostro Paese ». « i pochissimi » privilegiati del- 

La Valle sintetizza quindi i ratinale sistema. Sensibili ci 
termini concreti della questio- trova anche il richiamo finale 
ne: il giornnle è una merce ai lettori perché solidarizzino 
per la quale vigono gli stessi coi loro giornali: è anche que- 
crlteri di economicità che vai- sta un'opera che noi, per quun- 
gono per gli altri prodotti de- to riguarda la stampa comu- 
stinati al mercato; ma ha qual- nista. abbiamo condotta con in¬ 
cosa in meno rispetto alle al- sistenza ed ampiezza, come te¬ 
tre merci: il prezzo, il quale stimolila l'annuale campagna 
non è remunerativo, non co- di solidarietà finanziaria che 
pre neppure il costo di produ- tanto successo riscuote presso 
zione. è un prezzo politico Que- i lavoratori. 


sta particolarità si spiega col 
fatto che il giornale è consi 


Ora, davvero, la parola è al 
governo e al Parlamento che 


derato alla stregua di un ser- hanno tutti i necessari clementi 
vizio di interesse pubblico, di giudizio e si trovano di fron 
Tuttavia, ai giornali « nel mo- te ad indicazioni concrete. La 
mento in cui viene imposto un immobilità, il disinteresse suo- 
calmiere, viene altresì impo nerebbero ora come complici 
sto che se la sbrighino da so tà con uno stato di cose che 
li. E allora chi paga la differen- l’articolo di Raniero La Val- 
za fra costi e prezzo di ven- le ha delineato in tutta la sua 
dita? ». gravità ed urgenza. 

In parte, dico l’articolo, que¬ 
sta differenza è coperta dal- ‘ “ 

la pubblicità: <te ci sono al- _ . « .. 

ami giornali - pochissimi in Telegramma della 

Italia — che... drenano una ** 

gran parte delle somme ogni CGIL O SorOQflt 
anno investite in pubblicità VW,B ‘ M 
dalle aziende pubbliche e pri- il 

vate... Ma per tutti gli altri per H COmpleOnnO 
giornali la pubblicità non ha- Il segretario generate della 
sta alla bisogna; né la pubbli- CGIL on. Novella ha inviato al 
citò è una riserva inesauribi- Presidente Sarugat il seguente 
le perché in parte dipende dal- telegramma: « Netta ricorrenza 
la congiuntura economica, in ( * c * Suo genetliaco, mi è gradito 
parte è sempre più attirata esprimer .e a nome della segre 
dalln TV » terni della CGIL e mio personale 

ru- „ -| i migliori auguri per un lungo 


problemi 


NAPOLI I 

ampio dibattito al convegno . 
degli « Amici dell*Unità » I 

LA DIFFUSIONE DELLA ' 
STAMPA COMPITO | 
DI TUTTI I COMUNISTI j 

Indicate interessanti soluzioni organizzative | 
Venti sezioni hanno già prenotato per dome- . 
nica prossima 4000 copie 1 


di Siena 


NAPOLI, 19. 

L'impegno politico e orga¬ 
nizzativo dei comunisti napo¬ 
letani per un potenziamento 
dell'Unità e della stampa co¬ 
munista come strumento pri¬ 
mario dell'iniziativa del Par- 
tito in tutta la provincia: que¬ 
sto il tema che i compagni 
provenienti da circa cinquan¬ 
ta sezioni hanno sviluppato nel 
corso del convegno provincia¬ 
le « Amici dell'Unità » svol¬ 
tosi stamane a Napoli, presen¬ 
te il compagno Alessandro 
Ctirzi della sezione propagan 
da della Direzione, e al quale 
hanno paitecipato anche il se 
gretario della Federazione An 
tonio Mola, parlamentari, di 
rigenti di zona e redattori 
dell’Unità. 

Tutti i compagni intervenuti 
nella discussione — cosi come 
aveva fatto nella relazione in¬ 
troduttiva la compagna Tina 
La Gatta, della commissione 
propaganda della Federazio¬ 
ne — hanno ribadito la ne¬ 
cessità di investire tutto il 
Partito dei problemi della dif¬ 
fusione dell'Unità come mo¬ 
mento decisivo di mobilitazio¬ 
ne politica, in risposta a un 
attacco che sul terreno poli- 
litico — quello della libertà 
di stampa — viene mosso dal¬ 
le forze monopolistiche. 

Da parte di ciascuno vi è 
stato uno sforzo concreto di 
indicare soluzioni organizzati¬ 
ve per sviluppare, soprattutto 
nelle fabbriche, la diffusione 


dalla TV » ima ««.un v-wil. e mio personale ■ ve p er sviluppare, soprattutto alcuni tra i pi 

Chi deve dunque Dosare il ì. mi>!liori a,lRun ' per Un u lu J?£° I nelle fabbriche, la diffusione sori e la proii 

definì del rtinrnnle? Velie benesscre e per 1 °P t>ra che EIIa , del giornale del Partito (sono « Con l’Unità » 

deficit del giornale? La Valle SV o!ge ne || a sua attissima firn- | 

cosi risponde: «solo chi ha po- zione *. — — — - - — — - - ““ 


state proposte forme di ab- * 
bonamento mensili per le i 
aziende ove già esiste una | 
forza organizzata attorno al 
giornale: costituzione di grup- j 
pi di diffusori per alcuni cen- I 
tri e zone di collegamento con . 
una serie di iniziative gior. I 
nalistiche della redazione, ' 
eccetera). I 

Particolarmente sensibili agli | 
ostacoli che In stampa comu¬ 
nista si troverà ad affrontare I 
nei prossimi periodi, ma an- I 
che alle necessità che le fu- . 
ture scadenze politiche (come . 
Io elezioni politiche) impongo- I 
no. i compagni hanno eonfer- * 
malo tutti la volontà di rea- I 
gire positivamente, con rinno j 
vaio slancio politico, e ne han¬ 
no dato immediata testimo- 1 
nianza nell' assemblea, dove. I 
durante 11 corso dei lavori, ■ 
venti sezioni hanno fatto per- I 
venire prenotazioni, per la 
diffusione straordinaria di do- I 
menica prossima, per un to- I 
tale di quattromila copie. . 

Al giornale essi hanno chie- I 
sto maggiore puntualità di in- * 
tervento sulle questioni di ca- I 
rattere nazionale e interna- | 
zionale: una più ampia infor¬ 
mazione: maggiore chiarezza I 
nel prospettare i problemi che I 
stanno al centro dell’iniziativa • 
politica e sindacale a livello I 
nazionale e locale. 

Il convegno si é concluso con I 
l'elezione del nuovo comitato | 
provinciale, la premiazione di 
alcuni tra i più assidui diffu- | 
sori e la proiezione del film I 


tere; che si tratti di potere 
economico o di potere politico. 
E’ a questo punto che la liber¬ 
tà di stampa quella vera, quel¬ 
la autentica, finisce, e diven 
ta la libertà del potere — di 
qualunque potere — di avere 
una stampa sua. una stampa 
docile ai suoi desideri e ai 
suoi interessi, anche legittimi: 
ma è chiaro che in questo mo 
do il potere si aggiunge al po¬ 
tere. le minoranze hanno sem¬ 
pre meno voce, il dibattito ideo 
logico si riduce a puro dibat 
tito politico tra le forze inse 
diate nel sistema... ». 

Dopo aver notato che la si¬ 
tuazione si va aggravando in 
ragione dell’aumento dei costì 
e della modestia del mercato 
del lettori. La Valle scrive che. 
trattandosi di questione di tut 
la la comunità nazionale. « lo 
Stato non può assistere passi¬ 
vamente a questa crisi ma de 
ve intervenire per assicurare 
Teseremo di questa libertà 
fondamentale... E deve inter¬ 
venire con equità, senza di 
scriminazioni. perché ali ri- 
menti. per un altro verso. In 
libertà di stampa sarebbe vio 
lata ». 

L’articolo richiama quindi al¬ 
cune delle proposte concrete, 
già avanzate al congresso di 
Venezia e che lo Stato potreb¬ 
be attuare: esoneri fiscali, ri¬ 
duzione del canoni postali, te¬ 
legrafici. telefonici E si con¬ 
clude con un appello ai let¬ 
tori ai quali spetta, più che a 
chiunque altro, assicurare la 
vita e la libertà dei loro gior¬ 
nali. 

Ivo considerazioni e le prò 
poste del direttore doll’Arre- 
rtire d'Italia ci trovano naturai 
niente consenzienti giacché rie¬ 
cheggiano posizioni e propo 


15.000 firme 
a Rimini per 
il Vietnam 

RIM INI. 19 

Oltre 15.000 firme di «olfda 
lieti con il popolo vietnamita e 
di condanna contro l'aggres 
sione americana nel sud est 
asiatico, sono state raccolte dai 
giovani della FGC1 di Rimini. 

Come è scritto sul plico che 
le raccoglie, sono quindicimila 
testimonianze di un fraterno, 
ideale incontro tra la popola 
zione democratica rii Rinuni e 
il martoriato popolo del Viet 
narri. Le firme sono state rac 
colte dai giovani riminesi in 
varie occasioni, per strada, nel 
corso di manifestazioni di par¬ 
tito, sulla riviera, c in locali 
pubblici. 


SPEZZANO ALBANESE 


Grande manifestazione contro 
il tentativo scissionistico 


Più salda attorno al PCI 
la fiducia dei cittadini 

Completo isolamento di De Luca e Pugliese — I comunisti 
si impegnano ad allargare il tesseramento o a contribuire 
alla lotta per la rinascita della Calabria 


Dal nostro corrispondente 

SPEZZANO ALBANESE. 19 

Se ci fosse stato bisogno di 
una ennesima prova per con¬ 
statare de visti II completo 
isolamento in cui sono spro¬ 
fondati De Luca e Pugliese, 
i due tristi personaggi che 
nei giorni scorsi hanno oc¬ 
cupato le prime pagine dei 
giornali per il miserabile ten 
tativo di raccogliere intorno a 
sé. dopo essere stati espulsi 
dal partito, un qualche segui 
to. questa è venuta ancora una 
volta perentoria e inequivoca 
bile da Spezzano Albanese do 
ve ieri sera tutti i compagni 
e una massa enorme di cit 
tadini hanno dato vita ad una 
possente manifestazione di 
simpatia e solidarietà verso il 
PCI. 

L’Interesse per questa ma 
nifestazione era diffusissimo in 
tutta la Calabria e forse non 
solo in Calabria Per la pri 
ma volta dopo le vicende dei 
giorni scorsi il partito a Spez 
zano Albanese usciva infatti 
in piazza per ribadire puhbli 
camente ai suoi militanti, ai 
simpatizzanti e a tutti i cit 
tadini. la validità della sua li 
nea politica 

Rivolgendosi alla folla assie¬ 
pata nella pur capace piazza 
principale di Spezzano Albane¬ 
se. ha parlato per ['timo il 
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hm del Comitato direttivo del¬ 
la sezione. Ha quindi preso la 


parola il compagno onorevole 
Gino Picciotto il quale ha spie¬ 
gato 1 motivi che hanno por¬ 
tato alla espulsione del Puglie 
se dal partito smentendo la 
volgare speculazione fatta in 
questi giorni dai nostri avver¬ 
sari e dalla stampa borghese. 

Il compagno Picciotto ha po' 
illustrato la linea politica ilei 
PCI sui problemi intemazio 
nali ed ha confutato te tesi | 
sostenute dai compagni rine-o j 
in mento ni problemi «Iella pa 
ce e della coesistenza pacifica | 

L’oratore è passato infine 
ad analizzare la situazione del 
Mezzogiorno e della Calabria 
sostenendo che per imporre al 
governo certe scelte nel Sud 
occorre la mobilitazione più 
larga possibile di tutte le for¬ 
ze lavoratrici II comnagno 
Picciotto ha concluso il suo 
discorso sottolineando, tra gli 
applausi della folb. l’impegno 
assunto da tutti 1 compagni di 
Spezzano Albanese di allarga 
re il tesseramento e la sotto 
scrizione e contribuire alla lot 
ta per la rinascita della Cn 
labria. 

Quest’oggi intanto il Comi 
Iato direttivo della «ezione ha 
inviato alla Direzione del par 
tito un telegramma che annun 
eia la piena riuscita della ma 
nifestazione dì ieri sera e ri¬ 
badisce la fedeltà di lutti i 
comunisti di Spezzano Alba ne- 
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Oloftrnt Carpino 


Senato 

Oggi si apre 
il dibattito 
sull'Alto Adige 

Il d.battilo sull’Alto Adige si 
trasferisce oc?i da Montecitorio 
a Palazzo Madama. 1 lavori del 
Sonato su questo problema comi ri- 
cera n no alle 17 e. secondo le 
previsioni, dovrebbero concluder¬ 
si entro giovedì 23 cm la replica 
del governo c le votazioni. 

All’ordine del giorno figurano 
mozioni e interpellanze di vari 
partiti II senatore Mauro Scoc¬ 
ci marre illustrerà l'interpellanza 
dei dieci senatori del PCI volta 
a richiamare l’attenzione del go¬ 
verno sulle responsabilità di 
Rnr.n e di Vienna che tollerano 
sin rispettivi territori nazionali 
l'esistenza di organizzazioni neo 
nazi«te riconosciute come cen 
trali «rgamrzatnci degli attentati 
e detta propaganda revanscista. 

n dibattito al Senato dovrebbe 
concludersi prima col voto sulle 
vario mozioni » *'.•ceev'.v;mente 
sull’ordine del giorno che sarà 
presentato dai partiti di governo. 


Tanassi non vuole i fun¬ 
zionari socialisti - Un 
convegno dei funzionari 
di partito convocato da 
De Martino - Corona elo¬ 
gia il PSDI per ia sua 
«coerente azione» - Pu¬ 
ramente «formale» il 
Congresso di ottobre 
del PSI ? 


Emergono fra PSI e PSDI 
i primi contrasti di tipo orga¬ 
nizzativo e elettorale. Liqui¬ 
dati sbrigativamente i pro¬ 
blemi ideologici e politici le¬ 
gati alla unificazione, era ine¬ 
vitabile che lo scontro di ver¬ 
tice finisse per appiattirsi sul¬ 
le questioni spicciole. De Mar¬ 
tino ha convocato per oggi a 
Roma una riunione di tutti i 
funzionari del PSI: si tratta 
di decidere i tempi — e i con¬ 
creti riflessi — della unifica¬ 
zione a livello organizzativo. 
Brodolini e Venturini presie¬ 
deranno l’assemblea. Lo scon¬ 
tro che si profila è fra De 
Martino e Tanassi: quest’ul¬ 
timo pretende che esplicita¬ 
mente sia fatto divieto ai fun¬ 
zionari socialisti di assumere 
cariche direttive a qualunque 
livello nel futuro partito. La 
pretesa socialdemocratica de¬ 
riva dalla constatazione che 
il PSDI non ha praticamente 
alcun funzionarlo di partito, 
mentre il PSI ancora ne ha 
e anche di buona vaglia. Sem¬ 
bra che De Martino non sia 
disposto a cedere alle pre¬ 
tese di Tanassi su questo 
punto. 

Dietro alla questione dei 
funzionari, sta del resto tutto 
il problema elettorale che 
preoccupa molto i socialde¬ 
mocratici timorosi di trovarsi 
di fronte, per la prima volta, 
agli ingranaggi complessi di 
una organizzazione di massa, 
popolare, per essi sconosciu¬ 
ta. I socialisti fanno sapere 
che le assemblee precongres¬ 
suali si svolgeranno fra il 3 
e il 12 ottobre. Il fatto grave 
è che — a quanto fa capire 
una nota ufficiosa — sembra 
che stia per prevalere la tesi 
secondo cui i delegati ai con¬ 
gresso di fine ottobre verreb¬ 
bero eletti per « contingenti - 
pre-determinati sulla base 
delle proporzioni fra le cor¬ 
renti esistenti all’ultimo con¬ 
gresso. La nota in questione 
afferma che « per questo con¬ 
gresso non si seguiranno i 
criteri consueti, perchè que¬ 
sta volta l’assemblea è chia¬ 
mata solo a pronunciarsi sui 
documenti della unificazione, 
non dovrà cioè eleggere i di¬ 
rigenti del partito e inoltre 
i documenti delia unificazio¬ 
ne non saranno emendabili 
perchè frutto di un negozia¬ 
to non modificabile *. Cosa di¬ 
venterebbe a questo punto un 
congresso, è difficile da capi¬ 
re: certo non una assise de¬ 
mocratica. 

Ieri Tanassi ha espresso la 
sua piena soddisfazione per 
le conclusioni cui è giunto 
il CC socialista. « Sono sod¬ 
disfatto delle conclusioni del 
CC del PSI, ha detto, conclu¬ 
sioni che peraltro erano pre¬ 
viste ». Tanassi ha aggiunto 
che « con l’unificazione sor¬ 
ge una grande partito in gra¬ 
do di consolidare e portare 
avanti la democrazia sociali¬ 
sta, vale a diro su posizio¬ 
ni rigorosamente democrati¬ 
che... In altri termini ('unifi¬ 
cazione socialista può dare al 
popolo italiano un grande 
partito interamente socialista 
c interamente democratico ». 

L’entusiasmo di Tanassi 
per il PSI è ricambiato dal- 
l'entusiasmo del ministro Co¬ 
rona per il PSDI. • Non si 
può non lodare il PSDI, ha 
detto Corona parlando a Ma¬ 
cerata, per il contributo coe¬ 
rente che ha dato per rea¬ 
lizzare questa politica unita¬ 
ria ». Secondo Corona l’uni¬ 
ficazione • travalica gli aspet¬ 
ti più propri dei partiti per 
diventare un fatto decisivo 
in tutta la coscienza naziona 
le ». Un ultimo elogio di Co¬ 
rona è andato alle minoranze 
; che hanno deciso di restare 
nel nuovo partito, in quanto 
• esse hanno preferito richia¬ 
marsi al principio turatiano 
secondo cui è meglio avere 
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gione contro o fuori del par¬ 
tito ». 
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Le due facciate del nuovo biglietto da 500 lire in circolazione 
da Ieri. 


Iniziati gli « esami d'ottobre » 
per la maturità e l'abilitazione 


Ecco il nuovo biglietto da 500 
lire. E' in circolazione da ieri, 
ma ben pochi Italiani ne hanno 
già oggi un esemplare, perciò non 
è inutile pubblicarne la fotogra¬ 
fia. Lanciato sulla « piazza » In 
venti milioni di pezzi (che diven¬ 
teranno presto 300 milioni) do¬ 
vrebbe risolvere le difficoltà sorte 
in questi mesi — specie nel pic¬ 
colo e medio commercio — per 
la mancanza di monete d'argento 
da 500 lire, Incettale da rispar¬ 
miatori non troppo avveduti. 

Con l'entrata In circolazione del 
nuovo biglietto, va definitivamen¬ 
te In pensione quello vecchio: 
alla fine del mese cesserà di avere 
corso legale, ma potrà essere 
cambiato presso la Banca d'Ita¬ 
lia fino alla fine dell'anno. Le 
monete continueranno Invece a 
circolare e saranno ancora co¬ 
niate. 

Del nuovo biglietto da 500 lire 
vengono tirati un milione di esem¬ 
plari al giorno da parte del Po¬ 
ligrafico dello Stalo. Il biglietto 
è leggermente più piccolo di quel¬ 
lo da mille lire. Le misure esatte 
sono: 110 millimetri per 55 milli¬ 
metri. I motivi figurativi sono 
tratti da antiche monete greche 
e siciliane. Una novità è la spa¬ 
rizione della scritta « La legge 
punisce i fabbricatori e gli spac¬ 
ciatori di biglietti falsi » 


Troppo Carducci 
nei temi d’italiano 

Quarantamila studenti debbono riparare - Il 
testo delle prime prove scritte 


Con il tema d’italiano sono 
iniziate ieri mattina le prove 
scritte degli esami di ripara¬ 
zione per i candidati alla ma 
turità classica c scientifica e 
all’abilitazione magistrale e 
tecnica. 

I « rimandati a ottobre » dei 
licei e degli altri istituti su¬ 
periori sono in tutta Italia cir¬ 
ca 40 mila così suddivisi: 12 
mila 956 per il liceo classico; 
7 mila 286 per il liceo scien¬ 
tifico: 18 mila 956 per gli al¬ 
tri istituti. A questi occorre 
aggiungere la cifra di circa 
tremila privatisti che affron¬ 
tano gli esami di maturità e 


abilitaz.ione per la prima volta. 

Ed ecco il testo dei temi 

MATURITÀ' CLASSICA: 1) 
Fonti e forme del realismo 
narrativo del Verga; 2) Il po¬ 
tere marittimo: suoi elemen¬ 
ti prevalenti e determinanti 
nella politica mondiale del pri¬ 
mo ventennio del ventesimo se¬ 
colo; 3) Interpretazione di una 
poesia di Salvatore Quasimo¬ 
do: « Il vicolo ». 

MATURITÀ' SCIENTIFICA: 
I) Tendenze e caratteri della 
letteratura italiana dopo il 
Carducci; 2) Dica il candida¬ 
to per quali motivi le clausole 
del trattato di Versailles del 


Secondo il bilancio di previsione 

Ferrovie nel 1967: 
984 miliardi di spesa 
(317 di deficit) 

Sul personale risparmio di tre miliardi 
Gli oneri per le infrasfrutture 


Le Ferrovie delio Stato. sccon 
do ji bilancio di previsione, ne. 
1967 spenderanno 9PA miliardi d; 

I. re con i*i deficit di 317 miiiar 
di. li d va*» però *ra .e «pC'e 
e ie •ti'r.ve che po're-nTV> defi 
niro ro'.'fn'i. $: rid-ice a 103 mi 
bardi. 

Altra nota doma d, rilievo re: 
b.Ì 3 nc.o debe F S. è ia riduzione 
de La spe-a per il personale: 
questa voce peserà sTJ'xu eme 
ner 're m.'.ard: in meno. C fatto 
è di noievo.e importanza se si 
pensa a tutta la campagna m 
scenata dalla s'ampa borghese 
contro 1 ferrovieri che con le 
loco lotte provocherebbero La ro 
ma deli’anenda statate. In reni 
tà. nonostante gli effetti dei con 
eiobamento (maggiore spesa per 

II. 8 miliardi), le F.S. potranno 
risparmiare perchè nei 1967 gli 
organici aziendali saranno ndol 
ti attraverso La mancata »oisutu 
zone dei .avorn’on che vanno 
n roncone Q.iosio è ti parte 
*e*o pas 5 .h:i* dai muLoramen i 
•«nei .ni-odavi ne. ìavo-o ma 
dal! alfa anche dal ma«g.o*e 
sfnrtamento dei ferrovieri. 

Torniamo al discorso tra usci¬ 
te ed entrate correnti o altrtmen 
:i dette indispensabili e non Le 

l/fimc* Maks ìtffitKiic «due 

per il personale, per la manuten¬ 
zione e l’acquisto di carburante. 


i risarcimenti alle pervme e 
i.ie cocie danneggiate. li loro to 
in io è di WV7 miliardi. 

Gii altri 377.5 miliardi saranno 
spo«i per proseguire il piano di 
aTirnodornamon:o delie ferrovie e 
per gli interessi da pagarsi «ul 
denaro preso a prest.to per que¬ 
sta oecorr«-nza. hi tratta dunque 
d 377.5 m l ardi che devono essere 
ti gran parte spesi per la castro 
zone di nf ras tra*, tu re: cosa que 
sta che non accade alle ax.ende 
p-iva;e di trasporto su strada dal 
morr.en'o che è io S'ato a costruì 
re le strade e a mantenerle 
ti efficienza. Ecco q-indi che una 
afra critica d’’spirazT3ne con 
(Industriale si palesa in tutta ia 
sua falsità. 

Le entrate de; 1967. senza tener 
conto delle voci ammortamenti e 
contributi sugli interessi saran 
no quelle forma’e dalla vendita 
dei biglietti per persone traspor 
tate e dat oo.t per 11 trasporto 
delle merci da: 'rasferimenti che 
, Te=o-o fa a.le Ferrovie in pe^ 
.azione a mute che i trasgressori 
vagano a quella cas«a per dami 
appo-tati al ma*cr:a!e. da alcu¬ 
ni affitti percepiti, dalle vendite 
di beni (macchnari e rotaie); va 
inoltre tenuto cento dei 59 miliar¬ 
di che lo Stato « concede » alle 

T"V “ , V - — *~L•“ 4 * 1*11 *zs/wit( 
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fatti dall’azienda a numerose ca¬ 
tegorie di pubblici dipendenti. 


1919 furono deludenti e quali 
prospettive maturarono per il 
futuro dell’Europa e del mon¬ 
do; .3) Interpretazione di una 
poesia di Giosuè Carducci: 
« Egle ». 

ABILITAZIONE MAGISTRA¬ 
LE: 1) Il temperamento ed il 
pensiero del Foscolo ispirato¬ 
ri della sua poesia; 2) Il cine¬ 
ma. la radio, la televisione 
sembrano aver monopolizzato, 
ogei. Tinterosse dei ragazzi a 
danno del libro. Dimostrate co 
me la lettura, invece, rappre¬ 
senti ancora il più valido mez¬ 
zo di formazione culturale; 3) 
Interpretazione di un brano del 
Pascoli: «L’ullimn lezione*. 

ABILITAZIONE TECNICA 
(agraria, industriale, rommer 
ciale ere.): 1) Dira il candi¬ 
dato quali liriche del Carduc¬ 
ci più Tnbbinno interessato e 
perchè; 2) Dimostri il candi¬ 
dato corru> il decennio di pre 
para7Ìone stia al centro del 
processo storico del nostro Ri¬ 
sorgimento nazionale ed assu- 
ma perciò un’importanza fon 
damentale nella unificazione 
politica della penisola italia¬ 
na; 3) Dimostrate come la cul¬ 
tura e Tistru7i'one siano ele¬ 
menti costitutivi della demo¬ 
crazia. poiché attenuano e 
spesso livellano le differenze 
sociali. Per i candidati del¬ 
l’esame di abilitazione tecnica 
per il turismo il terzo tema 
era sostituito dal seguente: «R 
lavoro deeli addetti agli uffi¬ 
ci turistici potrà essere social 
mente proficuo «e non sarà ri¬ 
solto esclusivamente a realiz 
7are il massimo utile economi 
et», ma sarà guidato dalla con 
sancì olezza dell’alto valore 
educativo e culturale del turi 
smo ». 

ABILITAZIONE DEL MAGI¬ 
STERO PER LA DONNA: 1) 

La famiglia negli scritti dei 
nostri autori dell’ftOO; 2) Par¬ 
late della disposizione della 
donna nella società contempo 
ranca e dite quali sono, a io- 
stro parere, la cause che la 
hanno spinta a rompere una 
tradizione millenaria per in«e 
rirsi in quasi tutte le attività 
fin qui. dominio dell’uomo 


SOTTOSCRIZIONE 

Carbonio 
al 100% 

La Federazione comunista di 
Carbonia ha ra«giunto l'obiettivo 
della sottoscrizione per la stam¬ 
pa comunista avendo raccolto 

3.M0.000 11 ^ 

la «eri«n» ttì notiate (Mi¬ 
lano) ha comunicato II raggiun¬ 
gimento del 100 por conto. 




Viene così compromes¬ 
so un interessante e po¬ 
sitivo esperimento du¬ 
rato 14 mesi che si 
inquadrava in un piano 
generale di salvaguar¬ 
dia del centro urbano 

Dalla nostra redazione 

SIENA, 19. 

Ih* auto sono toniate oggi, 
dopo un anno e due uhm di 
completo dominio dei pedoni, 
a circolare in alcune vie del 
centro storico di Siena. E' la 
conseguenza dei correttivi che 
il commissario prefettizio al 
Comune ha voluto apportare al 
provvedimento di chiusura al 
traffico veicolare attuato dalla 
amministrazione impalare ITI 
luglio 1905. Lìn anno e due me¬ 
si durante i quali si erano so¬ 
pite c spente le polemiche e 
le opposizioni più tenaci di 
fronte al lusinghiero e indiscu¬ 
tibile successo della decisione. 

”( Non è esatto che anello co¬ 
loro clic in un primo tempo 
erano favorei oli alla chiusura 
del centro storico di Siena al 
traffico veicolare siano oggi 
contrari: è vero Topixisto... »; 
sono parole del generale Bar 
bandii, consigliere comunale 
della DC. in una lettera in ri 
sposta ad un articolista del Car¬ 
riere della Sera Parole che ri 
confermano il successo del 
provvedimento, se ancora ce 
n era bisogno, dopo l'eco Tavo 
revole che questo ha a\u*o in 
tutta la stampa del mondo il 
plauso dello stesso min'stro Po 
rona. del sottosegretario ni La 
veri pubblici inglese e. ciò che 
più conta, dì tutti i senesi 

Qtial è il senso dunque della 
decisione del commissario? 
Riaprendo la circolaz'nne del 
tratto di via di Città da piazza 
Indipendenza a via dei Pelle 
grini e l’altro da via del Giglio 
verso piazza della Badia, può 
sembrare ad un ossi rvatore 
supcrcinle che si siano appor¬ 
tate modifiche molto marg'nall. 
tese a migliorare il provvedi 
mepto originario, abbattendo 
quello che Qnattrarimtc aveva 
definito il 1 muro di Siena * TI 
provvedimento originario redat 
to da Italia nastra, infatti si 
fondava sulla divisione netta 
della città nelle zone Nord e 
Suri tra loro non comuni'’inH: 
ciò scoraggiava il traffico ’n 
tutte le vie nlTin*enm della 
cerchia muraria p-edìsnoncndo 
il terreno per un altr,r":imonto 
del provvcdmicntn stesso Fra 
cioè una precisa scelta politi¬ 
ca che oltre ad avere un prò 
fondo significato di civiltà si 
poneva il compito di muovere 
positivamente la situazione in 
favore di certe soluzioni urba¬ 
nistiche nelle quali risiede la 
possibilità di un equilibrato 
sviluppo della città. 

Al prob’ema della chiusura, 
la amminisi razione comunale 
aveva infatti collegato altri «lue 
problemi, quello della destina¬ 
zione dfd centro storico o per 
ciò anche della creazione del 
nuovo centro direzionale nel 
quale trasferire gli uffici, e 1 
servizi generatori d : traffico, e 
quello della grande viabdd.V 
cioè della rcalizznz’one delle 
stride tangenziali alla città. 

E oui i podi vengono al pet¬ 
tine Lo forzo politiche del cen 
tro sinistra, che hanno sempre 
osteggiato il programma della 
amministrazione di sinistra, si 
sono avvalse de! commissario 
da esse voluto e sorretto per 
scardinare le basi della r*»=• rii 
rione iniziata dalla Giunta Fab 
brini, senza che nel vuoto che 
si sta creando riescano ad In¬ 
serire un nuovo programma, 
nuove idee e concezioni Non 
«i può considerare tale, certa¬ 
mente. l’aver conservato neTIe 
vie centrali di Siena un’isola pe¬ 
dinai.- 1 

Oppure con Tesperimento (ti 
«>ggi. rud raso che si creino gra¬ 
vi difficoltà di circolazione. »! 
vuol riaprire il discorso delle 
strade «li scorrimento, previste 
dal piano regolatore ma ormai 
obVctt’v.amento superato dallo 
sviluppo della città e che favo¬ 
rirebbero la sperula 7 .onc pri¬ 
vata? 

Comunque oggi i corrottivi 
sono entrati in vigore e noi 
vogliamo esimerci arvdie da un 
primo bdaneio perchè non sa 
rebbe indicativo Vogliamo «nlo 
ricordare il nroce.d : men*o -»ntl- 
demoerafieo con cui : 1 commis¬ 
sario lo ha attuato senza che 
venissero comuHvc tutte V ca¬ 
tegorìe di ei*’ad : nì non^bA fi 
rifiuto di completare i sondaggi 
e le inchieste «u basi scienti¬ 
fiche per procedere poi ad un 
éoofron'o con le precedenti 
esperienze 

E francamente piuttosto ri¬ 
dìcola ci è semb-ata anche la 
mobilitazione, per Tnccasinne. 
dei carabinieri e dcllB pubbli¬ 
ca si«mrezza a fianco del ▼!- 

gi'H urbani 

Enrico Zinchi 
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Il Ssacco» delle cittàlifMidn^ 


Affondano 


BRASILE: QUALCOSA SI MUOVE 


(W FRONTE UNITO 
CON KUBITSCHEK 


nel cemento row/w / ftw//z>f ? 


le ville di Bagheria 


Quadros e Goulart appoggerebbero la candidatura - Primo 
obiettivo: elezioni libere - La battaglia all'Università 
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Chi ci guadagna con le manifestazioni dell'assessorato provinciale — I principi palermitani diventano specula¬ 
tori dell'edilizia — Cinquecento pagine di documentate accuse contro la Democrazia cristiana — La solita storia 
di un piano regolatore inesistente — Complessa biografia dell'ingegner Giammanco — Storia di dieci anni 




I Dal nostro inviato 

BAGHERIA, settembre. 
La nobilclonna proprietaria 
i villa Valguamera dovrà 
umetterò, a conti fatti, di 
/erri guadagnato qualcosa, 
e hanno ritinto la facciata 
dia villa, hanno rattoppato 
due scalinate di pietra gri- 
a, ròse dal tempo, hanno 
fatto il volto agli angeli barn- 
mi ritti sul filo della baiau¬ 
rata, in alto. Insomma han- 
> speso i milioni necessari 
?r approntare a villa Val- 
larnera uno scenario degno 
die « manifestazioni per la 
ilorizzazione delle ville di 
agheria » organizzate dal 
issessorato al turismo, lo 
icttacolo e lo sport dell’Ammi- 
strazione provinciale paler- 
itana. 

Per altro anche i visitatori 
vogliati a venire a Baghe- 
a dalle migliaia di manife- 
i affissi sui muri delle cit- 
siciliane hanno guadagnato 
lalcosa col loro viaggio (a 

E arte la possibilità di sentire 
aura Betti recitare Molière, 
il chitarrista Bene Thomas 
suonare musica jazz, ecc.; nel 
programma dell’assessorato 
cera proprio di tutto): hanno 
potuto — se appena si sono 
guardati intorno, oltre la fac 
ciata piena di luci di scena — 
considerare l'agonia di una 
villa cadente, sorfocata dai 
palazzi affastellati sjI verde 
poggio che un tempo la cir¬ 
condava, piani su piani, bal¬ 
conate buone per sbirciare 

I all'alto nelle settecentesche 
nestrc che un giorno domina 
ano tutto il panorama di giar- 
ini, (ino al mare. 

Il fatto è che queste inu 
li manifestazioni per la va- 
irizzazione delle ville di Ba- 
heria giungono dopo anni in 
ui la speculazione edilizia 
a praticamente distrutto il 
ecchio paese, ha preso d’as- 
alto ogni angolo di verde, 
a inglobato in un anonimo 
anorama di casamenti le an- 

I ville; non possono in- 
la che servire a documen- 
il massacro urbanistico 
ito d’un ambiente che fu 
ngolare bellezza, 
ssalto, pare, è iniziato 
i decenni fa con villa 
ionia; coperti di case tut 
;uoi prati. la villa è sta- 
fossata in un cerchio di 
izioni a ridosso del suo 
di cinta e delle decine 
:ine di grottesche scultu- 
e lo adornano — uno zoo 
ritastici mostri, un corteo 
isici settecenteschi — se- 
» la bizzarra fantasia del- 
litetto Tommaso Maria 
li e del suo commissiona 
’oi è stata la volta delle 
ville, fino alla liquida 
della zona verde di vii 
itera, nel *61. e. in que- 
;iorni. alla lottizzazione 
« zona di rispetto » in 
a villa Inguaggiato. 
tiamo venire un’obiezirv 
na è possibile che ci si 
i preoccupare anche del 
Ile? E’ possibile preferì 
ie un prato resti prato 
allietare le \acanze di 
ultimo discendente dei 
ipi palermitani d’un tem- 
nvece di venir lottizzato 
sformarsi in quartiere re 
Eiale? E come potremo 
lire, d'altra parte, che 
'ultima progenie di prin 
faccia o autorizzi delle 
umazioni sulla sua sa 
iroprietà privata? 
difesa dell’interesse col 
i non ci porta, in effet 
difendere ì diritti dì prò 
i degli ultimi nobiluomi- 
i porta, al contrario, a 
attere le loro iniziati! e 
latice per difendere un 
nomo di civiltà e di sto 
he deve caratterizzare la 
se essa non si vuol ri 
: a una macchina por 
e (male) sulla base del 
ipio del massimo profit 
alcuni sull'aria e la luce 
sarie a tutti. 

•heria contava, nel '-46, 
i abitanti, ora, venti an 
pò. ne conta 35 ODO mal 
t il salasso dell’emigra 
S’aggiunga che nell’ul 
decennio s’è sviluppata 
zona una corsa all’inve 
nto edilizio che ha reso 
li proprietari di suoli e 
istruttori. E i suoli piò 
>si erano appunto ì pra 
« zone di rispetto » in 
alle antiche ville prin- 
:he... 
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Sono così diventati protago- ' - • 

nisti di questa corsa alla lot¬ 
tizzazione proprio gli ultimi 
rampolli della nobiltà paler¬ 
mitana; loro antagonisti 
avrebbero invece dovuto esse 

re i rappresentanti del pub ^ | 

blico interesse, i membri del- J - y -m 

la giunta comunale democri 'j I | 

stiano. Tuttavia, quando, an 1 

che non s’è arrivati a una ve- ' v 1 

ra e propria compenetrazio¬ 
ne fra i due gruppi — come 
nel caso del principe Gasto 
ne Moncada, del ceppo dei 
Trabia, diventato nel ’56 as¬ 
sessore de — il partito di mag¬ 
gioranza, erede delle cosche 
liberali di Vittorio Emanuele 
Orlando, ha sempre sviluppa 
to una politica tendente a fa 
vorire sia la speculazione edi 
lizia dei principi palermitani 
che quella dei 3 o 4 grossi 
« appaltanti » (ex commcrcian 
ti di agrumi e più o meno 
« ex * mafiosi) che controlla¬ 
vano e controllano il mercato 
delle costruzioni senza sotti¬ 
lizzare troppo sui limiti impo¬ 
sti dai regolamenti edilizi. 

Facciamo un solo caso: 
quello di don Carmelo D’Ami¬ 
co. « persona molto sentita » 
a Bagheria: fino al ’56 iscrit¬ 
to come bracciante negli elen- , ... ... , . 

chi anagrafici, don Carmelo BAGHER,A - Le nuove costruzioni sovrastano II muro di cint 

dopo tre anni risulta « appal¬ 
tante * ed ha già un fido in meno debitamente rilasciato, chiesta la denuncia alla ma- 
banca di mezzo miliardo; gli Citiamo questo caso fra i gistratura di un gruppo di 
può capitare di costruire un tanti compresi nella relazione assessori democristiani, 
palazzo senza quel pezzo di generale della inchiesta (500 I democristiani, dunque, per 

carta altrove indispensabile pagine. 90 relazioni su casi una volta hanno promosso o 

che è la licenza edilizia; in particolari) redatta da una comunque accettato che si fa- 

definitiva però, in vista delle commissione del consiglio co cesse una inchiesta sullo ope- 

elezioni amministrative, quel munale di Bagheria, e a con- rato P r °P n , assessori. La 
- ai - ,i„n„ cosa non e cosi semplice e li- 
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BAGHERIA — Le nuove costruzioni sovrastano il muro di cinta di villa Palagonia. 


piano come zona verde) deci¬ 
de... di non portare più in con 
siglio comunale il progetto di 
piano; nello stesso tempo esso 
viene modificato radicalmcn 
te inserendovi tutti i piani 
di lottizzazione cui sono inte 
tessati parenti ed amici, no 
biluomini e mafiosi, consiglio 
ri comunali e tecnici del Co 
mune. 

Il gioco è fatto. Così dal 
‘57 al '60 sì approvano decine 
di piani di lottizzazione resi 
esecutivi con o senza conven¬ 
zione (del resto quando una 
convenzione c’è — come nel 
caso di villa Butera — nella 
pratica essa viene riolata). 
Lo scandalo giunge al punto 
che nel ’60. in segno di prò 
testa per quello che va acca¬ 
dendo, il rappresentante della 
Sovraintendenza ai monumenti 
è costretto a dimettersi dalla 
commissione edilizia di Baghe¬ 
ria (è lecito però domandarsi: 
non poteva la Sovrintendenza 
intervenire a impedire lo 
-scempio invece di ritirare il 
proprio rappresentante come 
a lavarsene le mani?) Negli 



RIO DE JANEIRO — La « rivolta degli studenti » si è estesa nei giorni scorsi a tutte le grandi città 
del Brasile, ed ha acquistato le caratteristiche di una chiara manifestazione contro la dittatura. Nel 
nord-est come a MInas Gerais, a San Paolo, a Porto Aiegre, nell'estremo sud e a Rio de Janeiro, 
folle di giovani si scontrano con la polizia del regime, rivendicando il ristabilimento delle libertà 
democratiche. I poliziotti hanno aperto il fuoco a più riprese. Centinaia di studenti sono in carcere. 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, settembre. 

Le notizie che giungono dal 
Brasile inducono l'osservatore 
a domandarsi se la crisi del 
regime dittatoriale che fa ca¬ 
po a Castelo Branco non abbia 
raggiunto limiti tali da porre 


anni successivi la situazione all'ordine del giorno nuovi 
« si normalizza ». nel senso schieramenti delle forze poli- 

r___, _ _ _ . • 


che viene formulato un « pia¬ 
no di fabbricazione» che lega- 


lidie e una « successione », ac¬ 
compagnata da un più o meno 


lizza tutti gli illeciti e apre sostanziale ripristino della te¬ 
la via ad affari colossali come palila costituzionale. 


sta veste — della, lottizzazio¬ 
ne abusiva di villa Butera... 


quello della zona Fumari, 
una selva di costruzioni « in 
deroga » che raggiungono i 


In quanto al metodo genera- trenta metri invece dei diciot- 
le del sacco di Bagheria esso to previsti. 


pezzo di carta gli sarà più o 1 clusione della quale viene 


Un libro e un dibattito 


GLI EBREI 
NELL’URSS 


A cura di Nuovi argomenti è 
appena apparso nelle librerie un 
volume. < Gli ebrei nell’URS ». 
composto da una serie di saggi 
di autori italiani e stranieri, qua¬ 
si tutti di notevole interesse, tut¬ 
ti sull'argomento che il titolo sin¬ 
tetizza. Ieri sera il libro è sta¬ 
to presentato al pubblico presso 
la sede romana di Garzanti, che 
ne è l'editore. 

Oltre che italiani c stranieri, 
gli autori degli scritti raccolti 
sono ebrei e non ebrei, sionisti 
e no. comunque di digerenti con¬ 
vinzioni politiche. Gli italiani 
sono: il sen. Terracini, che ha 
scritto l’introduzione, il profes¬ 
sor Venturi con un breve artico 
lo « Appunti per una storia degli 
ebrei in Russia * e il professor 
Garosa con un saggio « Alla ri¬ 
cerca della verità ». Due di loro 
— Terracini e Garosa — erano 
presenti all’incontro di ieri sera. 
Gli autori stranieri sono: Nove. 
Ettinger. Fraenkel. Barn lai. 
Shtneruk e Litvinov. Ognuno ha 
trattato diversi argomenti; consi¬ 
stenza della popolazione ebraica 
neU’URSS, eredità antisemita 
lasciata dal passato zarista. 
1 atteggiamento di Lenin verso gli 
ebrei, le dure repressioni sta.i- 
mane nei loro confronti dopo la 
guerra, il contributo della cultu¬ 
ra ebraica alla piu vasta cultu¬ 
ra delle nazioni sov.etiche. 

Pregio reaie del voìume e aver 
affrontalo il tema con ^crupo.o 
di obiettività, al di fuori da im 
postazioni propagandistiche o ad¬ 
dirittura agitatone, che non sono 
certo state assenti dal modo come 
negli ultimi anni se ne è invece 
parlato in diversi paesi. Neila 
raccolta di Nuoti argomenti na 
prevalso nettamente una preoc 
cupaz,one di indagine scientifica 
e di franco colloquio con gli 
stessi esponenti sovietici. 

In queslo modo si è amvaii, 
pur con le diffico.tà e i limiti 
obiettivi che queste ricerche .ne 
vitabilmente presentano, a coglie 
re la sostanza dei problemi che 
si pongono per gb ebrei « el 
l'URSS. Innanziuttto. quindi, a 
stabilire che un problema ebrai¬ 
co nell'Unione Sovietica esiste. 
L'antisemitismo, politica ufficia 
le. oltre che lontana tradizione. 


del regime zarista, ha lasciato 
le sue tracce. 1-a rivoluzione d'oi- 
tobre e la politica leninista co¬ 
stituirono in questo, come in tut 
ti gli altri campi, una rottura 
radicale e profonda col passato. 
L'antisemitismo fu per anni com¬ 
battuto tenacemente Jal governo 
sovietico e la nazione ebraica - 
poiché di nazione, nel senso vero 
della parola, si tratta — ebbe 
un'espansione e una fioritura nel 
l'URSS Poi vennero la guerra, 
gli stermini hitleriani delle popo¬ 
lazioni ebraiche .La propaganda 
naz.sta rinfocolò vecchi pregiu¬ 
dizi. 

Stalin nel dopoguerra iniziò 
una vera c propria politica di 
retta a colpire le più diverse 
manifestazioni della nazione 
ebraica, soprattutto la sua cul¬ 
tura e la sua intellighenzia. E 
stato più tardi un errore non 
riconoscere che fra le conse¬ 
guenze lasciate dal «rullo del¬ 
la personalità » questa era una 
delle più sene, perchè l'antise- 
mitismo aveva di nuovo rimesso 
radice nell'LlRSS: essa richie¬ 
deva per essere estirpata, una 
nuova battaglia di tipo leninista, 
che finora non c’è stata. Sin¬ 
tomi di una rinnovata condan¬ 
na dell'antisemitismo si sono 
avuti negli ultimi mesi: da al¬ 
cuni scritti sulla stampa alla 
recente valorizzazione delle vit¬ 
time ebree di Babi lar su 
Junast. Ma il problema resta; 
vi sono ancora discnmmaziom. 
contrane alio spirito come alla 
lettera della costituzione sovie¬ 
tica e alle sue tradizioni rivo¬ 
luzionane. 

Con Terracini e Garosa, sono 
intervenuti al dibattito di ieri se¬ 
ra, l’on. Carocci, uno dei diret- 
ton di « Nuovi argomenti ». il 
prof. Taghacozzo e il prof. Ro¬ 
meo L'incontro ha mantenuto, 
noi suo insieme, quello che era 
il tono dei libro: una conversa 
ziooe franca, anche appassiona 
ta. ma pnva di spinto antiso- i 
vietico L'antisemitismo — si è ri¬ 
conosciuto — non ha nulla a 
che vedere col socialismo e col 
comuniSmo: è anzi opposto aL'e 
loro tradizioni di pensiero e di 
lotta politica. Là dove esiste, es¬ 
so è un male che va combattuto 
così come Lenin lo combattè. 


cosa non è così semplice e li¬ 
neare. Il fatto è che nel feb¬ 
braio '65, in seguito a una 
scissione nel gruppo d. c.. Ba¬ 
gheria ha avuto per poche 
settimane una amministrazio¬ 
ne composta da socialisti, co¬ 
munisti e repubblicani (con lo 
apporto di due voti democri¬ 
stiani): la giunta è rimasta 
in carica giusto il tempo ne 
cessario per promuovere una 
commissione d’inchiesta sul 
massacro edilizio di Bagheria. 

Precisamente un anno dopo 
un nuovo piccolo terremoto 
(questa volta nel centrosini¬ 
stra locale) permetteva la for¬ 
mazione di una nuova giunta 
di sinistra e questa rimane 
va in carica quanto basta per 
concludere l’inchiesta e per 
respingere ben 25 piani di lot¬ 
tizzazione che. se approvati, 
avrebbero reso completamente 
inutile il piano regolatore 
del quale vanamente si parla 
a Bagheria da dieci anni. 

Che tessuto di illegalità e 
dì speculazioni in quelle 500 
cartelle della commissione di 
inchiesta su Bagheria! Se ne 
possono dedurre insieme e la 
tecnica del sacco della città 
— identica, bisogna dire, a 
quella di Catania, di Palermo, 
di Trapani, di Agrigento — 
e un numero enorme di ille¬ 
citi caratterizzati dalia più 
assoluta sicurezza degli auto¬ 
ri di non essere perseguiti 
dalla legge. Così si parla di 
decine di palazzi costruiti 
senza licenza, di piani di lot¬ 
tizzazione resi esecutivi, sen 
za l’approvazione della com¬ 
missione edilizia (alami dei 
quali progettati e firmati da 
membri dell'ufficio tecnico 
comunale), di mancata denun¬ 
zia delle violazioni del regola¬ 
mento edilizio, di mancata de¬ 
finizione delle pratiche dì 
esproprio deliberate, ecc. 

Anche qui si finiscono col 
delineare dei personaggi em 
blematici capaci di « rappre 
senta re » con la loro vicenda 
tutto quello che è avvenuto: 
come quell’ingegncr Nicola 
Giammanco — attualmente 
ospite degli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica — che nella sua carriera 
a Bagheria è stato consigliere 
comunale, assessore, capo del¬ 
l’ufficio tecnico del comune, 
progettista e costruttore edile, 
fiduciario della nobildonna 
Giovanna Lanza dì Trabia in 
Moncada in tutti i suoi com 
plessi affari edilizi... 

Difficile seguire le tracce 
di tutta questa attività. Si sa 
per esempio che nel '61 l'in- 
gegner Giammanco si è occu¬ 
pato della lottizzazione della 
zona intorno a villa Butera 
già vincolata come zona verde 
nella convenzione col Comune. 
Subito dopo troviamo Giam¬ 
manco all'ufficio tecnico co 
munale, controllore — in que¬ 


s’incentra sull'impegno de a La breve crisi del febbraio 
lasciare i costruttori liberi da '65 e quella di quest’anno apro 
ogni limite di piano regolato- no infine due spiragli nella 
re, questo malgrado già nel fabbrica degli scandali, nel 
’54 fosse pronto un progetto sonante cantiere della specula, 
di piano. Il consiglio comuna- zione: l’inchiesta che ne sca¬ 
le vi ha apportato poi delle turisce dà certamente ora una 


Si parla con insistenza di un 
« fronte unico » cui gli ex-pre¬ 
sidenti Kubitschek, Quadros e 
Goulart avrebbero dato vita 
con l’intento di offrire un'alter¬ 
nativa. fondata su larghi con¬ 
sensi dell'elettorato, al « goril- 
lismo » che si disgrega. I primi 
nodi da sciogliere, da questo 


modifiche e così sono passati 
ancora due anni di « libera 
speculazione »; nel '56 l’elabo¬ 
rato definitivo vincola ancora 
a verde pubblico molte zone 
che dieci anni dopo appariran¬ 
no invece come fungaie di pa¬ 
lazzi. Che cosa è avvenuto? 
Il ’56 è l’anno dell’ingresso in 
politica del principe Moncada. 
è l’anno della conversione al¬ 
la speculazione edilizia dei 
proprietari di villa 3utera, di 
Villa Valguamera. ecc. Nel 
'57 la giunta comunale presie 
duta dal sindaco Gino Gale- 
sto (uno zio del quale sta nel 
frattempo lottizzando il quar¬ 
tiere Coglitore previsto nel 


sonante cantiere della specula, punto di vista, sono quelli di un 
zione: l’inchiesta che ne sca- * pronunciamento diretto del pae- 
turisce dà certamente ora una se. che le « riforme costituzio- 
arma per intervenire sia alla noli » di Castelo Branco esciti- 
Regione che alla magistratu de, o di un'ampia amnistia 
ra. per i detenuti politici, indispen- 

Si giungerà a un interven- sabile per ristabilire un minimo 
to? Saranno individuati e pu- gioco democra , ico. Una can¬ 
nili i responsabili del sacco didatura Kubitschek così im- 
di Bagheria? Finora nessuno postata, avrebbe sicuro succes¬ 
si è mosso ma non si sa cosa so - ^ ex-presidente verrebbe 
potrà avvenire nel prossimo appoggialo da tutti i settori di 


futuro: per il momento sia i 
nobiluomini che hanno eredi¬ 
tato le ville a Bagheria. sia 


opposizione, e probabilmente, 
anche se con esplicite riserve, 
dagli slessi comunisti. Un'indi- 


i membri delle cosche già li- cazione in questo senso si può 

° •__ _ • ti . _i_ •_? _i . : » 


borali e ora de (e i loro ami 
ci assessori e consiglieri co¬ 
munali) attendono col fiato so¬ 
speso. 

Aldo De Jacc 


ricavare dalle adesioni che il 
« fronte unico » raccoglie da 
un capo all'altro dello schiera¬ 
mento politico: da quella del 
maresciallo Teieira Loti, qià 
ministro della guerra di Ku- 


Venerdì per il contratto 


Sciopero alla RAI-TV 

Saltano i programmi ? 

Interessa novemila lavoratori, dai manovali agli orchestrali agli attori 
L’intersind ha detto ai sindacati gli stessi « no » detti ai metallurgici 


Novemila lavoratori della 
RAI-TV — dai manovali agli 
orchestrali, dai tecnici agli at¬ 
tori — scioperano venerdì per 
il contratto di lavoro: lo han 
no deciso ieri sera i tre sin¬ 
dacati dei lavoratori dello 
spettacolo Come qualche me¬ 
se fa per l'Alitalia. è ancora 
un datore di lavoro pubblico, 
statale, che provoca un'agita¬ 
zione la quale avrà ripercus¬ 
sioni sulle trasmissioni. 

Alcuni spettacoli che sono in 
preparazione per la TV — co¬ 
me « Tigre contro tigre » — 
potrebbero essere rinviate; al- 


so questa vertenza, che si col¬ 
lega alle altre: metallurgici, 
edili, chimici, cementieri ecc.. 
dove l'Intersind ha una parte 
non disprezzabile. 

Va detto che anche per i la 
voratori della RAI-TV le re¬ 
sistenze del datore di lavoro 
(in questo caso del « padrone 
di Stato ») concernono riehie 
ste decisive, poste in comune 
dai tre sindacati di categoria. 
Il no dell'Intersind è venuto sia 
per le richieste salariali (au 
mento del 15%, offerta del 
4%). sia per quelle normati¬ 
ve che concernono i diritti dei 


tri ridotti. Comunque, il video sindacati. Alla RAI-TV sono 


non rimarrà bianco: esistono 
fior di registrazioni giacenti 


determinanti le possibilità dei 
lavoratori di influire — attra- 


negli studi di via Teulada, a verso i loro rappresentanti — 
Roma. Lo stesso inizio di «Can- nelle assunzioni, nelle carriere 


come dagli operai della RAI- 
TV. 

Rifiutata anche l’istituzione 
del premio annuale uguale per 
tutti (chiesto in lire 35 mila) 
e l’abolizione delle assurde dif 
ferenze di paga zonali, che 

contrastano con un rapporto 
d’impiego e di lavoro assolu 
tamente « nazionale ». I sm 
dacati. annunciando ieri lo 
sciopero, non hanno escluso la 
possibilità di azioni parziali, 
anche improvvise: ormai l’In 
tersind ha voluto — come si 
dice — la guerra, e guerra 

avrà. Le ripercussioni sul put> 
blico. sui milioni di ascoltato^ 
ri e spettatori, vanno quindi 
previste e comprese in tal 

senso. Una categoria un po’ 


zorrissima », col nuovo nome di 
« Scala reale ». in programma 
per sabato, è probabile non su 
birà forti conseguenze. Certo, 
se la posizione della RAI-TV 
(rappresentata dall’Intersind) 
dovesse persistere, allora sa¬ 
rebbero probabili scioperi più 
lunghi e conseguenze più gran¬ 
di. La regolarità dei program¬ 
mi. quindi, dipende dallo Sta¬ 
to e dal suo atteggiamento ver- 


nelle assunzioni, nelle carriere particolare si trova sullo stes- 
e nei concorsi; ed è necessario 50 P'ano di lotta dei metallur- 


qui come in qualsiasi fabbri¬ 
ca che i sindacati possano te¬ 
nere assemblee ed avere una 
sede. Il no dell’Intersind è sta 
to generale; le piccole conces¬ 
sioni ventilate circa i concor¬ 
si. non danno alcuna garan¬ 
zia. Anche qui insomma c’è la 
politica del * padrone sono io» 
che è rifiutata dagli attori co¬ 
me dai registi, dagli impiegati 


giri. Qualche programma ci ri 
metterà (anche se i maligni 
dicono che potrebbe guada 


bit.se/iek* e candidato delle si¬ 
nistre alla presidenza nelle ele¬ 
zioni successive, a quello del- 
l'ex-gnvernatore di G uunabura. 
Lacerda, uno degli ispiratori 
del <r colpo » dell'aprile lOGi. 

Castelo Branco ha reagito 
con violenza alle voci sul « fron¬ 
te unico ». Egli ha ribadito le 
preclusioni nei confronti delle 
personalità politiche che ne 
fanno parte e la validità del 
calendario che dovrebbe por¬ 
tare alla presidenza il candida¬ 
to ufficiale, generale Costa e 
Silva. Ma è un fatto che la 
coesione tra le forze che favo¬ 
rirono il colpo del 'Gl non esi¬ 
ste più: lo stesso Costa e Silva, 
si dice, si rende conto della 
forza r dpi peso politico della 
opposizione. La « rivolta delle 
Università ». che da Belo Ho- 
rizonte va estendendosi a tutto 
il paese, con parole d'ordine 
come « Abbasso ta dittatura » 
e « Libertà ». è per i « gorilla » 
un sintomo inquietante. 

Esponenti noti e autorevoli 
del lalifondismo e delle consor¬ 
terie agrarie — magnati del 
caffè e dell'allevamento del 
bestiame — avevano dato il 
loro sostegno decisivo al colpo 
del 'GL La Confederacao Rural 
Brasileira era stata il suo sup¬ 
porto « civile » più importante, 
insieme con Vambasciata ame¬ 
ricana. Ma recentemente, il 
presidente della Rural. Sairio 
de Almeidn Frodo, ha pronun¬ 
ciato un discorso ontigoverna- 
livo. dichiarando che l'attuale 
politica del regime « porterà 
fame nelle campagne, inquietu¬ 
dine e agitazione tra i lavora¬ 
tori agricoli ». Anche un noto 
nemico delle libertà democra¬ 
tiche come Carlos iMcerda, 
l'ex governatore di Guanabara, 
in un'intervista a Visao — una 
rivista finanziata da gruppi 
americani — ha apertamente 
augurato che in Brasile si pro¬ 
duca un altro * golpe » per ri¬ 
stabilire le « libertà democra¬ 
tiche ». 

E’ noto che il colpo del ’G4 
fu l’opera di un coacervo di 
forze eterogenee. Gli america¬ 
ni cercarono poi di dare un ca¬ 
rattere al regime imponendo 
all'economia un loro uomo nel 
la persona di Roberto Campos. 
Ma il piano di Campos che 
tu ivbbe dovuto soprattutto sti¬ 
molare gli investimenti slra 
nieri e fermare l’inflazione, è 
fallito sui due principali fronti. 

Lo borghesia industriale bra¬ 
siliana si trova al bivio: essen¬ 
do boccheggiante il piano di 
investimenti stranieri, cova nel 
suo seno un sussulto d'impa¬ 
zienza nei confronti del capita¬ 
lismo yanqui. e del loro uomo. 
Roberto Campos. il cui dirigi¬ 
smo è accusato della responsa¬ 
bilità di tutti i mali Uomini co¬ 
me Ermidin de Moroes — il 
più grosso personaggio della 
finanza autoctona, che control 
la settori ampi dell'industria 
dalla metallurgia e siderur 
già alla chimica, tessili, ce¬ 
mento e alimentari — n come 
Fernando Gaspariàn Gessili e 
alimentari, soprattutto) sono 
decisamente all'opposizione: 
considerano sullo stesso piano 
Castelo Branco. Roberto Cam¬ 
pos. l'ambasciatore americano 
e gli organismi economici di 
Washington. 

Correnti di fondo agitano an¬ 
che il mondo del lavoro: e non 
solo i settori influenzati dai co¬ 
munisti. ma anche quelli in 
cui è attiro il movimento dei 
cattolici di sinistra Questo è 


gnarci...). Ma la colpa non è di origine relativamente recen 


dei lavoratori: il progresso 
avuto dalla RAI-TV, dal pun¬ 
to di vista c produttivo » e or¬ 
ganizzativo, deve avere una 


te. J.'nllennzn con esso «i im¬ 
porrà a guai siasi movimento ri 
roluzionario che possa affer¬ 
marsi conseguentemente, nel 
prossimo futuro, in Brasile Na¬ 


sua traduzione nella busta e SC e dal riero umile, di estra¬ 


nei poteri dei lavoratori 


zione operaia e contadina, at¬ 


tratto olla rila religiosa più 
che altro dalla possibilità degli 
studi Si dà una ragione pri¬ 
ma del colpo del 'Gl. quando il 
papa Giovanni XXlll emette la 
sua prima enciclica, nel 'GL 

Nel settembre di quello stes¬ 
sa anno, un prete di Belo llori- 
zonte. Francisco Lago, concede 
una intervista al settimanale 
Maneliete, affermando che il 
più grande sbaglio dell'epoca è 
la separazione tra cristianità e 
marxismo. Marx ha denunciata 
la Chiesa della stia epoca — 
dice Lago — per la sua sotto¬ 
missione ai potenti: non ha de¬ 
nunciata la dottrina di Cristo. 
Lage lancia un appello ai suoi 
fratelli sacerdoti perchè ade¬ 
riscano alla causa della libe¬ 
razione dei popoli. Da qui un 
vero e proprio movimento — 
condannalo o appoggiato dalle 
gerarchie della chiesa — che 
ha stimolato anche il sorgere 
di un gruppo politico studente¬ 
sco — Azione Popolare — con 
nuclei in tutto il paese. 

Ora Azione Popolare è di¬ 
ventato un elemento del fronte 
delle forze di sinistra e in es¬ 
so confluiscono anche atei e 
protestanti, e non solo studenti. 
Accanto, si è sviluppata la na¬ 
ta corrente di idee religiosa, 
ispirata dall’arcivescovo di Re¬ 
ci/e. Helder Camara, che pre¬ 
dica a favore delle masse affa¬ 
mate del Nord Est contro l'in¬ 
giustizia del capitalismo. Di re¬ 
cente, Helder Camara ha ela¬ 
borato un manifesto, in cui af¬ 
fermava che la Chiesa non po¬ 
teva più accettare in silenzio le 
soperchierie del governo e del¬ 
l'esercito contro le popolazioni 
poverissime delle campagne. 

Il comandante militare della 
regione, llcherè Gouveia da 
Amarai, ha tentato di proibire 
la divulgazione del messaggio 
arcivescovile: ha mandnato una 
circolare ai parroci e ai resco¬ 
ri accusandoli di stare al fian¬ 
co dei comunisti e chiamando i 
preti * sacerdoti bossa nova ». 1 
sacerdoti hanno risposto strin¬ 
gendosi intorno a Camara e .« 
è tenunto una sorta di piccolo 
concilio locale, anche con cri¬ 
stiani di varie chiese e perfino 
spiritisti, in appoggio a Don 
Helder. 

Nella prospettiva di possibili 
cambiamenti in Brasile, va ri¬ 
cordato che a sinistra si pre¬ 
senta sulla scena, oltre ai co¬ 
munisti e ad Azione Popolare, 
anche il movimento dì Briznla. 
l’ex governatore di Rio Gran¬ 
de do Sul: movimento che ora 
si chiama del 24 agosto, in ri¬ 
cordo della dola del suicidio dì 
Vargas, il presidente che per 
molti anni fu la speranza « po¬ 
pulista » del Brasile. 71 Partilo 
comunista cerca l'alleanza can 
tutte le forze democratiche 
esclusi i gruppetti trotzkisti e 
procinesi, del resto fuori gio¬ 
co. 1 comunisti pensano che si 
debbono sfruttare tutte le pos¬ 
sibilità di lotta delle masse e 
rafforzare le posizioni del par¬ 
tito nei sindacati operai e 
aaricoli. preparandosi anche 
per Verentunlitn di uno scontro 
violento con la dittature: pur¬ 
ché la lotta sia strettamente 
collegato con le masse popola¬ 
ri. 1 nazionalisti rivoluzionari 
personificati da Brizola sono 
persuasi che il ricorso alla lot¬ 
ta armata si renderà necessa¬ 
rio in nani modo, mentre i co¬ 
munisti non hanno abbandonato 
h speranza di una ria parifica. 
Nel raso in cui damerò Kubit- 
srhek tornasse alla presidenza 
le sinistre hanno una prospet¬ 
tiva: premere perchè eoli ao- 
remi secondo la volontà popo¬ 
lare. A un altro tenfatiro di de¬ 
stra. risponderebbero meglio 
preparate, per ogni erenienra. 

Saverio Tufino 
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Opposizione unitaria ai disegni governativi 


I partiti della sinistra 


Acuta tensione a Milano per l’andamento delle trattative 


Metallurgici: forti proteste 


contro il piano 


per i cantieri 


Conferenza stampa dei dirigenti comunisti trie¬ 
stini e genovesi — PSI e PSDI della Spezia con¬ 
tro gii scontri di campanile — La DC ribadisce 
la sua grave posizione 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE. 1D. 

La visione unitaria e globa¬ 
le dei comunisti sui problemi 
della cantieristica nazionale; 
la strumcntalità di una con¬ 
trapposizione tra Trieste e Ge¬ 
nova per la sede dellTtalcan- 
tieri; l’esigenza di una radica¬ 
le riforma della politica mari¬ 
nara del nostro paese, e quindi 
di un sostanziale mutamento 
del piano Pieraccini: questi gli 
argomenti di fondo emersi nel 
corso d'una conferenza stampa 
organizzata stamane dalla Pe 
derazione del PCI di Trieste, 
alla quale ha partecipato anche 
un membro della Segreteria 
regionale comunista della Ligu¬ 
ria, il compagno Luciano Ca¬ 
stagnola. 

La conferenza, aperta e pre¬ 
sieduta dal senatore Vidali, è 
stata introdotta dal compagno 
ing. Nino Cuffaro. capogruppo 
del Consiglio comunale. 

Mentre tutta Trieste si sente 
mobilitata in difesa del suo pa¬ 
trimonio cantieristico — ha 
osservato Cuffaro — e le or¬ 
ganizzazioni sindacali rinnova¬ 
no unitariamente l'impegno a 
non accettare soluzioni che im¬ 
pegnano l'attività del San Mar 
co, i dirigenti locali della eoa 
lizione governativa si preoccu 
pano esclusivamente di trovare 
un espediente per salvare la 
faccia e superare senza ecces¬ 
sivo danno lo scoglio delle pros¬ 
sime consultazioni elettorali, 
previste nella città giuliana per 
il prossimo novembre. 

L'attuale situazione di crisi 
venutasi a determinare nel set¬ 
tore cantieristico ha la sua ori¬ 
gine nei madornali errori com¬ 
messi dai governi centrali, pre¬ 
senti e passati, e nell'accetta¬ 
zione passiva da parte delle 
amministrazioni periferiche di 
ispirazione governativa delle li¬ 
nee proposte dal centro: piano 
di investimenti parziali, sulla 
base di analisi sbagliate circa 
le tendenze di mercato: inve¬ 
stimenti non portati a termine: 
ricerca scientifica pressoché 
ignorata: sovvenzioni agli ar¬ 
mamenti privati. In queste 
condizioni e con queste pre¬ 
messe si può ben comprendere 
come l’IRI. responsabile col 
governo di tale stato di cose, 
abbia recentemente elaborato 
un piano assolutamente incon¬ 
sistente. 

Queste linee, già valutate ne¬ 
gativamente nella assemblea 
elettiva delle città marinare, 
non hanno trovato giustificazio¬ 
ne nemmeno sul piano tecnico 
nella commissione Caron, e han¬ 
no provocato l'opposizione fer 
ma. documentata e unitaria dei 
lavoratori e delle organizzazio 
ni sindacali. Cercare di rom¬ 
pere questa unità tuttora in 
atto vuol dire ingannare Topi 
nione pubblica presentando fit¬ 
tizie alternative, significa per¬ 
ciò tradire non soltanto Trieste, 
ma danneggiare le possibilità 
di sviluppo economico dell'inte 
ro paese, che oggi necessita di 
una nuova politica marinara 
capace di legare lo sviluppo 
della navalmeccanica a quello 
degli scambi marittimi, delie li¬ 
nee di navigazione e del si¬ 
stema portuale. 

Nel successivo intervento, il 
compagno Castagnola di Ge 
nova, dopo essersi dichiarato 
perfettamente d'accordo con la 
impostazione di Cuffaro. ha sot 
toiineato che il problema della 
dislocazione dellTtaleantieri 
(sulla quale per altro insistono 
in una loro interpellanza i de 
putati de del Friuli Venezia 
Giulia, alimentando cosi par 
tificioso scontro di campanile 
in atto ai vertici), non è la que¬ 
stione centrale: è l’ossicino che 
resta una volta che si sia ac¬ 
cettata la linea governativa di 
ridimensionamento. 

La questione di fondo — ha 
ribadito Castagnola — è e ri¬ 
mane lo sviluppo della canile 
ristica. condizione per una sue 
cessiva decisione sulla sede 
deintalcantieri II dato concre 
to di fronte al quale ci si trova 
a operare è invece lo stillici 
dio di progressive chiusure de 
gli scali italiani; tale linea è 
contrastata unitariamente dalle 
organizzazioni sindacali anche 
a Genova. 

Anche le federazioni spezzine 
del PSI e del PSDI hanno re¬ 
spinto fermamente il piano di 
smantellamento dei cantieri del 
Muggiano. accettato nei giorni 
scorsi da un gruppo di depu¬ 
tati socialisti e socialdemocra 
tici di Genova (Bemporad. Ma- 
chiavelli. Pettini e Tossi) che 
avevano rivolto una interroga 
rione al ministro delle Parte 
cipazioni statali, in cui si con 
sidera ineluttabile la chiusura 
dei cantieri Muggiano e San 
Marco di Trieste e si propone 
l’assorbimento della manodope 
ra in cantieri vicini. 

Socialisti e socialdemocratici 
spezzini hanno dichiarato di 
essere del tutto estranei alla 
formulazione dcll’intenogazio 
no » di non condividere per 


nulla la posizione espressa dai 
parlamentari dei loro partiti. 
« L'eventuale chiusura dei can 
tieri di Muggiano — afferma 
un comunicato — rappresente 
rebbe un provvedimento in 
completa contraddizione con la 
politica di programmazione e 
i suoi scopi. Le federazioni 
spezzine del PSI e del PSDI 
ritengono che... tale cantiere 
debba non solo essere conser 
vato all'economia spezzina e a 
quella nazionale, ma, nell'inte¬ 
resse generale, ammodernato e 
ampliato >. A questo fine viene 
riaffermata la « validità della 
conclusione del convegno na 
zinnale sui problemi della can 
tieristica svoltosi alla Spezia 
negli anni 1901 e 1905 ». 

La federazione del PSIUP si 
è pronunciata contro l'interro 
gnzione dei parlamentari, men 
tre il comitato cittadino del 
PCI, in un manifesto, ha invi¬ 
talo il consiglio comunale a 
prendere posizione contro il pia¬ 
no di ridimensionamento della 
cantieristica nazionale. 


c. r. 


Fra i paesi moderni 


RICERCA: ITALIA IN CODA 



L'Italia 6 all'ultimo posto fra 
I paesi moderni per quanto ri¬ 
guarda gli stanziamenti per la 
ricerca scientifica. La situazione 
appare tanto più grave nel mo¬ 
mento In cui si parla di program¬ 
mazione e competitività, alla cui 
base — come ha riconosciuto Ieri 
il titolare dell'apposito dicastero. 


sen. Rubinacci — sta appunto lo 
sviluppo della ricerca. 

Il ministro Rubinacci ha rile¬ 
valo in particolare che per alcuni 
settori a la ricerca condiziona ta 
produzione fino a deciderne la 
sopravvivenza », aggiungendo pe¬ 
rò subito dopo che per II quin¬ 
quennio 1966-1970 saranno spesi 


In questo settore solo 3 miliardi 
e 550 milioni. E' con questo 
a sforzo » che si pretende di ri- 
montare la china? O si vuole 
raggiungere la « competitività » 
sul piano Internazionale rlducen- 
do I programmi e la potenzialità 
produttiva come si sta tentando 
di fare per i cantieri navali? 


Nel settore chimico 


Importante decisione in Sicilia 


Salgono insieme 
produzione 
e sfruttamento 


L’ESA riscatta 


Il valore delle rivendicazioni dei 200 mila la¬ 
voratori — Il padronato respinge le richieste 
sostanziali per il contratto 


colonie 
ed enfiteusi 


Mutui e assistenza ai lavoratori - Primi ac¬ 
cordi conclusi con l'intervento dell'Alleanza 


1 monopoli stanno facendo 
fallire la trattativa per il rin¬ 
novo del contratto dei 200 mila 
lavoratori dell’industria chimico- 
farmaceutica. Gii incontri sono 
iniziati a luglio e. da allora, 
progressivamente, gli industria¬ 
li hanno caratterizzato la loro 
posizione negativa. Sono giun¬ 
ti a proporre di peggiorare, per 
alcuni aspetti, il contratto sca¬ 
duto. 

Un simile atteggiamento è 
spiegabile solo col rifiuto del 
padronato, in ogni settore, di 
accogliere le rivendicazioni so¬ 
stanziali degli operai, per com 
primere il potere contrattuale 
dei sindacati e far passare nel 
paese la « politica dei redditi ». 
e nelle aziende i « piani » di 
riorganizzazione, che significa¬ 
no maggiore sfruttamento. I 
padroni chimici e farmaceutici 
non hanno « situazioni difficili » 
da contrapporre alle richieste 
dei sindacati. 

Le cifre che pubblichiamo a 
parte sono chiare. L’aumento 
delle produzioni — in un pe¬ 
riodo nel quale, in genere, so¬ 
no diminuiti gli investimenti — 
è stato ottenuto solo mediante 
un aumento dello sfruttamento 
dei lavoratori contemporaneo 
alla diminuzione dell'occupazio 


CIFRE CHIARE 


Ecco cos'è mutalo nell'Industria 
chimico-farmaceutica tra il IW 


e II 1V6S: 

Occupazione operaia 
Ora lavorate 
Produzione (quantità) 
Prezzi del prodotti 
Produzione (valore) 
Rendlm. orario (quantità) 
Rendimento orario (valore) 
Monte salari nominate 
Monte salari reale 


ne e delle ore lavorate. Dal 
marzo ‘64 al settembre T>5 han¬ 
no perso il posto circa 15 mila 
chimici; è avvenuta una vera 
e propria decimazione: quasi 
un operaio ogni dieci presenti 
nel settore, è stato licenziato. 

Il monte salari dei lavora¬ 
tori chimico-farmaceutici è ri¬ 
masto pressoché stazionario dal 
secondo trimestre del '64 al 
terzo trimestre del '65. I pa¬ 
droni hanno pagato lo stesso 
ammontare di salari, mentre il 
valore della produzione e i li¬ 
velli di rendimento erano au¬ 
mentati a loro esclusivo van¬ 
taggio 

Ma non sono solo queste le 
« variazioni * avvenute nel set¬ 
tore chimico-farmaceutico. La 
Montecatini e la Edison si sono 
fuse dando vita ad un colosso 
finanziario che. come ha detto 
la FILCEPCGIL. condizionerà 
e orienterà le scelte in nume¬ 
rosi settori industriali: la fu¬ 
sione. inoltre, ha provocato e 
provocherà sconvolgimenti rior¬ 
ganizzativi di cui stanno facen¬ 
do le spose solo i lavoratori. 
Anche nell'industria farmaeeu 
tica dominano sempre più gran 
di gruppi italiani e stranieri 
i quali subordinano ai loro in¬ 
teressi l'interesse sociale che 
la produzione dei farmaci inve 
sto (ed é per questo che la 
FILCEP rivendica la naziona 
lizznzionc del settore). 

Per questi motivi, i chimici 
e i farmaceutici hanno messo 
al centro delia loro piattafor¬ 
ma rivendicativa elementi che 
muovono tutti nella direzione dì 
un adeguamento dei trattamenti 
ai livello reso possibile dalle 
attuali capacità produttive: e 
della conquista di un potere di 
contrattazione aziendale, che 
consenta di contrastare lo 
sfruttamento c- l’arbitrio del 
padronato chimico, uno dei più 
potenti e dei più favoriti dal 
centro sinistra 


Dalla nostra redazione 


Attacco ai lavoratori e ai consumi 


Disoccupati in forte aumento 
da un mese in Inghilterra 


LONDRA. 19. 

1 dati mensili sull’andamento della disoccupazione verranno pub 
blicati gio\edi prossimo dal ministro del Lavoro ma già oggi gli 
esperti indicano un aumento dei disoccupati da 50 mila a 80 mila 
unità rispetto al mese precedente QucMr cifre, oltretutto, sono 
apertamente propagandate perché uno degli scopi che il governo 
si propone é quello di colpire lo stato di sicurezza dei lavoratori 
occupati per indurli a subire il blocco saianale e altre recinzioni 
introdotte direttamente dal padronato nelle condizioni di la\oro e 
nei trattamenti Oggi stesso, ad esempio, viene fornita un'altra 
cifra: si afferma che questo inverno i disoccupati saranno almeno 
800 mila, anziché 500 mila come aveva previsto Wilson. Il conteggio 
riguardante il mese scorso, infatti, già è in difetto in quanto non 
registra i provvedimenti presi nell’industna automobilistica. Il go 
verno spinge cioè il pedale della disoccupazione per agevolare m 
tal modo (anziché con più appropriati interventi pubblici sulle 
imprese) il passaggio di manodopera ai settori di esportazione, ri 
durre i consumi interni e < scaricare * la pressione sindacale dei 
lavoratori. 


PALERMO. 19. 

La battaglia contadina per ap¬ 
plicare la nuova legge sull’enfi¬ 
teusi e la colonia migliorataria 
— e quindi ottenere l’affranca¬ 
zione dai vecchi centri feudali e 
la riduzione del canone per i con¬ 
tralti colonici di recente istitu¬ 
zione — sta registrando anche in 
Sicilia importanti successi. Per 
dare un'idea della durezza del 
colpo che il provvedimento, per 
cui tanto a lungo si sono battute 
le forze popolari, infligge alla 
rendita parassitarla nell’Isola, si 
tenga presente che sono oltre 2 00 
mila gli ettari di terreno gravati 
da enfiteusi e colonia ultratrenten¬ 
nale. e che le famiglie siciliane 
per secoli salassale dai censi 
sono circa 50 mila. 

La lotta delle ultime settimane 
non solo ha già portato ad una 
serie di accordi locali di notevole 
valore (soprattutto nelle province 
di Caltanissetta e d: Agrigento), 
ma — come vedremo subito — 
ha anche imposto all’ente repio- 
nale di sviluppo agricolo di favo¬ 
rire. con la concessione di mutui 
a tutti gli enfiteuti che ne fac¬ 
ciano richiesta e con la conces¬ 
sione di tutta l'assistenza tecnica 
di cui essi avranno bisogno, il 
possanolo della terra in proprietà 
ai contadini. 

Tra gli accordi di magaior ri¬ 
lievo si segnala quello che inte¬ 
ressa gran parte del territorio 
di Riosi. in provincia di Calta- 
nissctta La terra è di proprietà 
di una faminlia spannala che per 
un secolo senza mtinrere un dito 
e senza neppure vivere in Italia, 
ha drenalo i modestissimi redditi 
di quasi tuffi i contadini del co¬ 
mune. In base ad un accordo ora 
stipulato con i procuratori dei 
proprietari, gli enfiteuti hanno 
infatti ottenuto una riduzione del- 
l’SO^o dei canoni pagati sino ai- 
anno scorso e l'impegno della 
stipulazione immediata degli atti 
d’ajfrancarione in base alla .. uo¬ 
va legge. Analogo accordo è stato 
raggiunto dai contadini del feudo 
Fauna, di proprietà del barone 
Agnello di Palermo in territorio 
posto a cavallo dei due comuni 
agrigentini di Realmonte e Sicu 
liana A .Mazzarino (Caltanissetta ) 
un altro accordo è stato raggiun 
to per il vasto feudo S \icola 
dorè i contratti enjileutici sono 
di recente costituzione: i confa 
din» hanno strappato una ridu¬ 
zione. con decorrenza immediata. 
dellS5r e dei canon i sino a ieri in 
vigore. Le stesse condizioni sono 
state imposte a Monterago (Aon 
cento) dagli enfiteuti del principe 
Pignatelli. 

Mentre in tutta l'Isola si ree 
colgono migliata di domande di 
affrancazione, trattative per l'ap¬ 
plicazione della legge sono in cor¬ 
so in questi giorni in tutta la 
Sicilia occidentale (che in tutta 
l'Isola è la zona dove i contratti 
di tipo enfiteutico sono più nume 
rasi), e particolarmente nel Palcr 
mdar.o e nel Trapanese 

Appunto in queste due province 
l’Alleanza in collaborazione con 
il comitato intercomunale unitario 
della vallata de! Behce. ha com¬ 
piuto una indagine statistica per 
calcolare gli effetti pratici della 
nuova legge e i benefici che essa 
arrecherà agli enfiteuti. In 15 co 
munì, dunque, interessati per com¬ 
plessivi 17 mila ettari a contratti 
en/ifeutid, i contadini hanno pa¬ 


gata l'anno scorso più di 154 mi¬ 
lioni di canoni, censi in natura, 
|ecc.: iit base alla nuova legge il 
carico verrà ora ridotto a 17 mi¬ 
lioni; l'affrancazione di canoni, 
poi. sarebbe costata agli enfi¬ 
teuti, sino a ieri, qualcosa come 
tre miliardi, mentre in base al 
recente provvedimento basteran¬ 
no 250 milioni. 

E' sull'onda di questo movi¬ 
mento. e per iniziativa dei rap¬ 
presentanti delle organizzazioni 
democratiche di massa (Alleanza. 
CGIL e Lega delle cooperative), 
che il consiglio d'amministrazio¬ 
ne dell'Ente di sviluppo ha preso 
in questi giorni le due imiwrtanli 
decisioni che costituiscono la con¬ 
ferma della validità — se bene 
orientati — degli strumenti d’in¬ 
tervento della regione. L'ESA in¬ 
fatti. in applicazione della legge 
nazionale e in base ad un disposto 
della legge regionale che l'anno 
scorso istituì l'ente, ha deciso di 
sostituirsi agli enfiteuti che ne 
facciano richiesta (e purché si de¬ 
dichino direttamente alla co luta¬ 
zione dei fondi) nell'espletamento 
di tutte le pratiche per l'affran¬ 
cazione dei canoni e di conce¬ 
dere loro, con mutui quaranten¬ 
nali all ’jré. le somme occorrenti 
per l'affrancazione. Per l'avvio 
dell'attuazione della delibera sono 
stati già stanziati 400 milioni. 


9- P 


Dal Fondo europeo 


Integrazione 
di 23 mila lire 


per ogni q.le 
di olio d'oliva 


Ogni produttore di olio d'oliva 
dovrebbe percepire dal Fondo eu¬ 
ropeo di garanzia 22 23 mila lire 
a q le di integrazione, secondo 
in calcolo fatto dai Consorzi di 
olivicoltori costituii dall’Allean¬ 
za dei contadini e dall’Associa¬ 
zione cooperative. Nel corso di 
una riunione tenuta nei giorni 
scorsi a Roma i Consorzi regio¬ 
nali hanno deciso di darsi una 
organizzazione nazionale. Inoltre 
è stata formala una delegazione 
che ha chiesto di essere ricevuta 
al ministero deiTAgncoitura per 
chiedere: 1) che gli 80 miliardi 
di integrazione al prezzo siano 
distribuiti tramite commissioni 
comunali democratiche in base 
ad un accertamento presuntivo 
delia produzione; 2) misure per 
ammodernare le tecniche di con 
duzione dell’oliveto. Il Consorzio 
nazionale degli olivicoltori proets 
derà inoltre alla promozione di 
altri organismi locali (special¬ 
mente per la difesa fito'an.taria') 
e all’apertura della vertenza con 
i frantoiani per un contratto na 
zi orala di frangitura. 


contro la Confindustria 


Fermate alla Bonfiglio e 
alla SU Siemens - Scio¬ 
pero alla SAVA di Ve¬ 
nezia - Presa di posizio¬ 
ne delia FIOM milanese 
Domani incontro dei sin¬ 
dacati con Nntersind 


« O la Confiiulustria cambia, 
o passiamo alla lotta »: questo 
è il senso dei telegrammi, degli 
ordini del giorno* clic in que¬ 
sti giorni i metallurgici mila¬ 
nesi delle fabbriche private in¬ 
viano aU’associa/ione padro¬ 
nale. Una decisa presa di po¬ 
sizione ò venuta dalla FIOM 
milanese, che ha predisposto 
una serie di assemblee di fab¬ 
brica per la giornata di gio¬ 
vedì <r in ordine al negativo 
sviluppo della vertenza ». In 
una riunione del sindacato — 
informa una nota — è stato 
espresso parere « unanime » 
sul tentativo della Confindustria 
di logorare la battaglia con¬ 
trattuale e delle aziende pub 
bliciie di venir meno ai pro¬ 
pri impegni; da qui la neces¬ 
sità di « una completa mobi¬ 
litazione di risposta da parte 
dei lavoratori con ferma im¬ 
mediatezza. se nei prossimi 
giorni di verifica non si indi¬ 
viduassero svolte positive ». 

Questo è anche il succo 
del dibattito apertosi tra tut¬ 
ti i trecentomila metallurgi¬ 
ci milanesi attorno alle trat¬ 
tative per il contratto, giunte 
a un punto critico. La Confin¬ 
dustria intende ridimensionare 
o addirittura stravolgere le pri¬ 
me conquiste stabilite nell'ac¬ 
cordo preliminare sindacati- 
aziende pubbliche. Le aziende 
pubbliche, dal canto loro, ten¬ 
tano di circoscrivere ogni con¬ 
quista a quell'accordo prelimi¬ 
nare. « Se Borletti e IRI-ENI 
tentano una manovra combi¬ 
nata. non si facciano illusioni. 
La nostra unità sarà più forte 
del loro accordo ». cosi dicono 
gli operai di aziende private 
come la Borlotti e la Falck o 
di a7.iende pubbliche come l’Al¬ 
fa Romeo e la SIT Siemens. 
La categoria è ormai in stato 
di allarme c l’attesa è grande 
por le decisioni che prenderan¬ 
no nei prossimi giorni i sin¬ 
dacati (l’esecutivo FIOM è con¬ 
vocato per domani) dopo i nuo¬ 
vi incontri (ieri e oggi con la 
Confindustria sui diritti di con 
trattazione aziendale e domani 
con le Aziende pubbliche). 

Nuovi telegrammi, dopo le 
preso di posizione dei giorni 
scorsi, sono stati inviati ieri 
alla Confindustria dai metallur¬ 
gici della Tripiex (dove la prò 
testa ha registrato l’adesione di 
FIOM. FIM e UILM). delia Du 
bied. Un’ora di sciopero di 
protesta ha bloccato ieri la 
Bonfiglio (i padroni tentavano 
un ricorso indiscriminato alle 
ore straordinarie). Una ferma¬ 
ta di protesta ha bloccato un 
reparto del grande complesso 
a partecipazione statale SIT 
Siemens, negli scorsi giorni. 

Altri episodi di lotta si re¬ 
gistrano, intanto, in diverse al¬ 
tre città come Venezia, dove 
i metallurgici della SAVA scio¬ 
perano per affermare il pote¬ 
re dei sindacato a contrattare 
riorganizzazioni produttive che 
attaccano il diritto ni lavoro 
(su 60 operai grava la minac¬ 
cia di essere gettati fuori dal¬ 
ia fabbrica). 

L’azione sindacale investe 
anche ia Radiatori di Brescia, 
dove pure è in gioco il potere 
del sindacato a contrattare gli 
organici. In movimento sono 
infine i metallurgici dell'azien¬ 
da pubblica FMI-Mecfond di 
Napoli dove sono stati licen¬ 
ziati due membri di Commis¬ 
sione interna e dove, come di 
ce un'interpellanza comunista 
t l’intensificazione dello sfrut¬ 
tamento » si accompagna alla 
< limitazione dei diritti sinda 
cali » 

Da Firenze si apprende infi 
ne che la Commissione interna 
delie officine Galileo ha indi 
rizzato alle federazioni nazio 
nali di categoria FIOM. FIM 
CISL e UILM un telegramma 
nel quale si riafferma la di¬ 
sponibilità dei lavoratori alia 
lotta 

ALIMENTARISTI - Ieri è 
iniziato lo sciopero contrattua¬ 
le di 48 ore dei 40 mila dol¬ 
ciari 0\unque l'adesione degli 
operai alia lotta è stata mas 
«ùccia Significativo il successo 
dello «cioptTO nella provincia 
di Milano. dove nei grandi sta 
bilimcnti Motta e Alemagna le 
percentuali di astensione dal 
lavoro sono state superiori al 
75~. e ciò nonostante le inti 
midazioni paste in atto dadi 
industriali. Questi alcuni dati 
dello sciopero: Udine. Delsrr 


Per non pagare aumenti contrattuali 


Recitano la parte di vittime 


i grandi agrari ferraresi 


Iniziato lo sciopero dopo un ennesimo rifiuto di migliorare i tratta¬ 
menti — 28 miliardi che i lavoratori non hanno toccato — Strana 

posizione di CISL e UIL 


Dal nostro inviato 


FERRARA, 19. 

/ quarantamila braccianti, sa¬ 
lariali lissi e compartecipanti 
della Provincia hanno iniziato 
ogin in maniera compatta lo 
sciopero di 48 ore indetto dalla 
Federbraccianti, a seguito del¬ 
l'intransigente atteggiamento del¬ 
l'associazione agricoltori in se¬ 
de di trattatile, per il rinnovo 
dei patti di lavoro in scandenza 
con il 30 di questo mese. Assem¬ 
blee di lavoratori hanno avuto 
luogo in quasi tutte le leghe 
bracciantili della Provincia, e 
nel corso di esse sono stati il¬ 
lustrati i inolivi che stanno al¬ 
la base della rottura delle trat¬ 
tative (avvenuta nella tarda se¬ 
rata di giovedì scorso) ed il si¬ 
gnificato di certe dichiarazioni 
dell' associazione padronale che 

— a corto di argomenti — ha 
denunciato il * disegno politico » 
della Federbraccianti. L'accusa 

— che ha trovalo l'adesione (in¬ 
credibile per un sindacato) del¬ 
la CISL e della UIL - è smen¬ 
tita dai fatti, dalla realtà, che 
può essere cosi sintetizzata: da 
una parte un padronato che con¬ 


fessa ih aver realizzato tra il 
l'Jh.i e il J!W4 un aumenti> di 
Itraduzione pari a 28 miliardi di 
lire): dall'altra In etti salariali c 
occupazionali tingilo bu"i. 

Quanto ha lavorato d tirar- 
ciarde ferrarese nell'annata a- 


Il 6-7-8 ottobre 


sciopero 
negli ospedali 


NAPOLI. 19 

La conferenza nazionale di or¬ 
ganizzazione dell'Associazione na¬ 
zionale aiuti ed assistenti ospe¬ 
dalieri (A.N.A.A.O.) ha procla¬ 
mato uno sciopero nazionale per 
il C, 7 ed 8 ottobre. 

La conferenza ha pioclamato 
lo sciopero ■* per il raggiungi 
tnenlo della stabilità nel posto di 
impiego anche por questo settore, 
ove por tale data non si ravvi¬ 
sino concreti clementi per una 
soluzione del problema stesso i. 


24 milioni di capi in un anno 


Forte espansione 


dell'industria 


dell'abbigliamento 


L'8 e il 9 ottobre a Montecatini il 
congresso dell'associazione industriali 


Il consuntivo 1965 c le prospet¬ 
tive 1967 deH'industria dell’abbi- 
ghamento verranno valutati e 
discussi dagli operatori del set¬ 
tore nel 3‘ Congresso nazionale 
che si svolgerà a Montecatini 1*8 
eri il 9 ottobre. 

Nell'ultimo anno sono stati prò 
dotti m Italia 24 milioni di calli 
nel solo settore deU abbigliamen- 
to « esterno ». senza tenere con¬ 
to. cioè, della biancheria e degli 
accessori: 10 milioni di « capi » 
per uomo, altrettanto per signo¬ 
ra. 1 milione di * capi » per ra¬ 
gazzo ed altrettanto per giova¬ 
netto. 2 milioni di capi di ve¬ 
stiario da lavoro. 

Nel complesso tuttavia il 1965 
ha segnato una certa contra¬ 
zione produttiva per questi indu¬ 
menti rispetto al 1964. Nella me¬ 
dia si può riscontrare un calo 
piuttosto deciso j>er gli imper¬ 
meabili. Fer gli abiti ed 1 sopra¬ 
biti maschili il calo è stato an¬ 
che sensibile, mentre l’espansio¬ 
ne produttiva è proseguita negli 
stessi capi di vestiario per si¬ 
gnora. 

Complesse variazioni che prc- 
-uppongono motivazioni estetiche, 
economiche, di abitudine e di 
durata dei temuti, variazioni che. 
pur nella loro complessità, testi 
momano, comunque, la validità 
di una branca produttiva che si 
c andata progressivamente so 
stituendo all’artigianato dell’ab¬ 
bigliamento. ancora pochi anni 
addietro pressoché esclusivo, in 
un lento processo che è ancora 
oggi in piena fase di evoluzione. 

Sia nelle confezioni per uomo 
che per signora, il mercato più 
importante è quello dell’abito 
completo Nel 1965, difatti, ne 
sono stati prodotti 2.7 milioni por 
uomo c 3 6 milioni por donna 
idi questi 2.1 milioni » abiti » 
e 1.5 milioni * tailleur* »L Una 
certa difformità di corr.pnrtamen- 
’o serr.b'a animare i dee so'-si 


100^: Varese. Lazzaroni 100: 


Novara. Pavesi 100: Genova. 
Saìwa 100. Elah 100. Dufour 95. 
Aura 100; alla Perugina Io 
sciopero ha avuto esito posi¬ 
tivo nei reparti del cioccolato 
e dell'incarto: Torino. Keller 
95. Caffarrl 90. Maggiora 85. 
Wamar 50. Taglia 50. Nelle 
province di Novara ed Ales 
sandria Io sciopero di 48 ore 
è stato attuato venerdì e sa¬ 
bato. 

ELETTRICI — Iniziano oggi 
gli scioperi articolati dei lavo¬ 
ratori elettrici delle municipa¬ 
lizzate: dovranno essere attua¬ 
te 24 ore entro il 23. Uno scio¬ 
pero di 48 ore avrà luogo il 
28 e il 29. 


i cambi 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta spagnola 
Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzeiro brasiliano 
Sterlina egiziana 
Dinaro Iugoslavo 
Dracma 
Lira turca 
Dollaro australiano 


421,15 

574,00 

144,05 

1734,50 

lf|S 

84.30 

120,3* 

172,10 

12,15 

126,40 

154,00 

10,32 

24,145 

21,5* 

2,25 

0,20 

715,00 


11,10 

51,75 

614,75 


nei confronti della stagione: sono 
stati, infatti, prodotti 1,5 milioni 
di aiuti * permanenti » c 1.2 mi¬ 
lioni di abiti estivi, mentre le 
stesse cifre per le signore sono 
state di 1.5 milioni di eapi per i 
permanenti e 2.1 milioni per gli 
estivi. 

Fer quanto concerne la distri¬ 
buzione regionale si è accertato 
che la maggiore concentrazione 
produttiva per l'indumento ester¬ 
no maschile si è verificata nella 
Liguria-To-cana, seguita dalle 
Tre Venezie, dal Piemonte c dal 
la Lombardia. Fer l'abbigliamcn 
to femminile, invece. la Lom¬ 
bardia precede il Piemonte e le 
tre Venezie. 

Gli industriali rieU’abbiglinmen- 
to si trovano prossimi a disco 
toro un consuntivo 1365 meno 
favorevole dell'anno precedente, 
ma tutto sta ad indicare che 
possano anche tracciare una pri¬ 
ma stima positiva per l'anda¬ 
mento del 1966 Pur non essendo 
noti i dati generali di produzione, 
si è vedo infatti mese per n.e=e 
migliorare il clima psicologico 
di opinione nel «cttore attraverso 
le inchieste congiunturali, c si 
sono viste salire da 9.1 a 13 5 
miliardi le esportazioni ''sempre 
per d solo vestiario esterno) nel 
primo trimestre del 1966 rispetto 
allo stesso periodo del 1965. men 
tre le importazioni sono rimaste 
a livelli del tutto marginali, an¬ 
che se sono salite dagli 800 mi 
boni del gennaio marzo del 1965 
ai 1400 milioni del primo trirr.e 
stre di quest'anno 


maria tra corsa? K>4 montati 

in mvd‘a. Quanto lui guadagna¬ 
to in media'.’ Un salano ago i 
i (intesi ha li• 3 300 <■ le > UHI lire 
giornaliere (mins ino e mimmo) 
comprendendo, però, in questa 
atra la tredicesima mensilità, le 
indennità per le festività nazio¬ 
nali e infiasettiinniiali. l'indenni¬ 
tà di licenziamento, il campa¬ 
ne. V. mine se non bastasse, qui 
sto bracciante non ha il diritto 
(ill'nssi.strnza dell'ISAM se non 
ha lavorato almeno cinquantuno 
giornate (e quest'anno oltre die¬ 
cimila braccianti non raggiunge 
mimo questa quota). Lo stesso 
dicasi per il sussidio di disoccu¬ 
pazione. il cui diritto matura si 
si è Incorato almeno 180 gior¬ 
nate neU'uìtimo biennio. 

E' alla luce di queste cifre 1 
considerazioni clic ranno giudica¬ 
te la rotturo delle trattative e 
I' intransigenza dell' associazione 
agricoltori, la quale é arrivata 
a proporre aumenti salariali co¬ 
si modesti che non ha avuto 
nemmeno il coraggio di preci¬ 
sarli pubblicamente. Per quanto 
poi si riferisce ni eomiiartcci- 
pcinfi, addirittura è stala avan¬ 
zata ta richiesta di rivedere le 
ipiote di riparto in ribasso, c’oè 
per diminuirle e non per aumen¬ 
tarle. 

Il no à stato assoluto anche 
sulle altre questioni più qualifi¬ 
canti. che riguardano il princi¬ 
pio della contrattazione azienda 
te oppure il riconosci mento del 
sindacato nell'azienda. 

Le segreterie della Camera 
del Lavoro r della Fedcrhrnc 
danti hanno ricordato in un co¬ 
municato che le Imitative ormai 
duravano da due mesi e che ave 
vano impegnato tuia quindicina 
di sedute. Purtroppo si era di 
fronte ad un preciso piano pa¬ 
dronale. tendente a far trascor¬ 
rere il periodo dei monomi i In¬ 
cori nei campi attraverso lunghi 
e inconcludenti negoziati, per 
portare i lavoratori alle soglie 
dell'inverno senza i contratti e 
senza la reale passibilità di e.ser 
citare il loro potere per poterli 
conquistare. Circa l’ntlcaninmcn 
ta della UIL e della CISL. Ir 
segreterie sindacali osservano 
che « in questo periodo di trat¬ 
tativa. assieme con CISL c UIL 
abbiamo avuto modo di consta¬ 
tare la non disponibilità drph 
agricoltori e la inconsistenza 
delle loro offerte, tanto che nel 
l'ultima incontro erano state for¬ 
mulate controproposte unitarie 
alle quali la controparte ha ri¬ 
sposta complessivamente in mo¬ 
do negativo ». 

Lo sciopera iniziato slamane 
continuerà anche per tutta la 
giornata di domani. Si tratta salo 
dell'inizio di una lotta che pre¬ 
mierà senz'altro un'intensi emo¬ 
zione net corsa di questa stessa 
settimana. 


Romano Bonifacci 


Giunta in Italia 
una missione 
ungherese per 
l'industria 
alimentare 


Jcn è giunta a Roma una mi*- 
sione ungherese guidata rial vie» 
Mmi-tro per rindustria alimen¬ 
tare. Janos Kovcs. Scopo dell» 
missione è di visitare la XXII 
Mostra Internazionale delle indù 
strie per le consone alimentari 
(i. Parma, e di effettuare un» 
serie rii visite presso varie fab¬ 
briche italiane del settore alimen¬ 
tare por conoscere da vicino !» 
(Kjssibilità offerte dall'industria 
italiana nel campo delle attrez¬ 
zature. 


Incontri internazionali del cinema 

SORRENTO 

W> 

INCONTRO COL CINEMA FRANCESE 


24 30 settembre 1966 
(a cura deil'E P.T. di Napoli) 


Proiezione di nove film francesi e tre italiani inediti • Ra» 
segna retrospettiva di capolavori del cinema francese • Seziona 
Culturale e dibattiti coi registi René Clair, Jean Duvivier, Mar¬ 
cel Carnè, H*nri-George Clouzot • Mostra fotografica di Sara 
Levin - Mostra d'arie figurativa - Assegnazione del Premi» 
Sorrento dei Critici Napoletani - Concorso Documentari Turistici. 


SETTE GIORNI DI ARTE E DI MONDANITÀ' 
NELLA PIU' INCANTEVOLE LOCALITÀ' TURISTICA 


Collegio «G. PASCOLI» (_e*en«i»co (forili 
Collegio « 01 RORAI » SET 


via Silvestri 
74 814) 


tei su z3» 

o * 


Collegio «G. PASCOLI»« 

® 83 . 84 - 83 


Collegio «A. PUPA» i'T 


i*ìdi a Zz 


scuola tordi* • Uscv tviciiiiììiù paìincatt Ugni dluiiit u< 

Scuola - Recupero anni • Ritardo fervuto militare • Chiedere 
programma - CASELLA POSTALE 14*2 - BOLOGNA A D 
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Vivaci contrasti al processo Ben Barka 

Il capo della polizia: 

«Figon era pericoloso» 

: 

Marguerite Duras: 

«Aveva soltanto paura» 

Richiamato in causa il ministro Frey per il mancato arresto di Oufkir? 

PARIGI, 19. 

Il Vicari francese, il prefetto di polizia Papon alla sbarra dei testimoni: l'attesa era 
grande, ed è stata delusa. Da quest'uomo posato, attento, minuzioso, che della faccen¬ 
da Ben Barka deve certamente sapere tutto, non è venuto nulla che permetta ora di dire 

che si è un passetto più avanti nel ristabilimento della verità. Anzi è accaduto il contrario: un grande 
attacco alla parte civile, per come si batte al fine di stabilire come realmente sono andate le cose ; un 
osanna all’operato dei dirigenti di polizia più implicati un vero e proprio atto di accusa contro i parenti 

e gli amici del leader ma- 


Prepariamoci a regolare l’orologio un’ora indietro 

Sabato a mezzanotte 
termina l’ora legale 

Il provvedimento, durato 126 giorni, si ripeterà gli anni prossimi — Breve bi¬ 
lancio della •< prima estate legale » in Italia 


Il sottomarino affondato verrà recuperato 

L’«HAI» NON RESTERÀ 
SUL FONDO DEL MARE 




"5r,p i 

Bar. 








AMBURGO — Il sottomarino tedesco ■ Hai », af¬ 
fondato nelle acque del Mare del Nord, sarà trai¬ 
nato fino al porto di Helgoland. La nave tedesca 
« Magnus III », dopo che lo spazzamine inglese 
* Investon » ha localizzato l'unità nella quale sono 
! morti 19 marinai, è riuscita a far passare un 
i cavo d'acciaio sotto l'« Hai ». Una volta assicu¬ 
rato con un altro cavo, il sottomarino verrà sol¬ 
levato dal fondo del mare, dove si trova a circa 
30 metri di profondità, e portato fin quasi al li¬ 
vello dell'acqua, per essere poi trainato. Durante 
le operazioni di recupero sono cadute le ultime 
speranze di trovare qualche uomo ancora vivo a 
bordo dell'* Hai ». I sommozzatori hanno battuto 


a lungo con un pesante martello contro le pareti 
del sottomarino, ma non hanno ottenuto alcuna 
risposta. Quando il sottomarino « Hai » sarà sfato 
trainato nel porto di Helgoland l'inchiesta aperta 
per accertare le cause dell'affondamento potrà 
fare qualche passo avanti. Il dramma avvenne 
Improvvisamente mercoledì scorso. L'unità navale 
Si trovava In superficie, quando fu investita da 
violentissime ondate. Molti uomini erano usciti dal 
sottomarino, che si trovò cosi nell'impossibilità di 
immergersi e fu travolto dal flutti fino ad affon¬ 
dare. NELLA TELEFOTO: la nave Inglese « In¬ 
veston » durante le operazioni di localizzazione 
del sottomarino. 


drammatica lettera alla RAI-TV della madre 
lei bandito evaso dal carcere di Sassari 


f 

k La società che lo giudica 
jè quella che l’ha partorito» 

I Altri sei pastori proposti per il confino 


■, Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 19 

Una drammatica ed accorata 
enuncia delle condizioni che 
fingono molti giovani sardi sul 
I strada del banditismo è con 
nula in una lettera inviala 
Ila Rai Tv da Caterina Pinna. 

, madre del bandito Graziano 
[esina che l'altra settimana 
vase dal carcere di S. Scita 
tiano. a Sassari, insieme allo 
gagnolo Miguel Ationza. 

Dopo aver descritto la vita 
ura di lavoro e di sacrifici 
pila famiglia Mesina. in cui 
Brino ricercati i motivi die 
Unno indotto il figlio a violare 
p leggi. Caterina Pinna ni! 
lungo che « la stessa società 
te oggi tropi hi scuramente io 
ridica, lo condanna e lo teme 
quella che ha partorito tira- 
ano ». 

I.a lettera prosegue ricordando 
fatti più recenti avvenuti dotto 
I morte del capo famiglia, 
•asquale Mesina. e che hanno 
ortato il paese di Orgosolo ad 
pa lunga serie di delitti fra 
leune famiglie in lotta tra di 
»ro. Caterina Pinna ricorda il 
poro dei tìgli al servizio di 
roprietari di bestiame, il ten 
Itivo degli stessi fidi di crearsi 
n lavoro proprio senza dipon 
pnze e il triste episodio del 
Iglto I960 quando venne tro 
ato ucciso dai banditi che Io 
revano sequestrato, il cotnir.er- j 
ante Pietrine Crosta. Poi tar¬ 
sio dei fratelli Mesina. il loro 
lascio dopo due anni di car 
■re. l'uccisione di Giovanni Ni¬ 
do Mesina assassinato per co 
nre l'omicidio del latitante 
Rimondo Mattu. 

« Nonostante i timori e le mi- 
icce — prosegue la lettera — 
»n ci aspettavamo quest'altro 
Blorc cd è stato ciò che ha 
finto Graziano a vendicarsi 
rcìdendo. anche se ingiusta 
ente. Andrea Mu«cau. I n gesto 
ie noi condanniamo, anche per¬ 
le aggrava la nostra situa 
one ». 

Dopo un'altra lunga pagina di 
Itti dolorosi e tristi, la lettera 
iunge a parlare della fuga di 
Graziano dal carcere di Sas 
tri. < Premetto — scrive Cate 
na Pinna — che condanno qui* 
o gesta c f?rò di tutto rter 
idividuare ed indurre Graziano 
controllarsi cd a costituirsi 
uanto prima. Finora non ab¬ 
builo avuto con lui alcun con¬ 


tatto e di conseguenza non al>- 
hiamo infinto im|)orre la no¬ 
stra volontà. Non vogliamo che 
compia qualche gesto che ag¬ 
gravi la situazione, ma voglia 
ino. per quanto ci riguarda, 
conservare la tranquillità rii 
Orgosolo. Soprattutto temiamo, 
od i sospetti sono giustificati 
riaU'es|»erien/a. che qualcuno 
approfitti del nome di Graziano 
e del fatto che la giustizia so 
siHfiti di lui |>or compiere qual 
che vendetta ijorsonale. Ed è so¬ 
prattutto per questo che faremo 
di tutto, se Graziano si met¬ 
terà in contatto con noi e ci 
ascolterà. |>er indurlo a conse¬ 
gnarsi prima che qualcuno ne 
approfitti ». 

Intanto altri sei pastori sono 
stati proposti tvr il domicilio 
coatto dalla questura di Nuoro. 
Un comunicato ufficiale informa 
stamane che sono stati fermati 
e messi a disposizione dell'auto¬ 
rità giudiziaria: Sebastiano Mu¬ 
seali di 34 anni, da Orgosolo: 
Pietro Campana di 41 anni, da 
Orane: Giovanni Marrosu di 29 
anni, da Orgosolo: Salvatore Pi 
sano di 30 anni, da Austis; Na- 
zario Patten di 27 anni, da 
Orgosolo; Giovanni Corrins di 
30 anni, da Orgosolo. 

Sebastiano Mu<cau. tratto in 
arresto quest'oggi, è cognato di 
un bandito rimasto ucciso fanno 
scorso in un conflitto a fuoco con 
la polizia nelle campagne di San 
tulussurgiu. Antonio Michele Fio 
ris. cd è imputato di numerosi 
reati, tra cui la rapina al locale 
notturno « La Siesta » di Alghero, 
che — sì è finalmente saputo in 
questi giorni — sarebbe stata in¬ 
vece consumata da una banda di 
giovani appartenenti, in parte, 
alle famiglie bene del Sassarese. 

L’autorità giudiziaria di Nuoro, 
dopo aver esaminato i rapporti 
presentati dalla polizia, ha rav¬ 
visato « il sussistere di motivi di 
particolare gravità che suggeri¬ 
scono la adozione di mi«ure pre 
viste dalla legge » Pertanto, t 
giudici hanno disposto che i «ci 
vengano tenuti in custodia pre 
ventiva nel carcere di Nuoro Su 
bito dopo è scattata la macchina 
della polizia: carabinieri c agenti 
si sono presentati nelle abitazioni 
e negli ovili dei sei pastori e. 
cogliendoli di sorpresa, hanno 
provveduto alla esecuzione dei 
mandati di arresto. 

I II tribunale di Cagliari, dal 
I canto suo, ha già condannato no¬ 


ve pastori dell'Alto Oristanese: 
quattro di essi <i fratelli Putzulu, 
Lampreu e Barraci!) saranno im¬ 
barcati domani sulla motonave in 
partenza da Olbia per essere tra¬ 
dotti in una località dell'Italia me¬ 
ridionale. dove verranno confinati 
t>er periodi varianti tra i tre e i 
cimine anni. 

Questi fatti dimostrano ampia¬ 
mente che. anziché affrontare i ' 
problemi del banditismo, del pa¬ 
scolo brado e deii'abigeato con 
misure di riforma, il governo re¬ 
gionale ancora una volta fa ri¬ 
corso alla repressione indiscrimi¬ 
nata attraverso l'intervento mas¬ 
siccio degli organi di polizia e 
forzando il senso e il limite delle 
leggi esistenti. 

Gli interventi in atto — stigma¬ 
tizzati dalle popolazioni delle zo¬ 
ne pastorali — non conducono 
certo ad un regresso del bandi 
tismo. ma ottengono l'effetto con 
trario. Tra l’altro, la sfiducia nei 
confronti della giustizia c tal¬ 
mente radicata che attualmente 
decine di pastori, né indiziati né 
imputati di particolari reati, pren 
dono la via dei monti: con il nu 
mero dei latitanti aumenta, cioè, 
il numero dei potenziali banditi. 

A nostro avviso anche l'ultima 
fa«e banditesca, avvenuta a Man 
dos. in un paese vicinissimo a 
Cagliari, può essere collocala a 
questa drammatica situazione di 
disagio e di caos Due giovani 
armati e mascherati sono pene¬ 
trali nel cuore della notte nella 
abitazione di una commerciante, 
la signora Licia Racis. proprie 
taria di un negozio di generi ali¬ 
mentari e di una rivendita di ta¬ 
bacchi I due banditi hanno ag¬ 
gredito. imbavagliato e legato al 
letto sul quale riposava l'anziana 
vittima e la domestica, Giovanna 
Porceddu. di 17 anni, accorsa in 
suo aiuto. Infine i malviventi si 
sono allontanati dopo essersi inv 
possessori di 700 000 lire. 

1.0 indagini dei carabinieri 
hanno portato alla denuncia di 
due giovani. Francesco Carrus e 
Giuseppe Saniis. che «ono stati 
tratti in arresto sotto l’accusa di 
rapina pluriaggravata, tentata 
violenza carnale, violazione di 
domicilio, sequestro di persona e 
porto abusivo di armi. Una parte 
del denaro rubato alla commer 
eiarfie è stato recuperato nella 
abitazione dì uno dei due banditi 

Giuseppe Podda 


rocchino rapito e assassi¬ 
nato. 

L’ Humanitó commenta con 
triste ironia l’atteggiamento del 
capo della polizia francese: 
« Fregoli non era prefetto di 
polizia... ma Maurice Papon lo 
è. Per il resto, c’è ben poca 
differenza fra il trasformista 
romano dei primi del secolo e 
l'alto funzionario ». E continua: 
« (è sfido) uolfa a volta un pro¬ 
curatore e un conferenziere, un 
avvocato e un generale, un mo¬ 
narca e un furbastro ». 

Ma su un'insidiosa domanda 
dell'avvocato Stibbe anche il 
prefetto Papon scivola: 

Avv. STIBBF, — Il 3 novem¬ 
bre lei ha detto al ministro 
Frey che le informazioni rac¬ 
colte mettevano in causa Ouf¬ 
kir. Diimi e Acachi? 

PAPON — Si. io ho fatto il 
mio dovere, un resoconto il più 
completo possibile... Ma la sera 
del 3 novembre avevamo solo 
le chiacchiere di Lopez che non 
si sono trasformate in accuse 
precise che alle 4 del mattino 
successivo. 

Dunque. Frey era ben infor¬ 
mato di tutto. E Frey sapeva 
bene che Lopez era un agente 
di controspionaggio, non un 
chiacchierone. Ancora una vol¬ 
ta le massime autorità francesi 
sono messe in causa. 

E su Figon. che non si è vo¬ 
luto prendere vivo, che è sialo 
braccato da agenti armati che 
circondavano la sua casa al 
momento del presunto suicidio, 
che cosa ha detto di Figon il 
capo della polizia? 

PAPON — Sapevo c/ie Figon 
era pericoloso. L'ho detto ai 
miei subordinati. Ilo ordinato 
che gli uomini fossero armati 
di mitragliatori e che. in caso 
di necessità, fossero autorizzali 
a far uso della legittima di¬ 
fesa... 

Un uomo così pericoloso dun¬ 
que. il supertestimone che ave¬ 
va spifferato tutta la storia al- 
l'Express? Pericoloso per la 
giustizia o per chi aveva inte¬ 
resse a non far approfondire 
ulteriormente il discorso sulle 
responsabilità francesi nella fi¬ 
ne di Ben Barka? 

La scrittrice Marguerite Du¬ 
ras. intesa dal Tribunale, ha 
dato un giudizio totalmente op¬ 
posto. Per lei Figon era un uo¬ 
mo terrorizzalo, sapeva che lo 
volevano morto, non voleva mo¬ 
rire. 

M. DURAS — Mi telefonò 
quattro giorni prima di morire. 
Me In disse. Aveva paura. Sua 
madre, a cui telefonai il gior¬ 
no dopo la morte di Figon. mi 
disse che. se suo figlio aveva 
deciso di uccidersi, prima 
avrebbe sparato lui. avrebbe 
ucciso... aneli'essa era convin¬ 
ta che il suicidio era una sto¬ 
ria. Mi disse che cercava Par- 
vacato lemarchand. che spera¬ 
va in lui... 

Lemarchand. l'avvocato, il 
deputato gollista, il capri dei 
segretissimi servizi paralleli, è 
salito anch'egli sul podio dei 
testimoni. L'ordine degli avvo¬ 
cati paiigini l'ha radiato per il 
suo ostinato silenzio sul caso 
Ben Barka: e certo la sua de¬ 
posizione di oggi non In aiute¬ 
rà ad essere riammesso. 

LEMARCHAND — Aon ero 
a Saint Germain des prés. il 
giorno del rapimento, ma nel 
dipartimento dell'Yonr.e. nella 
mia circoscrizione elettorale. 
Ilo avuto le confidenze di Fi¬ 
gon soltanto il 2 e il 3 settem¬ 
bre. Ilo subito comunicato le 
informazioni al commissario 
Calile. 

Durante la deposizione di 
Lemarchand Parrocato di Lo¬ 
pez. Tixier Yignancnurt — no 
mn di estrema destra, che nel¬ 
la fase del processo destinala 
ni giudizio degli imputati lati¬ 
tanti difenderà il generale Ouf- 
i kir — si è alzato ed è uscito 
dall'aula. Afa non si può dare 
certamente un significato pole¬ 
mico a tale mossa: probabil¬ 
mente Parrocato ha voluto ren¬ 
dere omaggio alla tradizione 
che impedisce di assistere alla 
deposizione di un collega ra 
dialo, quando si sia stati mem 
bri della commissione che ha 
preso la misura disciplinare: 
ed è appunto il caso di Tirier- 
Yignancourt. 

Tra gli altri testi importanti, 
oggi è stato interrogato Geor¬ 
ges Franili, il cineasta che 
a crebbe donilo girare il fanto 
malico film < Basta! ». In cui 
preparazione tu in ejfctu in 
trappola nella quale cadde Ben 
Barka. 


Alla fine di questa settimana si 
ripristina l'ora solare. L'esperimento 
dell'ora legale, iniziato il 21 maggio 
scorso, termina infatti sabato pros¬ 
simo 24 settembre: in tutta Italia 
a mezzanotte di sabato le lancette 
di tutti gli orologi dovranno fare 
un balzo indietro e fermarsi sulle 
23 precise, che legalmente saranno 
definite « ora zero bis » Riacquiste¬ 
remo così quei sessanta minuti primi 
che abbiamo cancellato dal tempo 
legale il 21 maggio scorso; dall'ora 
legale si ritornerà all'ora solare. Lo 
esperimento è durato quattro mesi, 
i mesi estivi, durante i quali l’ora 
legale è servita soprattutto a sfrut¬ 
tare al massimo l'arco di luce più 
lungo durante i 12fi giorni di '' ite. 

L'esperimento, è noto, invi iato 
attuato una tantum e non si limita 
quindi all'estate del liti ili; l'ora le 
gale è invece entrata, da quest'anno 
nella consuetudine del nostro paese: 
una legge, che risaie a! maggio del 
1905, uè dispone infatti l'applica¬ 
zione limitata ai periodo fra i) 22 
maggio e il 24 settembre per tutti 
gli anni a venire. Questo spinge a 
fare alcune considerazioni che siano 


di bilancio, sia pure approssimativo, 
li questo provvedimento; a valutarne 
vantaggi e svantaggi. 

L'esperimento grosso modo ha fun¬ 
zionato, nel senso che il caos pro¬ 
fetizzato da alcuni ambienti non s'ò 
verificato. Tuttavia c'è stato un pri¬ 
mo perìodo di disagio dovuto allo 
spostamento di certe abitudini, alla 
fatica psicologica di accordare l’ora¬ 
rio legale con la «sensazione clic 
fosse ancora presto » e alle inevita 
bili « distrazioni » dei primi giorni: 
particolarmente fastidiosa per il no 
stro paese è stata la coincidenza 
degli orari di lavoro con le ore più 
calde delia giornata. Occorre tener 
presente che gli altri paesi del globo 
che adottano l’ora legale e la consi¬ 
derano vantaggiosa por un arco di 
tempo anche più lungo del nostro 
— grosso modo dall’aprile al set¬ 
tembre di ogni anno o dal maggio 
all'ottobre — godono di un clima più 
freddo. 

Inconvenienti più seri sono stati 
poi lamentati dai dirigenti e dagli 
utenti delle Ferrovie dolio Stato, 
dove si è dovuto rivoluzionare l'ora¬ 


rio dei treni, specie per adattarli a 
quelli degli altri paesi nelle coinci¬ 
denze e nei viaggi a lunga distanza: 

10 stesso ragionamento deve farsi 
per le compagnie aeree, e. in gene¬ 
rale. per tutte le aziende clic lavo¬ 
rano a cielo continuo e che hanno 
quotidiani rapporti con l’estero. A 
questo proposito occorre ricordare 
che le Ferrovie dello Stato faranno 
coincidere sabato prossimo l'inizio 
dell'orario invernale con il ripristino 
dell’ora solare: i mutamenti quindi 
saranno molto importanti od è bene 
che i viaggiatori ne tengano conto 
sin d'ora per non perdere — come 
è avvenuto in molti casi la scorsa 
volta — tempo e partenze. 

11 turismo invece ha tratto un 
certo vantaggio dal provvedimento 
dell’ora legale: sia per le lunghe 
residenze che per le brevi gite. 

11 tempo libero di impiegati e lavo 
latori ha coinciso più degli altri anni 
con le « ore della luce ». Tuttavia 
da parecchie parti è stato lamentalo 
che non siano stati spostati opportu¬ 
namente gli orari dei musei o degli 
spettacoli: per cui parecchio tempo 


che poteva essere sfruttato oppor¬ 
tunamente. è andato perso o mala¬ 
mente riempito. Nelle ore pomeri¬ 
diane ad esempio, quando il sole 
era ancora aito, molte comitive di 
turisti hanno limato chiusi parchi 
archeologici, mostre, chiese: non si 
era tenuto conto cioè di una mag¬ 
giore disponibilità di luce anello nelle 
ore serali. 

Non sembra che il traffico urbano 
cd extra urbano abbia ricevuto dal¬ 
l’ora legale quel vantaggio che gli 
« esperti » si ripromettevano: ingor¬ 
ghi e incidenti hanno costellato !a 
* estate legale » nella stessa misura 
della precedente stagione e del re¬ 
sto in questo caso il problema è 
talmente grave e complesso che l'ora 
legale non basta certo a risolverlo. 
Per quello che riguarda il risparmio 
di energia elettrica, gli esperti hanno 
valutato che esso si è tradotto al- 
l’incirca nella misura di 1200 lire per 
ogni utente: una cifra che. se con¬ 
siderata globalmente, non è trascu¬ 
rabile. ma clic non incide in modo 
decisivo sul bilancio di ciascuno e 
non giustifica certo da sola la neces¬ 
sità dell'ora legale. 


Impressionante sciagura presso Cassino 


Fiat 1500 tampona autotreno: 
quattro morti sull'Autostrada 


Traffico per mezzo miliardo a danno della Marina militare 

Duecento accusati per il 
contrabbando a La Spezia 


Due donne vittime di uno scontro sulla statale 
sarda Carlo Felice - Due uccisi presso Brescia nel¬ 
l'urto tra una «1100» e un camioncino - Gravis¬ 
simo incidente anche presso Avellino - Contuso a 
Falconara il parlamentare democristiano Simonacci 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA. 19. 

II danno arrecato allo Stato in 
un solo anno dal contrabbando 
di « generi di conforto » desti¬ 
nati alla flotta italiana — sco¬ 
perto nel dicembre scorso — 
ammonta a mezzo miliardo di 
lire. Le duecento persone accu¬ 
sate di aver organizzato o con¬ 
sentito l’illecito traffico dovran¬ 
no restituire tale cifra, oltre a 
pagare una multa di un miliardo 
di lire se non vorranno compa¬ 
rire davanti ai giudici c rispon 
dere del reato di contrabbando. 
Può apparire strano, ma fino ad 
oggi tre sole sono le persone de¬ 
nunciate in base al codice pe 
naie. Si tratta dei titolari di una 
grossa azienda per forniture di 
bordo, ncienne Egidio Foli, il 
figlio Giorgio di 51 anni e il 
nipote Giulio, di 23. Essi do 
vranno rispondere del reato di 
falso per avere alterato le bol¬ 
lette delle forniture di bordo dei 


generi di conforto, vale a dire 
di superaleoolici. caffè e zuc¬ 
chero. Le altre duecento perso¬ 
ne. quasi tutti ufficiali o sottuf¬ 
ficiali. potrebbero cavarsela con 
il pagamento di una multa, an¬ 
che se molto salata. 

Il miliardo e mezzo di lire da 
versarsi alla dogana, dovrà esse¬ 
re ripartito fra le duecento per¬ 
sone coinvolte nel traffico. Alcu¬ 
ne di queste dovranno pagare 
trenta milioni di lire ciascuna. 
I nomi non sono stali resi noti 
in virtù del segreto istruttorio 
che copre le indagini. Si sa tut¬ 
tavia che si tratta dei coman 
danti di una settantina di navi 
militari minori. 1 gradi dei mi¬ 
litari coinvolti vanno ria quello 
di capitano di corvetta e di te 
ncnte di vascello a quello di sem 
plice sottocapo. Non figurano nel 
l'elenco degli accusati graduati 
più in alto nella scala gerarchi¬ 
ca militare poiché i responsabili 
del traffico risulterebbero sol¬ 
tanto i cambusieri che nelle uni¬ 


tà navali minori sono gli stessi 
comandanti. La tecnica per rea¬ 
lizzare il colossale traffico era 
abbastanza semplice. Venivano 
alterate sistematicamente le for¬ 
niture di bordo delie merci da 
imbarcare sulle unità militari. 

Gli equipaggi venivano smisu¬ 
ratamente Gonfiati poiché figura¬ 
va a bordo anche il personale 
in licenza, «impiegati a ter- 
tcrra nei vari nlYìei. Per far usci¬ 
re le merci dall'arsenale milita 
re. si escogitavano i sistemi più 
ingegnosi. Spesso le autoambulan 
7c della marina, che attraversa¬ 
vano la città a sirene spiegate, 
anziché trasjiortare feriti all'o 
spedale, avevano sotto In candi¬ 
de lenzuola decàie e decine di 
bottiglie di whisky, cognac zite 
chrro e caffè. Questo traffico è 
stato scoperto per caso, per i 
falsi grossolani commessi dai ti¬ 
tolari della società fornitrice « di 
fiducia » della marina militare. 


Dramma della caccia 

Per errore In trappola un 
uccide altro del 

il figlio treno postale 


Londra 


Tre |>ersone sono morte in in¬ 
cidenti di caccia. 

Il più atroce degli incidenti 
è accaduto in località S!ari. 
nelle vicinanze di Rosolie. Un 
uomo ha ucciso il figlio rii 18 
mesi mentre questo si trovava 
nelle bracca della madre. R« 
dolfo Baldi, d: 38 anni, si era 
recato a far vis ?a ai suoceri 
insieme a -uà moglie. Antonietta 
Stefan ni di 28 anni, e ai tre 
figli tra cui Maur z o d: 18 me 
si. In mattinata l'uomo s- è 
messo a cacciare in'omo al ca¬ 
solare de: suoceri: quando t- rien 
trato s-; è avvclnato alla moglie 
che- ave*, a n braccio oc colo 
por «aiutarla: imprnvv sa mente 
da! fucile è partito il co'po che 
ha raggiunto a! petto Maurizio 
fulminandolo. I-a donna è ri 
mas;a illesa. 

Un cacciatore romano. Fran 
ccsco Sorrentino, ri- 29 anni, ha 
involontariamente ucc.so fi brac¬ 
ciante agricolo ho Pellegrini, dj 
42 anni, con un colpo sparato 
a brevissima distanza. Il Sor¬ 
rentino aveva imbracciato il fu 
Cile per sparare ad una allodola 
ma nel muovere con rap:d.tà 
ìarma ha Iasc.ato partire il 
colpo. 

Il terzo mortjle irridente di 
caccia ha provocato la morte 
dei diciottenne Enrico Cardolet- 
ti. Il giovane, mentre partecipa¬ 
va assieme ai padre ad una 
battuta di caccia ne-, boschi di 
Bieno. è scivolato sul terreno 
bagnato cd è caduto a terra: 
dalla donnietta che aveva a fra- 
coila è esploso un colpo che lo 
ha ferito al ventre procurando¬ 
gli la morta. 


LONDRA. 19 

Scottane! Yard ha arre¬ 
stato oggi Ronald Buster Ed- 
wards ricercato da oltre tre 
anni per aver partecipato alla 
clamorosa rapina del treno po 
stale Glasgow landra. 

Edvvarris scomparve nell'ago 
sto 1963. insieme alla moglie 
.lune Rose e atta figlia Nico- 
Ictte di 5 anni, subito dopo il 
furto che fruttò ai suoi au 
tori un bottino dj oltre- 2 600 Orti 
sterline. Ricercato tramite l'In 
terpool Edvvards venne segna 
lato in varie parti del mondo: 
a Tangeri. in Irlanda, net Sud 
Africa e nell'America meridio 
naie: in verità, si trovava a 
landra. 

E stata una « soffiata » di 
un informatore che ha messo 
sulla pista giusta il nucleo di 
pronto intervento. L'uomo è 
stato arrestato in una casa si¬ 
tuata nei quartieri meridionali 
della metropoli e comparirà 
quanto prima dinanzi ai giu 
dici del tribunale di Aylesburv. 
lo stesso dove ne-H'aprile 19Ò4 
furono processati e condannati 
i dodici rapinatori del treno 

Il furto fu condotto con ec 
rozionale* audacia la notte del 
18 agosto ’fi3. Dopo l'arresto 
della maggior parte dei parte 
cipanti alla rapina, la polizia 
annunciò che ricercava ancora 
tre persone, Edvvards. l'anti¬ 
quario Bruco Keynoins cd il 
proprietario di un caffè, Ja¬ 
mes Edward White. 


! Luciano Secchi 

| Cape Kennedy 

i- 

Surveyor-B 
oggi verso 
la Luna 

CARE KENNEDY. 19 
E pronto a partire per la 
Luna, dove dovrà atterrare dolce 
men'e. il * S.irveyor B ». Avrà, 
come il suo predecessore, una 
funzione di ispezione fotografica 
Dovrebbe superare i trecentomi’.a 
km. Terra Luna in circa Et ore. 
I-a partenza è previ-ta per le 
13.40 (ora italiana» d. do nani. 

I. allunaggio dovrebbe avveni¬ 
re in ima località a 1300 km. ad 
e=t dell'oceano delle Temperie 
da dove inizierà l'invio di foto 
grafie dalle quali dovrebbe risu! 
tare «e quel tratto di terreno è 
Tdr.neo alfatterraggin dell'uomo 
L vettore dei * S ;rve»or B» 
'-irà un * Alia* Centauro » che 
-,"erìgerà !a -onda direttamente 
suila rotta lunare s enza l'orbi'a 
di oarcheggio che era necessa¬ 
ria per i * Ranger ». Si avrà la 
consueta manovra di media rot.- 
ta. con adozione della stella 
« Canopus > quale punto di rife¬ 
rimento. 

I.a frenata sarà effettuata d 3 
un motore a combustibile soli¬ 
do e da tre razzi sostentatori a 
propellente liquido Nel veico’o 
dal pe c o di 300 chili =aranro si¬ 
stemati un programmatore di 
volo, un pilota automatico, un 
calcolatore elettronico e rada' 
capaci di determ.nare l'alt nudi¬ 
ne e l'or.entamento della disce¬ 
sa. Al momento de! lancio, il 
t Surv eyor ■*. a ss eme ai razzi 
per '.a discesa e al carburante, 
peserà una tonnellata e un q-uin 
tale. Se la partenza avverrà re¬ 
golarmente alle 6.51 di domani 

T’arrivA cnllì T un** ^VVCrrà 

21.30 di giovedì prossimo, ora 
dell'Est degli Stati Uniti in Ita¬ 
lia saranno le 3,30 di venerdì 30. 


Tragedia sull'autostrada del 
Sole: una « Fiat 1500 ». targa¬ 
ta Napoli, piomba contro un 
autocarro, si schianta. Uno 
degli occupanti a fatica si li¬ 
bera dalle lamiere contorte, 
chiama aiuto, sviene: nell'auto 
sono rimaste altre quattro per¬ 
sone, uccise sul colpo. 

II pauroso scontro si è veri¬ 
ficato al chilometro 131.700. nel 
comune di Migliano Montelungo 
(Caserta). II superstite, l'uni¬ 
versitario Luigi Gaeta (di Por¬ 
tici. terzo anno della facoltà 
di Medicina) non ha potuto 
raccontare come si è v erificato 
il sinistro: accompagnato d'ur¬ 
genza. in stato di choc, all'ospe¬ 
dale di Teano, c stato ricove¬ 
rato con una prognosi di trenta 
giorni. 

Il giovane ha riportato ferite 
al viso e in altre parti de! 
corpo, e alcune fratture. 

Non è stato ancora possibile 

— a tarda notte — avere una 
chiara spiegazione della mecca 
nica dell'incidente. Stanno com 
piendo i rilievi e gli interroga 
tori dei camionisti gli agenti 
della pattuglia stradale infortii 
Distica di Caserta e la pattuglia 
ADS Cassino, comandati dal 
massimo dirigente della Stra 
dale della provincia, recatosi 
espressamente sul luogo del 
sinistro, capitano Trombetta. 
A mezzanotte è giunto anche 
il sostituto procuratore della 
Repubblica. 

t'n altro grave scontro si è 
avuto in Sardegna. Sulla sta 
tale 131. la Carlo Felice, a 
fi chilometri da Macomer. una 
< Fiat fiOO » è finita contro un 
albero, poi contro un paracar 
ro. infine si è ribaltata sulla 
sede stradale. 

Sono morte due donne. Pie 
trina Maggiolu (4fi anni) e Bar¬ 
bara Carai (41 anni) e sono 
rimasti feriti, più o meno gra 
vomente. Ignazio Falconi (che 
alla guidai. Agostino Puddu. 
Maria Satta e Aldo Pala (di 

9 misi). Sia le vittime che i 
feriti erano residenti a Olzai. j 

Alcuni automobilisti di pas 
saggio hanno soccorso i super 
stiti e li hanno accompagnati 
d'urgenza aU'ospedale di Ohi 
laiva. 

• * * 

Due persone sono morte nel 

10 scontro frontale tra un fur¬ 
gone e una 1100 sulla provin 
eiale Rovatn Erbusco. nei prrs 
si di Brescia. Lo cause del 
l'incidente non sono state an 
cera chiarite. L’autofurgone 

— guidato da Giacomo Pel 
lizzar), abitante a Rovaio, che 
aveva a fianco la moglie. Ma¬ 
ria Redoelio — stava proce 
dendo verso Erbusco quando 
è andato a cozzare contro la 
1100 che proveniva in senso 
contrario. 

I due occupanti della 1100, 
Giovanni Zappettici, di Monti¬ 
chiari (Brescia) e Giuseppe 


Marini, pure di .Montechiari, 
sono morti, il primo sul colpo, 
il secondo dojjo essere stato 
ricoverato io ospedale. II Pcl- 
lizzari e la moglie hanno ri 
portato ferite guaribili in un 
mese circa. 

In provincia di Avellino, 
presso l'abitato di Rotondi, un 
ciclista è stato investito da 
un’utilitaria ed è morti» men¬ 
tre veniva trasportato all’ospe¬ 
dale. 

L'incidente è accaduto al 
chilometro 240 della via Ap- 
pia. Alla guida dell’autovettu¬ 
ra. una fiOO. era Gerardo Ca- 
pornso. di Avellino. L'investi¬ 
to si chiamava Vincenzo Lan- 
ni. Anche la moglie del Capo 
raso è rimasta ferita. 

In un incidente, risoltosi for 
lunatamente senza gravi con 
scguenze. è rimasto contuso il 
parlamentare d.c. Marcello Si 
monacci. presidente dell'Asso¬ 
ciazione azzurri (l'Italia e del¬ 
la Consulta parlamentare spor 
tiva. Il deputato era diretto 
all'aeroporto di Falconara a 
Ivmlo di una vettura guidata 
dal fratello e sulla quale si 
trovava anche il figlio Oio 
vanni, di 12 anni. 


DOMANI 


| Il beatle | 

| viaggia in \ 
I incognito t 

BOMBAY — George Barn- 
I sor», uno dei quattro beatles. I 
I ha deciso di dedicarci allo I 
studio di uno strumento a cor- . 
I da indiano, il * Sitar » Cori I 
I ha lasciato temporaneamente * 

• la compagnia dei suo ; tre a t 
| mici e se r,e è andato in I 

ìndia. Ieri è a unto a Bom h ejf/ 

I ed b* preso alloga o al Grand I 
| Hotel Taj Mahal fornendo *,il- I 
se generalità per evitare Pas . 
I salto dei suoi fan. Ila detto I 

• di chiamarsi Sam Wells. ' 

• Mele e pere ' 
' pescate a ■ 

• Civitavecchia ' 

I CIVITAVECCHIA - Direr I 
I si quintali di frutta sono ca • 

• fiuti ieri nelle acque del por i 
1 to di Civitavecchia in *eamto I 

ad un incidente accaduto nel 
3 cor.^o delle operazioni di im I 
I barco sulla motnnare * Arho | 

• rea ». Un camion che si tro 

| rara sulla banchina, proprio | 
1 ricino alla fiancala della na » 
I re. si è .spostato per una h>n. , 
j pera pendenza cd ha scori | 
cato la frutta in mare. 
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Magro bottino in via Frattina 
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Spaccano la vetrina 
e rubano le bottiglie s 
acqua, non profumo 

. Poco prima, forse gli stessi ladri, si erano impadroniti di 
! monete di scarso valore — I « colpi » di ieri notte 

Assalto a duo vetrine, l’altra ] in fotta, i ladri olio, l’altra mit- t guzzino dopo aver spezzato i 


I notte v furto in un negozio in te. stavano svaligiando un ni 
J pieno centro. Alcuni sconoscili K"/io di abbigliamento di vii 

| ti hanno « spaccato » le mostre l.aura Mantegaz/.a alt. al (da¬ 
di un netto/io di tuunismatiea nieolense, di cui è proprietario 


lucchetti della serranda 


go/io di abbigliamento di v ia stati notati da un passante che 
l.aura Mantegaz/.a 53. al Già- ha av v ertilo un v igile notturno, 
nieolense, di cui è proprietario La miaidia. Elio Morosi, si è 
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Due momenti della drammatica protesta dei baraccati di via Teano. A sinistra, uno dei falò. A destra, la polizia ferma una delle donne che poi sono sfate denunciate dal commissarialo 


Fra le fiamme il grido : 


« Vogliamo una casa !» 

La protesta è esplosa alle cinque del mattino in via Teano, ultimo lotto di baracche della vecchia 
borgata - Chiedono gli appartamenti dell’Istituto case popolari al Trullo - Denunciate dieci persone 


Situazione assurda 


SCUOLE MEDIE: 
CHI TROPPI, CHI 
POCHI ISCRITTI 



Maturata nel corso di anni de. L’ICP sostiene di non aver¬ 
di disperazione, rimiigiinzioiic ne colpa; il Comune a sua cal¬ 


dei baraccati di via Teano è ta, tenta di difendersi: in con¬ 
esplosa ieri in una drammati- chisinnc le case restano vuote, 
va protesta: per sei ore la Su questa paradossale vicenda 
strada è stata occupata dalle i comunisti hanno presentato 
centonovanta famiglie che ahi una interrogazione in Consiglio 
tano i tuguri che si affollano comunale: e. per chiedere l'im 
intorno alla via; e. tra le fiam mediato completamento del lut¬ 
ine di decine di falò, uomini, to e la sua assegnazione, una 


intorno alla via; e. tra le fiam mediato completamento del lut¬ 
ine di decine di falò, uomini, to e la sua assegnazione, una 
donne, bambini hanno ripetuto delegazione di baraccati di via 
il loro grido: « vogliamo una Teano (guidati dal compagno 
casa decente, una abitazione Tozzetti) si recò mercoledì scor 
degna di esseri umani ». La so all'Istituto Case Popolari, 
protesta è cominciata all'alba. Chiedevano (come chiede la 
poco dopo le cinque; si è pia mozione comunista) garanzie 
cala soltanto verso le undici, ed informazioni sull’immediata 
dopo gli interventi di polizia e ultimazione dei lavori; inoltre 
vigili del fuoco: e dopo aver chiedevano che la particolare 
raccolto la solidarietà di tutti situazione degli abitanti di via 
gli abitanti della borgata Gor Teano (compresi, insieme ad 
j diani. altri baraccati della Cocchina 

Alle cinque del mattino, in t . ( |i via Prenestinn nel piano 
fatti, decine di persone sono ,H risanamento dclITCP) fosse 


Connine a sua voi- 1 Le iscrizioni alle scuole zona per zona mettono in luce 
lifendersi; in con- I una situazione non certo imprevista, ma irta di eontraddi- 
ase restano vuote. I zioni e di assurdità. Vi sono scuole che sono oberate di 
iradossale vicenda i domande e non possono più farvi fronte, e ve ne sono 
hanno presentato | altre dove, invece, le iscrizioni scarseggiano, 
trioni* in Consiglio . Con una sua recente disposizione il Provveditorato agli 
per chiedere l'im I Studi ha stabilito che ogni istituto possa iscrivere soltanto 
pletamento del lot- 1 alunni che abitino nella circoscrizione della scuola. Ma 
assegnazione, una I non poteva davvero essere risolto in maniera cosi sciupìi- 
li baraccati di via ' cistica il problema della carenza di aule. Questo provve- 
ati dal compagno i dimento, diffidile Tra l’altro da rispettare, ha creato delle 
»cò mercoledì scor | situazioni abnormi, specialmente nel centro cittadino, dove 
3 Case Popolari. , alcune scuole rinomate hanno monopolizzato le iscrizioni e 


j\J dU iMIlUlU V-dL infilimi. | .jv. i.w.v ...—.- . 

Chiedevano (come chiede la I saranno cosi costrette a ricorrere ai doppi e anche a 
mozione comunista) garanzie tripli turili. A poca distanza da queste scuole, altre la 


uscite in silenzio dalle squal 
lide baracche, da cui inutil¬ 
mente — in questi anni — han 


oggetto di uno stralcio, al mo¬ 
mento dell’assegnazione. 

A queste richieste, dopo le 


no levato la richiesta di una consuete * assicurazioni ». sol 


nuova abitazione. Manno co 
sparso la strada di cocci di 


tanto ieri mattina s’è avuta 
una prima risposta concreta: 


bottiglie: hanno improvvisato l'intervento della polizia che 


j falò, distesi da un capo al ha denunciato dieci persone . 

! 1 altro della via. A distanza di (dopo aver operato alcuni fcr I 
ima cinquantina di metri l'uno mi) per blocco stradale. Ma è 
| (, <>ll altro, creando uno sbarra necessaria adesso — specie do | 
£$» mento di fuoco insuperabile. p<-, che la disperata protesta ■ 

le fiamme ben presto si sono ha richiamato cosi gravemente l 

*• levate alte. Il fuoco è stato ali l'attrn/innr di tutta la città — I 


po che la disperata protesta 
ha richiamato così gravemente 
l’attenzione di tutta la città — 


Con le masserizie delle famiglie dei baraccati di via Teano i 
falò di protesta sono stati alimentati per sei ore 


mentalo m continuazione con un’altra risposta: fatti concrc . 
oggetti d ogni tipo: e quando tj noU'osocuzinnc ilei lavori: e I 
vigili e polizia sono giunti sul ('immediata assegnazione delle 
posto, la folla dei baraccati ha case per ridare, agli abitanti I 
tentato in tutti i modi di impc di via Teano, quelle basi di una ' 


Via Giulia 


Quattro 

famiglie 

sfrattate 


Un altro sfratto, ed altre Un'altra dura giornata per li 
persone che andranno a finire famiglie della i Stella Mossa » 


in un doniitorio pubblico Que 
sta volta tocca a quattro fami 


glie di via Giulia, che abitano Questa mattina, altre tre o 
un palazzotto di proprietà del | qiia|lro fani , cIio verranno cac- 
V.canato di Roma e dell KCA. cjatc . dallc ca ,, l0oIe . che subito 
I flirialmcnte i! palazzotto dev o rf 5aranrso dcmoIitP dalle ni 


essere abbandonato perchè pe 
ricolante, permettendo così al 
la ripartizione delle bilie arti 
di effettuare i restauri Per i 
dodici abitanti tra i quali vi 


. trntnt0 j n j mnt h d j impc 

dire che la loro protesta ve 
All' Idroscalo nissc soffocata, in uno col tuo 

__co. Intorno a loro, intanto si 

raccoglieva — sempre più vi 
« stosa man mano che veniva il 

I l£V|#| • giorno — la solidarietà degli al 

tri abitanti della borgata Gor 
diani: anche di quelli, più for 
tunati. per i quali la lunga e 

Mttklia rm trn penosa attesa di una casa è 

I U«P|#V VVlIIIV già terminata 

" La vicenda di via Teano, in 

! I ■ fatti, c lunga: e si intreccia 

A i%#l■*#(#*AMO con quella di tutta la borgata 

W lllll llVViiV Tutta la zona, un tempo, era 

un immenso agglomerato di ba- 

Un altra dura giornata per le ricche- poi, poco alla volta. 

miglio della < Stella Rossa ». ? llc P°P° ,a £ 

squallido agglomerato di ba- * la b f !t f ,,a d £ Uc for7e , dl 
! . ^ , , sinistra, le baracche sono sta 

cche tra Ostia e Idroscalo. lc J ( . n t a mcntc sostituite da ca 
lesta mattina, altre tre o decenti In via Teano, però, 
inttro fanùelie verranno cac- nulla è cambiato da anni: e 
atc dalle casupole, che subito per centinaia di romani la vita 
•po saranno demolite dalle ru è rimasta a livelli primitivi, in 
•e. Anche qui. ner le fami condizioni igieniche di-nerate 


ili via Teano, quelle basi di una * 
vita civile cui hanno preciso I 
diritto. I 


mentano invece una carenza ili iscrizioni. 

K’ il caso, per portare un esempio, della scuola media 
t Enrico Ferini ». ia cui succursale di via della Rondi 
nella 2 ha molte aule scarsamente utilizzate, mentre a poca 
distanza, nella * Virgilio », già si prevedono i tripli turni. 

Il problema deU’cdilizia scolastica si fa sempre più 
grave di anno in anno e non investe soltanto i ragazzi 
della scuola delLobbligo. Proprio ieri i compagni consi 
glieri provinciali Giovanni Berlinguer e Olivi» Mancini 
hanno presentato due interrogazioni al presidente della 
Provincia sulla carenza di aule. 

Nella prima interrogazione si sottolinea l'assurda man¬ 
canza di iniziative da parte della Giunta per reperire 
nuove aule scolastiche a favore del liceo sc ientifico i Pii 
ilio Seniore ». dove si sta registrando un aumento di circa 
800 studenti per l'anno 1W> 07. 

Nella seconda interrogazione i due consiglieri proviti 
eiali comunisti chiedono di conoscere come la Giunta in 
tende fronteggiare, con misure di emergenza, la grave ca¬ 
renza di aule scolastiche nella zona dell'KUR. dove il pre¬ 
side del liceo i Francesco Yivona » e del liceo * Stanislao 
t’annizzaro * è stato costretto a sospendere le iscrizioni 
per il nuovo anta» scolastico. Il preside ha segnato lo pos 
sibilità di utilizzare per aule scolastiche i due grandi edi¬ 
fici dell’Arte Antica e dell'Arte Moderna, gestiti dall'Elite 
EUR e siti sul piazzale Guglielmo Marconi. 

La questioni della scuola sarà esaminata oggi alle 
KUO anche dal Consiglio provinciale deHTDI. che si riu 
nirà nella scile di via della Colonna Antonina. 




e di uiia f 'elegante profumeria *1 signor Raffaele Fiore. E’ ac- precipitala sul posto e i ladri, 
ma la loro audacia non è stata t:ull 't" L due giovani, alla sua vista, sono balzati su 

premiata da un bottino emisi- t ,u ’ ‘Tano già entrati nel ma- una * Giulia » e sono fuggiti, 
stente: se. nel primo locale. . ,*t, * v , se» ■ 

I sono almeno riusciti a mettere ^^pfep||KL.' : 1 \ Yv 

le mani su qualche moneta a il- ^ L i V' 

tica. nel secondo sono stati ad- » Si al|ì§R| * yS 

dirittura befìati. Dentro le hot- ^ ^ 11 ; \ 

t ini il* deH‘es|)osizione. tutte fa ’’fi L ' 

li hanno preso di mira il nego 1^ U » k 

| /in di numis’iiatiia. ed ufìicio » T V I É 

di cambio, di propri età del si ” I \ 

gnor Granello che apre la sua ^ 1 \ j v . 

porta in via CrNpi la: hanno ~ 1 ‘ 

atteso che non passasse nesso Hy .. 
no. poi. con estrema facilità. y. ; 

hanno spezzato i lucchetti della s 
grata che proteggeva la piceo V-. 
la vetrina. Un coIjk» secco forse 5^ 
con un martello, forse con un Hi 
click ed i ladri hanno manda¬ 
lo in frantumi il cristallo: noi y : ; 

hanno razziato le monete. Ov- 
viamente. tra quelle esnoste. 
non e’ern nessun pezzo raro: e - 
i ieri m»ft’!ia il signor Granello 
ha valutato in 250 000 lire il va¬ 
lore di quelle scomparse. 

Gii stessi ladri si devono es- > ; 

sere resi conto dell’esiguità del ' 
bottino: per gli investigatori 
(anche se non è possibile escili- 
dere che i due «colpi» siano 
stati opera di due bande diver- 
se) è molto probabile che, in¬ 
soddisfatti. abbiano allora ccr- ‘ _a ve,rina dove sono stale rubate le monete antiche 

rato un altro obiettivo. Così è 
toccato alla vetrina della proftì 
moria Castelli, in via Frattina 

n. 52: anche qui. il cristallo A TAPHA MOTTE 

è stato fatto «saltare» con un I I I C 

mattone n con un crick. --- — 

Gli sconosciuti si sono resi 

conto subito, comunque, di aver Jr _ 

rischiato per hanno ma Mm a aA 

bottiglia MBflffffVff ( flfll f fi 

w0Wm «IrliII Ir 

solo dell’acqua colorata. Il si¬ 
gnor Castelli, previdente, ha _ _ _ 

vuotato tutte le bottiglie che M m U M A 

espone, e a leggere le gmm M 

ffV % m 

profumi francesi. mWm VwWW 

riempiendole di acqua colorata. 

I ladri, cosi, sono stati costret • T • .. , - ■ • ■ 

ti a battere in ritirata, con le A TOTp Ig Hatta Ta la CaTICa eSplOSIVa ha sena- 

furti, indagano ora gii agenti mente danneggiato la serranda dell ufficio e 

Una gioielleria di piazza Bar- un auto infrangendo i vetri degli stabili vicini 

berilli 51, di proprietà del signor 

Cicchetti, è stata svaligiata .. __. ... . . . , . . , 

semnn* l'altra notte- «li «m» Una 1,0,11,53 e questa cincsca del locale, una bomba a 

! ' P c . ‘ 1 g - c * notte nell'atrio della sede del- orologeria oppure a miccia, pri- 

nosciuti hnnno aperto la ser- l'USlS (United States Information ma o appena dopo il passaggio 
| randa con chiavi false o hanno Service) alla Marrancllo, provo- della guardia notturna. 



La vetrina dove sono state rubate le monete antiche 


A TARDA NOTTE 


Bomba contro 
la sede Usis 

A Torpignattara la carica esplosiva ha seria¬ 
mente danneggiato la serranda dell'ufficio e 
un’auto infrangendo i vetri degli stabili vicini 


nindii con chiavi false e hanno Service) alla Marranclla, provo- 
r pulito » li* vetrine e i cassetti enndo gravi danni al locale, a 
del bancone. Alla line, sono un'auto parcheggiata di fronte e 


fuggiti con un bottino di oltre 
un milione di lire. 

Amaro ritorno dal «week¬ 
end » per il signor Aldo Manci¬ 
ni. che ha trovato il suo ap 
partii mento, al mezzanino di 
vi;i Tarquini» Prisco (i0. al- 
l’Albemne. svaligiato. Alcuni 
sconosciuti, penetrati nella ca¬ 
sa da una finestra, hanno ru 
baio unii collezione di franco¬ 
bolli. preziosi, un libretto di ri¬ 
sparmio. contanti per un valo¬ 
re complessivo di tre milioni. 

Il pronto intervento di un vi- 


enndo gravi danni al locale, a La serranda è stata quasi com- 
un'auto parcheggiata di fronte e pletamenle sradicala e scagliata 
alle vefrafe di negozi e abitazioni contro l’auto, una « 600 » tipo fa- 
dei palazzi vicini. Per fortuna non miliare. 


si lamentano vittime. Degli al- 


Lc vetrine della biblioteca sono 


gilè notturno ha messo, invece. 1 landola fra le maglie della sara- 


tentatori, per il momento, non si andate in frantumi, cosi i vetri 
ha nessuna traccia. del palazzo c dello stabile di 

Erano le 2,25 esatte quando lo fronte, 
scoppio si è verificato. Fra i pri- posto, nella notte, si sono 

mi ad accorrere è stato il vigile polizia, carabinieri, artifl- 

notturno della zona che proprio c»eri dell artiglieria e funzionari 
alle 2 esatte aveva controllalo dell ambasciala USA. 
l'atrio della biblioteca americana um,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, MII| 
lasciando l'apposito cartellino. Il 

vigile non aveva notato nulla di DITD0VAT0 

anormale: la zona appariva de- IslIKUwHIU 

Si pensa che gli attentatori ab- PER DISINFETTARE LE 

biano collocato nell'interno, ca- FFDITF {FN7A «IFFDIDF 


RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 


Ostia: 

ruspe contro 
!e baracche 


Nel porto di Civitavecchia 

Carico di frutta 
finisce in mare 


Io squallido agglomerato di ba 
racche tra Ostia e l’Idroscalo. 


in un appartamento della Rampa Brancaleoni 

Grave un bimbo di due anni 
che ha ingoiato barbiturici 


spe. Anche qui. per le fami j condizioni igieniche deaerate 
glie, resterà solo una so’uzio I f' nc d estate sega.': I ini 

a a .—..a . i zio di un nuovo calvario: mesi 


ne il dormitorio pubblico. 
Tutta la zona, come è noto 


sono le madri di due martiri c slata comperata, tre anni or 


delle Ardcatine. Filippo dava 
rolla e Giulio Trentini, si apri 
ranno solo le porte del dormi 
torio di Primnv alle e la pro¬ 


sono. dall Immobiliare, che ha 
subito iniziato la guerra agli 
abitanti delle baracche. 

Carte bollate, intimazioni di 


e mesi, esposti al freddo rd al 
l’acqua, come bestie. 

Questa situazione intollerahi 
le era già stata portata all'at¬ 
tenzione delle autorità, grazie 
all'intervento dei comunisti 
Gli abitanti ili via Teano, in 


Alcuni quintali di frutta, desti¬ 
nati a Cagliari, hanno galleggia 
to a lunco. ieri, ne! porto di Ci¬ 
vitavecchia. <i<»no un incidente 
avventilo durante le opvra7ii>ni 
di carico delia motonave « Arbo¬ 
rea ». 

Un autotreno targato Arezzo, 
di proprietà di Betterio Beiteli! 


il freno ed era ice.-o dada lab.r.a ; 
in attesa che le ero di carico i 
fo-se libere: iir.pn-vv issa mente I 
— evidentemente ;* r un gua i 
sto — il camion si è sfrenalo, 
ha percorso lentamente ia distar I 
za che lo separava dalla fiancata 
della nave vi ha sbattuto e si 


Fiumicino 


e carico di pere c mele, era in è poi inclinato, restando 


sosta davanti sulla banchina, 
circa un metro dal mare. 


iico. ma facendo rt/olarc fuori 
de] cas>c-r,e buona parte del ca 


In fiamme 
il motore 
di un aereo 


spettivi! rii anni di sofTorcn/c. sfratto sono piovute addosso ai fatti, maturarono la loro indi 


senza una casa famiglia 

Gli abitanti continuano a so p oi al | a mt>tà dol | 0 scorso 
stenere che questo sfratto non jlo sono ^ , a sione di restare esclusi dalla 

e dettato dalla necessita e che . , assegnazione delle case ICP il 

la ragione vera sta ncU'aumi-n P nnia volta i po izio.ti l omini. \j ontP d( q peooraro per le qua 

tato valore che ha acquistato donne, bambini di un primo |j orano battuti insieme ai 
la z-ma, valore che naturai- - ru PP' ) di casupole sono stati baraccati di Pietralata e del 
mente si e riverberato anche Cett.ui m nn//i alla >trada. le Tiburtìno Adesso potreblzer.» 

sui loro appartamenti Nono P»'cic massen/u- accatastate esseri pronte per fine anno (od 

stante questa convinzione, gli Sl11 oanium (Quindi le ruspe assegnate) le case dei secondo 
inquilini dello stabile sono tut hanno distrutto le baracche l olto in v j a d j costruzioni' 

tavia di«rhisti ad andare via ^ seconda condata » era a | Trullo Ed in effetti le case 

Vogliono solo che il Comune P re 'ista per la fine di maggio. saranno ultimatc a finc anno. 

r . _ ... ma Ir» aIayiaiii haffnvann allo _ • _ . i* . _ j : » • l* 


gnnzionc al principio dell'anno 


Poi. all.» metà dello scorso quando ebbero la grave delu 
aprile, sono comparsi por la s ‘ ono di restare esclusi dall? 

.. , ,t assegnazione delle case ICP d 

prima volta i poliziotti l omini. .. ■ . , 


II oxidiiccntc avev^ mestato * r;co di fruita. MCI vV 

I >cnizi ri’cmcrctn/a del 

Sorpresi a rubare in casa dell'ex assessore iSuTTcn 1 r SaVc r T 

fiamme ai motori di un « car 

Tre giovani sono stati sorpres» la scorsa notte sul tetto deli a: co » dell'AIitaha. 

tico dell'avvocato Renato Loncdo. già assessore al Comune, dal E’ accaduto nel pomeriggio 
l'imprevisto rientro della domestica. Fuggiti precipitosamente da! {) grosso aereo stava scaidan 
l'appartamento, in via dei Giochi Istmiei 37. a Ponte Milvio. sono do m r;{,-, r) su una pista se 

stati inseguiti da un inquilino: uno. infine, è visto raggiunto e condana quando un ritorno di 

immobilizzato grazie all'aiuto de. poliziotti net frattempo avvertiti fi ha appiccato il fuoco 

S, chiama Luciano Morres, ha M ann, e ab la m vu, Appia Al , carhurantf M doi rarburato 
commiN-anato si c cuttato contro i,n« \ctr.it.* fticido^i ir» n'iodc* ... . . ... . 

abbastanza serio ora è ricoverati, ai San Giacomo l due m.-,« " K un an,r " rt ' ,f ' 

amici sono riusciti a fuggire, ma non hanno potuto rubare nuli.» fiammu hanno avvolto il mo 


fiamma ha appiccato il fuoco 
al carburante dei carburato 
n E' stato un attimo pii Ic- 
fiammi hanno avvolto il mo 


Un bambino di due anni e ' ’ 

stato ricoverato in gravissime 

condizioni all'ospedale punii ! Via Giulio Aqricola 

trito del Rambm Gesù per una _ 3 _ 

intossicazione da barbiturici 

A quanto sembra il piccino. Por Si motrÀ 

sporgendosi dal suo Ietto, p» ■ Il IUCIlw 

sto accanto a quello dei geni 

tori, avrebbe afferrato un tu IlQTllCO 

botto di sonnifero c avrebbe • 

ingerito una decina rii coni ItttCITOltO 

presse. La madre si è accor- ■ _ ■ 

ta dell'accaduto quando ha tro C| TUSCOlOttO 

vaio il figlio privo di sei.'si e 

chiaramente sofferente. Nuova interruzione del traf 

II piccolo protagonista della fico sulla Tuscolana. a causa 
drammatica vicenda si chia dei lavori, che comunque prò 
ma Luciano Mancini e abita cedono sempre a rilento, per 
con i genitori alla Rampa la costruzione della mrtropo 


assicuri ad ogni famiglia una 
casa, non importa se più pic¬ 
cola di quella che hanno. Ma 
i! Comune non ha pcc-so un im¬ 
pegno. 


l.a seconda * ondata » era a | Trullo Ed in effetti le case 
prevista per la fine di maggio, saranno ultimate a fine anno, 
ma le elezioni battevano alle ma rischiano di restare inabi 


porte cd è stata rimandata. 


labili. Sono in grave ritardo. 


E’ stata portata a termine infatti, tutti i servizi: dalle fo 


Stroncato da un malore mentre lavora 

Un operaio di 27 anni, Gaetano Tetti abitante in via Appi» 
Nuova 29, è stato stroncato da un improvviso malore mentre lavo- 
rava in un cantiere. L’episodio è avvenuto in via Due Tom: il 


Brancaleoni 23 L'episodio è htana. Dovendo iniziare le ! 
accaduto verso le H di ieri, opere di fondazione per la co 
La signora Mancini ha messo struzione della stazione della 
a letto il bambino per il son metropolitana aH’alte/za di via 
r.elhr.o pomeridiano v poi si Giulio Agricola. 1 assessore al I 
è dedicata alle faccende do traffico ha risposto da ogci c 
mestichi- Solo più tardi, quin I per un periodi» di 30 giorni. 


toro L'equipaggio è sceso con 1 è dedicata alle faccende do 1 traffico ha disposto da ogci c 
eli estintori e in pochi attimi mestichi- Solo più tardi, quin per un periodo di 30 giorni, 
sono arrivati sulla pista anche di. entrando nella stanza per l'interruzione del traffico voi 
i vigili del fuoco. controllare il sonno del bambi- colare sul raccordo stradale 

L'aereo, comunque — anche no. si è accorta che qualcosa fra la carreggiata destra di 
se non ha riportato danni gra non andava ed ha avvertito il via Giulio Agricola c la via 
rissimi — è dovuto rientrare marito. La scoperta del tubet- Tuscolana, nel tratto compre 
negli hangar per una serie di to di sonnifero vuoto ha chia- so fra via Festo Porzio e la 
riparazioni. rito subito l'accaduto. via Tuscolana stessa. 


pic-so un im venti giorni or s^no: ora tocca gnature. all'acqua, aH’iilumina- Tetti è stato soccorso da altri edili e trasportato in ospedale, ma negli hangar per una serie di to di sonnifero vuoto ha chia- so fra vi 
. 1 ad altre quattro famiglie. rione, alla rifinitura delle atra- non c'è stato niente da fare. 1 riparazioni. 1 rito subito l'accaduto. via Tuscc 


Ascoltate 

n 

RADIO BUDAPEST 

ORARI E 



LUNGHEZZE 

D'ONDA i 


| dalle ISSO alle !2,«S 1 

domenica esclusa) 


Onde corte 

tij Kc 

usi» 

Cr.de corte 

J0J Kc 

»AJJ 

Onde corte 

11.1 Kc 

S-S6S 

Onde corte 

«1.6 Kc 

IJI* 

dalle ISJ» alle 1 » 


Onde medie 

Z«» Kc 

i-zse 

Onde corte 

11.6 Kc 

1413 

Onde corte 

It.l Kc 

«4M 

Onde corte 

1*.S Kc 

•4M 

Onde c-one 

ts.i Kc 

i.*ie 

dalli» *i. 

1) Alle ZlM I 

Onde medie 

Z«* Kc 

I4M 

Ondi corte 

IS.I Kc 

«4SI 

Onde corte 

«I.I Kc 

Tjes 

dalle 11 

alle l«4« 


! (Soltanto alla domenica) 9 

Onde corte 

jaj Kc 

•4M 

Onde corta 

«1.6 Kc 

1411 

Onde corta 

J*.1 Kc 

I.U1 

Onde corta 

«1.7 Kc 1ISM j 


K pn--'il)i!e ncquiMaiT pre-'-'O 
j le Fiirnutric un nuovo ih^infet- 
| tante, largamente sperimentato. 

I •'■riatto all o-») familiare, partito- 
! lariin ii!»' indicato per i bambini. 

le jier.-ore iper-c ì'-ibili e |,er tutti 
* loloro c!<-. dovendo disinfettarsi, 
preferiscuTio non sopjiortare Q 
d»>!oio-o bruciore caratteristico 
[ nei d:-.infettanti comuni, 
j Questo ritrovato, denominato 
« i itralkon ». può adoperarsi al 
p->-to tirilo jodio. alcool, acqua 
n-duellata, ree., nella disinfczione 
drlir ferite, delle hruciatiirr. de- 
eli sfochi, nella pratica delle imo- 
/ioni. ecc. Non arreca alcun do- 
!»,:e. r.on macchia rd è profumato. 
Un fiat, da 100 g. coda !.. 300. 
Ant Min. Sanità 2W del 23 - 
3 - (50 - G U. N del 16 4 60. 
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Mancheranno 

acqua e luce? 

Prosegue la lotta per il contratto — Attivo 
degli edili — In agitazione gli enfiteuti di 
Frascati — Situazione tesa alla Pantanella 


Energia c'ettnca e acqua 
[nuovamente in pericolo. . 1 tic 
inula diixindenti dell’ACKA sten 
[(Inno nuovamente in setolino 
I ciiiO'itd idtim.iiM. nel quadro 
[della lotta ua/io.uale che vide 

! impegnati r favolatori delle i 
ziende (■'cariche municipali' 

Ì zate per il iinno.o del inoli aMu 
nazionale di laurio 
Dopodomani giovedì si anui 
tano dal lavoro ga olierai, il 
giorno seguente gli addetti al'e 
centrali, alle ncevitr-i, ai con 
tri di trasforma/ior e di Uri 
bti/.ione. vi-aone acquedotti, po/. 
zi di sollevamento, mentre sa¬ 
bato sciopereranno gli impieg i- 
ti. Un'altro sciopero di 48 ore 
è previsto il 28 e il 29 prossimo 
A causa defili scioperi potrei) 

! Itero verificarsi interruzioni nel 
flusso idrico e nell'erofiazione 
|(leH'enerfiia elettrica, a meno 
{che l'ACEA. come del resto ha 
[già fatto in passato, non ricor- 
Jra al pei sonale dirifiente per 
[sopperire all'iis^en/a defili ope 
Irai e dei tecnici 

Per domani alle 18.30, nel ci- 

I nenia * Alba » di via Papa Cìio 
vanni. ì tic suidacati hanno con 
voe.ito nmtanairente un'asse:!i 
bica per fare il punto siili.» lot¬ 
ta. La vertenza e motivata dal 
|fatto clic la federazione nazio- 
ìale delle aziende elettriche mi; 
ìicipali. nonostante le concrete e 
concilianti proposte dei sindacati, 
irei Oitma a negare un allinea- 
fmento dei mimmi tabellari dei 
propri dipendenti a quelli de) 
l’Enel, sulla base del recente 
contratto di lavoro, conquistato 
Con In lotta della categoria. 
EDILI — Dopodomani merco 
edì alle 18. nel salone della Ca¬ 
nora del Lavoro, è convocato 
'attivo dei lavoratori edili, cui 
larteeiperà il segretario nazio- 
ia!e della Fillea compagno on 
rimirilo Cianca Sarà fatto il 
|punto sulle trattative in merito 
lai rinnovo del contratto nazio 
fiale di lavoro. Intanto, in que 
sti giorni, il sindacato sta orga¬ 
nizzando assemblee, comizi, di¬ 
battiti fra la categoria. 

ENFITEUTI - Al cinema Tor. 
Ionia di Frascati, ridetta dnl- 
r.Alleanza dei contadini e dalla 
Federazione de’le cooperatile, si 
è svolta una grande manifesta 
zione di enfiteuti delle terre co¬ 
munali. per mendicare l'appli¬ 
cazione della legge 607 recente 
niente approvata dai due rami 
del Parlamento. Queste terre, 
una volta incolte e piene di 
sterpi e pietre, oggi sqno state 
bonificate e 'migliorate e al po 
[ sto della macchia sorgono firn 
i renti vigneti e oliveti. I soci dei- 
ila cooperativa dopo la sentenza 
Idei commissariato degli usi ci¬ 
ti ici che dichiara il carattere en- 
iteutico del rapporto hanno chic 
sto al Comune l’applicazione dei- 
legge 607. ma il Comune so 
stiene che i soci della coopera 
piva non rientrano nella legge 
607 e pertanto ha chiedo prezzi 
^di affranco molto alti 

Oltre 500 persone si sono riu- 
friitc nel.'a sala del cinema Tor- 
Joma. Hanno parlato il presi- 
Jdento della cooperativa Artnan 
lo D'Ottavi. Felice Magistro del¬ 
la Federazione Provinciale delle 
Cooperatile e Giuliano Gargiulo. 
Jeiralleanza Regionale dei Con¬ 
tadini. dimostrando else e'i as. 
['gnatari delle terre rientrano 
telisi legge 607 e invitando gli 
iteressati alla lotta me il Co 
mine non intendes'-e recedere 
Palla sua posizione. 

All'un.minuta è stato deciso di 
mziare tramite l'Alleanza dei 
jntadini e la Federa/mne delV 
■>I>cra!ivc l'a/ionc por riicn 
lienre la affrancazione ad un 
rezzo equo. 

PASTAI E MUGNAI - Dopo 
recente seiojxvo di 24 o~c 
pila categoria, elio ha visto 
>rti astensioni ne'le aziende 
*an!arolla. Agostinelli. Nohiloni. 
pcn/i e altre, i lavoratori pastai 
mugnai si sono riuniti in as 
pinhlea ed hanno riaffermato 
loro vo'on’à di prosegu re ne! 
loMa sino al rinomo del con¬ 
tatto E" stata denunciata par- 

6 ciliarmente la situazione della 
antarclla dose la d.rezioro, do 
riiH'tute p r m oca/mn:. viola 
pecorili e contratti esistenti I 
Svorato-i della Panzanella, han 
deciso di iidranrendere 'a 
tta anche a liscilo az ondale 
pi ca«o l'azienda non modif cn 
mo atteggiamento 


(Feste dell'Unità 


Si è rovesciato un camion 


Pauroso incidente 
sulla Nomentana 

i 

senza danni e feriti 



Danni solo ai mezzi (e limita¬ 
ti anche questi) in uno spet¬ 
tacolare incidente stradale av¬ 
venuto ieri nel primo pomerig¬ 
gio sulla via Nomentana. a Ca¬ 
sale di Mentana. Un camion 
Ford della Compagnia traspor¬ 
to carni, diretto a Roma, ha 
frenato al termine della legge¬ 


ra discesa che si incontra al 
chilometro 26.G00 della provin 
ciale. ma a causa dell’asfalto 
bagnato, ha sbandato e si è 
capovolto, dopo aver urtato leg¬ 
germente un furgone « f >00 » 
che lo precedeva. 

Il camion si è fermato in 
mezzo alla strada, adagiato su 


un fianco, bloccando comple¬ 
tamente il traffico (nella foto) 
ma senza coinvolgere altri au¬ 
tomezzi. I due autisti. Lorenzo 
Sciaequatore e Domenico Ver¬ 
dicchio. se la sono cavata con 
poche contusioni. La via No¬ 
mentana è stata poi liberata 
dall'ingombrante ostacolo dai 
vigili del fuoco. 


| • Il giorno t 

I Ogql martedì 20 set- 1 
tembre (263-102). Onoma- | 
slico: Eustachio. Il sole I 

I sorge alle 7,8 e Iramon- . 
la alle 19,24. Primo quar- I 
lo II 21. » 


Cifre della città 

leu sono nati 76 inn-ihi c 79 
femmine Sono motti 23 maschi e 
18 femmine, dei quali 2 inumi i 
di sette anni. Sono stati cele!»a 
ti 43 matrimoni. Le tempeiatuie: 
minima 16. massima 28 Per uggì 
i mctcoiologi prei odono possibi¬ 
lità di temixirali. 

Mercato ittico 

Nello scorso mese di agosto 
sono affluiti al increato ittico 
comunale 11.988 quintali di pe 
sce. I prezzi medi all'ingrosso 
praticati sono stati di lire 1.620 
per la pinna qualità, di lue 645 
pei la seconda, di lue 265 pei 
la tei za, di lue 145 pei il peste 
azzimo, di lire 110 por le cozze 
e di Ine 55 per le vongole 

CRI 

A partire da oggi il nuoto mi 
micio telefonico per ì sei vizi 
CRI di trasporto infermi e pron 
to soccoiso con medico per tutta 
la provincia di Roma e per il 
servizio di pronto soccoi so sani¬ 
tario stradale per tutto d comu¬ 
ne di Roma è: 555 666. 

Culla 

La casa del compagno Mas 
suno Coccia, capogruppo del 
PCI al consiglio comunale di Ti¬ 
voli. è stata allietata dalla na¬ 
scita di una bella bambina. Al 
compagno Coccia e ai famihaii. 
i migliori auguri dei compagni 
di Tivoli, della Federazione c 
dellT’nità 

Oggetti rinvenuti 

l’iesso la Depositerai comunale 
di uà Nicolò Hettoni 1 giacciono 
numerosi oggetti rinvenuti tra il 
3 e il 9 settembre. Tra gli 
oggetti sono compì esi doeu 
menti, indumenti vari, vali 
ge. occhiali da vista e da sole, 
macchine fotografiche, portafogli, 
cineprese, borse, borsette, chiavi, 
orologi, somme di danaro, eec. 

Inoltre, nei locali di via Tuseo 
lana sono depositati rottami di 
motolambretta. di vespa, un re¬ 
litto di motocicletta, una ruota 
per autocarro, una bicicletta da 
uomo. I cittadini che desiderino 
lecuperare gli oggetti smarriti 
debbono rivolgersi all'Ultìcio Og¬ 
getti rinvenuti, in ita Nicolò 
Rettoni. comprovando ai funzio¬ 
nari addetti il proprio (butto nel¬ 
le debite forme. 


piccola 

cronaca 


Celebrazioni 
del XX Settembre 

Oggi, nel 96. anniversario di 
Romn capitulc. si svolgeranno 
due cerimonie, una a Porta 
Pia a ricordo dei Caduti nella 
« breccia ». Filar in Campi¬ 
doglio. 

A Porta Pia. alle 10.30, uua 
rappresentanza della Giunta e 
del Consiglio comunale depur- 
ra una corona di alloro. 

Alle 11. in Campidoglio, sa¬ 
ranno consegnate le borse di 
studio intitolate a Caduti della 
Resistenza a due ino bulicati 
-- Alma Maria Pasquino e 
Massimo Fedeli — e a cinque 
studenti di scuole medie stipe 
limi. Alfonso Aicangclo Rossi. 
Lemmi e Nilici Dimmi. Gallile 
la Saliiictti e Gioì anni Vladi 
miro Zinchi. 


il partito 


CORSO SUL MOVIMENTO 
OPERAIO — Questa sera alle 
20,30 alla sezione Balduina (via 
della Balduina 61-E) si svolgerà 
la 4. lezione del corso sul mo¬ 
menti e problemi di storia del 
movimenti operaio. Luciano 
Gruppi parlerà sul tema: « Il 7. 
Congresso dell'Internazionale co¬ 
munista; la politica del fronti 
popolari ». 

CONVOCAZIONI - S. Basilio, 
ore 20, C.D. con Fusco; Prima- 
valle, ore 20, ass. con R. Ledda; 
Mazzini, ore 21, ass. con E. Per- 
na; Balduina, ore 20,30, ass. con 
Gruppi; Pomezia, ore 18,30, ass. 
con U. Renna; Albano, ore 19, 
Comitato Zona e Segreteria. 

F.G.C. - Alle ore 18,30 Com¬ 
missione provincia In federazio¬ 
ne con Ammendola; alle ore 19, 
riunione diffusori Unità con Car¬ 
lini In federazione; alle ore 18, 
Commissione femminile in fede¬ 
razione con Lelli. Convocazioni 
per domani: atte ore 18.30 com¬ 
missione studenti in federazione 
con Nicolini; alle ore 19, attivo 
zona Salaria a Montcsacro con 
Russo e Carlini. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Da domani u venerili primi 3 
concerti del ‘ciclo delfAvnn- 
guurdia musicale alta Sala Ca¬ 
sella alle 21,15 inviti si ritira¬ 
no all'Accademia (Tel. 812580) 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Sono aperte le iscrizioni «lei 
soci per l'anno I'MjG- 07 clic Ini¬ 
zierà d 3 ottobre 


TEATRI 


Il concorso 
di pittura 
di Valmelaina 

Di'jxi il successo che han¬ 
no ottenuto le fe<te deU'l'nità 
conclu-esi domenica, i corni 
jufini di numerose >- 0/1001 
.sono iia a: lai oro per prepa 
rare altre « 'citembr.de » 

A Valmelaina una delle 
fe'ic più rui'Cite. si sono 
[sio'.ti fra Ladro una cara 
di pittura cstemt>oranea e un 
concordo di canto Ila vinto 
la coppa in palio nella gara 
di p ttura estemporanea D»> 
memeo Giuliani, mentre è 
stato secnalato Bruno Lucia 
ni La giuria del premio era 
composta dai pittori Ennio 
Calabria. Saba e Colanti 
Nella gara di canto si sono 
Codificati. al primo po«to. 

' Amalia Onrchto. al secondo. 

1 Cosimo Ospite d onore, fuori 
1 concorso Stefania De Gros 
si. accompa anata dal corri 
plesso dolly Urne 
A Villa Adriana doie si 
è svolto il primo festival del 
l’Unità e di Nuova Genera 1 
zione. si sono svolte vane 1 
manifestazioni, dalla corsa | 
podistica, allora del ddet 
tante, alla elezione di «Miss | 
Nuova Generazione». Hanno » 
parlato ai convenuti il «egre- ■ 
tario della FGC romana Lei- | 
li e il segretario del circolo 
Pozzilli. | 


CABARET BEAT 72 

Prossima inaugurazione 

OEL LEOPARDO (viale CoUi 
Portuensi. 230) 

Venerdì alle 21,15 Inizio sta¬ 
gione di prosa del teatro pre¬ 
senterà: « Prima del fato » di 
Claudio Hemondl Novità asso¬ 
luta con C. Kemondi. 7. Lodi. 
Soko. Regia e scene dell’auto¬ 
re (Tel 873556) 

DELLE MUSE 

Dal l. ottobre alle 21350 Gruppo 
Piacentino <t Egidio Carello » 
presenta « Maledctl I sootl » di 
E. Cardia in dialetto piacen¬ 
tino il 2 ore 17: « Toot tornir 
addio baracca • di E. Caretta. 
Prenoiaz lei 673556. 

DE* SERVI 

Eccezionalmente per tre sere 
da veneidl 28 a domenica 25 
alle 21350 * La zattera della 

medusa - di Georg Kaiser Re¬ 
gia 'Ionio Danna. (Tel. 675180) 
DtOSCURI (Via Piacenza t. tei 
474156) 

Prossima inaugurazione 

FOLK STUDIO 

Alle 22: canti folklonstic» ci¬ 
leni con J capra, blues e can¬ 
ti nord-americnm con H. Brad- 
Icy. R Moss, canti sud-ameri¬ 
cani con Ramon 
GOLDONI 

Domenica alle 21,(0 Mcmhers of 
thè Oxford University brama- 
tic Society present « Measure 
for Measure • by William Sha¬ 
kespeare 

MICHELANGELO 

Alle 21.30 Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma con una recita su Carducci- 
Cecliov • Una domanda di ma¬ 
trimonio • : Garcia Lorca « ' 
Ne« York • e « Lamento di 
Ignazio ». con G Monglovino. 
G Maestà, A. Marani Regia G 
Maestà. 

ORSOLINE (V delle Orsoline 15) 

Alle 2:-23 Edoardo Torricclla e 
Leda Palma presentano « Li¬ 
bertà»? - dal sovietico Eugeni 
Evtu-cnko Ultime due recite. 

QUIRINO 

30 settembre Inaugurazione 
stagione ’r>t»-t>7 con Teatro Sta¬ 
bile di Torino in - • Riccar¬ 
do It • di W Shakespeare Re¬ 
gia Gianfranco Debosio Pro- 
t..genista (dauco Mauri 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Pri va) 
Domenica dalle 17 alle 20 vi«ita 
dei bambini ai personaggi del¬ 
le ttabe Ingresso gratuito 
FORO ROMANO 
Alto 21 suoni e luci tn italiano, 
francese, tedesco, inglese, alle 
22,'0- solo in inglese 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tei 7315(0) 
Gordon U pirata nero, con R 
Montalban A ♦ c riv Vollaro 
VOLTURNO t\ia Vbitumo) 
n p 


CINEMA 

Primi* visioni 

ADRIANO < lei 552 153) 

Nevada Smith con S Me 
Quet-n A ♦ 

AMERICA t lei 068 .I 68 ) 

Nevada Smith, con S. Me 
Quccn A ♦ 

ANTARES (lei 890 947) 

L'amante Italiana, con G Lol- 
tobn^ida 1 ♦ 

APPIO (Tei. 779 6.58) 

Johnny Toma, din M. Damon 

A ♦ 


ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Strangcrs W Iteti We Mctt 
ARISI ON ('lei 303 2.50) 

F.U.l. operazione gallo di Walt 
Disney, con II Milla C aa 
ARLECCHINO (Tei 508 . 654 ) 

Un nume di dollari, con T. 
Itumer A 44 

ASIOR (lei 6 220 409) 

My Fair Lady, con A. Hcpburn 

M ♦♦ 

ASTORIA (Tei 670.245) 

La ragazza « Made In Paris », 
con A. M.irgret S ♦ 

ASTRA ( lei <)4b 326) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tei 572 137) 
Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi SA ♦ 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Kit! Rottelo, con D. Murray 

A ♦♦ 

BARBERINI (lei. 471.707) 

Caccia alla volpe, con P. Sel¬ 
ler» C 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Adulterio all'Italiana, con N 
Manfredi SA ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
Adulterio all'Italiana, con N 
Manfredi SA a 

CAPRANlCA (Tei 672 465) 

La battaglia del Motls. con R 
Salivna M 44 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Fumo di Londra, con A Sordi 
SA 44 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 
Per II gusto di uccidere con C. 
Hill A a 

CORSO (Tel 671.691) 

Arrivano I russi, con E M. 
Salerno SA a a 

DUE ALLORI (Tei. 273 207) 

Il segreto di Rlngo. con R. Har- 
rison A -4 

EDEN (Tei 380.188) 

El Greco, con M. Ferrer 

DR 44 

EMPIRE (Tei 855 622) 

La caduta delle aquile, con G 
Peppard A 4 

EURCiNE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 910 986) 

Per qualche dollaro In meno, 
con L. Buzzanca A 4 

EUROPA (Tei 865 7*36) 

Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

FIAMMA (Tei 471 100) 

Un uomo, una donna, con J.L 
Trintignant S 4 

FIAMMETTA (IeL 470.4&4) 

Paris Blues 

GALLERIA (Tel 673.267) 

Missione speciale Lady Cha- 
plin. con K Clark A ♦ 

GARDEN tTei 082 . 1548 ) 

Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi SA 4 

GIARDINO (Tel 834 946) 

Il segreto di Rlngo. con R 
Harrison A 4 

IMPtRiAcCINE n. I (686 1 A 0 ) 
t n munito nuovo, con N Ca- 
stelnuovo (VM 13) DR 44 
IMPERIATINE n. 2 ( 6 Kb 745) 
Signore e signori, con V Lisi 
(VM 181 St 44 
ITALIA (lei (546 0301 
Yankee, con P. Leroy 

tVM 14» A 4 
MAESTOSO (lei (86 086) 

Xdtilterio all'Italiana, con N. 
Manfredi SA 4 

MAJESTlC (Tei. 674 908) 
Atragon. con T. Takashima 

A 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Mata, con C. Walker A 44 
METRO DRIVE IN < lei 6050 120) 
Zorba il greco, con A Quinn 
(VM 14) DR 4 
METROPOLITAN t lei (589400) 

I nostri mariti, con A. Sordi 

SA 4 

MIGNON (Tei 869.493) 

La notte del desiderio, con I 
Thulin DR 4 

MODERNO ESEDRA 

Beau Ceste, con G StocKuall 

A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Mi'Slone speciale iJdv Cha- 
plm, con K Clark A 4 

MONDI AL <lei (Ut 285) 

America pars* di Dio 

DO 444 

NEW YORK (TeL 730 721) 
Nevada Smith, eoo S Me 
Queen A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Posta grossa a Dodge nt». 
con H Fonda A 4 

OLIMPICO (Tei. 302.635) 
L'armata Brancaleoa*. eoo V 
Gas*man SA 4 + 


PARIOLI (Tel. 874 951) 

Zorba II greco, con A Quinn 
(VM 14) DR 4 
PARIS (Tel. 754.368) 

Se tutte le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R 
Vallone A 4 

PLAZA ilei 681.193) 

Africa addio (VM 14) DO 4 
QUATTRO FONTANE (470.261) 
Klfln internazionale con J Ga¬ 
bbi G 44 

QUIRINALE (Tel. 462653) 

La spia che venne dal freddo, 
con R. Burton G 4 

QUIRINETTA tTel 670.012) 
Latvrencc d'Arabia, con Peter 
O'Tcole UH 444 

RADIO CITY (lei 464 103) 

Se tulle le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R. 
Vallone A 4 

REALE ( lei 08 ( 1 . 234 ) 

Se tutte le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R. 
Vallone A 4 

REX ilei 864.165) 

El Grcgo. con M. Ferrer 

DR 44 

RITZ (Tel 837.481) 

Detective Story, con P. Nevv- 

man G 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

GII amori di una blonda, con 
H. Brejhova DR 444 

ROYAL Ilei 770.549) 

La battaglia del giganti, con 
H Fonda A 4 

ROXY ilei 870 504) 

America paese di Dio 

DO 4 + + 

SALONE MARGHERITA (671.459) 
Cinema d'essai: Darllng, con 
J Chrlstie (VM 18) DR 444 

SAVOIA 

Adulterio aU’iialtana, con N 

Manfredi SA 4 

SMERALDO (Tel. 351 581) 
Avventure In oriente, con E. 

Prcslev M 4 

STADIUM (Tei 393 280) 

Patio a tre. con F. Slnatra 

S 4 

SUPERCINEMA (Tel 485.498) 

Il papavero & anche un flore 

con T Howard A 44 

TREVI (Tei 689 619) 

L'armata Brancaleone. con V 
Gassman SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel 8 380 003) 

Come uillizzare la garsonniere 
con B Bedford S 44 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 

Per 11 gusto di uccidere, con 
C. Hill A 4 


Secondo visioni 

AFRICA: T peccatori di Pesimi. 

con L Tnrncr (VM 16) DR 4 
AIRONE: Operazione tre gatti 
gialli, con T Rendali A 4 
.\I.\SK\: Ventimila leghe sotto 
i mari, con J Ma«on A 4 
ALBA: F.xtracomugale. con F. 

Rame (VM 1-D C 4 

ALCA ONE: Jg» Parallelo, con 
E Flynn DR 4 

AI.CE: Agente 077 spionaggio 

intemazionale, cor. R Mit- 
chum G 4 




L* Big!» cfc» appaio»* ac¬ 
canto al titoli de) film 
corrispondono alla aa- 
goento dosai Dea alone par 
fenati: 

A s A arga no aao 

C s Cam tea 

DA a Dlaagaa animata 

DO a Doenaifatarla 

DB a Draaamatiaa 

O a Gialla 

m c Mastemia 

• 3 ieattmeniala 

•A = Satirica 

SM 3 ScoHco-mltalagtea 


Il oortra giudizio tal filai 
alca# espresso aoi ai od* 
0 torneato: 

9 44444 = *ee*iJo»oJa 

• ♦♦♦♦ a Ottimo 

9 444 a baoaa 

• 44 b diaerato 

9 4 s ■•diocra 

• V M té a attuto al aU- 

• aorl di 11 aaal 

I. 


9 
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ALFIERI: Yankee, con P. Leroy 
(VM 14) A 4 
AMBASCIATORI: li sole scotta 
a Cipro, con D Bogarde DR 4 
AN1ENE: Agente HA KM. con M. 

Ktchinan A 4 

AQUILA: Castelli di sabbia, con 
E Taylor (VM 14) DR 4 
ARALDO: Furto alla Ranca di 
Inghilterra, con A. Bay G 44 
ARGO: L'incredibile avventura. 

con E. Genest A 4 

ARIF.I.: La donna <> una cosa 
meravigliosa, con S. Milo 

(VM 14) SA 4 
ATLANTIC: My Fair Lady, con 
A. Hcpburn M 44 

AUGUSTUS: Texas John II giu¬ 
stiziere, con T. Tryon A 4 

AUREO: La signora omicidi. 

con A Guinncs:? SA 444 
AUSONIA: Marcia nuziale, con 
U Tognazzi (VM. 18) SA 44 
AVANA: .18’ Parallelo missione 
compitila, con E Flynn DR 4 
AVORIO: I.Inra rossa 7000. con 
J. Cann S 4 

IIKLSITO: Onibaba. con N Ot¬ 
tawa (VM 18) DR 4 

UDITO: I soliti Ignoti, con V. 

Gassman C 444 

I)ftAStL: I 7 ladri, con J Col¬ 
lins G 4 

BRISTOL: -Io AValker operazio¬ 
ne Estremo Oriente, con T 
Rendali A 4 

HltO.ADAA'.AV: Tempo <11 massa¬ 
cro. con F. Nero (VM 14) A 4 
CALIFORNIA: Duello airultimo 
sangue, con R. Hudson DR 4 
CASTELLO: Spionaggio inter¬ 
nazionale. con R Mitchwn 

G 4 

ONESTAR: X-77 ordine di uc¬ 
cidere. con G. Bai ray A 4 
CI.ODIO: Agente 007 Tlmnder- 
ball (operazione (nono), con 
5 Conncry A 44 

COLORADO: Il ladro di Hagdad. 

con S. Hccves A 4 

CORALLO: Sasnnara. con M. 

Brando S 4 

CRISTALLO: Controspionaggio 

Ranger's aitack 

DELLE TERRAZZE: La rapina 
del secolo, con T Curtis G 4 
DEL VASCELLO: Qualcosa che 
scotta, con C Sievens S 4 
DIAMANTE: Agente IIARM. con 
M. Richmin A 4 

DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Ultimo vendica¬ 
tore A 4 

ESPERIA: Operazione Poker 
F.SPERO: .AlCombra di una coll 
con S Forsyth A 4 ' 

FOGLIANO: Zorba il greco, con 
A. Quinn (VM 14) DR + 
GIULIO CESARE: H coraggio e 
la sfida 

HARLE.W: Riposo 
HOLLYWOOD: Scotland Aard 
operazione Soho G 4 

IMPERO: Gli nomini dal passo 
pesante, con J Cotten A 4 
INDUNO: A'ajas con Die» arin¬ 
go. con G Saxon A 4 

JOI LV: Pane amore e fantasia. 

con G Lollobrigida SA 4 
IONIO: Judith, con S Loren 

DR 4 

LA FENICE- f.a pupa, con M 
Mercxer (VM 14) C 4 

LEBLON: Il grande Impostore. 

cor. T. Curtis SA 44 

NEVADA: la spia dal 2 volti. 

con R. Vaughn G 4 4 

NI AGAR A: Dollari maledetti 

A 4 

Nl'OA'O: 18* Parallelo, con E 
Flynn DR 4 

SCOIO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione : L'accattone, con F 
Cuti (VM 16) DR 4^44 
PALLADIIM: La verrine della 
valle, con R. Wagner A 4 
PALAZZO: My Fair Lady, con 
A Hepbum M 44 

PLANETARIO: Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese A briglia sciol¬ 
ta. con B Bardo* S 4 

PRF.NESTE: 38» Parallelo mis¬ 
sione compiuta, con E Flvnr. 
i DR 4 

PRINCIPE : Omicron, con R 
Salvatori SA 4 4 

RIALTO: L'arte di amare con 
E Sommcr S 44 

«UBINO: Martedì del Rubino 
Se\x a Tahiti, con T Tenian 
DR 4 

SPLENDI!»: Spionaggio a Tokio 
con J. Collins G 4 

! SULTANO- I dominatori, con J 
Way ne A4 

TIRRENO: AS3 operazione ti¬ 
gre. con N Green G 4 

TRIANON: Paperino e C. nel 
Far West DA 44 

li scolo. o<agoni deil arta. 

con B. Brltton A 4 

ULISSE: Tutti Insieme appas¬ 
sionatamente, con J. Andrews 

M 4 


ADERBANO: Giulietta degli spi¬ 
rili, di F. Fellini 

(VAI li) DR 44 + 

Terze visioni 

ACII.IA: Canta Lazio 
ADItlACINE: L'uomo che mori 
tre volle, con S Baker G 4 
APOLLO : Taras il magnifico. 

con T Curtis I»R 4 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA : Leggendario X-I3, 
con C Brouson A 4 

CASSIO: Tutte le ragazze lo 
sanno, con D. N'iven S 4 
COLOSSEO: Questa pazza pazza 
gio\ cut 11 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: 50.000 sterline 
per tradire, con C. Robertson 

G ♦♦ 

DELLE RONDINI: Mille dollari 
prr un Winchester, con IJ. Ro¬ 
bertson A 4 

DO RIA: I.a legge del piti furie. 

con G Ford A 44 

ELDORADO: Dan il terribile. 

con R. Hudson A 4 

FARNESE: Il mondo nrlla mia 
tasca, con R Steiger DIl 4 
FARO: Anche gli eroi piangono. 

con W. Holdt-n Dlt 4 

NOA'OCINK: Spìa S05 missione 
| infernale G 4 

ODEON: La donna 6 tino spet¬ 
tacolo (VM IH) DO 4 

ORIENTE: Gli imlumabili ilel- 
l'.Arizoiia. con (7. Forti A 4 
PERLA: Due maliosi, con Fran- 
chi-Infir.issi.i C 4 

PLATINO : Marine*, sangue e 
gloria, con J Mitrlium A 4 
PRI.AI.AAT.lt. A: Ripo-o 
KKGII.LA: Allegro mondo di 
Stanilo e Olilo C 444 

RENO: El Cld. con S. Loren 

A 44 

ROMA- A noi piace freddo, con 
U Tognazzi C 44 

SALA l'AIHERTO: I pistoleri 
malrdrtti. con A. Murphy .A 4 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Giorni di fuoco a 
Red River 

TRIONFALE: Controspionaggio 
Ranger's aitack 


ARENE 


ACII.IA: canta Inizio 
ALABAMA: Dove vai sono guai. 

con J. Lewis C 44 

AURORA: Leggendario X-15, 

con C. Bronson A 4 

CASTELLO: Spionaggio inter¬ 
nazionale, con R Mitchum 

G 4 

CORALLO : Sayonara. con M 
Erar.do S 4 

DON BOSCO: Giorni di fuoco 
a Red Rxver 

ESEDRA MODERNO: Beau De¬ 
ste. con G Slockwall A 4 
FUI.IX: Non si può continuare 
ad uccidere, con G Ford 

A 44 

LUCCIOI_\: Il mio corpo tl scal¬ 
derà 

AIEXICO: Diciottenni al sole. 

con C. Spaak C 4 

NEVADA: La spia dal dne volti 
con R_ Vaughn G 44 

NUDA O: 38- Parallelo, con E 
Flynn DR 4 

PARADISO: Allarme in 5 ban- 
j che. con C Rich A 4 

RtGILLA : Allegro mondo di 
stando e Olito C 444 

S. BASILIO: Satelliti contro la 
terra 

TARANTO: Circo Espafta 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Alba, Airone. America. 
Archimede. Argo. Ariel. Astra. 
Atlantic. Angustns, Aureo. Au¬ 
sonia. Avana Raldntna. Relslto. 
Brancaccio, tirasti. Broadnav. 
California. Castello Onestar, 
riodio. Coldrado. Corso. Cri¬ 
stallo. Del \ ascelle» Diana. Do¬ 
na. Due Allori. Eden Eldorado. 
Espem. Garden. Giardino. Giu¬ 
lio Cesare. Dolly tvood. Imperlat¬ 
ane n. I. tnduno. Iris. Italia. 
La Fenice. Majestlc. Mignon. 
Mondtal. Nevada. New York, 
Nuovo. Nuovo Golden, Nuovo 
Olimpia, Olimpico. Oriente. 
Orione. Planetario. Plaza. Pri¬ 
ma porta. Principe, tjuirinrtta. 
Reale, Rialto, Royal. Roma, gala 
Umberto, Salone Margherita, 
Stadlum, Trajano di Fiumicino, 
Trlaaon. Taacolo, Vittoria. 


Scrive!* 

tettar* bravi. 

con II vostro nome, co- 

gnom* • 

Indirizza Pr4 

citai* •• 

non volala eh* 

la firma 

sla pubblica 

la ' INDIRIZZATE - A; 

LETTERE 
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VIA DEI 
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Indennità e assegni 
per gli infortunati 
sul lavoro 

Cam Unità, 

quale modesto cultore di legislazione so 
ciale. e membro di commissione interna 
di un grande complesso industriale, vorrei 
chiedere un po’ di spazio per trattare un 
problema che riguarda migliaia di operai 
infortunati e richiamare l'attenzione dei 
dirigenti del sindacato CGIL c del Patronato 
INCA nllinchó agiscano in conseguenza con 
appositi progetti di legge. 

L'argomento riguarda l'indennità giorna 
liera per inabilità temporanea erogata dal 
l'INAÌL por infortunio sul lavoro e la cor¬ 
responsione degli assegni familiari da par 
te della Cassa unica assegni familiari. 
L’INAIL corrisponde, per i pruni 90 giorni 
di inabilità temporanea o a partire dal 
L giorno successivo a quello dcH'uifotturno 
o della malattia professionale, una inden 
mtà giornaliera pari a) 60 per cento della 
retribuzione media giornaliera e il 75 per 
cento qualora la inabilità temporanea sia 
superiore ai 9(1 giorni, mentre gli assegna 
familiari sono concessi fino ad un mas¬ 
simo di tre mesi. Cosicché l'operaio infor 
tonato che riporta una inabilità tempora 
nea superiore ai 90 giorni, si vede sì au 
mentore l'indennità giornaliera del ló‘ó 
da parte dell'INAIL. ma è vero che si vede 
togliere gli assegni, il cui importo è so 
vento, a secondo del carico familiare, nini 
to superiore al 15 f r da parte della CUAF 

Supponiamo elio la retribuzione media 
giornaliera di un infoi tonato sin dì 3 000 
lire, il f>0 per centn è pari a 1800 lire e il 
75 per cento a lire 2 250. con una differenza, 
cioè, di 450 lire al giorno. Ora. se l'infor¬ 
tunato coi carico familiare di moglie e un 
figlio, può percepire in più, al giorno. 
70 lire, essendo gli assegni fissati per gli 
operai dell'industria nella misura di 22H 
lire per i figli e di 160 lire per la moglie, 
se ha due figli e moglie invece, verrebbe 
a perdere al giorno, come se non bastasse 
la prolungata inabilità, 150 lire, senza ci¬ 
tare poi un carico familiare con più figli. 

Forse sarebbe il caso che la legge che 
riunrda la materia venisse al più presto 
riveduta. 

ITALO CASINF.LL1 
(Arpino - Fresinone) 

Rimborsi c cliniche 
non convenzionate 

Cara Unità, 

durante il periodo della rottura della 
convenzione tra medici e INA.M ebbi a 
subire un intervento operatorio, urgentis¬ 
simo, per ernia ombelicale. Vivendo solo 
a casa c trovandomi in preda a forti dolori 
ed in uno stato di incoscienza, fili ricove¬ 
rato in una clinica privata del mio paese 
che non aveva convenzione con l'INAM. 
ma era la più vicina, data l'urgenza del 
caso. Ad intervento eseguito e trascorso 
il periodo di convalescenza, dovetti natu¬ 
ralmente pagare la somma di L. 130.000 
per l’intervento chirurgico. Come pensio¬ 
nato presentai la nota delle spese olla se¬ 
zione IMAM di Bitonto. personalmente allo 
ispettore stesso, per ottenere il rimborso 
delle medesime, naturalmente nei limiti 
della convenzione. L’ispettore mi pregò di 
riferire i motivi per cui ero stato ricove¬ 
rato in una clinica non convenzionata ed io 
li chiarii. 

Di poi. visto che il rimborso non giun¬ 
geva. mi recai a Bari presso la Direzione 
territoriale: qui mi snn sentito dire che in 
virtù di una legge del 1943. avrei dovuto, 
entro tre giorni dal ricovero, avvertire 
l’INAM del.mio caso, e che di conseguenza 
non avevo diritto al rimborso. 

Lei comprende benissimo date le mie 
condizioni che ciò era impossibile vivendo 
solo, essendo in atto Io sciopero dei medici 
ed essendo infine l'intervento di assoluta e 
necessaria urgenza, senza dire poi che mai 
mi è stata data la possibilità di leggere il 
testo delle convenzioni delITNAM nè nella 
sede di qiiest'ultima nò presso alcun me¬ 
dico. Le chiedo ora. signor direttore, posso 
far valere i miei diritti? Mi spetta il rim 
borso e ripeto solo ed esclusivamente in 
quei limiti che l'INAM avebbe fissato nei 
confronti di una qualunque altra clinica 
comenzionata? 

PIETRO COCCO 
(Palo del Colle - Bari) 


forza e per la sua abilità, applaudono le 
case tanuaccutielle clic producono il Mi- 
corca, il Megaton, il Reuctiv un e così \ ia. 

Sarchile ora che in questo mondo del cal¬ 
cio cosi strano si guardasse un po' più a 
fondo, che si ci decidesse una buona volta 
a fare piazza pulita di colmo clic in esso 
fanno il bello e il brutto tempo, perché cosi 
confò non è certo una cosa sena: e nep¬ 
pure divertente. 

GIOVANNI SALVO 
(Genova) 

Due mesi prima 
e tre mesi dopo: 
periodo di congedo 

per le partorienti 

Caia Unità, 

sono una aiuto ricevitore dot Lotto iti ser¬ 
vizio dal 1 giugni) 1961. Dovendo andare in 
licenza per gestazione e puerperio deside¬ 
rerei conoscere (piai è il trattamento che 
mi spetta. 

Grazie. 

MARIA ESPOSITO 
(Napoli) 


L_ 


Secondo noi lei ha ragioni da ven¬ 
dere: come si può pretendere infatti 
che un assistito, costretta a farsi ri 
coverare d'urgenza per subire un'ope¬ 
razione. abbia m mente, mentre an¬ 
cora ;i trova tn stato di incoscienza, 
di alzarsi dal letto per recarsi alla 
più vicina sede f\'AM? Le constatia¬ 
mo Quindi, per poter ottenere il giusto 
rimborso, di rivolgersi o alla sede 
IXCA della sua città o ad un avvocalo 
che compiranno i passi necessari 

Appianai ai giocatori 
o alle case farmaceutiche? 

Cara Unità, 

questo mondo del calcio è proprio tutto 
da rivedere. Ma è possibile, mi chiedo, che 
si debbano leggere sui giornali dichiarazio¬ 
ni come quelle fatte da una decina di gio¬ 
catori reduci dalle sconfitte in Inghilterra? 
E’ veramente penoso che dei giovani che 
non sono più minorenni, che guadagnano 
milioni, che credono di rappresentare il 
non plus ultra del calcio mondiale, scri¬ 
vano cose che farebbero ridere un bambino 
che ha superato la quarta elementare Gli 
praticano iniezioni, gli somministrano pii 
iole, li sottopongono a saune, e l'unica cosa 
che sanno scrivere e dire è che gli hanno 
fatto una iniezione di liquido scuro, che 
gli hanno dato una pillola verde, che hanno 
sentito uno strano odore. Ma sono proprio 
così sciocchi, possibile che la loro dose di 
intelligenza che hanno sia filtrata dal cer 
vello ai piedi? Qualsiasi persona dai dieci 
anni in su. quando gli viene fatta una 
iniezione sa se essa è a base di vitamina 
B. di insulina, di calcio o di barbiturici. 
Se la pillola che gli vien data è tranquil¬ 
lante od energetica. Macché! I nostri baldi 
giocatori, invece, si limitano a vederne il 
colore. 

Ma questo è ancora un aspetto della vi¬ 
cenda che potremmo dire secondario Quel 

10 che impressiona una persona normale è 

11 sentire che questi giovani - i futuri ap 
plicatori del calcio atletico, visto che è 
tanto di moda' - per essere tenuti in piedi 
e per giocare un'ora e mezza alla settima 
na vengono rimpinzati di pillole o di medi- 
cinali vari perché le bistecche non gli 
bastano. Per cui, in definitiva, le centinaia 
di milioni di persone che alla domenica 
affollano gli spalti degli stadi, in realtà, 
anziché applaudite un giocatore per ia sua 
intelligenza, per la sua velocità, per la sua 


Per t dipendenti pubblici (conio 
Quelli privati) il periodo di congedo 
retribuito per il parto à di due mesi 
prima della nascita e tre mesi per la 
prima fase dell'allattamento All ut 
circa Questo c il trattamento anche 
per gran parte del srttore privato -1 
meno (he per t dipendenti del Umico 
Lotto non ti siano nonne diverse, prò 
non, ei pare che anche per lei Questo 
dorrebbe essere il periodo di innoedo 

Una situazione 
esemplare 

Cara Unita, 

come <iltie migliaia di por-one in Italia, 
io sarei molto interessato ad una possibile 
approvazione della legge Fortuna sul « pie 
colo divorzio ». Un seguito quindi con patti 
colare attenzione tutto quello clic la stampa 
scriveva in projxisito. Con grande sorpresa 
ho letto, su un quotidiano, un articolo se 
condo il quale il divorzio in Italia non 
sarebbe una cosa sana e porterebbe solo 
all'infelicità fra i coniugi Ma come è peti 
.sabile una cosa simile? La regolamenta 
zione della materia sanerebbe non solo li 
migliaia di ilici edibili situazioni che troppe 
volte sfociano in fatti da cronaca nera, ma 
darebbe a tutti quelli che si preparano ad 
affrontare la convivenza, maggiore sere 
nità. 

10 vivo da quindici anni separato da mia 
moglie che ora vive all'estero e si è ri¬ 
sposata. Da oltre tredici anni io vivo con 
un'altra donila con la quale ho avuto un 
figlio. Questa è la mia nuova e concreta 
famiglia anche se. secondo le leggi, io non 
ho diritto a nessuna assistenza per la mia 
compagna fedele e per mio figlio. 

LETTERA FIRMATA 
(La Spezia) 

Troppo poco si v. fallo 
per rindonesia 

Cara Unità, 

in Indonesia mezzo milione di persone 
hanno trovato la morte: è questo un avve 
nimento di fronte al quale tutti gli uomini, 
di qualunque fede, dovrebbero ribellarsi 
energicamente Vi è stato, invece, in prò 
posito, una riprovevole indifferenza: c da 
parte degli organi internazionali per la 
difesa della pace e (la parte di alcuni go 
verni. Proteste, è vere, si sono avute, ma 
non hanno avuto l’ampiezza e la forza ne 
cessaric considerato il crimine commesso. 
Cinquecentnmila uomini sono stati massa¬ 
crati da un regime barbaro e disumano, e 
la loro morte avrebbe dovuto essere motivo 
sufficiente di indignazione per tutti gli 
uomini degni di questo nome. Dico di più: 
questi morti erano una fetta grossissima 
de| movimento comunista mondiale c aver 
lasciato che li si trucidasse senza correre 
in loro aiuto è grave e quasi incredibile. 

PIETRO BIANCO 
(Petronà - Catanzaro) 

MEC c prezzi 

dei generi alimentari 

Cara Unità. 

ho fatto un giro turistico nei paesi del 
MEC e con grande meraviglia ho consta¬ 
tato che in queste nazioni i prezzi dei beni 
di consumo sono, in generale, più bassi 
che in Italia (solo la Francia, mi sembra, 
faccia esclusione). Particolarmente mi ha 
colpito una cosa: sono andato molte volte 
nei negozi a comprare frutta, carne ecc. cd 
ho visto che le pere e le pecche, importate 
dall'Italia, costano 30 40 lire al chilo in 
meno che da noi Ancora un esempio della 
speculazione che viene fatta da noi su della 
frutta che. tanto l'Italia quanto, ad esem 
pio l’Olanda, importano- le banane Le 
banane, come ho potuto vedere, costavano, 
nei negozi di lusso. 130 lire al chilo ed 
erano frutti molto belli, come se ne vedono 
pochi a Firenze e nel resto d’Italia. Come 
si spiega che in Italia le banane le pa¬ 
chiamo 400 470 lire al chilogrammo? Forse 
per le solite ragioni della speculazione eec. 

PAOLO CITTOLESI 
(Comeana . Firenze) 

Una precisazione: di un 
gruppo di anarchici 

Cara Unità. 

11 giorno 31 agosto alle ore 21.15 la tele 
visione italiana metteva in onda, tramite 
la rubrica « Almanacco ». un interessante 
documentario sulla rivoluzione spagnola. 
Nulla ci avrebbe indotto ad intervenire in 
proposito se il commentatore non fosse 
caduto in una grave ed inesatta affermazio¬ 
ne Egli, nel presentarci una chiesa in 
fiamme, ed innanzi al rogo (non bruniano) 
un gruppo di anarchici col pugno teso, com¬ 
menta che tale atto è da ricercarsi nelle 
tradizioni dell'anarchismo. 

Noi pensiamo che il commentatore sap¬ 
pia che tali incendi non erano altro che 
effetti subordinati ad una ben precisa cau¬ 
sa. Cioè: è vero si. che in Spagna si bru¬ 
ciavano alcune chiese, ma perché i fascisti 
e i loro alleati ne facevano dei fortificati 
baluardi difensivi, ed insieme al clero spa 
ravano sulla folla inerme, dai campanili, 
senza distinzione di sesso e di età. 

Per essere più precisi, sfidiamo il com¬ 
mentatore. o chi per esso, a dimostrarci 
quando gli anarchici abbiano incendiato, 
per c tradizione », senza alcun motivo, 
delle chiese. 

UN GRUPPO DI ANARCHICI 
DEL CrRCOLO CULTURALE 
< SACCO c# VnixzCii li » 
(Milano) 
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SCIENZA E TECNICA 


ARTI FIGURATIVE 


Una « tavola rotonda » sulla misurazione e la con¬ 
trattazione dei ritmi e delle condizioni di lavoro_ 

nell'industria organizzata da «Rassegna sindacale» 

« Fisicamente lavoriamo di meno 


Una retrospettiva della Biennale e una 
mostra di Como sull’astrattismo italiano 

I veicoli lombardi 


ma come nervi lavoriamo di più» a; Cmnina o MnntJrinn 

Le parole di un operaio dell’Alfa Romeo • Il la- - - V vT"# M fM. \JM §/M I i/LM/M §/ 
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Le parole di un operaio dell’Alfa Romeo • Il la¬ 
voratore al centro dell’interessante dibattito 
La razionalizzazione capitalistica 


STORIA 


Un ventaglio di tendenze che si intrecciano in modo contraddittorio ma interessante negli anni trenta 


Un e.Stime generale sulla 
« misurazione e contrattazione 
dei ritmi e delle condizioni am 
bientali di lavoro nelle aziende 
industriali ». come quello orga 
nizzato da Rassegna sindacale 
e pubblicato dal « Quaderno 
13 ». andava fatto anche a pre 
scindere dalla contingenza con 
trattuale che vede tuttora im 
pegnati milioni di lavoratori. Il 
tema, affrontato nel corso di 
una tavola rotonda cui han 
no partecipato dirigenti, ope 
rai. medici e studiosi, non 
implicava, e non ha impli 
calo infatti, una discussa) 
ne esclusivamente sindacale, 
nò poteva dar luogo ad una ri 
cerca pura e semplice sulla 
condizione operaia, ma doveva 
necessariamente scavare a fon 
do negli attuali rapporti di la 
voro. 

« Oggi — ha detto il relatore 
Gastone Marri — il ritmo di 
lavoro rappresenta la succes¬ 
sione di tempi, di operazioni e 
di situazioni svolte alla massi 
ma velocità possibile, in base 
a un programma determinato » 
E’ questo, appunto, che deter¬ 
mina. laddove non Io si conte 
sti. un adeguamento della pre 
stazione umana alla velocità 
delle macchine e dei cicli prò 
duttivi. anche quando la fatica 
puramente fisica viene ad es 
sere relativamente alleggerita 
Il segretario generale della Fe 
derazione lavoratori chimici e 
petrolieri. Aldo Trespidi. ha 
riferito fra l'altro un'espres 
sione usata da un operaio del 
l'Alfa Romeo che suona come 
un’ invettiva: « Fisicamente 

— ha detto quelloperaio — 
lavoriamo di meno, ma come 
nervi lavoriamo di più ». 

Questo perché anche se In al¬ 
cuni settori — ha rilevato Mar¬ 
ri —, « come in alcune linee 
di montaggio deU'industria au 
tomobilistica. il cronometrista 
è passato in seconda linea, op¬ 
pure è addirittura scomparso, 
cionondimeno ii concetto rima¬ 
ne quello della eliminazione dei 
tempi passivi e dei tempi inu 
tili (nato con la razionalizza¬ 
zione del Taylor - Ndr) ». E ciò 
« nella illusione che una lava 
razione possa essere la somma 
di fasi lavorative misurabili ri 
gidamente e che la soppressio 
ne dei movimenti cosiddetti 
inutili equivalga ad un rispar 
mio di energia, mentre è lar 
gamente provato che molto 
spesso lo sforzo per inibire i 
movimenti naturali ha un costo 
psico fisiologico molto superio 
re all'economia che si preten 
deva di realizzare con la 
soppressione del movimento 
stesso ». 

Il discorso è indubbiamente 
calzante, giacché oggi ritmi e 
sistemi di produzione, con Tal 
to livello tecnologico raggiunto 
daH'industria. non si possono 
sostenere concedendo alla « for¬ 


za lavoro » il sostentamento 
mimmo indispensabile come 
all'epoca delle primitive mani 
fatture. Sta di fatto che ari 
che la più avanzata delle or¬ 
ganizzazioni produttive ha bi¬ 
sogno che il lavoratore, sia 
pure in maniera quantitativa 
mente esigua (ma qualitativa¬ 
mente decisiva), faccia qual¬ 
cosa di più di ciò che gli si 
chiede, intervenga in modo sog- 
gettivo. « cooperi », cioè dia un 
suo apporto personale. Per 
questo l'operaio non può essere 
soltanto un -t pezzo » dell'Ingra¬ 
naggio o della catena produtti 
va. ma deve conservare sem¬ 
pre la propria individualità, la 
propria umanità, una sua auto 
noma funzione operativa. Per 
questo fra l'altro la riduzione 
dell'orario di lavoro, l'aumento 
delle ferie, la settimana corta, 
il tempo libero in sostanza, non 
rappresentano unicamente una 
sacrosanta rivendicazione, ma 
vanno considerate anche come 
elementi necessari a reintegra 
re la capacità di prestazione 
dei lavoratori. 

Certo, oggi la situazione nel 
l'industria italiana è diversa, 
perché la razionalizzazione ca 
pitalistica non si preoccupa 
— come ha detto Foa — « di 
quelle che sono le componenti 
soggettive della stanchezza ». 
non considera i problemi della 
salute ignorando spesso anche 
quelli della nncività dell'aio 
biente di lavoro 

A questo scopo, del resto, 
mentre per l'assegnazione dei 
tempi si usano vari sistemi, si 
vanno escogitando formule nuo¬ 
ve. La Michelin di Torino ad 
esempio — ha riferito Carlo 
Sazio — ha istituito una scuola 
per confezionatori dove non si 
insegna il mestiere, ma si inse 
gnano i movimenti del corpo 
per eseguire in minor tempo il 
lavoro assegnato. In molte 
aziende, inoltre, è stata creata 
la singolare figura dell'allena- 
tore. che è un operaio scelto 
dalla direzione per stabilire, 
sulla base della sua prestazia 
ne. un determinato tempo da 
assegnare poi a tutti gli altri. 

Da ciò l'esigenza rilevata da 
Foa di contrapporre « una ra 
zinnalità ad un'altra raziona 
lità: una vera razionalità, la 
quale comprende l'uomo e gli 
strumenti di produzione in un 
rapporto reciproco, alla falsa 
razionalità (capitalistica Ndr), 
la quale vede nella organizza 
zione del lavoro solo l’adatta 
mento del lavoratore al ciclo 
produttivo e alla macchina ». 

La tavola rotonda, cui sono 
intervenuti anche Molinari. 
Pontacolnne. Mastidoro. Di 
Gioia. Pastorino. Isabella Mi 
lanese. Garavini. il prof. Ivar 
Oddone e il prof Giorgio Rossi 
ha centralo con chiarezza que¬ 
sto problema. 

Sirio Sebastianellì 


Un saggio di Ercole V. Ferrano: «Politica e 
medicina nella civiltà del mondo antico» 

I medici da 
sacerdoti a 
«tecnici laici» 


Le strutture sociali inlluonzano 
la medicina i>er diverse vie: 
condizionano lo svolgimento del¬ 
le attività sanitarie, e al temi» 
stesso l'ideologia die esse espri 
mono influenza il pensiero me 
dico: sino a elle, a un certo 
In elio della storia, il pensiero 
medico si aiitonomi/za, elabora 
il prop io concetto dell'uomo, del 
la sua natura e dei suoi diritti: 
e a quel punto cerca di con¬ 
dizionare la politica. 

Questa, in sintesi, la vicenda 
che E.V. Ferrano, medico di 
vasti interessi culturali, esplora 
in un suo recente libretto, smilzo 
di pagine ma ricchissimo di no 
tizie e di informazioni, e di ri 
flessioni chiare e coerenti (Erco¬ 
le V. Ferrano. Politica e medi 
citta nelle civiltà del mondo an 
tico. ed. Contra. Milano, 1966: 
pag. 178): non che tutto l'arco 
storico di tutta l’umanità gli sia 
necessario per individuare l'ap 
passionante vicenda poiché essa 
si delinca con chiarezza entro 
l'arco che va dai grandi imperi 
dell'Egitto e del Vicino oriente 
fino alla cultura ebraica e alle 
civiltà greche, arcaica e classica, 
ed ellenistica. 

Nella lunga e lenta rase dot 
la storia dell'umanità in cui una 
dispotica autorità imperial-sacer- 
dotale pone le condizioni che 
permettono per la prima volta 
di dedicare una parte delle ri¬ 
sorse e della forza-lavoro ad 
attività diverse da quelle neces¬ 
sarie alla pura e semplice sus¬ 
sistenza. l'attività medica è stru¬ 
mento di potere: se ne impos¬ 
sessa in modo esclusivo la casta 
dei sacerdoti, e se ne vale — 
come di altri stnimenti — in 
maniera tale da cristallizzare ri¬ 
gidamente la prima divisione 
della società, la prima forma¬ 
zione di un gruppo di potere e 
di una massa di sudditi 
i Da questo punto di partenza. 
1 rappresentato dall'impero egizia 
no parte lo sviluppo della sta 
ria umana: che però trova sede, 
nei suoi dinamismi successivi, 
non già tra i popoli die erano 
stati soggetti ai grandi imperi 
(gli imperiali fulgori si spegne¬ 
ranno lasciando la tenebra die 
tro di sé. nei luoghi del loro da 
minio) bensì tra popoli diversi: 
popoli di pastori, popoli nomadi 
o recentemente insediati, non 
soggetti a dispotismi imperiali 
Il popolo ebraico per primo, 
costruendo il grande edificio di 
una religione monoteista, si sba 


tazza di tutto il bagaglio di 
animismo, demonologia e magia, 
che aveva caiaderizzato la me¬ 
dicina egiziana o mcsopotamica: 
nasce il concetto della purezza 
morale, e con esso il concetto 
della purezza fìsica: di qui un 
insieme di norme igienico-sani- 
tane da cui trasse grande van¬ 
taggio la salute della popola¬ 
zione. 

Agli albori della cultura greca, 
la medicina è monopolio dei me¬ 
dici sacerdoti, ritenuti discendenti 
di Asclepio, esercitanti fatte nei 
santuari di Asclepio, o asclepiei. 
Ma. mentre i ricchi allhnscono 
ai santuari, nelle città si va 
formando una categoria laica di 
medici poveri per gente povera: 
si tratta di medici pratici e 
chirurghi, che raccolgono gran¬ 
de esperienza e si formano no¬ 
tevoli abilità manuali. Successi 
vamente la medicina sacerdotale 
ilei medici-sacerdoti si isterilisce 
nei rituali, e l'unica medicina 
capace di costruire un patrimo- 
ilio di conoscenze è quella dei 
merlici laici che curano la po¬ 
vera gente. Da questi tecnici, e 
non dai sacerdoti, nascerà la 
scienza greca: principalmente — 
dice il Ferrario — quando, pro¬ 
scritti dalla Grecia, i tecnici si 
trovano dinnanzi, nei luoghi del¬ 
l'esilio. una natura vergine da 
dominare: e allora nascerà la 
concezione della natura come 
estranea all'uomo però modifica- 
bile dall'uomo, ci si chiederà 
« quale sia il rapporto tra i fe¬ 
nomeni che avvengono in natura 
e i processi che l'uomo medesi¬ 
mo è in grado di controllare o 
provocare ». Di qui nasce la 
scienza: figlia della tecnica piut¬ 
tosto che della filosofia; nasce 
il sapere: figlio dell'agire piut¬ 
tosto che del semplice osservare. 

A questo punto la storia è 
matura per l'avvento di Ippa 
crate, il più grande medico di 
tutti i tempi: con lui nasce un 
vero e proprio pensiero medico 
autonomo; e. come Ferrario di¬ 
mostra con una intelligente scel¬ 
ta di citazioni nasce il concetto 
medico dell'uomo: di qui la eroi¬ 
ca alla politica fatta da un punto 
di vista medico. Il primo grande 
ciclo qui si chiude: quando il 
pensiero medico non è più sem¬ 
plicemente l'espressione delle 
strutture sociali, ma riflette sulle 
strutture sociali, ne acquisisce 
coscienza critica. 

Laura Conti 


ECONOMIA 


Un libro di Franco Momigliano 


IL «MESTIERE» DEL SINDACATO 


Il sindacato deve tare il suo 
mestiere. Ma qual è questo me¬ 
stiere? L'interrogativo non è re 
tonco, se persino gli esponenti 
più qualificati del padronato si 
sforzano, soprattutto quando la 
spinta rivendicativa si fa più 
pressante, di spiegare che cosa 
il sindacato deve o non deve 
fare. Per la politica dei redditi, 
sulla quale si è acceso il dibat¬ 
tito. Confinòustria. anche at 

traverso tecnici ed economisti, 
ha ormai precisato una mterpre 
tazione fondata sul blocco dei 
salari. Lo schema padronale é 
già luogo comune, suffragato dal 
parere e dagli studi copiosi di 
ima moltitudine di uomini politici 
9 di scienza 

Franco Momigliano in una in 
teressanle raccolta di «aggi (I) 
che apre una nuova serie delle 
edizioni Einaudi controbatte, con 
una analisi serrata, finterpreta 
none puramente salariale del fe 
nome no recessivo che ha colpito 
la nostra economia. « Il snida 
calo — scrive l’autore — può 
rilevare con fondamento che. al 
la radtee della ngida alternativa 
propostagli dalla manovra antin 
frazionistica classica (politica dei 
salari o riduzione deli'occupazio 
oe) ooo sta solo la strutturale 
inaccettabibtà o incompatibilità 
della Ubera condotta dei centri 
di contrattazione collettiva dei 
salari e la mancanza di senso 
di respo ns abilità dei sindacati, 
ma perlomeno anche la insulti 
eterna conoscitiva e operativa 
dell'operatore pubblico, la strut 
tura inadeguata del sistema ban 
cario, la insufficienza di isiitu 
noni finanziane specifiche per 
l'onentamento degli investimenti, 
la inadeguatezza e l'insufficiente 
uso dello strumento fiscale, la 

ri* rimiwsTAr# AAA on 

pòrtune riforme fattori struttu¬ 
rai di strozzatura del mercato. 


la incapacità di utilizzare tecni¬ 
che di interventi sui prezzi che. 
in altri paesi, nel quadro di una 
politica dei redditi, sono ampia 
mente adottate ». 

L'opposizione del sindacato, 
dunque, alla politica dei redditi 
nella sua interpretazione confìn 
dustnale — altre interpretazioni 
d'altronde non sono state presen¬ 
tale — ubbidisce ad una logica 
che considera gli interessi delle 
vane categone in un quadro più 
generale, in cui appunto sono 
presenti le ragioni reali del pra 
cesso recessivo e gli ostacoli che 
si oppongono al suo superamento 
Si può. d'altra parte, ipotizzare 
un diverso atteggiamento senza 
mettere in discussione la stessa 
funzione istituzionale del sinda 
calo’’ 

L interrogata o ricorre spesso 
nel libro di Momigliano, sia a 
proposito di politica dei redditi, 
di programmazione di sviluppo 
tecnologico, di rapporti con i par 
tifi Gli inviti alla < moderazio 
ne», al «senso di responsabilità», 
alla «collaborazione» si sono mol¬ 
tiplicati in questi ultimi tempi 
sulla stampa padronale e gover 
nativa con l'esplicito o sottinteso 
giudizio che il sindacato se non 
« collabora » è « irresponsabile ». 
Fuori da questo dilemma non vi 
sarebbe spazio per esso La n 
nuncia ad assolvere la sua fun¬ 
zione fondamentale - la contrai 
tazione del rapporto di lavoro, 
in tutti i suoi aspetti — e quindi 
la limitazione della sua sfera 
di autonomo intervento rappre 
scolerebbero sacrifìci » necessa 
ri » sia in ordine alla politica 
di rilancio dell'economia italiana 
sia in relazione agli obiettivi del 
la programmazione. Politica dei 
redditi e programmazione, cioè, 

rvKtiili»rphhi»rA il rìrtim^ntirtna. 

mento del sindacato, la su* su¬ 
bordinazione alla politica di 


piano. 

La necessità di questo sacrificio 
lascia perplesso Momigliano. Le 
misure antinflaziomstiche. fonda 
te su una interpretazione stret¬ 
tamente salariale della politica 
dei redditi, hanno provato solo 
l’interesse degli imprenditori al 
blocco dei salari. Vecchia stona 
di una classe dingente abituata 
a considerare 1 problemi — eco 
nomici, sociali, civili — in ter 
mini di conservazione e che, arv 
cora oggi, dopo oltre 60 anni, 
dimostra di non avere digerito 
neppure la lezione del vecchio 
Gioliti!, lì quale, senza essere un 
sindacalista, richiamava l'atten 
none sul carattere positivo - non 
solo dal punto di vi«ta sociale 
ma economico - della spinta n 
vendicativa delle masse lavora 

Il discorso. dopo mezzo secolo 
di stona ri è fatto certamente 
più complesso ma non ha volo 
tamente smentito — anzi — la 
funzione propulsiva che assolve 
all'interno della società, il sinda¬ 
cato quando - ed è questo il 
significato che si ncava dalle 
battaglie degli ultimi venti an¬ 
ni-fa interamente il suo me 
sttere. n blocco dei salari non 
può in alcun modo rientrare nei 
suoi compiti. Se ciò accade — sia 
pure in parte — il sindacato ri 
snatura, limita l’area del «uo 
intervento e. inevitabilmente 
apre le porte a ocni tipo di eoo 
dizinoamento 

Un sindacato che non assolva 
piò — o comunque che non as 
solva interamente — la sua 
funzione contrattuale non serve 
alla categoria che vuole rappre 
senlare ma neppure alla classe 
operaia, alla società nazionale 
« La forza stessa del sindacato, 
la verifica del suo peso — rileva 

Mnmirflionn n^I eim ctuHiA — HaI 

suo contributo generale alla lot¬ 
ta operaia nella società, resta 


mnanzr.ullo fondata sempre sul¬ 
la sua efficienza operativa, come 
protagonista di accordi realizzati 
sul suo terreno istituzionale, quel 
lo della contrattazione dei rap 
porti di lavoro ». Una politica 

— qualunque siano i pretesti for¬ 
mali addotti — che voglia limi¬ 
tare l'efficienza del sindacato, si 
risolve alla fine — se trova ap¬ 
poggi e consensi — in un danno 
non solo per i lavoratori organiz¬ 
zati di questo o quel settore ma 
per l'intera società. Questo rico¬ 
noscimento non può avere però 
solo un carattere rituale ma conv 
porta — da parte del sindacato e 
delle forze di classe che ne postu 
lano l'esistenza come una neces 
s.tà - un impegno per conserva 
re ed ampliare t'effic.enza opera 
Uva dei sindacato «tesso Se l’im¬ 
pegno viene meno, chi ne soffre 

- a qualsiasi latitudine — è 
l'intera società, il suo sviluppo, 
la sua vita democratica. 

Questa la lezione di fondo del 
libro del Momigliano, ricco anche 
di annotazioni critiche nei cor. 
fronti delle forze sindacali, della 
loro lentezza, qualche volta, ad 
adeguare le piattaforme riven 
dicative alle nuove situazioni 
produttive, ad articolare Tinzìa- 
tiva a tutti ì livelli (per la verità 
oggi soprattutto per la resistenza 
caparbia de! padronato ad acco 
ghere la contrattazione aziendale 
come norma) della insufficiente 
elaborazione dei dati nuovi che 
la realtà propone Una lettura 
stimolante questa del Mantiglia 
no. neces«a n a per chi si oc 
cupa - in un modo o nell’altro — 
dei problemi del mondo del la 
voro 

Oraxio Pizzigoni 

(1) Franco Momigliano: «Sin* 

u«v« u. pi uri cr &£0 iKAit-u, prò- 

grammazlone economica ». Edi¬ 
zioni Einaudi. Lira 3 900. 


La retrospettiva ordinata al¬ 
la Biennale di Venezia, insieme 
con la recente mostra di Man 
lin Rito allestita nelle sale di 
Villa Olmo a Como, hanno ri¬ 
proposto all'attenzione critica 
il terna dell'astrattismo ita¬ 
liano. Si tratta di un tema in 
dubbiamente interessante, che 
nei due gruppi lombardi, quel 

10 comasco e quello milanese, 
coinvolge momenti di cultura 
e di storia solo oggi in via di 
chiarimento. L'argomento in¬ 
fatti non è dei più semplici, o 
per lo meno è tutt'altro che 
omogeneo. L'affermazione che 
l'astrattismo italiano degli anni 
30 fu una reazione contro ii 
s richiamo all'ordine classico * 
in nome della « coscienza e 
della ragione », come ancora 
qualche critico sostiene, resta 
soltanto un'affermazione gene 
rica, che non corrisponde alle 
reali circostanze né della ri¬ 
cerca formale né del pensiero 
in cui, sia l'astrattismo euro¬ 
peo che quello italiano, enu¬ 
cleatosi almeno vent'anni dopo, 
hanno avuto il loro svolgimen 
to. 

Basta rileggere qualche af¬ 
fermazione del Beili, che fu 

11 teorico del gruppo milanese. 
riunito intorno alla Galleria del 
Milione, per rendersene conto: 

« Noi diciamo da una parte lo 
spirito, dall'altra la materia... 
L'arte appartiene allo spirito 
che ha nulla a che fare con 
la materia e coi suoi mille 
aspetti umani... La realtà spi¬ 
rituale é inconsistente nella 
materia fino al punto di non 
cadere nel dominio dei nostri 
sensi. Esterna, eterna, immo¬ 
bile, assoluta, senza tempo, 
senza spazio, esiste nonostan¬ 
te noi tutti. Essa ci guarda 
dal di fuori, ci sovrasta imma¬ 
ne, ci domina in silenzio: for¬ 
se ci attende ». 

Come si vede siamo ben lon¬ 
tani dal t razionalismo ». La 
componente teosofica di Kan- 
dinski, nonché quella del posi¬ 
tivismo spiritualistico di Mon- 
drian si ritrovano riprese ab¬ 
bastanza ingenuamente in quel¬ 
le pagine scritte intorno al ’35 
e in altre dello stesso periodo. 
Quanto al gruppo di Como è 
sufficiente una enunciazione di 
poetica di Radice per accor¬ 
gersi come i’msisfere generi¬ 
camente sui motivi razionali 
sia un modo del tutto appros¬ 
simativo per avvicinarsi al 
problema: c Forse si può af 
fermare — scrive Radice — 
che l’arte è ciò che l'uomo fa 
per glorificare Iddio, in modo 
tale da indurre coloro che la 
conoscono ad un atto di adora¬ 
zione. 

A mìo avviso è un merito di 
Alberto Logatti e di Luciano 
Caramel. che hanno ordinato la 
mostra di Villa Olmo, quello di 
aver sottolineato nei due saggi 
introduttivi del catologo prò 
prio le differenze tra pittore e 
vittore, nonché l'eterogeneità e 
'e contraddizioni di tutta la st¬ 
illazione culturale e civile in 
cui artisti, architetti e scrit¬ 
tori dei due gruppi furono im¬ 
plicati. E’ solo su questa stra¬ 
da. e spingendola ancora più 
a fondo, che si può arrivare 
ad una serie di conclusioni 
non semplicemente agiografi¬ 
che su questo movimento, che 
pur essendo in qualche modo 
marginale alla cultura euro 
pea. fu tuttavia carico di al¬ 
cune serie istanze di rinnova¬ 
mento. 

E dicendo questo penso in 
particolare anche all’architet¬ 
tura. a Terragni, Sartoria. Lin 
peri. L’esempio della Bauhaus 
era vivo in tutti, purtroppo die 
tro la loro lotta contro il pia- 
centinismo, le colonne e 0l» 
archi, non c’era l’impulso so¬ 
ciale e socialista dell'impresa 
di Gropius, nata nel clima 
della Repubblica di Weimar, 
bensì il fascismo, che rendeva 
utopistici e in più di un caso 
ambigui i loro sforzi II sim 
bnlismo della « Casa del Fa¬ 
scio ». costruita da Terragni a 
Como nel '33. ne è un tipico 
esempio. In fondo Giuseppe 
Pagano, quando accusava di 
« formalismo » Terragni a prò 
posilo di questo edificio, non 
acero tutti i torti. E' chiaro 
tuttavia che il lavoro di questi 
architetti, e di altri con loro. 
fu un lavoro estremamente po 
sitivo, in quanto riuscì a col 
legarsi con le tendenze più 
avanzate d'Europa. Tale colle¬ 
gamento, tra Valtro. insieme 
con la visione sempre più av 
diente della situazione ita 
liana favorì la maturazione 
in senso antifascista di altri 
giovani che gravitavano mlor 
no a questo movimento o che 
vi si rapportavano in modo di 
retto 

E’ lo studio di questo tessu 
to estremamente sottile e com 
plicato di fatti e di idee che 
ci pud fornire una serie di in 
dicazioni preziose sulla forma 

1 zione e sulla vicenda di un 
largo settore d’intellettuali ita- 



- ^ '.-jV 1 :.:* >' :•'% 

• % > \ì$.j* 

JÌÉÌlp& 

dWi 


Manlio Rho: « Composizione » (1933) 


liani sotto il fascismo, cosi co 
me può offrirci, per contro, più 
di uno spunto per capire la po¬ 
litica culturale del fascismo 
nei confronti delle arti, una po 
litica per nulla uniforme, tal 
volta anzi capace di elasticità 
insidiosa. Del resto, almeno se 
si guardano i testi teorici di 
questo movimento o dei suoi 
immediati precedenti ci si ac¬ 
corge che vi è più di una coin¬ 
cidenza con quelli ufficiali del 
« Novecento ». Si prenda ad 
esempio il testo programmati, 
co pubblicato nel 1027 dal 
« Gruppo 7 », di cui facevano 
parte Terragni. Castagnoli, Fi- 
gini. Frette, Larco, Pollini e 
Rava. Tra le altre cose in esso 
si affermava: « L’Italia è per 
sua natura, ver tradizione, e 


soprattutto per il vittorioso pe¬ 
riodo di ascesa che attraversa, 
la più degna della missione di 
rinnovamento. Sta all'Italia (li 
dare allo spirito nuovo il mas 
simo sviluppo, fino a dettare 
alle altre nazioni uno stile co¬ 
me nei grandi periodi de! pas¬ 
sato ». Nello stesso anno. Mar¬ 
gherita Sarfatti scriveva: 
<t Creare a ogni grande epoca 
un ideale di bellezza atipica, 
fuori della labile realtà, im¬ 
mortalmente vero, è compito 
mediterraneo, che fu egizio ed 
ellenico, e pai italico. Per que¬ 
sto la parola Arte commuove 
i nostri cuori innamorati co¬ 
me il secondo nome di Patria. 
Per questo vogliamo che nel 
mondo ancora la parola " il 
Novecento " risuoni aloriosa- 


mcnte italiana come “il Quat¬ 
trocento" ». 

Queste formule eli « naziona¬ 
lismo culturale », cosi come i 
termini di « classico » e di 
« mediterraneo » si riscontrano 
nei testi sia degli astrattisti 
che dei novecentisti. Ma le 
coincidenze non mancavano 
neppure sul piano pratico, tra 
Sironi e Terragni per fare un 
caso. Né di ciò ci si deve me 
ravigliare: Terragni stesso, 

nei suoi esercizi pittorici, si 
ispirava al « Novecento ». 

Per capire bene l'intrico c 
l'intersecarsi dei vari motivi 
della problematica che si agi 
lava nell'arca culturale Ioni 
barda bisogna quindi allargare 
l'indagine ad altri protagonisti 
c ad altre spinte sui estetiche 
che culturali, da Persico c Pa 
gano a Gioiti, sino a quei gio 
vaiti che poi diedero vita al 
movimento di « Corrente », do 
ve l'opposizione contro il « No¬ 
vecento » ufficiale e contro il 
fascismo si farà sempre più 
lucida e conseguente Ma è 
chiaro, a questo punto, che il 
problema interessa tutti i cen¬ 
tri culturali più vivi del Paese. 

L’astrallismo comasco e mi¬ 
lanese rispecchia molti de 
gli aspetti che fermentavano 
nell'intera situazione: dalla 
stradiselo tecnico di Rho, scrii 
polosamente attento ai prore 
dimenti della produzione indu¬ 
striale e ai nuovi metodi d'ar 
le applicata, a quello più di 
vcriito e agnostico del Militari 
delle « macchine inutili » da 
quello vivamente sperimentale 
e militante di Veronesi, rivol¬ 
to al recupero di taluni cle¬ 
menti del costruttivismo russo 
a quello .severamente formale 
di Reggiani: dall’astrattismo 
già trepidante di lirismo di un 
Licini a quello animato da una 
pura fantasia plastica di Fon¬ 
tana. E così possiamo fare tut¬ 
ti gli altri nomi: Soldati, Bn- 
gliardt. Ghirinqhelli, Melodi, 
Carla Badiali, Galli, il già ri¬ 
cordato Radice. 

Il punto decisamente fruttilo- 
so della posizione storica ed 
estetica di questi artisti, oltre 
a quello che può essere il loro 
valore singolo in alcuni casi 
assai nobile e alto, e al di là 
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Mauro Reggiani: « Composizione 12 » (1937) 


Bruno Munarì: a Macchina inu¬ 
tile » (1933 34) 

delle interne contraddizioni dei 
due gruppi, è quello di aver 
introdotto nell'angustia del 
paesaggio culturale italiano 
problemi e nomi che costituì 
vano alcuni dei nodi essenziali 
della cultura europea, l.e Cor- 
busier, Gropius. Kaudinski. 
Mondrian... In tal modo, di fat¬ 
to. a dispetto dell'ottuso inizio 
nalismo vigente, si verni a a 
rompere una condizione unii 
Haute di povertà intellettuale 
e di disinformazione aiutinidn 
il costituirsi di una coscienza 
più moderna ed attuale nei 
confronti dei temi e dei proble 
mi che l'arte contemporanea 
si era posta già dal secondo 
decennio del secolo 
Ma, come ho detto, l'astrat¬ 
tismo milanese c comasco de¬ 
gli anni ’30 non è che una delle 
componenti di una situazione 
assai più varia e ricca. L'aver¬ 
vi dedicato due mostre è stato 
senza dubbio utile. Ora tut¬ 
tavia mi pare che sia anche 
maturato il tempo per una mo¬ 
stra che finalmente raccolga 
e studi in un unico quadro quei 
movimenti e quei gruppi, o 
quelle personalità, che negli 
stessi anni o poco dopo hanno 
dato vita ad un'arte di coscien¬ 
te e più decisa opposizione al 
fascismo: dall'espressionismo 

torinese e romano alle imma¬ 
gini inquiete di « Coerente ». A 
una mostra del qencre dovreb¬ 
be dedicarsi la prossima Bien¬ 
nale. Sarà un'occasione per 
approfondire un discorso e una 
conoscenza ancora incompiuti, 
per fare una storia tutto som¬ 
mato ancora ad uno stato di 
informazione frammentaria e 
di studi parziali. 

Mario De Micheli 


Alla Galleria del Palazzo dei Diamanti 


CINQUE ARTISTI FERRARESI 


Nelle sale della rinnovata 
Galleria d'Arte Moderna del 
Palazzo dei Diamanti di Fer¬ 
rara. dopo alcune importanti 
rassegne di arte figurativa 
contemporanea, hanno trovato 
ospitalità in questi mesi estivi 
cinque artisti ferraresi della 
generazione più matura. Lo 
scultore Giuseppe Virgili, 1 
pittori N'emesio Orsatti, Er- 
vardo Fioravanti. Marcello Tas 
sini. Gigi Maini. Cinque artisti 
in rapporto fra loro, più che 
per il dato anagrafico, per la 
comune temperie figurativa in 
cui ebbero a svolgersi le sin 
gole formazioni culturali ed 
espressive Cinque personali 
.n pratica che documentano 
esperienze avviate spesso a 
divergenti approdi creativi 
Virgili, attraverso un lungo 
tirocinio di mestiere oculato 
realizza nelle ultime sculture 
momenti di essenzialità com 
positiva e volumetrica median 
do con cautela i risultati più 
significativi degli ultimi cin¬ 
quantanni di ricerca plastica. 


Orsalti conferma, pur nella 
maggiore disponibilità forma 
le. solide qualità di incisore 
attento ai piu interessanti svi 
luppi della grafica contempo 
ranca Egli presenta inoltre un 
gruppo di recenti pitture, sin 
tesi spesso efficaci di un sen 
sibile naturalismo cromatico. 

Tassini e Maini sono più 
degli altri legati a severi 
valori della tradizione, il pri 
mo sempre pronto a recepire 
i toni poetici più intimi e miti 
del paesaggio padano, il secon 
do intento all approfondimento 
di una pittura tonale che trova 
nei ritratti le sue più complete 
e convincenti espressioni. 

Fioravanti presenta un fol 
to gruppo di opere degli ultimi 
due anni L'uomo continua a 
rappresentare per la sua pit 
tura il punto di riferimento più 
sicuro, i) solo attraverso cui 
si possa giustamente interpre 
tare 1 momenti evolutivi di 
una ricerca che. senza Irri¬ 
dere a esigenze reali di rinno¬ 
vamento contenutistico e for¬ 


male, non si adagia in facili 
accomodamenti ideologici di 
astratta « denuncia sociale ». 

Dalle scene collettive di una 
epoca forse solo apparente 
mente eroica, dalla descnzio 
ne solidale della massa Fiora 
vanti, prendendo coscienza dei 
mutamenti profondi avvenuti 
nel rapporto fra uomo e socie¬ 
tà. sta passando gradualmente 
ai « ritratti umani ». Ritratti 
come espressione e visualizza¬ 
zione di sentimenti circostanti, 
emergenti di volta in volta, da 
precise, individuali situazioni 
psicologico sociali Dalla pano 
ramica di un'umanità ir. lotta 
per l'esistenza e per la dignità, 
attraverso piani sempre più 
ravvicinati, fino al volto del 
l'uomo sullo sfondo di un pae 
saggio che e sempre meno 
quello delia campagna pole 
sana e sempre più quello delle 
strutture artificiali urbane. In 
questa tensione del pittore ver¬ 
so immagini essenziali del rea¬ 
le. stanno l'attualità e validità 
di alcune opere come « Ritorno 


dal vveck end ». « I due poeti », 
« Il venditore di quadri », 
« L’aggresMone ». « La conva¬ 
lescenza del pugile ». « I jo sfre¬ 
giato ». dov e anche i problemi 
formali sembrano ricercare so¬ 
luzioni liberatorie di linguaggio 
immediato, non offuscato da 
accademici esercizi di gusto, 
rivolto direttamente a chi. an¬ 
che dentro un quadro, ha fidu¬ 
cia di ritrovarsi senza irragio¬ 
nevoli deformazioni, senza in¬ 
fingimenti mediatori, nè con¬ 
venzioni di maniera, oltre 1 
frigidi formulari tecnologici e 
le aberranti esigenze di mer¬ 
cato 

Una mostra dunque in cui il 
permanere della comunicabilità 
dei linguaggi non è in genere 
un anacronismo perché espres 
sione ed affermazione di una 
sene di valori figurativi che il 
nostro concitato tempo sembra 
non aver del tutto distrutto nel 
cuore degli uomini. 

Renato Sitti 
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FESTIVAL DELLA PROSA A VENEZIA 

Un Tartufo ringiovanito 

Incontro col produttore americano I che sa bene 


La medaglia 
per Sophia 


Sam Spiegel quello che vuole 


il Texas e 
la violenza 
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Il Théàtre de la Cité de Villeurbanne 
ha messo in scena, per la regia di 
Planchon, una stimolante interpreta¬ 
zione del capolavoro di Molière 
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A Roma, per un giorno, ha 
sostato il produttore Sam Spie- 
gel, una delle personalità più 
singolari dell'industria cinema¬ 
tografica americana. E’ venu¬ 
to fra noi per dire qualche 
parola sulla sua ultima rea¬ 
lizzazione: The chase (titolo 
italiano: « La caccia *), che 
apparirà a giorni sugli scher¬ 
mi della penisola. La caccia 
— tratto da un romanzo e da 
un dramma di Horton Foote. 
sceneggiato da Lillian Hell- 
man, diretto da Arthur Penn, 
per l'interpretazione di Mar¬ 
ion Brando nella parte princi¬ 
pale — prende di petto il te¬ 
ma della violenza, cogliendolo 
in una delle sue manifestazio¬ 
ni tipiche ed estreme, nel qua¬ 
dro di fatti e di personaggi 
d'una cittadina di provincia 
del Texas. 

Spiegel tiene a precisare che 
l'ambientazione è puramente 
indicativa: il racconto potrebbe 
svolgersi — a suo parere — in 
qualsiasi altro Stato d'America 
o anche d’Europa, dovunque 
ai riscontrino i caratteri del- 
a * società del benessere ». Il 
Texas, egli argomenta, è un 
►•aese ricco, molto ricco, col¬ 
io di energia vitale straordi- 
aria. che tuttavia manca di 
no scopo utile cui applicarsi, 
i un'ideologia che la sosten- 
i. Questa forza frustrata può 
eviare in atti criminosi, e. 
ggìo ancora, nella passività 
llettiva dinanzi ad essi. 

Il pensiero corre immedia- 
mente al delitto Kennedy. 
H'atmosfera politico morale 
he lo precedette e lo condi- 
ionò, a ciò che recenti e 
convolgenti inchieste giornali- 
tiche ne hanno rivelato. Spie¬ 
rei sottolinea che. avendo ac- 
juisito i diritti di adattamen 
io di The chase già parecchi 
nni fa, si decise a mettere 
cantiere il progetto un paio 
i mesi prima dell'assassinio 
el presidente americano, quan 
o l'allora rappresentante degli 
tati Uniti all'ONU. Adlai Ste 
enson, fu oltraggiato dopo un 
o comizio a Dallas. « C'era 
ente che brandiva cartelli 
in scritte contro le Nazioni 
nite: e un'anziana signora, 
scendo dalla folla, sputò in 
iso a Stevenson. La polizia 
sciò fare ». 

€ Lei disse, quando Kenne- 
v era ancora vivo, che The 
hase gli sarebbe piaciuto, 
cnsa che piacerà anche a 
ohnson? ». « Continuo a pen 
re che a Kennedy sarebbe 
taciuto. Sciaguratamente, non 
potuto vederlo » 

La caccia reca la sigla del 
lionzan . la ca«a che Sam 
tegel fondò insieme con John 
uston nel 1947 e che avreb 
prodotto, fra gli altri. Sta 
tte sorgerà il sole e La re 
na d’ Africa dello stesso Hu 
?n. Spiegel è anche il prò 
ttore di Fronte del porto, 
1 Ponte sul fiume Ficai , di 
terettee d'Arabia Dopo La 
ccia ha realizzato La notte 
generali di Anatole Litvak; 
enendo. primo uomo di ci- 
a « occidentale ». di ef- 
ttuare una parte delle ripre 
a Varsavia. Ma oggi — co 
nei migliori momenti del 
i lavoro - sembra puntare 
iù sulla qualità che sullo spet 
colo Ha scritturato due gin 
ni registi: Elliot Silverstein 
r Che cosa sta succedendo 
n Anthony Quinn, e Frank 
rry (l'autore di David e 
isa) per II nuotatore con 
irt Lancnster. Crede nella 
istenza di una « nouvelle 
ue » americana, e pensa 
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che occorra favorirne lo svi¬ 
luppo. 

Sam Spiegel è nato a Vien¬ 
na. da famiglia ebraica: i suoi 
primi contatti con la cinema¬ 
tografìa americana risalgono 
al decennio ’20-\'i0. Nel 1931, 
come delegato a Berlino d'una 
grande ditta d'oltreoceano, cu¬ 
rò la distribuzione europea di 
All'Ovest niente di nuovo, il 
capolavoro di Lewis Mile- 
stone dal romanzo di Remar- 
que. e riuscì a farlo passare 
anche sugli schermi della Ger¬ 
mania pre nazista. Ma l'av¬ 
vento di Hitler al patere lo 
costrinse a tornare nel suo 
paese d'origine, l’Austria, poi 
a trasmigrare a Parigi, a 
Londra, e infine in America. 
Qui. pur molto concedendo al 
mestiere del produttore, egli 
avrebbe avuto il merito di 
contribuire alla nascita di ope¬ 
re destinate a lasciare il se¬ 
gno: dallo Straniero di Orson 
Welles a La caccia, appunto. 
Del quale ultimo film si tor¬ 
nerà fra breve a parlare, am¬ 
piamente. come esso richiede. 

ag. sa. 

Nella foto: Sam Spiegel. 


I quarantuno 
concerti 
dell'Accademia 
di S. Cecilia 

Il 30 ottobre sarà inaugurata la 
stagione in abbonamento dei con¬ 
certi sinfonici e da camera della 
Accademia Nazionale di Santa Ce¬ 
cilia con un concerto nel quale 
Fernando Previtab. con la parte¬ 
cipazione del violinista Zino Fran¬ 
cescani. dirigerà un programma 
di musiche italiane. 

La stagione sinfonica, con par¬ 
tecipazione del coro dell'Accarie- 
rma e solisti, si svolgerà all'Au¬ 
ditorio di Via della Conciliazio¬ 
ne fino al 7 maggio 1967. con un 
totale di 41 concerti. La stagione 
da camera nella Sala di Via dei 
Greci, si svolgerà dal 9 dicem¬ 
bre 19w> al 10 marzo 1967 (10 con¬ 
certi). 

Diamo l’elenco degli artisti per 
la serie sinfonica, nonché quello 
delle composizioni che verranno 
eseguite. 

Per i concerti sinfonici all'Au¬ 
ditorio di Via del Li Conciliazione - 
Direttori: Nino Antonellint. Ta- 
gashi Asahima. Piero Bellugi. 
Francesco Cristofob. Pierre Der- 
vaux. Dean Dixon. Massimo Frec¬ 
cia Carlo Frano. Vittorio Cui. 
Antonio .laniero. Paul Klecki 
l Jean Krenz Ferdinand Leitner. 

! VVitold Lutos'awski. Franco Man 
I nino Igor Markevitch. Lovro Von 
! Matacic. Eugen Mrawmski. Char- 
j les Munch. Damele Paris. Antonio 
! PedrotU. George Prètre. Fernando 
Previtali. Eduard Van Remoortel. 
Wolfgang Sawaliisch, Jerzy Sem- 
kow. Stamslau Skrowaczewski. 
Vaclav Smetacek. Pierluigi L'r- 
bini. Antonino Volto Carlo Zec¬ 
chi, Orchestra Sinfonica di l.e- 
ningrado diretta da^ Eugen Mra- 
uinski; pianisti: Guido Agosti. 
Alexander Brailowski. Marisa 
Candeloro. Lea Cartamo, Robert 
Casadesus. Marcella Crude.! Clif 
ford Curron. Mario Delli Ponti. 
I Emil Ghiles. Sergio Perticaroli. 
I Maurizio Pollini. Sviatoslaw Rich 
| ter. Arthur Rubinstein Rudolf 
I Serkin; Violinisti: Salvatore Ac- 
cardo. Zino Francescani. Fran 
co Culli. Elisabetta Kogan. Leo 
mde Kogan Paul Kogan Nathan 
Milstein. Igor Oistrach. Arrigo 
Pelliccia. Gennaro Rondino Hen 
ryk Szcring. Violisti: Bruno Giu 
ranna Lina Lama: Violoncellista: 
Libero Lana: Confrabossista; 
Franco Petracchi: Complessi: 
Duo Riccardo e Giuliana Bren- 
gola (violino e pianoforte). Duo 
! p.anistico Jean e Claude Fran- 
1 caix. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 19. 

Un belieseminu di un modo 
nuovo di accostarsi ai classici, 
sgombrando il campo da quello 
che Brecht ne chiamava i‘« effet¬ 
to intimidatorio » provocato dallo 
stratificarsi delle vane tradizio¬ 
ni interpretative, ci è stato offer¬ 
to questa sera alla Fenice dalla 
messinscena di Roger Planchon 
del Tartuffe di Molicre. Secondo 
spettacolo del XXV Festival in¬ 
ternazionale della prosa, allestito 
dal Theàtre de la Cile de Villeur 
banne, questo TaitulTe nasce ila 
uno lucida lettura del testo, cri¬ 
ticamente attenta a scoprirvi prò 
blemi e risposte atti a legittima 
mente interessare lo spettatore 
contempo!anco. Scenografia, co 
sfumi, recitazione, movimenti, 
tutto è manovrato a questo sco 
po. e se ciò che ne uien fuori e 
si esprime sul palcoscenico può 
apparire incluso dentro uno sche 
ma. ciò è anche dovuto al fatto 
che la regia appartiene ad un pe¬ 
riodo già abbastanza lontano nel¬ 
l'attività di Roger Planchon c del 
suo teatro. Lo prima messinsce¬ 
na. infatti, risale al Ititi- a Vii 
leurbaniie (Lione): da aliai a Pian 
cium ha ovviamente continuato la 
liropria maini azione, arrivando 
al recentissimo Rii carilo 111 che 
ha avuto tanto successo 
Che tl personaggio di Tartuffe, 
il finto devoto, l'untuoso ipocrita, 
i iscido ed infame, qui appaia 
non piu come uomo anziano, ab 
Inetto e sporco (cosi ce lo ricor¬ 
diamo. per esempio, nella inter¬ 
pretazione di Uenassi). ma come 
un giovane sui trentacinque an¬ 
ni. dotato di un certo fascino, 
dalle buone maniere, che sa quel¬ 
lo che vuole, che tesse la sua tra¬ 
ma (vuole, come è noto, conqui¬ 
stare l'amore di Elmtre. moglie 
del suo amico-protettore e succu¬ 
bo Orgnn: ma anche impailroinr. 
si dell'eredità di Orgon. facendo¬ 
si da lui fare una donazione) con 
preciso calcolo, non è la sola « no¬ 
vità s della presente edizione. 

Qui appare chiaro che il « tar¬ 
tufo » non è un personaggio de¬ 
moniaco. un perverso giocatore 
dell'inganno, della doppiezza. E' 
un esemplare che alligna larga¬ 
mente nella società francese del 
XVII secolo: un avventuriero che 
sa sfruttare a proprio vantaggio 
i malvagi costumi dell'epoca, e 
trarre il massimo profitto dalla 
nefasta realtà di un regime. Nel¬ 
la Francia aristocratico feudale, 
la monarchia è in lotta per affer¬ 
mare il proprio potere assoluto: 
e nel seno della società francese 
fermentano partiti e sette in lot¬ 
ta l'una contro l'altra. Tra le più 
potenti, quella dei « devoti ». 
gruppi di potere, diremmo noi 
oggi, legati ai gesuiti: pente che 
fa leva su una religiosità esaspe¬ 
rata in uno pscudomisticismo ri¬ 
gorosamente censorio verso qual¬ 
siasi espressione culturale c ar¬ 
tistica che non fosse rigidamen¬ 
te conformista, per condurre la 
propria azione politica. Tartuffe 
è un loro uomo. 

Lo spettacolo mira dunque a 
mostrare dove egli si trovi ad 
agire: in quale ambiente sociale- 
pohtico culturale, e in quale cer¬ 
chia familiare. Ber dare il « to¬ 
no » del primo, la scenografia ab¬ 
bonda in riproduzioni di quadri 
della pittura mistico rchaioso- 
rrohea del Seicento francese. E' 
la rappresentazione della civiltà 
i visiva » del tempo: quadri di 
santi e madonne rii tutta la sto- 
ria sacra, dipinti in ogni dimen¬ 
sione. corpi t oluttun.samrntc ab¬ 
bandonati nell'estasi, protesi ver¬ 
so un godimento carnale-spintua 
le. o contorti in estetiche soffe¬ 
renze di membra martoriate. 

La cerchia familiare c quella 
della casa di Orgon. grosso bor¬ 
ghese conformista, la cui suririi 
tanza verso Tartufo non è pre- 
sentala come troppo ridicola. Un 
uomo come lui è naturale che agi¬ 
sca come agisce: che si prenda 
in casa Tartufo, ne faccia fami 
co e il confidente più caro, e non 
s'accorga della propria totale ce 
citò, giungendo fino ad esser gra 
lo al gran devoto per averlo stac 
rato dagli affetti terreni, moglie, 
figli, /ùa. 

E' il tipico « buon uomo » bor¬ 
ghese; e lo spettacolo ne sotto!i 
nea la condanna che menta quan¬ 
do. nel finale, nsoìto con l'inter¬ 
vento dell'inviato del re che salva 
la famiglia dalle mene di Tarlo 
fo miranti a cacciar tutti in pri¬ 
gione e a prendere possesso del 
la loro casa, tutti si scostano aa 
| lui. cd egli è lasciato so’o col 
1 peso del proprio errore. 

1 Si ri,cera del finali E-so è t 
! preso molto sul seno Di solito. 

! barrivo del me-'O ari re che in 
lerron.pe i arme di ~ ,r atto mi 
Z'ata daah agenti ch'amati da 
Tartufo (dopo che. -coperto nel 
la famosa scena del corteggia 
mento a Elmtre. mentre Orgon 
. -e ne sta nascosto sotto •I taro- 
! lo. se ne è andato minacciando 
1 di far valere i suoi diritti acuti 
I grazie alla donazione) è intesa 
| come un convenzionale « deus ez 
machina ». un intervento esterno. 

I di comodo Planchon sostiene, in- 
| vece, che il fatto qui ha la sua 
giustificazione storica, e non pre 
! senta quindi nulla di falso 
j Luigi XIV intendeva por fine 
; a questi turbamenti della compa 
I gme sociale che stava rinsaldai 
j do e colpendo Tartufo come se 
I gno e prodotto di un estremismo 
| cattolico reazionari in cui non 
< era difficile pescare rei tnrb'rìo 
' per degli avventurieri, dava ere 
j dito alla riera borghesia, dispo 
i sto. come nel caso di Orgon. a 
' perdonarle qualche trascorso. 
Orgon. infatti, aveva conservato 
delle lettere di un fuoriuscito, 
che era stato legato alla tFron 
da », per pura amicizia. 

La scenografia e molto bella, 
tutta legno, c suggerisce una ric¬ 
ca dimora, di cui, fin eia, con 
l attarsi successivo dei pannelli 


di fondo, rivela le stanze più 
interne e. al contempo, accompa¬ 
gna il dispiegarsi della verità. 

Dalla s prima » a Villeurbanne 
nel 1962, alla ripresa a Parigi 
nel 190). tu regia di Planchon è 
stata assai discussa, e non ha ces¬ 
salo di essere citala come una 
tra le più problematiche di quo 
sii anni. In affetti, ri si sente j 
ancora una certa ambiguità tra 
i temi storico ideologici e quelli 
strettamente individuali: la co¬ 
micità — la formidabile arma di 
Molane: e lo sapevano bene i 
suoi nemici, tra cut quei * devo 
li » che lottarono contro il Tar- 
tufTe con .successo dal IOTA (pn 
ma edizione), al ‘67 (seconda) al 



Una medaglia d'oro e stala offerta in segno di ammirazione a Sophia Loren dagli abitanti 


ITI (tcr-’a e definitiva) — è qui Padula, Il comune delta Campania nel quale ('attrice sta interpretando, accanto a Omar 
ri sembra un po’ sacrificata alla Sharif e per la regìa di Francesco Rosi, il film « C'era una volta ». 

dimostrazione, t rapporti di clas- Nella foto: ila sinistra. Omar Sharìf, Sophia e Rosi (che si è fallo crescere la barba) 
se non sono ancora evidenziati in durante la cerimonia della consegna nel cortile della trecentesca Certosa di Padula. 
pieno Ma è. ripetiamo, uno spet¬ 


tacolo stimolante, ih quelli che 
possono considerarsi esemplari 
del modo di fare teatro degli 
unni '60. Forse tino dei lati meno 
solidi di esso è la recitazione: 
salto Michel Anclair. che è un 
ottimo Tartufo, avventuriero spre¬ 
giudicato e diremmo quasi s sco¬ 
perto i e anche sufficientemente 
complesso, contraddittorio, forse 
ali alili sono ad un livello infe¬ 
riore Orgon è Jacques Debarg; 
Elmire è Anouk F-'rjac. Madame 
Fernette, hi fanatica cattolica 
madre di fìrqon è Lucicnne Le 
Marcitami l due figli di Orgon. 
Mariane e Damis, sono i giovani 
e freschi, qua e là acerbi M/retile 
Calvo e Jean Pai/en. Valére, il 
fidanzato di Mariane che ella do¬ 
vrebbe lasciare per sposare Tar¬ 
tufo. è Jean Baptiste Tltierrée. 
Bene il famoso dispetto d'amore 
del secondo alto. Framnisc Sei- 
giter è l'onnipresente Dorme, ca¬ 
meriera di Mariane, e consipltc- 
ra femminilmente astuta, dalla 
lingua pronta e dal buon senso 
trionfatore. Gerard Ginllaumat è 
il cognato di Orgon. Claude Lo¬ 
di!/ è il messo che tutela gli « in- 


E' cominciata la « Sagra musicale umbra » 

Bach: ancora sangue e 
vita del nostro tempo 

Il concerto inaugurale nella chiesa dì San Pietro • Sawaliisch ha presen¬ 
tato un’eccezionale edizione della «Passione secondo San Matteo» 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 19. 

Una bella chiesa piena, pec- 


compiere anche il miracolo del- za tedesca e rarissimamente 
la moltiplicazione dei posti. — quasi una nostalgia o un 
Dunque, una splendida inaugu- rimpianto — l'eco di una poli 
razione, dominata da un'accesa fonia appresa in Italia e assor- 


teressi » di Tartufo, il famoso calo per chi non c'era. Peccato. Passione secondo San Matteo ta in una rimembranza anche 


personaggio di monsieur Lopal. perché la chiesa di San Pietro, di Bach. 


di « cacce » profane. La severa 


giovani contro Vottusità e l'att- 
toritansmo dei vecchi. 

Arturo Lazzari 


è messa a contare gli appassio- ancora del nostro tempo. 


nati rimasti senza biglietto, e 
più ne contava e più piangeva. 


Un recondito fuoco la sospin 
ge, un fuoco che si placa quan 


« Giovanna del popolo » a Pisa 

Una ragazza nella 

uà un tranne uireuure; unii- c \/ I 4 

— ^ K fJF enne Sawaliisch. cosi straordi- fcraSfTIO Valente 

ibll/ll nanamente pronto a spronare. _ 

ff |Il IflKVflVI ora a smorzare corsa di que- 

Iw*I til sta stranissima musica. Soggio- _■ g 0 m ■ 

gato e quasi stregato il pubbli- Il 4 |Im| flfliUrm 
RW M 0 co (persino Piero Dallamano. UHI" |JwlilWw 

ag■«ja 4 M MU fjggkiflJi che è ii più riluttante a lasciar- & » 

uUBrrn lì Munenti «Barriera» 

«VVfVV m Wm W M B fjg wl VVf che ne sa sempre una piti degli 

altri c- solo avrebbe voluto una • «| g*. 

più ampia parteripazione di VllfC£ li UTatl 
Da! nostro corrispondente !' llr ‘ lu .'' n l I 1 tur ' timbri vocali solistici). Eccei- 

PISA. 19. rivissute le vicende della guerra enti le vi|CMsolisi, c h e e cora- D r£||tt | A BArflfflMA 

Giovanna del popolo, dopo il aUer.n.i: fa mi 2 Ih* distrutte dal- c preziosa la 1 c\isata riso I Ivlll lU D vi QUlllU 

veto censor.o del 1961. è andata la guerra, violenze, torture nanza df il orchestra (la * Wie 

in scena al teatro Verdi, m prima In questo clima di terrore nel ncr Symphoniker »). Sul coro BERGAMO 19 

nazionale, alla presenza rìell'ad racconto di Giovanna trovano « Singverain der Gesellsrhnft p G--, n ó ' d- 

detto culturale dell ambasciata al- jwsto epi-od, ventili, delicati del rif, r Musikfreimde , di Vienna c rema-òzraf.a s è cnn-N.eo c.xi 

gertna a Roma. la mu vita 1 am.cizia per uno (direttore abilissimo. Hcllmuth ia p-oc.maZi.nie de. vnotori 

Marcello Saltarelli, autore e re- studente ebreo lo Mu ho della re- r- _, . 

gista del dramma ha messo sotto licione, le prime ansie riell ndole- [" r sc ^ a u cr ) - 1 sono st. gliate * - 1 ' ^ 

pressione gli attori per riuscire ad «cen/a. II mondo irreale di Gio le voci rii cantanti superbi: He ' . 

esordire proprio stasera. Il la vanna che creile *ri ama tutto hn Donath. Brigitte Fassbacn *• £ eT1 ? " , 7 ^ . 

voro perciò risente di alcune ciò che ili l>ci!o ce nella vita der. Peter Schreier. Kieth En ® 

pause e incertezze dovute agli e n-. -s,, , <l. ra prova dalla uen. Ernst VYiemann i''oi , VirA 

affrettati preparativi ed anche realta brutale che la circonda Con gli stessi cantanti, con Io riera di' .Jw Sko’.mouC 
ad alcune pesantezze contenute li giudice istruttore capisce il _ „„„ i„ ,.?■ ' . n . . 

nel testo II dramma è comunque turbamento della sua coscienza s,ess ° f reltor f e con . I<J . stesso r >h a |tri premi sono stati cos, 

di buon livello: ci pre-enta un e la convince ad abiurare t>:r stasera le emozioni sono as.--'Zoa . oer i ci'ezo a de. 

quadro della rivoluzione algori- il bene «Itila Francia e dello s tate meno vistose, ma altret ’-cn ~e ira e .'j.>arte 


bagliante da quella intima con¬ 
nessione con la più segreta ri- 
sonanza delia parola 
Meraviglie, bellezze, inquie 


conto del grande musicista una 
piccola « Passione » di fortuna. 

Domani, martedì, chiusura 
del ciclo passionarlo con l'altra 


Da! nostro corrispondente 

PISA. 19. 


da un grande direttore: Wolf- 
_ t MM enne Sawaliisch. così straordi- 

10 È Jf AllJf nanamente pronto a spronare. 

' mm H|l|fH ora a smorzare la corsa di que- 

sta stranissima musica. Soggio¬ 
gato e quasi stregato il pubbli- 
WJ K 0 co (persino Piero Dallamano. 

r ÉM che è ii più riluttante a lasciar- 

' # I WÈ si travolgere, e Giorgio Vigolo. 

^■lls wl IlV che ne sa sempre una più degli 

altri c- solo avrebbe voluto una 
! più ampia parteripazione di 
«ittruvei'O i tatuimi, i tur-1 tirnljrj vocali solistici). Eccel- 


tudini. mistero e certezza di <t Passione » di Bach: quella 
Bach, sono stati penetrati ieri vera, secondo San Giovanni. 


burnenti di io t cien»u. vengono , , , . . 

rivissute le vicende della guerra ^ n, ‘ U %on (s ì oI,< ; ,,C ! ,e C C °. ra ’ 

ger.nu: famiglie distrutte dal- c preziosa la levigata riso 
guerra, violenze, torture nanza df il'nrrhestra (la * Wie 

In questo clima di terrore nel ner Symphoniker »). Sul coro 


Giovanna del popolo, dopo il alger.n.i: famiglie distrutte dal- 
veto censor.o del 1961. è andata la guerra, violenze, torture 


in scena al teatro Verdi, in prima 
nazionale, alla presenza rìell'ad 
detto culturale dell ambasciata al¬ 
gerina a Roma. 

Marcello Saltarelli, autore e re- 


racconto di Giovanna trovano «Singverain der Gesellsrhnft 
i>o«to epiMKÌi gentili, delicati del der Musikfreimde * di Vienna 

? h"Ai ''V? ; ,' m Ì' 7 ! a £ e , r , un0 (direttore abilissimo. Hcllmuth 

Muri» nte ebreo lo Mu iio della re- t-_>_. _ . 


na privo di retorica, «carno, ma -tc "0 poiszio alg» ru.o tanto profonde, particolarmente 

estremamente elfìcace. Ix- vìo Sir.innit di i .ovo 'e « voci j intenso quandi, passata l'onda 
lenze. le torture, la mentalità a farle capire l'errore. prepotente di Bach l'occhio ha 

de, para frames,, che si abban J Giovanna prende coscienza , rova{o n( .| fondo come incisa 
donarono ad ozn, efferatezza ! on’p.rtaiwnte e non solo con il - 

t>er soffocare la U.tta de! popolo cuo-e e rii <m di firmare l'atto m n ?« lro rdievo e anzi qua 

alger.no mit.o fatti rivivere at i di uhm.a E i p.«ra la prtn«ì«»no gratliata ,n una pietra la Pa« 

t-,sverno i! dramnia -rtcrore d. e la bruì un«, viv.i io-pargtndi> sjgr.e secondo San Luca di 

-..ria giovane donna, i.na «tinien ! !•: di f-r.zi’ie 1 „» tragica f.ne Heinrich Schfitz flóRó 1672) E' 


1 -.aia giovine donni, i.ni «tinien !•: di f* r.zi'V I_> tragici fine 

! te«*a fnnce«e re« lorde in Al s «*r.i p*’ fatta pesare per un 

! cena, dove uà diverge genera incidente oa) capta: o df i para 

j ziom vive la sua fanvgha. Gio I.vdia Mf<> •«: ne! lavoro fo-*c 

I vanna è una ragazza «emp'.iff .tu ’T.-,H.-cna: vo de.'.a '.ia car 

j v.ve ir. un suo mondo popolato r.era ha dato «..«-i -ensibihla e 
| di «voci»: cattolica osservante grande bravura una -ucgistiva 
opererà la «un scelta che la por carattcrizzaznv-e a q..e-ta mo¬ 
ta a schierarsi con il popolo al lerra G «nanna: i riabbi, j tor¬ 
cermi menti, il monco irreale sono stati 

II dramma inizia con la con resi alia perfezione c«n una re¬ 
danna a morte della giovare citazione calda e misurata. Gian- 
donm da parte di t:n tribunale ni Santucvio ha ::ni:er ; or,alo il 
militare - è «tali fatta prieio- gi.xiice i.-truttore con 'a cons-ae 
niera mentre stava compiendo ta maestria, ecceiitndo for«e un 
un attentato a una centrale elei- P°' nel delincarne l'astuzia. la 
trica insieme con altri compagni malafede in forrio Tutti gli al¬ 
che 'ono stati uccisi sui posto tri. da Mario Erhichm.i a Gian 
La condanna provoca una viva car'o Bon.ic’.ia r.«V.e vesti d-, cap,- 
prrgesta in tutto il mordo - s) tarni dei parò Romano Bernard; 
co-tituisce cosi un com.tato di nella parte del parroco ad Anna 
! dif» «a della Oicnità un ani pre Maria Bo't.ni n« Ha ve-ie ritlli 
«teduto da un eiudice i-iruttor» 'tudios.i «ii p«-«>bl{’ni sociali, a 
1 del compartin ento d Parigi, corni ! T.ro B anco: ir q.tlla del lord 


. ci : 

Pt * a g«»- a 


ti m «: . r 
•n ti </r.» 


Monna 


sari p<« fatta pissare per un questo Fchutz il dolente inter j e s’- 3 ' 0 a' : ecra - o a. firn cec«v ■« 
.nctiier.te ii.il captare df! para prete del suo tempo di guerre '; 3CC ? P?r ~ V '" rr,rj> V° r- ’ 10 

L>dia nvl lavoro fo A ^ sn p'oiu» 'peca.e o s‘a 

au T,«ra:-.o *.a ...a car ^ di orron. e la musica tende , 0 c ^, OTd . 0 ... fl ca.-aoc 

r.era ha iia:«» «•>■) -ensibihta e Piuttosto a sprofondare, quasi Cenerei,lo lo di P.r.o Zac: due di 

grande bravura una -uggìstiva a nascondersi o a proteggersi pom d'or-o*t -o-rca*.- a /.' 

carattcr:zzaz;«v-e a q..e-ta mo- in sussurri di silenzio, spesso muro, jjgos’a.o e Vcrde“a. po^ 

>rra G «nanna: ì riabbi, j tor- evocanti una gregoriana caden lacco 
menti, il monco irreale sono siati 
rosi alia t>erftviono c«m una re¬ 
citazione calda e misurata. Gian- , 


BRACCIO DI FERRO di lem Sims e B Zaboly 
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dif* «a della Cicmtà un ana pre I Maria Bei .ni mila ve-:e dilli 
«teduto da un giudice i-Truttor« -tu«iios.« «ii p r <vbli’iii sociali, a 
del compa rti cento d Parigi, corni T.ro Banco: ir q.tlla del lord 
[lo'to di un capitano dei para, inglese a Giu-tppe Caldani in 
di un lord membro della delega- quella del giovane amtc-o di Gio- 
ziore inglese all ONU. del par vanna. «ono riusciti a rendere 
roco che ha battezzato Giovanna con sufficiente bravura i per- 
e che 1 ha seguita nella sua vita «onaggi loro affidati cosi come 
spirituale e di una studiosa di Franca Mare«a. Vanna Pedretti ! 
problemi sociali. Il compito dì e Mansa Quattrini nella parte | 
questo comitato è molto chiaro: di tre donne algerine e Alfredo l 
graziare Giovanna, ma fare in Scnariea in quella di un sergente 
modo di smitizzare la sua figura dei parà. 

convincendola ad abiurare. Gio- Alactanrlrn f arginili 
vanna racconta la sua storia • MIBJIinoro \.arauill 
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tultaltro che sleale* come vor- a Perugia, può stare in prima Stranissima musica (chissà Passione che si articola con 
ri su . ouome \ ( :° mc l'ila pur tra mille meraviglie, e se l'abbianmo ancora capita), esclusione dell’orchestra, era 

Aliio- 1 disegnati nel'62 n< aià fin da P r °l )rio ieri qu^ ta meraviglia rotea nello spazio da 237 anni nuova per l'Italia e la novità 
allora rivelavano una mano mae- ® ritornata ad essere un luogo (dal 1729. cioè) e quando arriva si è bene impressa nell'ansia 
stra e un gusto critico sicuro. A della Sagra, tra uno splendore a tiro, da potereisi proprio ag- del pubblico, incuriosito inline 
Claude Lochy si devono anche le di musica e di pubblico. Un mi- grappare e lasciarsi trasporta da una terza « Passione » di 
musiche di scena. A parte tutti racolo. il pubblico. Se ne è re nella sua orbita, è allora che Bach, una presunta Passione 
gli altri significati, uno si preseli- commossa per prima Claudia si sente come questa stranis- .secondo San Marco, della quale 
T-irtnffp — nrrnUn^-nn m mtn fn. che è '• genio organizza- sima musica può essere passio però diremo più a lungo doma 

,-óre — indica la vittoria dei V v ° ^ a ^ ra - Piangendo, si ne ancora nostra, sangue e vita ni. Questo però possiamo dirlo 


subito: era quel che ci voleva 
per spiegare il dubbio sulla 
comprensione di quella secondo 


e chissà che avrebbe fatto per do l’intreccio delle calde linee San Matteo. Cioè, proprio per¬ 
di canto e dei recitativi perla che il dubbio sussiste (chissà 

-- cei. e l’intrico dei ritmi dissol- se poi l’abbiamo capita quella 

vono in un mare fonico cosi stranissima musica) è stato 
■ grandiosamente e solennemente possibile elle alcuni studiosi 

lOpOIO » a i ISO ondoso. Eh. si: è proprio una abbiano pensato di fare un pia- 

naturale bellezza, resa più ab- cere a Bach, confezionando pel¬ 


iamo profonde, particolarmente eoo'em:*»r.si> a. •! Temo d od 

intense quandi, passata l'onda è sta-o a"-b i. o 3 fi.m 

„ „ j; r> ‘ l i._. - . _ - a.! 3 r^ Il me- 'ere di a<pingere 

prepotente rii Bach. 1 occhio ha ■ ... . _, .. ' T , 

: r . , , , «li va.vn xvi O - «ni: un «lipomi 

trovato nel (ondo come inc.sa ( i - oa ore è andato a'i'opt-ra Henry 
in un a\aro rin(*\o f* anzi o* ^ 3 » 


Africa amara 

Ancora di scena l'Africa, 
questo continente martoriato e 
umiliato dalla violenza bianca. 
Prima pagina ha presentato ie¬ 
ri sera un serrizio di Antonio 
Cifnriellu sulla guerra di li¬ 
berazione condotta ne! Sudati 
Meridionale dai partigiani su¬ 
danesi contro gli arabi, che, a 
(manto abbiamo sentito nel cor¬ 
so della trasmissione, condu¬ 
cono una guerra di repressio¬ 
ne nè più nè meno dei nazisti 
ieri e degli americani nel Viet¬ 
nam oggi. 

Di questa guerra si sa po¬ 
chissimo. ancora forse il nu¬ 
mero dei morti, l'ampiezza del 
le stragi non è tale da giusti 
ficare un qualsiasi interesse ad 
aito hrello. Ebbene, in questi 
casi la televisione svolge un 
compito realmente importante 
per guanto i/guarda /'infoi ma 
zinne, un compito importante 
per far conoscere i grandi 
drammi che esistono ancora 
in Africa e nel mondo 

La televisione ha la possi¬ 
bilità. meglio della stampa e 
di altii organi di informazione, 
di rendere immediatamente no 
ti fatti che >ninno scarsa pub 
bhcità ma che non sono rat n 
meno gnu i. meno terribili c 
tragici di tanti aldi che oc 
capano costantemente imteres 
se della gente e sono fonte di 
grandi angosce. 

Del sei vizio di Cifarielln. 
■? l'nn guerra senza nome ■* ci 
è piaciuta soprattutto la se 
qitenza iniziale, tutto il ring 
gin attraverso la sartina da 
guerriglieri e della troupe de Ila 
televisione. 

Ci è piaciuta perchè aveva 
d sapore del reportage in ih 
retta, senza rii osti azioni, sai 
za mediazioni che seri ono a 
svilire il lontaniti) di ipialsin 
si inchiesta E ci sembra imi 
tre che Cifarielln abbia abban¬ 
donato certi atteggiamenti che 
per il passato avevano inficiato 


i suoi documentari, cioè una 
rolla per luffe ha abbottonato 
«na c-erfa predisposizione al li¬ 
rismo, all'evocazione ambien¬ 
tale, alla curiosità fine a se 
stessa, per un racconto secco, 
essenziale, senza fronzoli final¬ 
mente e perciò felicemente riu¬ 
scito. 

Resta secondo noi una mac 
chia che è di informazione e 
non di forma: tutta la storia 
dell'opposizione dei guerriglieri 
Anya-Anya al governo arabo 
non è stata sufficientemente 
spiegata, non è stata posta in 
una giusta dimensione perchè 
il telespettatore se ne sia po¬ 
tuto fare un'idea abbastanza 
precisa 

E questo è il difetto più co¬ 
mune alle inchieste telcnswt 
su fatti fioco noli. Sarebbe n«- 
ce.ssai in che almeno puma del¬ 
la trasmissione qualcuno si 
preoccupasse di nassa mere i 
termini del problema, pspnnen 
do 1 fatti, facendo una bievt 
ci onaca della (fiiestione 

Per il rrs'o ri pare che Pn 
ma piuma abbui ben capraio 
il bersaglio e che perse qua un 
discorso dignitoso, con rettliz 
zazinni ih buon hrello piofes 
stonale, sempie net limiti di 
una lodevole obbiettività. Un 
lavoro che va incoingipatn per 
lite r min ilei fiochi disdilli 
seriamente validi che la tele 
visione italuma riesca a fare 
in questi tempi cosi magri, 
quando propininomi! senza 
scrupoli dedicano dm serate 
alla telecronaca del festival di 
Napoli per esempio o danno 
na libera alle avventili c'tt 
della Laura Storni, 

Sul secondo canale è stalo 
trasmesso il film di Bi/iorr Ila 
s km Trono nero con Buri Lnn 
tasfer r Juan Rice 

Sul secondo (anale è stola 
panni, 1 . •' stata trasmesso una 
dotta discussione sul calcio in 
Italia. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE V 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la zona di Bari 
LA TV DEI RAGAZZI . Album di famiglia: « Riri e gli 
ammali »; « Impariamo insieme » 

LE AVVENTURE DEL CAPITANO COOK (seconda puntata) 
TELEGIORNALE SPORT . Tictac • Segnale orario - Cr<* 
nache italiane La giornata parlamentare . Arcobaleno 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
I GRANDI INTERPRETI DEL CINEMA: GARY COOPER, 
0 cura di G. L. Rondi. « La maschera di fango ». film 
con Gary Cooper. Philhs Thaxter. Regia di André de Toth 
CRONACHE DEL CINEMA a cura di Stefano Canzio 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 IL MONDO A MOTORE 

22,00 I SEGRETI DELLA MUSICA (seconda ti a«nu.-?nine) Con 
Léonard Bern«tem e l'Orchestra Filarmonica di New York 


RADIO 


no 

1. p _ en o miz:«rf q iv.o di 
c i q m.I «tv «: .ii r.=« 3 'va - o 
j a ff. u «j ,i i - or«> v «t.Vo a.««e 

I geato a.la pel'.co.d uoacca Bar 
nera di Jerzy Skohmow« 

Gli altri premi sono stati co«i 


l. i«u . jn pvno «peci.e e s - a 
*o c«Tk«.-zod'.o a. fi t. ri.-ano 
Cererei,loto di P.r.o Zac: due di 
p «it. d'or-o*-. «•«->-> -«vrcav a II 
muro, jjzos’a.o e Verde"a. po 
lacco 


NA/IUMALt 

Gioì nule raOio. Ole ì 6 10 12 
13 15 17 20 23; 6,35: Corso d, 
lingua spagnola; 7,20: Almanac¬ 
co. Accadde una mattina; 8,30: 
Musiche da trattenimento: 8,45: 
Canzoni napoletane; I no¬ 
stri spiccioli. 9,05: 1 virtuosi 

della fisarmonica; 9,15: Le 
Commissioni Parlamentari; 9,25: 
Isaac Albeniz, 10,05: Canzoni, 
canzoni: 10,30: Musicisti Italia 
ni del nostro secolo; Ildebran 
do Pizzetti: 11,10; Conversazio 
ne: 11,15: Danze popolar, d, 
ogni paese; 11,30: I grand, del 
jazz; 11,45: Canzoni alla mo 
da. 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino: 12,50: Zig- 
Zag; 12,55: Chi vuol esser he 
to..; 13,15: Carillon; 13,18: Pun 
IO £ v.rg.«!a, 13,30. Coi «aiiuoii: 
13,55: Giorno per giorno. 15,15: 
La ronda delle arti; 15,30: Un 
quarto dora di novità: 15,45: 
Quadrante economico; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi: 16,30: 
Corriere del disco; 17,25: Coa 
certo sinfonico; 18,50: Scienza 
e tecnica; 19,05: Sui nostri mer¬ 
cati; 19,10: Parata d'orchestre: 
19,30: Motivi in g-o«tra; 19,53: 
Una canzone al giorno: 20,20: 
\pplausi a .; 20,25: I due pan 
•aloni. Tre atti di Carlo Gol 
ioni; 22: Musica da ballo 

SECONDO 

Giornale radio ore 6,30 7,30 

3.30 9,30 10.30 11.30 12,15 13,30 

14.30 1540 16,30 17,30 18,30 19.30 

21.30 22,30 ; 6,33 - Divertimen’c 
musicale; 7,15: L'hobby del 
giorno: 7,20: Divertimento mu 
sleale; 743: Musiche de) mat¬ 


tino; 8,25: Buon viaggio; 8,30: 
Concertino; 9,35: 11 mando di 
Lei; 9,40: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 10: Ouverture e intermez¬ 
zi da opere; 1045: Gazzettino 
dell'appetito; 10,35: tl giornale 
del varietà; 11,15: Gino D Auri 
e la sua chitarra; 11,35: Bua 
nurnore in musica; 11,50: Un 
motivo con dedica; 1145: U 
brillante; 12: Oggi m musica; 
12,20: Trasmissioni regionali; 
13: L appuntamento delle 13; 
14: V'oci alla ribalta. 14.45: 
Cocktail musicale: 15: Orche 
stra diretta da Sauro Sili; 
15,15: Girandola di canzoni; 
16: Rapsodia; 1645: Tre mi¬ 
nuti per le. 16,38: Ribalta d ol 
treoceano. 17: Per voi giova 
ni: 17.25: Buon viaggio. 17.35: 
N'usi tulio ina di tutto; 17,45: 
Per voi giovani (Il parte); 
18,25: Su, nostri mercati; 18 , 3 $: 
Arabi in parata; 1840: I va 
stri preferiti; 1943: Zig Zag; 
1940: Punto e virgola; 20: Se¬ 
rata con 1 ) paroliere: Franco 
Migliacci; 21: Novità discopre 
fica inglese; 21,40: Nunzio Ro 
tondo e il suo complesso; 22 , 10 : 
Musica nella sera; 22,40: Ben 
venuto In Italia 

TERZO 

18,30: Ivan Vandor; 18,45: La 
Rassegna; 19: Concerto di ogni 
=era Nell'-ntervallo; Libri ri 
ceniti. 2040: Rivista delle n 
vi-te. 21 : Il giornale del Ter 
IO: 21,20: Bela Bartok. 2140: 
l-a conquista spagnole d'Amen 
ca: cronache indigene. 2240 : 
Robert Schumann; 22,45: L'uo 
«no del gelato 
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Iritér già grande Juventus più forte Violenze a Firenze 


* - ' 

Il* vv*5^?fi5 
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L' Inter è ap¬ 
parsa già in 
forma a Foggia 
pur non essendo 
stala Impegnata 
a fondo data la 
modestia degli 
avversari. Nella 
foto: MOSCHIO- 
Nl va a farfal¬ 
le sul quarto 
goal deli' Inter 
(e terzo di Maz¬ 
zola) 




Tra le Insegui¬ 
taci dell' Inter 
si è posta In 
evidenza soprat¬ 
tutto la Juve 
che ha vinto 
nettamente sul 
campo riuscito¬ 
le sempre osti¬ 
co di Bergamo. 
Nella foto: Il 
goal di CINE- 
SINHO. 



Scorrettezza e 
violenze han¬ 
no caratterizza¬ 
to la partita tra 
Fiorentina a La¬ 
zio, giocata con 
troppa animosi¬ 
tà, forse a cau¬ 
sa del molli 
■ ex ». Nella fo¬ 
to: l'ex vio¬ 

la CASTEL. 
LETTI Insegne 
Hamrin che se¬ 
gna Il primo 
goal. 


A suon di goal (24) ma anche di botte e di scorrettezze 


Un inizio poco promettente 


Due giocatori all'ospedale, due espulsioni, 
quattro rigori, 23 ammonizioni: il bilancio 
della prima giornata è abbastanza allar¬ 
mante. 

Pure gli arbìtri 
in «rodaggio»? 


« A suon di goal » titola gual¬ 
che giornale il bilancio della 
prima giornata del campionato 
di serie c A » offrendone una 
interpretazione chiaramente po¬ 
sitiva ed ottimistica. Una inter¬ 
pretazione però che non ci sen¬ 
tiamo di condividere: innanzit- 
tutto perché il numero dei goal 
non è stato in fondo strepitoso 
(24 in tutto, dei quali dieci in 
due sole partite cioè Fiorenti- 
na-Lazio e Inter-Foggia) e poi 
perché ci sembra che un altro 
fattore aobia caratterizzato la 
prima giornata di campionato 
in modo assai più netto. 

Intendiamo riferirci agli in¬ 
cidenti. alle botte, alle scorret¬ 
tezze il cui bilancio comples¬ 
sivo è il seguente: due gioca 
tori all’ospedale (Diomedi del¬ 
la Fiorentina e Bonfanli del 
Lecco, ambedue per frattura 
del setto nasale) un tentativo 
di invasione di campo, molti 
altri giocatori infortunati, due 
espulsi (Cera del Cagliari e 
Malatrasi del Lecco) quattro 
rigori, 23 ammonizioni. 

Si tratta come è evidente di 
sintomi allarmanti specie in vi¬ 
sta del futuro: se infatti il bi¬ 
lancio è tale alla prima gior¬ 
nata cosa succederà più avan¬ 
ti, quando il campionato en¬ 
trerà nel vivo delle battaglie 
per lo scudetto e per la re¬ 
trocessione. quest’ultimo pre¬ 
vedibilmente assai € calda » 
per l'aumento del numero del 
le squadre da• mandare in se¬ 
rie B ? 

Sarà opportuno che il setto 
re arbitrale studi il problema 
attentamente magari ripeten 
do e chiarendo le istruzioni 
già date ai suoi dipendenti: 
perché va bene tollerare il gio¬ 
co maschio ma le scorrettez- 
te sono un'altra cosa, una co¬ 
sa ben diversa da punire sen¬ 
ta esitazioni e senza ritardo. 
Identico atteggiamento deciso 
naturalmente si attende anche 
dalla commissione giudicante 
della Lega: perché la severità 
immediata può contribuire a 
prevenire altri incidenti nel fu 
turo, rendendo più facile il la 
varo degli arbitri molti dei 
quali sono giovani. Uno solo 
in verità è stato l'arbitro che 
ha debutiate nella prima gtor 
nata (Picasso che ha diretto 
Lecco-Ca gliori) ma fatta ecce¬ 
zione per i collaudati De Mar 
chi, Bcmardis, Di Tonno. 
Francescon gli altri seppure 
non erano al debutto pure era¬ 
no poco esperti della serie A 
(intendiamo riferirci a Gusso 
ni. Pieroni. Motta e Bigi) 
nella quale avevano fatto rare 
apparizioni fino ad ora. Anche 
gli arbitri dunque sono in ro 
(faggio. 

m • • 

Sempre fermandoci ai mo¬ 
tivi di carattere più generale 
due elementi meritano di es¬ 
sere sottolineati: l'impegno che 
ha animato i reduci dal falli 
mento azzurro in Inghilterra (i 
rari Mazzola, Bivera, Rizzo 
Rica, Burgnich. Fachetti) e il 
felice lancio di una serie di 
giovani, come Mazzola II (che 
ha segnato a San Siro contro 
il Milan) come Anastasi, come 
Troja. come i baby viola. So¬ 
no due elementi ovviamente 
che fanno piacere sia perchè 
confermano come il calcio ita 
liano possa esprimersi in va 
lori più alti di quanto non sia 
riuscito a fare in Inghilterra, 
sia perché dimostrano la ro 
lidità della decisione di prora 
gare il blocco agli stranieri. 

Conviene dunque avere fidu¬ 
cia nelle giovani promesse, 
aiutarle a migliorare senza 
montarsi la testa piuttosto che 
ricorrere alla * legione stra¬ 
ni era * (con il pericolo tra Tal 


tro di incocciare in qualche 
formidabile « bidone », come 

era successo negli ultimi anni 

• • • 

Entrando nel particolare è 
ovvia l'avvertenza che le in 
dicazioni delle prime giornate 
vanno prese con le molle. Co¬ 
munque si può sottolineare già 
come l’Inter sia in buona for¬ 
ma, seppure Corso e Suarez 
hanno giocato un tempo cia¬ 
scuno: ma l’aspetto più im¬ 
portante della partita di Fog¬ 
gia è il felice varo della for¬ 
mula del doppio centro avanti 
che aveva in effetti suscitalo 
tanti dubbi alla vigilia anche 
perché comportava l’esclusio¬ 
ne di Jair. I dubbi però sono 
stati fugati innanzitutto per¬ 
ché Domenghini ha sostituito 
proficuamente il negretto sen¬ 
za farne rimpiangere l’assen¬ 
za: e poi perché Mazzola è 
sembrato rinato a nuova vita 
grazie alla collaborazione di 
Vinicio il quale però deve limi¬ 
tarsi a fare da c spalla » a 
Sandrino senza tentare i dri- 
bling che non gli riescono più 
per la mancanza di scatto. 

Subito dopo l’inter va citata 
la Juventus che ha soddisfatto 
interamente sia per aver sfa¬ 
tato una tradizione maligna a 
Bergamo (sebbene con l'aiuto 
dell’incompletezza dell’avversa¬ 
via) sia per aver dato una buo 
na dimostrazione di gioco spe¬ 
cie all'attacco, apparso note¬ 
volmente migliorato con gli 
innesti di Favalli e De Paoli. 

Al contrario di Inter e Ju¬ 
ventus hanno un po’ deluso le 
altre * grandi » cioè Milan, Na¬ 
poli e Bologna. Le prime due 
possono avere l'attenuante del¬ 
le assenze di pedine essenziali 
come Sormani. Mora ed Alfa- 
fini: il Bologna invece ha do¬ 
vuto acontentarsi del pareg¬ 
gio a Mantova perché non ha 
voluto osare, adottando cioè 
una tattica troppo rinunciata¬ 
ria (una cosa veramente stra¬ 
na, essendo in netta contraddi 
zione con il carattere di Car- 
niglia). 

Tra i risultati più sconcer¬ 
tanti è poi il 5 a I di Fi¬ 
renze specie se si considera 
che il primo tempo si era con¬ 
cluso a reti inviolate: sei goal 
in 45’ rappresentano infatti una 
specie di record. Inspiegabile 
poi il crollo della Lazio nella 
ripresa: evidentemente si è 
trattato di un cedimento so¬ 
prattutto nervoso. Altrettanto 
evidentemente non sempre è 
vantaggioso avere una squadra 
imbottita di « ex ». trattandosi 
di giocatori che c sentono * la 
partita in modo particolare. 

Concludiamo con le ultime tre 
partite che hanno registrato le 
faticose vittorie casalinghe del¬ 
la Roma e del Torino e Vexploit 
del Cagliari a l^ecco: tre risul 
foli abbastanza scontati an¬ 
che se onestamente bisogna aq 
giungere che la Spai (ospite del 
forino) e la squadra sarda si 
sono comportate assai meglio 
del previsto. 

In conclusione dunque una 
giornata non molto promettente 
anche sul piano della classifi¬ 
ca: perché l’inter ha dimostra¬ 
to che può uccidere prematura¬ 
mente l’interesse del torneo, 
anche per la... complicità delle 
rivali, e perché il lineilo del 
gioco è stato assai poco soddi¬ 
sfacente un po’ su tutti i 
campi. 

Speriamo naturalmente che 
le cose radano meglio a « ro¬ 
daggio » concluso. Ma oggi co 
me oggi ci sembra di dover di¬ 
re che le premesse non sono 
affatto confortanti. 

Roberto Frosi 


Il dibattito alla T.V. 


FABBRI HA PIÙ AMICI 
DEL PRESIDENTE PASQUALE 



Proprio mentre a Milano si costituiva 
ufficialmente una associazione di amici 
dell'ex C.U- Edmondo Fabbri (con lo scopo 
di provare l'innocenza dell'allenatore, an¬ 
che attraverso l'opera di un gruppo di... 
investigatori), una associazione che sem¬ 
bra abbia già raccolto parecchie adesioni, 
la TV ha mandato in onda sul programma 
nazionale un dibattito frettolosamente im¬ 
posto da Pasquale per ribadire la sua tesi 
che non c'è crisi nel mondo del calcio. 

Al dibattito hanno partecipato i giornali¬ 
sti Ghirelli, Bardelli, Oppio, Boschi e Ba- 
rendson (quest'ultimo in veste di mode¬ 
ratore) che nelle intenzioni di Pasquale 
probabilmente avrebbero dovuto avallare 
la sua tesi: ma non è stato cosi. 

Pasquale è rimasto solo a sostenere che 
non c'è crisi nel calcio (la crisi a suo dire 
riguarderebbe solo la nazionale) e che la 
Federazione è efficientissima avendo vara¬ 
to certe riforme (come la riduzione del 
campionato di serie A e come la trasfor¬ 
mazione dei clubs in società per azioni) 
già prima del fallimento in Inghilterra 
(forse era già stato previsto?). 

La maggioranza dei giornalisti invece 
ha polemizzato decisamente con Pasquale, 


sottolineando il caos che regna nel calcio 
italiano in tulle le sue strutture, denun¬ 
ziando l'immobilismo dei dirigenti e la 
mancanza di vera democrazia all'interno 
della Federazione (particolarmente Bardel¬ 
li e Ghirelli sì sono distinti in questo 
senso). 

Cosicché alia fine il moderatore Ba- 
rendson ha dovuto concludere malinconi¬ 
camente che la crisi c'è, smentendo cla¬ 
morosamente Pasquale e sventando il suo 
tentativo di placare le polemiche e l'indi¬ 
gnazione dei tifosi attraverso il dibattito 
televisivo: come dire che oggi ha più 
amici Fabbri che Pasquale. 

E del resto è logico che sia cosi: perché 
Fabbri è stato letteralmente ■ crocifisso » 
(c'è mancato solo il linciaggio!) di modo 
che si è compreso come sia stato chiamato 
a fare da capro espiatorio anche per le 
colpe non sue. Mentre Pasquale ha tirato 
troppo la corda: credendo di fare fi furbo 
ha finito per darsi la zappa sui piedi. 


NELLA FOTO IN ALTO: un momento 
del dibattito di ieri sera in T.V. 


Iniziano a Dortmund i mondiali di ginnastica 


Domenica gala per il galoppo 

Lavori intensi a Merano 
per il Gr. Pr. «Lotteria» 


MERANO. 19 

Lavoro intonso oggi a Maia. 
Tutte !e piste sono state aperte 
per i cavalli che vogliono com 
plctare Tallonamento in vista 
delTormai prossimo G.P. Me 
rano. in programma domenica. 
La preparazione dei 23 iscritti 
infatti è ormai alle ultime bat¬ 
tute. Tutti i probabili partenti 
al « Merano * sono da tempo 
a Maia, fatta eccezione per il 
tedesco Appel che giungerà 
mercoledì prossimo. Appel tut¬ 
tavia, a parte la necessità di 
un certo ambientamento, non 
ha bisogno di prepararsi. Il 4 
settembre scorso ha infatti vin¬ 
to con una certa autorità il 
Gran Steeple di Baden Baden, 
la più importante prova osta¬ 
colista di tutto il centro Eu¬ 
ropa. 1 francesi e gli indigeni 
sono tutti in splendide condi¬ 
zioni e non hanno più bisogno 
di particolari lavori. 

Quasi tutti, comunque, sono 
usciti questa mattina e galop¬ 
peranno ancora in piano e sulla 
pista di sabbia giovedì e ve¬ 
nerdì. Questa mattina Telesio 


con Boustang. e Totonaco con 
Rio Maggio e Odoacre hanno 
compiuto un lungo galoppo in 
piano. Nikollo ha coperto a 
buona andatura 2400 metri. 
Lambnisco e Barbacarlo han 
no saltato alcune siepi, men¬ 
tre i due dell'allenatore Carli¬ 
ni. Cogne e Creolo, hanno pra 
vato alcuni ostacoli dello 
steeple. 

Passato il doppio travone si 
sono portati sulla diagonale 
superando il talus, il muro, il 
siepone \i\o e il siepone me¬ 
dio. La francese Quina monta¬ 
ta da Drieu. il fantino che in 
corsa porterà Seawel. ha sal¬ 
tato alcune siepi. 

Tagiapiera e Sior Emilio que¬ 
sta mattina non si sono visti. 
Avevano galoppato sugli osta¬ 
coli dello steeple ieri sera al 
termine delle corse compiendo 
lo stesso percorso fatto oggi 
da Cogne. Sui 2400 metri in pia 
no è andato anche Agabò ac¬ 
compagnato da Fleur du Midi. 
Non si sono visti naturalmente 
j cavalli che ieri avevano cor¬ 
so nel premio < Val Pusteria >. 
Li francese Via Mala aveva 


compiuto un utile galoppo di 
allenamento forzando solo nel 
tratto fra il doppio travone e 
il muro mostrando una capacità 
di fiato notevole. Seawel forse 
non del tutto adatto agli osta¬ 
coli alti dello steeple. era ca¬ 
duto alJ'Oxer quando però era 
ancora tutto in mano al suo 
fantino. 

Conte Biancamano ieri ha vin¬ 
to con bella sicurezza avendo 
tuttavia come avversario il 
solo Feltre. Cosi Sassella che 
dopo oltre quattro mesi d'assen¬ 
za dalle corse, si era mostrata 
già in buona condizione. Nel 
complesso anche dopo i lavori 
di oggi permane una grande in 
certezza su questo XXVTI Gran 
Premio Merano d3to l'equili¬ 
brio dei molti cavalli che sa¬ 
ranno sicuramente ai nastri. 

Non è possibile sottovaluta¬ 
re i francesi, ma sul loro piano 
dovrebbe essere anche Tagia¬ 
piera. Cogne è cavallo estre¬ 
mamente regolare e capace di 
un’ottima corsa; Telesio. se il 
terreno dovesse essere pesante 
o allentato, potrebbe avere del¬ 
le eccellenti possibilità. 


L’Italia punta alla 

medaglia i Anche nella ginnastica 


di bronzo 

Duello URSS-Giappone per la 
supremazia assoluta 


Nostro servizio 

DORTMUND. 19. 

• Cinquanta squadre (25 ma¬ 
schili e 25 femminili) saran¬ 
no in gara nella sedicesima 
edizione dei campionati del 
mondo di ginnastica che saran¬ 
no inaugurati ufficialmente do 
mani alla Westphalenhalle di 
Dortmund. 

Le gare vere e proprie pren¬ 
deranno il via soltanto merco¬ 
ledì: le squadre maschili so¬ 
no state divise in cinque grup¬ 
pi (quella italiana fa parte del 
gruppo B con Germania Est. 
Corea del Sud, Canada. Bul¬ 
garia, Danimarca e Portogal¬ 
lo), mentre quelle femminili 
sono state divise in sette grup 
pi (quella italiana fa parte del 
gruppo B con Romania. Nuova 
Zelanda e Cecoslovacchia). 

Secondo gli esperti i giappo¬ 
nesi dovrebbero riuscire a 
Dortmund a mantenere la su¬ 
premazia in campo ginnico 
mondiale conquistata alle o 
limpiadi di Tokio, dove vin¬ 
sero, tra gli altri, anche il ti¬ 
tolo olimpionico a squadre. Do¬ 
vrebbero essere gli atleti so¬ 
vietici gli avversari più peri¬ 
colosi per i giapponesi che 
saranno guidati dal grande 
Yukoi Endo. 

La squadra sovietica è at¬ 
tesa con molta curiosità alla 
prova avendo sostanzialmente 
rinnovato i suoi ranghi per far 
posto ai giovani. E’ stato e- 
scluso ad esempio Juri Titov 
a favore dei giovani Sergej 
Diamidov e Michail Voronin; 
il veterano Boris Shaklhin fa 
invece parte della formazione 
sovietica, ma è molto probabi 
le che venga confinato nel 
ruolo di riserva. 

I giapponesi si rendono per 
fellamente conto che 3 Dori 
mund i sovietici tenteranno di 
strappar loro la supremazia in 
campo ginnico, ma sono fidu¬ 
ciosi di riuscire a far preva¬ 
lere ancora una volta la loro 
prestigiosa abilità contro l'ec¬ 
cezionale forza dei ginnasti 
sovietici, secondo i pronostici 
Endo. che ha ventinove anni 
ed è assistente all'Università 
di Tokio, dovrebbe vincere il 
titolo più importante, quello 
della combinata, mentre Na 
kayama. Katohayata e Tsuru 
mi dovrebbero essere in gara 
nelle singole specialità. Il più 
giovane della formazione giap 
ponese è Nakayama che ha 
23 anni. 

Dopo i due colossi della gin 
nastica mondiale dovrebbero 
essere m lotta per la terza 
posizione la Germania Est. 
l'Italia e la Polonia. La Ger¬ 
mania Est in particolare ha 
fatto grandi progressi negli 
ultimi anni in campo ginnico 
ed i suoi atleti potrebbero es¬ 
sere in grado di fornire sor¬ 
prese clamorose a Dortmund. 
Quanto all'Italia avrà ovvia 
mente il suo punto di forza 
nel campione olimpionico Fran ! 
co Menichelli che è conside 
rato uno dei migliori ginnasti 
del mondo in senso assoluto. 
Con litaliano, giapponesi e sa 
vietici a parte, soltanto Io ju 
goslavo Miroslav Cerar ha 
sulla carta probabilità di con¬ 
quistare un posto di rilievo 


nella classifica della « com¬ 
binata ». 

In campo femminile dovreb¬ 
be essere la ventiquattrenne 
cecoslovacca Caslavska a di¬ 
mostrarsi la migliore dei cam¬ 
pionati 19G2: la graziosa atle 
la di Praga dovrebbe vincere 
la medaglia d'oro della com¬ 
binata ed anche in uno o due 
degli esercizi singoli la sua 
rivale più pericolosa è la cam¬ 
pionessa uscente, la sovietica 
Larissa Latynina, che lini se¬ 
conda dietro alla Caslavska ai 
giochi olimpici di Tokio. Quan¬ 
to al titolo a squadre si ritie¬ 
ne che saranno le sovietiche a 
fare centro per la quarta vol¬ 
ta consecutiva. 

Hartmut Scherzer 


/ pugili 
azzurri 
vittoriosi 
sugli USA 

NAPOLI. 19. 

La nazionale italiana dilettanti 
di bove ha battuto la nazionale 
degli USA per sette vittorie a 
tre. La squadra italiana si è ben 
comportata ed è andata oltre le 
previsioni. Ottime le prove di Pe¬ 
trigna. Menchi e Mencarelli. Ecco 
il dettaglio tecnico: 

PESI MOSCA: Mencarelli (II.) 
b. Priola (USA) per k.o.t. alla 
terza ripresa. 

GALLO: Green (USA) b. Ulma 
(It.) ai punti. 

PIUMA: Cotena (It.) b. Miller 
(USA) per squalifica alla secon¬ 
da ripresa. 

LEGGER!: Pctriglia {».) b. R. 
Harris (USA) ai punti. 

SUPERLEGGERI: Wallington 
(USA) b. Falcinelli (It.) ai punti. 

WELTER: Giuliano (it.) b. 
Harris (USA) ai punti. 

SUPERWELTER: Howard 

(USA) b. Guerra (It.) ai punti. 

MEDI: Menchi (IL) b. Berzw- 
ski (USA) per k.o. alla 2. ripresa. 

MEDIOMASSIMI: Grespaii (It.) 
b. GrìfTìn (USA) ai punti. 

MASSIMI: Bambini (II.) b. Ho¬ 
ward (USA) per squalifica alla 
seconda ripresa. 


Venerdì a Roma 
Benvenuti-Scott 

Sci incontri fra professionisti 
sono in programma nella riunio¬ 
ne pugilistica che si terrà ve¬ 
nerdì prossimo al palazzo dello 
Sport di Roma e che registrerà 
■1 ritorno sul nng di Nino Ben¬ 
venuti dopo la perdita del titolo 
mondiale dei medi junior contro 
il coreano Kim Soo Ki. 

Ecco il programma: Pesi me¬ 
di: Nino Benvenuti (Trieste) - 
Harry Scott (Inghilterra) in dieci 
riprese: welter: Domenico Tibe- 
ria (Ceccano) Aldo Battistutta 
(Udine), massimi: Giulio Sarau 
di (Civitavecchia) - Jurgen Blmd 
(Amburgo); piuma: Giovanni 
Girgenti (Marsala) • Enrico Gi- 
«mondi (Roma): gallo: Tommaso 
Galli (Roma) - Rolando Senatore 
(Brasile): Renato Galli (Milano) - 
Nevio Carbi (Trieste), Gli ultimi 
cinque incontri saranno disputati 
> sulla distanza di otto riprese. 


Anche nella ginnastica 

Boom tedesco 
a Dortmund ? 


E’ di regola, ormai, prono ) 
Sticare successi agli sportivi 
della Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca: da domani al 25 
a Dortmund si disputeranno 
i campionati mondiali di gin¬ 
nastica e la squadra della 
RDT sembra intenzionata a 
collocarsi fra le migliori 
équipe partecipanti. A .Mosca 
otto anni fa e a Praga nel 
1002 i ginnasti di questo paese 
non si fecero jiarticolarmcn 
te notare ma ora a Dortmund 
essi si presentano con un bi¬ 
glietto da visita ricco di nomi 
noti. Basti citare Siegfried 
Fucile. Fricin Koppe. Peter 
Weber e Klaus Koeste me¬ 
daglie di bronzo alla Olimpia¬ 
de di Tokio assieme ai tede¬ 
schi della RFT Philipp 
Fuerste e Guenter Lj/hs. 1 
primi due citati saranno anche 
a Dortmund. 

La Jnrza della rappresentati¬ 
va risiede nel suo equilibrio 
Ai campionati maschili del lu 
glio scorso in Postdam. l'ulti 
mo appuntamento prima di 
Dortmund, cinque ginnasti 
realizzarono nelle dodici pro¬ 
ve un punteggio che eguaglia 
o supera quello medio interna 
zinnale di 113 punti. Il compio 
ne Matthias Brchme realizzò 
punti 114.50. Gerhard Dietrich 
punti 113.80, Werner Doelling 
113.05. Guenter Rejer e Peter 
Weber punti 113 ciascuno. 

Nella squadra femminile 
punto di forza sarà la ginna¬ 
sta Ule Starke (27 anni). La 
Starke partecipa al forneo 
mondiale per la terza volta. 
Subito dopo i campionati fem¬ 
minili della RDT svoltisi a fi¬ 
ne giugno nella città di Karl 
Marx Stadi . il segretario ge¬ 
nerale della Lega tedesca di 
ginnastica dichiarò che sulla 
base dei risultati raggiunti 
che la rappresentativa femmi¬ 
nile che scenderà sul tappeto 
a Dortmund risulterà agli ef¬ 
fetti pratici di motto superio¬ 
re a quella messa in campo a 
Tok’o. alla Olimpiade. 

l/i squadra presenta molte 
novità. L'età media delle gin 
nosle à di 21 gerii Jenhid 
Foest. Kann Mannewitz e Bar¬ 
bara Stolz si sono ritirate 
dopo Tokio mentre Chnstel 
Wunder Felgner, dopo una 
lunga pausa dovuta ad una 
serie di infortuni non c anco¬ 
ra riuscita a raggiungere fi 
suo passato rendimento. Tut¬ 
tavia. pur in un periodo di 
tempo brere. la Lega ginna¬ 
stica è riuscita a sostituire le 
assenti con giovani preparale 
e ormai mature per essere lan¬ 
ciate in campo internazionale. 
Si tratta di Èva Rrehmc. 
Rosirilha Maerlig. Angehka 
Stnegker e Ursula Trensmoer 

QuesVultima farà ali anelli 
e la barra cT equilibrio, men 
tre Rosicda flaerlip è specia 
lista della doppia piroetta sul¬ 
la sbarra supcriore delle asim¬ 
metriche. 

Cè da registrare anche il 
ritorno di Enka Barth Zu 
chold (di recente sposatasi con 
fi corridore Dieter Zuchold). 
un ritorno che bisogna dire 
ha del clamoroso. La dician¬ 
novenne gracile ragazza di 
Lipsia, da mollo tempo lonta¬ 
na dallo sport per uno strappo 
al tendine d’Achille, si è pre 
sentata ai campioncii di Karl 
Marx Stadt in eccellente con¬ 
dizioni di forma realizzando 
punti 77.85 La sua forma 
attuale costituisce uno dei 
punti di forza della squadra. 
Il doppio salto alle parallele 
e un magistrale esercizio al 




cavallo le hanno permesso la 
conquista del tito’o nazionale. 

Questi comunque i ginnasti, 
maschi e femmine, che difen¬ 
deranno a Dortmund i colori 
della Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca: MATIIIAS 

BREUME. 23 anni, campione 
tedesco assoluto per il 1955 e 
il 1966: SIEGFRIED FUELLE. 
26 anni, tre volte campione te¬ 
desco assoluto. Ha partecipalo 
a due olimpiadi, settimo ai 
campionati europei del 1963; 
ERWIN KOPPE. 23 anni. tre 
volte campione tedesco, ha 
partecipato a due olimpiadi e 
a tre campionati europei, ter¬ 
zo alla sbarra agli europei 
dello scorso anno: GUENTER 
BEIER. 24 anni, campione te¬ 
desco al cavallo: WERNER 
DOELLING. 26 anni, ha par¬ 
tecipato ai mondiali del 1962; 
PETER WEBER. 27 anni, ha 
partecipato ai mondiali del 
1962. 

Ecco la squadra femminile: 
ERIKA BARTH ZUCHOLD. 
19 anni, campionessa assolu¬ 
ta tedesca per il 1966. e cam¬ 
pionessa per le specialità ca¬ 
vallo e parallele: UTE STAR¬ 
KE. 27 anni, campionessa di 
Europa del 1961 al cavallo, 
deama ai Giochi di Tokio e 
sesta al cavallo; B1RG1T RA- 
DOCHLA, 21 anni, quarta as¬ 
soluta e negli esercizi liberi 
a Tokio, seconda al cavalla 
ai mondiali del 1962; ÈVA 
BREH.ME. 20 anni; ROSWl- 
THA HAERTJG, 21 anni, cam¬ 
pionessa tedesca alle sbar¬ 
re asimmetriche; URSULA 
TRENSINGER. 19 anni: AN 
GEL1KA STRIEGLER. 21 an¬ 
ni. campionessa tedesca negli 
esercizi a corpo libero. 


NELLA FOTO: Erika Barth ■ 
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Scoperto in Francia il loro centro segreto di addestramento 


Dichiarazioni di Kaid Ahmed 


Preparavano un colpo ne! Katanga 


gli «orribili» mercenari di Ciombe 

V 

Si addestravano in una fattoria dell’Ardèche - A disposizione dei capi 9 aerei per 
l’attacco ad Albertville - Quattro degli arrestati sotto il torchio degli interrogatori 

- ' ~ I Dal nostro corrispondente 1 - 


Entra Vanna in A lapria 


elezioni municipali 

I consigli comunali avranno il compito di condurre l’azione ri¬ 
formatrice nelle campagne — Il « Codice degli investimenti » 
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_ PARIGI, 19. 

KfATIipif Un centro di reclutamento e 

di addestramento di mercenari 
■ « • • _ per il Congo, istallato segreta 

hn iniziato mente in una grande fattoria 

deil'Ardèche, è stato scoperto 

h » dalla polizia francese. 33 uomi 

VISITA ni - P or t la maggioranza di na 

zionalità belga e francese, so 

DiiImhvim no stfdl l,alli * n arresto. Gli 
in DUIQUllU affretti (gli orribili, come ven 
® gono chiamati in Francia i 

SO FI \ )'» mei cenali) erano al servizio di 

(le) - K giunto oggi ,t So Ciombe Essi a\ ri libero dovuto, 

Ha. per una visita amichevole, per mulo dell’ex cario del go 

il segiietano generale del PCCS. ver,io congolese, compiere un 

l’illustre o-.|>iU che è venuto in . ^ . 1 or?n n J‘ Katan 0 a c 

Bulgana so unito d.l re del nnjiadiunirsi di Albertville nei 
PC bulgaro erano t massimi imissimi giorni Ciombe. ibi Ma 
rappresentanti del partito comu driil. ha affermato di non sa 
nista bulgato e una delegazire perno nulla. Da Bruxelles, do 
ne doli’Unione agraria, il serondo ve si troverebbe la centrale del 
partito politico bulgaro La v. mercenari congolesi, nessun 
sita di B.e/nev che e atcoin commtnto 

pannato (la Androrxjv. durerà • •» 

quattro giorni, essendo previ La polizia ha messo sotto il 
Ma In sua partenza [>er Mosca torchio dogli interrogatori quat- 
il giorno 22 tro degli nrirstati: Thierry De 

_ __ Bennet. un ex aviatore, capo 

degli affretti deH’Ardòche, un 
q • tunisino, un marocchino e un 

prossima congolese Chi ha fatto il no 

me di Ciombe come mandante 
c ca P e 6R' a l° rt * deirorganizza 
VISIlQ rione terroristica, è l'ex avia¬ 

tore, colui elio dirigeva le ope 

d S DvAivNau razioni di addestramento degli 

I Dreznev uomini, nella proprietà detta 

del <r Dominio della roccia ». si 

a Belgrado v„,,f prc "' *• c " n ”" ,<! di 

Secondo t’art. 85 del Codice 
BELGRADO. },? • P 0,ia le. viene punito con una 

Su invito del Presidente I ito. . ammenda da 3000 a 30 000 frati 

sf^SniW! <*>‘r a 

segretario generale del Partito , n ^ chiunque, in tempo di pace, 
comunista dell'Unione Sovietica veduta soldati per conto di una 
Lconid Breznev compirà un viag- potenza straniera. 
gio in Jugoslavia dal 22 al 25 I*e autorità di polizia, pur 
prossimi. Argomento dei collo- mantenendo grande discrezione 
qui. che si svolgeranno in tale sul clamoroso caso, rivelano 
occasione saranno, è prevedibile. che i nuove operazioni avranno 
oltre ai rapporti e alla collabo- luogo, intanto, in tutta la Fran 

blemi della situazione internazio- * ,a neutralizzare altri cam- 
nale. delia pace e del movimen- P 1 dl addestramento dello stes¬ 
to comunista internazionale. so genere *•’ à quello che ha af- 
A Belgrado si è intanto con- formato oggi ad un giornalista, 
eluso oggi il viaggio in Jugosla- un alto funzionario della pre¬ 
via del ministro degli esteri in fetfura deil'Ardèche. 
donesiano Malik. il quale ha te- Che cosa avvenisse nella fat- 
-nuto una conferenza stampa-di tor i a dell’Ardèche - poetica- 

ihmrandn che questo viaggio ha monto chiamato j| « Dominio 
avuto sucecsso Mahk ha nffer i„ 

moto che la politica estera in de j a r . 0< : c,a * supera la fan- 
\ donesmna continuerà ad essere * as,a d ™ P UI spericolati e sen- 
► ■1 non impegnata », anti imperia nazionali James Bond. Un gior- 
J lista e a favore della pace Ma nnlista di France Snir — che 
I lik ha anche annunciato che ITn ha vissuto per un mese con 
I danesi,; riprenderà il proprio po- gli affreur nel campo — rivela 
I sto all’ONU e in particolare ha questa sera sul quotidiano, il 
f detto che la delegazione indo funzionnmento organizzativo 
f nesiana sara presente alla pros c f e n a centrale di addestramen 

Z sima assemblea generale delle _, .. , _ „_, 

f Nazioni Unite. ,n al coìf ? ài forza su grande 

I scala: gli uomini erano una 

r- trentina, nove beici e venti 

t francesi: In loro età si aggira- 

Imminente ™ fra 123 c .‘ 33 anni .-. Tra di 

loro, numerosi erano gli ex ap 

Ult mandata partenentì nll’OXS I capi pos 

; Un munuuiu sedevano sei aerei da caccia 

d # - « T fi ». quattro « DC-4 » ed 

UIICSIO erano in attesa di altri cinque 

! ^ velivoli per poter paracaduta- 

| COfltrO Ciombe 7 re o far atterrare i loro uomini 

1 KINSI1\S\ 19 ,M ‘i pressi di .\lhert\ille. II lo- 

I II generale Mobì.tu ha' onnun- ro piano fantastico che doveva 
ciato che « il Congo ha deciso di entrare m azione all ara X, con 
presentare al Consiglio di sicu- sistcva nell impadronirsi, con 

rezza dell’ONU una protesta con un primo commandos, del pon 
tro il Portogallo per le facilita- te che collega la città allle¬ 
zioni ^ concesse al mercenari di roporlo ni isolare questo, cosi 
Moi'è Ciombé. allo sco|»o di cren ,fa permettere l'atterraggio 
re disordini nel Congo * Mobutu Ogni mercenario riceveva 

pnen -li 2000 franchi al n,é 

lw JSrSh 'afriJannToUM. f ,irP \^ r ? n, ° J> d , 

Sempre in relazione all'attività destramente, e 4000 franchi al 
dei mercenari, da fonte degna di niesp (500 000 lire) in zona di 
fede si apprende che un’inchiesta operazione, oltre ad aver dirit 
sarà aperta probabilmente nei lo ad un premio di 50 000 fran 
prossimi giorni contro Ciombe. chi (fi milioni di lire) allorché 
che attualmente vive in esilio in | a missione fosse stata compili 
Europa Si ritiene pure die sarà f<1 l4 , Vlfa dj ognuno degli af 
spiccato ne, suo. confronti un /rWfx cra slata a « ic urata per 
mandato <1 arresto intemazionale oiv» no —su--: j, 

e che un procedo a suo caruo W 000 franrh ' 02 m,,lon, dl 

davanti al tribunale speciale mi .... 

Irta re di Kinshasn si aprirà prox 'il» 1 degli uomini, nel 

sanamente. campo, si svolgeva a questo 

•(■••••••«il». r d mo: sveglia alle 7: ginnastica 

mm .. 1 dura marcia forzata attraver- 

ANNUNGI ECONOMICI so le rocce deH'Ardèche Nes- 

_ sun esercizio con armi automa- 

li OCCASIONI |_ 30 tiche veniva invece compiuto 

TELEVISORE 23 pollici Bondeno nel camp0 ‘ uominì 



IH 
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AUBENAS (Francia) — Una veduta della grande fattoria in aperta campagna dove avveniva 
il reclutamento e l'addestramento dl mercenari per il Congo. (Tilt-foto ANS\ " ITJmtn i) 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, settembre 

Tre problemi sono all'ordine 
del giorno in questa ripresa nu 
tannale della vita politica • in 
vestimenti dei capitali nei set¬ 
tori pubblico e privato dell'eco- 
no mia, formazione di ammini¬ 
strazioni comunali efficienti con 
reiezione dei Consigli comunali, 
ed infine, tappa essenziale per 
una democratizzazione dell'eco 
norma, la riforma agraria. 

Il primo problema è stato 
affrontato a fine agosto dal 
ministro delle Finanze Kaid 
Ahmed nella grande sala lini 
Khaldoun. stracolma di un pub 
bino in buona parte costituito 
dai piccoli (ommercianti di Al 
gerì Kaid Ahmed ha tracciata 
un quadro realistico della situa 
zinne algerina • 12 milioni di ahi 
tanti su una superficie di 2 mi¬ 
lioni 400 mila km . che fa del 
l'Algeria il seconda Stato del 
l'Africa per estensione subito 
dopo il Sudàn e prima del Con¬ 
go; ma -si tratta per t sette ot¬ 
tavi di deserto. L’aumento della 
popolazione è uno dei più forti 


del mondo (5 per cento all'an¬ 
no). Si tratta, in conseguenza 
della forte natalità e delle per¬ 
dite della guerra, della popola¬ 
zione più giovane del mondo 
(il 5 2*0 ha meno di 20 anni). 
Ma ogni anno vi sono 300 nula 
bocche in più da sfamare, cento 
mila bambini in più che deb¬ 
bono andare a scuola, 70 nula 
persone in più che chiedono la 
voro. Kaid Ahmed ha stimato 
che vi sono in Algeria un mi 
liane di disoccupati, e 2 milioni 
che guadagnano insufficiente¬ 
mente per vit ere 

Il lavora manca. Nel sellare 
avanzato dell'agricoltura, ere 
dilato dai colmix francesi e oi/qi 
in gran parte passato all’auto 
gestione i ivr solo una frazione 
minima della popolazione L'SO 
per cento degli agricoltori leu o 
remo nel settore tradizionale, di 
bassissimo rendimento. L’mclu 
stria è in una fase iniziale, ed 
occorrano prandi sforzi per reti 
clerici redditizia e competitiva. 

Kaid Ahmed non ha nascosta 
la sopravvivenza in Algeria di 
« feudalità politiche dalle tea 
(lenze contraddittorie ma tutte 


agenti nel senso della disore- I 
gazionc di fronte a un popolo 
dalle ferite ancora aperte che 
vive di speranza e di pazìen 
za ». E ha denunziato la forma¬ 
zione di < uno strato di ti/x) 
nuovo ricco, nato dalla confu¬ 
sione. egoista, nichilista e stu 
pido come tutte le desti e del 
mondo » 

Per uscire da questa situa¬ 
zione. occorre investire. E Kaid 
Ahmed, dopo aver spiegato che 
smura gli investimenti di capi 
tale provengono per due terzi 
dal settore pubblico dell'econo 
mia e solo per un terzo dal set¬ 
tore privato, ha lungamente 
spiegato che il ninno -> Codice 
degli Investimenti » offre delle 
garanzie che dovrebbero assi 
curare accanto allo sviluppo del 
settore pubblico delle industrie 
(autogestione e gestione sta 
tale), anche lo si ilitppo di un 
settore di economia mista, semi 
pubblica, e eh un settore pri¬ 
vato. « La parola dell'Algeria 
vale miliardi » ha affamato il 
ministro, (mando ha assicurato 
che nel caso, sempre prevedi 
bile, di nazionalizzazioni, i prò- 


[ nuovo, ancora imballato, vinto lot 
teria, garanzia, listino 228 000, pn 


vantavano, tutti di saper suffi 
cientemente maneggiare le ar¬ 


cato vende L. 85 000 TeL 573 410 mi. per doversi anco, a oserei 


KFirenze. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Uabwciic attilla pri Jur» 

Pelle • «eie • dutummu • de¬ 
bole*»# «emu«t| dl origiM oer- 
Zau psichica rodacriai loeu 
hMtenim Ot-octtu* «a i noma¬ 
ne mmuin Visite prematrimo- 
Uall Don r. monaco Roto» 
ria Viminale » (Stazione t>r 
blnti - Scale «in«sua otaao «e- 
icmdo im « orano mi i*~ ii 
■ eluse U «aneto pomeriggio « 
iei giorni temivi ruon orario 
MI «et>e,o pomeriggio e nel fior 
I tesovi «t riceve «olo per «p- 
ornamento Tel «71 no ,aui 
fera Roma i«niv de, » -mn 
re i'*Vi 
» 

Medica «pecielisie Amutilm 




boTToa 

DAVID 


■re sclerosante (smbutatniiale 
•erota operazione) delle 

«TOROIDI e VIRI VARICOSI 

ani delle ragadi 

«bui. eczemi ulcere varicose 

TISIRII PALLA 

DISFUNZIONI SESSUALI 

IA (OlA DI miO n. 1S2 

«L IR MI . or* »-r*: frati n i-n 
(Aut- M San n, TJWnJlSS 
«al » maggio 1*59) 


tare al tiro. Alla sera, alle 21. 
libera uscita, in drappelli di 
quattro uomini ciascuno e pas^ 
seggiata fino al Comune di i 
Vans. i 

Il giornalista di France Sdir 
racconta di essere stato con 
dotto nel campo da tre uomini 
da lui incontrati in un albergo 
di Vans un mese e mozzo fa 
Uno era il capitano di riserva 
Louis Thibon. un uomo sulla 
quarantina, bruno di capelli c 
massiccio di corporatura, sot 
lo ,1 cui nome la fattoria era 
stata affittata; I altro era un 
ex mercenario dello Yemen e 
del Congo, il duro della gang, il 
terzo era il bruto: un colosso 
di un metro e 85 — tanto largo 
quanto alto —, originario della 
Cabdia e già mercenario nelle 
truppe francesi. Il giornalista 
era stato messo a giorno dei se¬ 
greti del campo perché potes¬ 
se preparare in tempo il suo 
reportage, c tenerlo pronto per 
la pubblicazione alFatto in cui 
ropero7innc contro Albertville 
fosje scattata « Manterrai il 
segreto fino all'ora. Se tradì 
sci sei morto... ». gli avevano 
detto i capi dei mercenari. «Ma 
per gli affreux deil’Ardèche 
non »ì è stai* un'ora lì. 

Maria A. Macciocchi 




Lui per /e/o vuole NAONIS 
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ed ogni giorno ha la freschezza del primo 






quando colersi bene significa vivere bene 







5*, 

^ > 





VX 





vivere insieme, felici, spensierati 


quando volersi bene è soprattutto conoscersi... 


Lui per Lei vuole NAONIS 


NAONIS: una lavatrice con il candeggio automatico 




Proprio così: la lavatrice G455 NAONIS, 
finito il bucato, può anche candeggiare la bian¬ 
cheria lavata, automaticamente. C’è un’appo¬ 
sita vaschetta per il candeggiante, c la lavatri¬ 
ce sa come e cosa fare. Davvero una comodi¬ 
tà, per Lei. Tatto il bianco in più che deside¬ 
ra, senza alcuna fatica. 


Lavatrici NAONIS: programmi di lavaggio 
veramente specializzati £- superautomatismo 
completo -S mobile verniciato esternamente c 
internamente o vasca di lavaggio compieta- 
mente smaltata o cesto lavante in acciaio 
inossidabile -£• sospensione bilanciata con am¬ 
mortizzatori oleodinamici. 


NAONIS lavatrici % televisori ^ frigoriferi 


* cucine 


prfef ari verrebbero indenniz¬ 
zali al cento per cento. 

Kaid Ahmed ha infine parlato 
della funzione dei municipi nel¬ 
la vita politica ed economica 
della futura Algeria, 

Secondo il progetto pubblicato 
dal FLN. i comuni verrai, 
no completamente riorganizza¬ 
ti. per assicurare loro una fun¬ 
zione di base tanto dell'econo¬ 
mia. quanto delle stilature del 

10 Stato e del Partito Le ele¬ 
zioni saranno a suffragio uni 
versale e segreto. Le liste dei 
candidai i saranno preparate 
dalle sezioni locali del FLN, 
ma conti oliate dal centro /I 
mandato sarò impeiativo. c può 
quindi venir ritirato all'eletto, 
SII iniziatila del Partito, in 
qualsiasi momento II numero 
dei candidati supererà quello 
dei saiut, m modo da canser 
vare la possibilità di una certa 
scelta da parte degli elettori, 
nel quadro della lista unica. 
Si pone in rilievo con grande 
chiarezza rhe la scelta si eser¬ 
cita sugli inibì nini, sulla per- 
soualità dei candidati, non sul- 
l'oi lentamente) politico, che de¬ 
ve restare unno 

Il dibattito su (juesto progetto 
non c aiu ora che molto par¬ 
zialmente iniziato, ed p certo 
prematuro darne un giudizio 
preciso Si può (lire sin da 
adesso che esso si ispira a con 
cenemi e modelli che sono stati 
in vittore ni molti paesi socia 
listi, con i noti vantaggi ed 
inconvenienti e soprattutto che 
tutto dipenderà dal modo di 
attuazione, dalla partecipazione 
popolare alle decisioni e alle 
scelte dei candidati, dalla li¬ 
bertà di critica che, di difficile 
esercizio sul piano nazionale, 
non si esplica facilmente sul 
piano locale, dei piccoli comu¬ 
ni e delle sezioni, ove ancora 
dominano i gruppi (lincienti tra 
di zio noli 

l'na delle funzioni più impor¬ 
tanti dei nuoi t municipi dovrei) 
he essere lo realizzici mie della 
rifu,iit.i agi ,h ni. La necessità 
di procedere alle elezioni comu 
itali è anzi la spiegazione affi 
ernie del rinvio all anno pros¬ 
simo dell'inizio della riforma 
agraria, il cui progetta, non an 
i ora definitilo, è stato pubbli 
calo dal Moti Mimi 

Questa riforma, o comr dice 

11 progetta, « rii aluzione agra 
na -, abolirebbe non già acini 
proprietà fondiaria, ma !,i ginn 
de pi oprici.i La granile prò 
privici (capitalistica) dei colo 
aizzatori è stata già abolita con 
l'esodo dei francesi, e il pus 
saggio delle loro terre all'auto 
gestione Itcsta pero la grande 
proprietà algerina E' diffu de 
valutarla, ma all’mcirca 25 Otta 
grandi proprietari possedereb 
bero .1 milioni di ettari (una 
media di 120) mentre C00 mila 
fellah caliti crebbero ognuno 
(in media) 7 ettari di terra, gp 
neralmcnte della peggiore, poi 
che la migliore apparteneva cu 
francesi. La cifra non inganni 
d lettore italiano: anzitutto la 
sperequazione v notevole, i di 
vari sono iinjjortanti Ira le pie 
cole e medie proprietà, e -olo 
la mancanza di statistiche non 
permette distinzioni più parti 
colareggiate: ma poi molli di 
questi ettari producono solo una 
volta ogni due. tre, e persino, 
in certe zone, secondo l'anda¬ 
mento fortunoso delle piogge, 
solo ogni cinque anni. 

Anche le terre non sfruttate 
direttamente dal proprietario, 
seppure di piccole dimensioni 
verranno espropriate. Tutti t 
proprietari espropriati verrai» 
no indennizzati, ma, a quanto 
si assicura, con Buoni dello 
Stato, riscuntibih ratealmente 
in venti anni. 

Le terre espropriate si ag 
giungeranno alle terre tolte ai 
francesi ed oggi autogestite 
nel Fondo nazionale della Ri¬ 
forma Agraria. Sarà questo 
Fondo a distribuirle: per quan¬ 
to possibile a cooperative che 
dovrebbero reggersi secondo U 
principio dcll’autoqestione. Cre¬ 
diamo tuttavia che non sarà 
facile creare imprese autoge¬ 
stite sulle terre dell'altopiano 
o prc sahariane, che costituì 
scono tanta parte della grande 
proprietà che i francesi arera- 
no lasciato agli algerini, in caso 
di impossibilità deU'outogestio- 
nc. ma solo in questo caso, le 
terre verranno affidate o a coo¬ 
perative di altro tipo, o ai con¬ 
tadini individuali che già lavo¬ 
rano come salariati o fittuan. 
ecc quelle terre. 

Al FLN, alle sue organizzazio¬ 
ni locali, e soprattutto ai muni¬ 
cipi spetta promuovere l'at¬ 
tuazione della riforma, nelle 
carie zone. Lo svolgimento del¬ 
l'operazione non può essere che 
lungo, le difficoltà, le opposi¬ 
zioni. i tentativi di stornare la 
riforma, di toglierle il carat¬ 
tere socialista n pre-socialista 
che nel progetto è evidente, 
non mancheranno. Ma che il 
governo sorto dal 19 giugno 
ponga oggi in termini con¬ 
creti quella riforma che era 
auspicata e preparata sin 
dai (empi di Ben Bella 
prora che la vocazione so¬ 
cialista delVAIgeria ha radici 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


r Unità / martedì 20 settembre 1956 


rassegna 


internazionale 


ia -5vezia : f ine .. 

di un mito ? 

Uno dopo l’allro, con un ritmo 


di una puntualità inesorabile, • 
! parliti socialdemoeraliei euro* 


poi seguitano a pagare il prez¬ 
zo deJ fallimento dei loro ap¬ 
puntamenti con la storia. Uno 
dopo l'altro registrano sconfit¬ 
te clamorose e comiiiupic assai 
sintomatiche. LVsctiipin più re¬ 
cente è la Svezia, a patria », in 
certo senso, della « riuscita » 
della socialdemocrazia. Uhi non 
ha udito parlare del a sociali¬ 
smo svedese »? E (pianti hanno 
resìstilo alla tentazione di tro¬ 
vare nella esperienza della Sve¬ 
zia un punto di riferimento per 
una ricerca sui caratteri positi¬ 
vi e definitivi del potere social- 
demorratiro nell'Kuropa occi¬ 
dentale? Ebbene, ecco la « scon¬ 
fitta a valanga » — come l’ha 
definita lo stesso F.rlamlcr. Una 
sronfitta che ha del classico 
giacché — sempre ili base alle 
dichiarazioni di Erlamlcr — la 
sorÌnhlemoera7Ìa svedese si è 
rivelala incapace di motivare in 
modo neeellahile per le masse 
i sacrifici « congiunturali » che 
alle masse venivano richiesti. 
Carenza ideale, evidentemente, 
prima di tutto. Nel senso elu¬ 
so la molla della « società del 
benessere » comincia a serie- 
rhinlnre non rimane più nulla 
a una formazione politica che 
di questa molla ha fatto il suo 
mito. Ad mi certo grado di svi¬ 
luppo della società le sedie rio; 
si impongono non sono più ele¬ 
mentari, come per troppo tem¬ 
po era accaduto alla felice =n. 
cialdemoerazia svedese. E l'in¬ 
capacità mi nudare olire, ad an¬ 
dare. vogliamo dire, a sedie di 
qualità, si paga. I*. «i paga cara. 

Assisteremo certamente, nei 
prossimi giorni, al tentativo ili 
« banalizzare » il caso della Sve¬ 
zia. Trenlaqiiatlro anni di pote¬ 
re logorano. Ciò è vero. Ma è 
altrettanto vero che la esperien¬ 
za svedese viene dopo ima serie 
di all re esperienze analoghe. 
Dobbiamo ricordare ì rasi della 
soeinldemoernzia francese? Dei 
suoi terribili, ripetuti fallimen¬ 
ti da Algeri a Suez, per limitarsi 
ad un areo breve di tempo? Ci¬ 
ti easo della Germania orciden¬ 
tale: parlili dalla ambizione ili 
metterò in ginocchio la demo¬ 
crazia cristiana di Erhnrd. gli 
uomini ili Willy Brandt non 
sono nemmeno riusi-iti a enn- 
ilizinnnrla in vNla dì giungere 
a un governo di roalizione. E 
in Austria, dove dopo (piasi 


vrnt’anni di governo bipartito 
s» lllìlllll lIMlìi.lli detto! ,1 li han¬ 
no consentilo ai democristiani 
di governare da soli? E in Nor¬ 
vegia? E. in Belgio? 

C’è una sola eccezione, sul 
terreno elettorale: il Partilo la¬ 
burista britannico. Ma. ahimè, 
chi può ormai servirsi dell'esem¬ 
pio di Wilson per parlare di un 
felice governo socialdemocrati¬ 


co? Il logorio ilei potere, dun¬ 


que, non è che un aspetto, e 
perfino marginale della crisi. Le 
sue radici «min in realtà ben 
più profonde. Sono nei limili 
organici della sorialdemnera/ia 
a rappresentare una prospetti¬ 
va autonoma e alternativa ri¬ 
spetto al potere dei grandi grup¬ 
pi rapitalisliri contemporanei. 
Nella Europa occidentale di og¬ 
gi i parlili socialdemocratici 
hanno ritenuto di poter sreglie- 
re la parte del topo nel formag¬ 
gio. Tutto bene, finché il for¬ 
maggio cresce o almeno non di¬ 
minuisce. Ma appena se ne ta¬ 
glia una fella... 

Tulio questo vuol forse dire 
elle siamo alla fine delle snrial- 
d. ■mnera/ie europee? Pensarlo 
sarebbe min solenne sciocchez¬ 
za. E, tuttavia ci avviciniamo a 
un periodo di radicale demisti¬ 
ficazione dei suoi miti. Del re¬ 
sto. grunpi liiH'nllro clic trascu¬ 
rabili di queste formazioni poli¬ 
tiche operaie si pongono già da 
tempo il problema. Si guardi 
alle tormentose vicende della 


socialdemocrazia francese. 


guardi alla Finlandia dove — «ia 
pure in condizioni particolari — 
si sono In lil iale le tappe nella 
ricostituzione della unità della 
sinistra. c i guardi a riè ehi- av¬ 
viene nella siili.ira della cncial- 
democrazia belga. E sì guardi, 
infine, al risultalo ottennio dai 
eouimiisli svedesi in queste ele¬ 
zioni. ({addoppiare i voli, come 
e avventilo, è di per sé un risul¬ 
talo di enorme importanza Ma 
se a qiiesin tj aggiunge il fallo 
elle ì guadagni routunisli sono 
siali assai più nelli nelle rillà e 
nei rimiri operai ei si renile pi*-- 
naturine copio della possibilità 
clic ei si possa avviare, nei pae¬ 
si scandinavi, ad ima inversio¬ 
ne di tendenza nell'iirientnmen- 
lo dei gruppi intclleltunli e ope¬ 
rai più avanzali. E’ troppo pre¬ 
sto per ipotizzare una tale pos¬ 
sibilità? E* ciò chi* rimane da 
vedere, in un « Oreìdente » che 
«la bruciando rapidamente i mi¬ 
ti sui (inali «i è basata, in que¬ 
sto ultimo decennio, la sua ra¬ 
pacità di espansione. 


a. |. 


La catena degli «errori» si allunga 


Di nuovo bombe USA 


su soldati americani 


Tre volte nel giro di 48 ore — La « operazione prateria 
sta andando male per le forze di aggressione 


)> 


SAIGON, 19. 

Per tre volte nelle ultime 
quarantotto ore aerei ed arti¬ 
glieria americani hanno bom¬ 
bardato reparti statunitensi in 
due diverse località del Viet¬ 
nam del Sud, ripetendo quel¬ 
l’errore che. il mese scorso, 
ha portato alla distruzione di 
una compagnia mediante borri 
he al napalm. Sei morti e ven¬ 
titré feriti costituiscono il hi- 


E isenhower 
vuole usare 
le atomiche 
nel Vietnam 


NEW YORK. 19. 

L’ex presidente degli Stati 
Uniti, Eisenhouer, ha proposto 
stasera in un’intervista televisi¬ 
va che si prenda in considera¬ 
zione l'impiego di armi nucleari 
tattiche nel Vietnam. 

Eisenhouer ha detto clic tali 
armi darebbero agli Stati Uniti 
un vantaggio *» là dove un paese 
nemico può mobilitare migliaia 
di uomini in una guerra limitata 
come quella coreana Egli *» non 
riesce a vederi- la differenza tra 
una guerra con armi chimiche e 
(mesto tipo di guerra e. men¬ 
tre sarebbe nettamente ostile ad 
un conflitto atomico con rtlRSS. 
rii iene clic - in brutte situazioni 
si possono usare talvolta armi 
nucleari del tino adatto •>. 

A proposito della Corea. Eisen¬ 
houer ha detto clic, durante quel 
conflitto, fece giungere a Blivong- 
yang. attraverso « vari canali ». 
un "ultimatum" nucleare: sareb¬ 
be stata questa minaccia, e non 
l'insuccesso militare americano, 
ad aprire la via aH'armisHzio. 

L' insensato •» suggerimento » 
del vecchio generale è evidente¬ 
mente non tanto un "exploit” 
personale ouanto il sintomo di 
pressioni in atto, (la pai le di 
determinali ambienti, in vista di 
un'tilferiore c scalata ». 


Pechino : « Sospesa temporaneamente » la rivoluzione culturale 


Le guardie rosse inviate 


nei campi per il raccolto 


Centomila guardie hanno lasciato Pechino — Su «Bandiera Rossa», 
nuova accesa difesa dei « piccoli eroi rivoluzionari » e nuovo attacco a 
dirigenti del PCC che però non vengono nominati — Rottura tra PCC 
e PC giapponese — Un maresciallo accusato di corruzione 


TOKIO. 19. 

Radio Pechino — ascoltata a 
Tokio — ha ribadito oggi che 
la « rivoluzione culturale » deve 
essere temporaneamente so 
spesa durante il periodo del 
raccolto. Più di 100.000 guardie 
rosse, secondo l’agenzia Nuova 
Cina, hanno lasciato Pechino, 
distribuendosi nelle campagne 
circostanti per prendere parte 
ai lavori agricoli. 

Un appello perchè militari c 
guardie rosse partecipino « con 
tutte le loro forze al raccolto » 
è stato pubblicato stamane an¬ 
che dal Quotidiano del popolo 
e dal Giornale dell'Esercito po¬ 
polare di liberazione. L’appello 
dice fra l'altro: «Gli obbietti 
vi agricoli di quest'anno deb 
bono essere raggiunti ad ogni 
costo. Durante il periodo del 
raccolto le attività della rivo 
luzione culturale debbono esse¬ 
re temporaneamente sospese » 

Nessuno può dire se la ne¬ 
cessità di impegnare tutte le 
forze nel raccolto, con la so¬ 
spensione delia « rivoluzione 
culturale » costituisca un epi¬ 
sodio di particolare significato 


Mosca 


Trattative 
fra rURSS 
e la «Renault» 


MOSCA. 19 

Rappresentanti della casa au¬ 
tomobilistica francese « Renault » 
sono attesi tra breve a Mosca 
per discutere i particolari di un 
contratto per la vendita allTl 
nione Sovietica di macchinario 
per un ammontare assai rile¬ 
vante,. Le proporzioni dell'affare 
sembra che si avvicinino a quel 
Io delFaccordo intervenuto fra 
la Fìat e EUR SS. secondo quanto 
affermano fonti bene informate 

L’Unione Sovietica nello scorso 
marzo decise di affidare alla 
« Renault » la ricostruzione dello 
stabilimento che produce le auto 
c Mmkvic » Questo accordo in 
concreto prevede la costruzione 
di altri tre nuovi stabilimenti: 
uno per la costruzione della car 
rozzeria. fi secondo per I motori 
ed il terzo per il montaggio. Gli 
stabilimenti secondo le fonti sud- 
rette saranno costruiti dai sovie¬ 
tici e dotati ni maccnmano for¬ 
nito dalla «Renault». 


nella attuale fase della lotta po 
litica apertasi nel gruppo ci- 1 
nese. nò alcuno può prevedere 
se e come riprenderà l'attivi¬ 
tà delle guardie rosse a rac¬ 
colto terminato. 

In coincidenza con la suddet¬ 
ta sospensione, il giornale Bau 
diera Rossa ha pubblicato un 
articolo polemico contro coloro 
che hanno criticato le guardie 
rosse che vengono difese a spa¬ 
da tratta ed esaltate (questa 
la conclusione dell’articolo) co 
me « piccoli eroi rivoluzionari, 
simbolo dell’annientamento ul¬ 
timo dei nemici di classe inter¬ 
ni e stranieri ». 

Le guardie — dice Bandiera 
Bosso — t agendo conforma 
mente alle istruzioni di Mao 
Tsedun. stanno assestando col 
pi demolitori aali elementi bor 
gbesi come anche a tutti co 
loro che trovandosi in posizioni 
dirigenti nel partito stanno se¬ 
guendo una linea capitalistica » 
Le guardie rosse « procedono 
alla rimozione di una bomba 
ad orologeria che era m.iui 
messa tra di noi dagli imperia 
listi e dai revisionisti ». 

Più ancora che gli ormai abi¬ 
tuali torrenti di accuse lancia 
te indiscriminatamente contro 
gli imperialisti c contro i revi 
sionisti (il termine con cui la 
propaganda di Pechino indica 
i dirigenti dell'URSS) sii os¬ 
servatori sono colpiti dalla in¬ 
sistenza con cui ali oraani uffi 
ciali cinesi attaccano, senza 
mai nominarli, personaggi che 
si trovano in posizioni dirigenti 
in seno al partito e che si op 
pongono alla linea dì Mao e 
di Lin Pian. A quanto sembra, 
la lotta por il potere non solo 
è tuttora in corso, ma il suo 
esito è ancora indeciso. 

Secondo fonti di Hong Kona. 
le guardie rosse di Canton han¬ 
no affìsso manifesti che denun¬ 
ciano la corruzione di alcuni al 
ti funzionari del governo. 

I manifesti critirono in parti 
colare il maresciallo Yeh Chien 
ying. recentemente nominato 
membro del segretariato del 
Comitato Centrale del P C. ei 
nese ed ex presidente della prò 
vincia del Kuan Tunc. Il mare¬ 
sciallo Ycb è accusato di avere 
acquistato alcune proprietà a 
Hong Kong. Secondo le fonti, i 
manifesti contengono la lista 
delle case e delle strade in cui 
il maresciallo avrebbe fatto i 


boratori del maresciallo, in par¬ 
ticolare per avere ricevuto 
quantitativi di vino da alcuni 
ricchi proprietari terrieri e da 
capitalisti in cambio dei per¬ 
messi per lasciare la Cina. 

Radio Pechino ha oggi annun¬ 
ciato che il PC cinese ha de 
ciso di interrompere ogni rap 
porto con il Partito comunista 
giapponese (il quale recente¬ 
mente si era espresso in modo 
critico sulla politica dei diri¬ 
genti di Pechino). 


lancio di questi tre « errori ». 
secondo il portavoce america¬ 
no a Saigon, ma non è impro¬ 
babile che il bilancio sia mol¬ 
to più elevato: riconoscere un 
z errore » è un conto, c am¬ 
mettere un massacro è un al¬ 
tro, e la lunga tradizione di 
bugie cui i portavoce USA re¬ 
stano attaccati impedirà di co¬ 
noscere lo reali proporzioni dei 
tre « errori ». 

I primi due si sono verifica¬ 
ti a spese della 19G.a brigata 
di fanteria, attualmente in ra¬ 
strellamento nella provincia di 
Tav Ninh. Incontrando resi¬ 
stenza da parte di soldati del 
FNL, gli americani chiesero 
l’intervento dell'artiglieria: i 
primi colpi sparati dalle bat¬ 
terie di artiglieria sono tutta¬ 
via caduti sulle posizioni USA, 
causando la morte di due sol¬ 
dati e il ferimento di Iti al¬ 
tri: cinque ore più tardi l'ar¬ 
tiglieria, di nuovo su richie¬ 
sta dei reparti della l'JG.n bri¬ 
gata, sparava ancora una vol¬ 
ta sulle posizioni di quest'ulti- 
rna, uccidendo un altro soldato 
e ferendone tre. 

II « terzo » errore è avve¬ 
nuto nei pressi della zona smi¬ 
litarizzata del 17. parallelo, 
dove è in corso un rastrella¬ 
mento denominato t operazio¬ 
ne prateria ». Qui un aereo del 
tipo Phantom ha sganciato u 
ila bomba da 2ò() chili su un 
reparto di « marines » ucci 
dendone tre e ferendone altri 
quattro. 

L’« operazione prateria » sta. 
dal canto suo. andando molto 
male. Nonostante gli america 
ni abbiano lanciato ingenti for¬ 
ze in questa operazione, due 
loro compagnie (forti in tota¬ 
le di alcune ceniinaia di uo¬ 
mini) sono rimaste circondate 
per tre giorni dai combattenti 
del Fronte di liberazione, che 
le hanno sottoposte ad un fuo¬ 
co micidiale di fucileria, di 
mortai e di mitragliatrici. In 
alcuni momenti, gli uomini del 
FNL e i « marines » si sono 
affrontati da meno di dieci 
metri di distanza a colpi di 
bombe a mano. Un tentativo 
americano di intervenire con 
elicotteri armati per rompere 
l'accerchiamento è stato re¬ 
spinto dal fuoco contraereo 
del FNL. I « marines » soprav 
vissuti sono rimasti senza ci¬ 
bo dal primo giorno dell’ac¬ 
cerchiamento. e senza acqua 
il secondo. Il terzo giorno i so¬ 
pravvissuti sono stati raggimi 
ti da un battaglione america 
no. che non è riuscito tutta 
via a prendere contatto con il 
FNL. Una parte degli accer¬ 
chiati erano riusciti ad allori 
tanarsi dai luoghi battuti dal 
tiro del FNL strisciando nel 
la notte ventre a terra: ma 
ormai la maggior parte delle 
forze impegnate nell’accer- 
ehiamento se n'era andata. 

Nella stessa operazione, re¬ 
parti di « marines » sono en¬ 
trati in azione nella giungla a 
meno di cento metri dal con¬ 
fine della zona smilitarizzata. 

L'« Operazione Deckhouse 
Four ». iniziata alcuni giorni 
fa a ridosso della zona smili¬ 
tarizzata con uno sbarco anfi¬ 
bio. si è conclusa oggi quan 
do i « marines » che vi erano 
impegnati sono confluiti nella 
zona in cui è in corso l’« ope 
razione prateria ». L’obicttivo 
degli americani era di annien¬ 
tare una «divisione nord-viet- 


Per l'aggressione al Vietnam 


Protesta dei provos 
davanti al consolato 
USA ad Amsterdam 


AMSTERDAM. 19 
Il centro di Amsterdam è stato 
ieri teatro di violente cariche 
della polizia contro alcune cen 
tinaia di giovani provos olandesi 
i quali partecipavano ad ima ma¬ 
nifestazione contro l’accressione 
americana nel Vietnam. Dopo 
una marcia silenziosa di protesta 
organizzata dal Comitato di azio¬ 
ne per la pare nel Vietnam, i 
provos hanno effettuato una di¬ 
mostrazione di froote alla sede 
del consolato generale degli Stati 
Uniti. Gridando « Johnson assas¬ 


sino! » i giovani hanno lanciato 


simì in\e»iiiiienu. ,>hhi puli¬ 
menti criticati alcuni es colla- 


sassì contro i cancelli dell'edi¬ 
ficio. l.a polizia, come si è detto, 
è intervenuta in forze disperden¬ 
do i dimostranti Nno sono stati 
effettuati arresti 
I provos olandesi salirono cla¬ 
morosamente alla ribalta quando, 
l’anno scorso, gettarono bombette 
puzzolenti sul corteo nuziale per 
il matrimonio della principessa 
Reatrire con un principe tedesco 
dal passato nazista Ribelli rii 
tipo particolare, si dicono anar 
ciuci e pacifisti: quel che è certo 
è che d loro movimento, se così 
può essere definito, partito con 
propositi confusi, mezzo e\ ange¬ 
lici e mezzo goliardici, nello scon 
tre eoo la realtà è venuto acqui¬ 
stando consapevolezza e impe¬ 
gno: come dimostra, appunto, la 
manifestazione di ieri contro la 
aggressione americana nel Viet¬ 
nam. 


Mogadiscio 


Va in URSS 
il Presidente 
della Somalia 


nnmitu »: il bilancio finale an¬ 
nunciato dai portavoce è stato 
invece di fri vietnamiti uccisi. 

Reparti del FNL, dal canto 
loro, hanno attaccato stanotte 
con i mortai un altro deposito 
di autocarri militari situato 
nei pressi dell’aeroporto di 
Tan Son Nluit, a Saigon; per¬ 
dite gravi sono state inoltre 
inflitte ad un accampamento 
di « forze speciali » nella pro¬ 
vincia di Vinh Long, il cui po 
sto di comando è stato annien¬ 
tato. La contraerea del FNL 
ha inoltre abbattuto un bom¬ 
bardiere R 57 Canberra. 


Addis Abeba 


Vertice della 
0UA dal 
5 al 9 novembre 


ADDIS ABEBA. 19. 

Li-Organizzazione per l’Unità 
Africana (OUA) ha annunciato 
che si è raggiunto oggi il quo¬ 
rum per una conferenza al ver¬ 
tice dei .‘ti! capi di Stato afri 
cano. 

11 vertice, che avrà luogo dal 
5 al 9 novembre al palazzo del¬ 
l’Africa di Addis Abeba. sarà 
preceduto il ’B ottobre da una 
conferenza dei ministri degli 
Esteri, per stabilire l’agenda dei 
lavori. 


Tensione 


fra militari 
e studenti 
a Giakarta 


Nuova ondata di per¬ 
secuzioni contro « so¬ 
spetti comunisti » 


GIAKARTA, 19 

Una prova (fi forza è ormai 
in atto ai Indonesia fra le 
organizzazioni studentesche di 
de.it ra ed i capi militari del 
l’ae.-e. Le prime continuano a 
promuovere a ritmo incessan¬ 
te dimostrazioni contro il Pie- 
salente Sukarno chiedi urlone 
la cacciata daHTnd<tK*si.i. I 
capi militari, invece, annun¬ 
ciano, per Ivx-ca del maggior 
generale Alnmanjah, che >s lo 
esercito non tollererà più, 
d ora in avanti, il parlamen¬ 
to della piazza » (cioè le di¬ 
mostrazioni studentesche). Su¬ 
bito (Io;ki l’annuncio di Ala- 
manj.th. tuttavia, migliata di 
studenti si sono riuniti davanti 
all università distribuendo va 
laiitmi anti-Sukamo. od ascol¬ 
tando oratori di estrema de 
.-tra clic hanno lanciato du¬ 
rissime invettive contro il Rie- 
.ridente. .Non sj sono verifica’i 
incidenti, ma la situazione è 
molto tesa. 

Il eaixi de! regime militare, 
gen. Sigiarlo, cerca di servir¬ 
si di .Sukamo, dopo averlo 
completamente esautorato, po■ 
legittimare in qualche modo, 
agii occhi (leiropinùxie pub 
blica, il proprio colpo di Sta¬ 
to e utilizzare a p-opno vati 
(aggio il prestigio di simbolo 
dell'unità nazionale che Su 
kamo sep-v conquistarsi. Dì 
qui il rifiuto <ii Stillarlo (fi 
accogliere le richieste degli 
studenti estremisti. Il quale 
Sullarto. perù ha fatto annuii 
dare dal suo giornale .-Impero 
I avvenuto arresto di numerosi 
os|>onenti del partito nn zinna- 
lista (i! partito di Sukamo) 

I reparti della guarnigione 
di Giakarta. intanto, hanno 
scatenato una nuova caccia 
ai -t sospetti comunisti » nella 
capitale, arrestando molte 
[Mu sone. Quest’annuncio è sta¬ 
to dato dallo stesso comandan¬ 
te della guarnig : one. gen. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Papa 


| dimeno. J 


Londra 


Due ministri di Wilson 
in Rhodesia per 
trattare con Smith 


Il governo britannico continua le manovre per 
impedire che nella questione intervenga l’ONU 


MOGADISCIO. !9. 

Il presidente della Repubblica 
somala. Aden Abdullah Osman, 
c partito oggi per Mosca per una 
visita ufficiale di sette giorni 
neirUnione Sovietica. 

Accompagnano il presidente il 
ministro dogli esteri Ahmed Yu- 
suf Dualeh. il ministro della di¬ 
fesa. Abdurahman Magi Mugin, 
il ministro della pianificazione 
Ahmed Ismail Abdi e il ministro 
dell'istruzione Kenadit Ahmed 
Yusuf. 

I due Governi conclusero il 2 
giugno 1961 accordi per la coo¬ 
perazione tecnica ed economica 
in bare ai quali l’Unione Sovie¬ 
tica concesse alla Somalia un 
prestito di 320 milioni di seri 
lini somali destinati allo svilup¬ 
po agricolo, alia costruzione di 
un porto marittimo, tre stazioni 
agricole statali, una centrale del 
latte a Mogadiscio, uno stabili¬ 
mento i»er Sh produzione di car¬ 
ne in scatola a Chisimaie 


Nostro servizio 

LONDRA. 19 

Wilson si c rimesso in con¬ 
tatto, a livello ministeriale, 
con i razzisti della Rhodesia. 
Con l’indipendenza illegale, i 
ribelli di Salisburg si sono posti 
fuori della Costituzione britan¬ 
nica da oltre dieci mesi. In 
tutto questo tempo l'Inghilterra 
non solo lia mancato di ridurli 
alla ragione con una politica 
di sanzioni economiche che ha 
fatto poi (c non poteva non 
fare) fallimento, ma ha conti¬ 
nuato a mantenere trattative 
« private > con essi. Ora Lon¬ 
dra ha addirittura invialo due 
ministri (fra cui il segretario 
per il Commonwealth) il cui 
incarico sarebbe quello rii im¬ 
partire un ultimo i sercro am¬ 
monimento » al cairn dei bian¬ 
chi. Smith. 

Ufficialmente i due emissari 
inglesi dovrebbero prendere con¬ 
tatto col governatore della co¬ 
lonia rilwlle e. attraverso que¬ 
sto funzionario da cui sarebbe 
ancora rappresentato il potere 
costituzionale. comunicare al 
paese l’c ultimatum » britannico. 
Se questo fosse respinto, la 
Gran Bretagna sarebbe ftnal- 
mente disj>os1a a ricorrere al- 
l'OSU... entro la fine di questo 
anno. 

Il senso della manovra è piut 
tosto chiaro: l'Inahilterra con 
tmua a rinviare una decisione 
radicale col risultato rii ren¬ 
dere sempre più difficile un 
erentuale intervento deU'OSU c 
con la tacita speranza che il 
problema si risolva da sè me¬ 
diante il definitivo distacca del 
la Rhodesia. L'unico sbocco del¬ 
la Kìlvnrirme. in (J! ieS*Q caso, 
sarebbe inevitabilmente l’unione 
della Rhodesia col Suri Africa. 
Con la scusa delVc ultimatum » 
il governo inalese tenia rii assi 
curarsi un minimo di « coper¬ 
tura * diplomatica, mentre in 
realtà sta cercando di trovare 
la ria più comoda per mettersi 
d’accordo con Smith sul ter 
mine di un compromesso che 

10 liberi definitivamente da ormi 
t responsabilità ». Se non fosse 
per Festrema gravità della si 
funzione in Rhodesia. come nel 
Sud Africa, la faccenda offri 
rebbe più di un mot irò da com¬ 
media e un’ampia dose di ridi¬ 
colo per il governo malese. 

Non appena vertuto a cono¬ 
scenza della missione dei due 
ministri britannici, d razzato 
Sm’th ne appronti ava p-t di¬ 
chiarare che ’o visita 
considerarsi « ufficiale >. rio.’ 
era un incontro che implicava 

11 riconoscimento di fatto del 
regime di Salisburu. Ne segui 
vano affannate consultazioni tra 
le due capitali e Wilson fer 
maro per qualche ora i suoi 
ministri alVarroporto di landra 
in attesa di * delucidazioni » 

j Non più tardi del gennaio «cor 
so era sfato lo stesso Primo 
ministro ingtese a dichiarare che 
l'ir.i-in di un ministro britannico 
avrebbe equivalso al riconosci 
mento. Ora. irr-rce. o-ire che i 


non si debba più pensare cosi; 
anche se nessuno, a questo pun¬ 
to. saprebbe dire con chiarezza 
quali siano i rapporti fra i due 
paesi svi piano costituzionale. 

Comunque. landra in questa 
occasione ha domito ricevere il 
« benestare » da Saìisbury e non 


v’ò bisogno (li aggiungere altro 
per dimostrare lo stato di de¬ 
gradazione a cui il governo in¬ 
glese si c abbassato pur di non 
cedere alle giuste richieste de¬ 
gli Stali africani che fin dal¬ 
l'inizio rivendicavano un corso 
d'azione risoluto e moralmente 
corretto contro lo scandalo rajh 
presentato da 200.000 coloni bian¬ 
chi affamalori e aguzzini di una 
popolazione negra di quattro 
milioni. La richiesta (l'inter¬ 
vento è stata ripetuta non più 
tardi di una settimana fa in 
seno alla conferenza dei paesi 
del Commonwealth a Londra e 
lo Zambia, che se ne è fatto in¬ 
terprete. ha ricevuto l’appoggio 
di una larghissima maggioranza 
di Stali membri. Solo dopo dieci 
giorni di autentica battaglia ver¬ 
bale. con l'organizzazione ormai 
a pezzi, la Gran Bretagna riu¬ 
sciva a strappare, non si sa a 
prezzo di quali pressioni, l'ul¬ 
timo compromesso sotto forma 
di un comunicato che gli stessi 
firmatari, a distanza di poche 
ore dalla conclusione, trovavano 
impossibile giustificare. 

Il ministro degli Esteri dello 
Zambia si trova attualmente 
alle Nazioni Unite per consulta 
Z'oni con gli altri Stati del grup 
po afro-asiatico. Il tempo stringe: 
la Gran Bretagna sta trattando 
con Sm’th. e per lo Zambia non 
ri sona dubbi sulla intenzione in¬ 
glese (ii favorire il trapasso della 
ex colo’va verso l'indipendenza 
piena e il probabile « blocco * col 
Sud Africa. L'ONU potrebbe in¬ 
tervenire con l'imposizione rii san¬ 
zioni obbligatone per lutti i soci 
deU'Orqanizznzione. Quale sarà 
l'atteggiamento della Gran Bre¬ 
tagna? Porrà il suo « veto » alla 
richiesta dello Zambia? Dimo¬ 
strerà cosi ancora una volta, c 
definitivamente, il suo rifiuta ad 
agire contro i rhodesiani cosi co¬ 
me contro i suri-africani, che in 
questi ultimi dieci mesi — come 
era fin troppo facile prevedere 
— hanno offerto al regime di 
Sa'-isburg la porla di servizio per 
i rifornimenti e i con'atti con il 
re-io del mondo? 

Lo « ribellione - della Rhodes-a 
è sr/.g superficie di un com 
plesso nodo dì interessi che han 
no nei poteri bianchi dell Africa 
del Sud la pun’a aranzata della 
penetrazione e dello stru'tamen- 
*o r bianco >. la colono/ì della 
dominazione occidentale e pù 
,-pec’ficamcr.le ongloamer-car.a 
sull'intero continente. Per covo 
di chi e di che cosa sta effettuan¬ 
do. Ui Gran Bretagna eh Wilson, 
era da j j/j s-ja operazione di ritardo e di 
intralcio in Rhodesia? 

Li sua funzione è dunque solo 
quella di fare da ammortizzatore 
ogh urti più orassi, m nome del¬ 
l'interesse generale dell'Occi 
dente? 

Questi interrogativi sono ormai 
drenuti consueti in Inghilterra, 
mentre Vopin’one pubblica è co¬ 
stretta a prender nota, anche nel 
caso della Rhodesia. dell'immo 
b-Usmo a cui si è lascialo ri 
durre il governo (eletto un po' 
sulla base di un programma di 
* rinnovamento » che si eslen 


l’appassionata invocazione ai 
belligeranti: « Eleviamo anco¬ 
ra. pertanto. la nostra voce con 
forte grido e con lacrime por 
scongiurare insistentemente i 
governanti a fare ogni sforzo 
perchè l'incendio non si esten¬ 
da. ma sia totalmente estin¬ 
to. Non dubitiamo minimamen¬ 
te che tulli gli uomini di qual¬ 
siasi stirpe, colore, religione e 
ordine sociale, il cui desiderio 
sia la giustizia e l’onestà, non 
abbiano gli stessi nostri con 
vineimenti. Tutti coloro, dun¬ 
que. die vi sono interessati, 
creino le necessarie condizio¬ 
ni per far sì che siano depo¬ 
ste le armi, prima die il preci 
pitare degli eventi tolga por- 
lino la possibilità di deporle. 
Sappiano coloro, nelle cui ma¬ 
ni stanno le sortì dell'umana 
famiglia, die in questo mo¬ 
mento ossi sono legati da un 
gravissimo dovere di coscien¬ 
za. Scrutino e interroghino que¬ 
sta loro coscienza, pensando ai 
loro popoli, al mondo intero. 
;i Dio. alla storia: pensino die 
i loro nomi saranno tra i po¬ 
steri in benedizione se avran¬ 
no seguito con sapienza questa 
implorazione ». 

II documento si diffonde quia 
di sull’iiiiziativa religiosa, di 
preghiera, cui sono chiamati 
tutti i cattolici. « Nel mese di 
ottobre, dedicato alla Beata 
Vergine del Rosario, aumenti¬ 
no le preghiere, si moltiplichi¬ 
no le implorazioni affinchè, 
por sua intercessione, brilli fi¬ 
nalmente sugli uomini l’aurora 
della vera tiare, anche noi con¬ 
fronti della religione che pur¬ 
troppo in questa epoca non tut¬ 
ti possono professare libera¬ 
mente. In modo particolare de 
sideriamo die il 1 ottobre, 
giorno anniversario del nostro 
viaggio di pare alla sode dello 
Nazioni Unito, sia celebrato 
quest’anno in tutto il mondo 
cattolico come "giorno di impe¬ 
trazione per la pace”. Per lo 
zelo di pietà die vi distingue 
— prosegue Paolo VI rivolgen 
dosi ai presuli —e per Fini 
portanza dell'iniziativa, di cui 
vi rendete conto, venerabili 
fratelli, sarà vostro compito 
istituire sacre cerimonie nf 
finché in quel giorno la Ma¬ 
dre di Dio e della Chiesa sia 
invocata con unanime fervo¬ 
re dai sacerdoti, dai religiosi, 
dal popolo fedele, in special 
modo dai fanciulli che sono 
adorni del fiore dell’innocen¬ 
za. dagli informi e dai soffe 
renti. In quel giorno anche noi 
nella Basilica vaticana, pres¬ 
so il sepolcro di Pietro eleve¬ 
remo una speciale supplica al¬ 
la Vergine Madre di Dio. tu¬ 
tela del nome cristiano e in¬ 
termediaria di pace. Così in 
lutti i continenti la preghiera 
della Chiesa, risuonnndo come 
un’unica voce, toccherà il 
Cielo ». 

Questo nuovo intervento del 
Papa, severo e commosso ad 
un tempo, per scongiurare e su 
porare i pericoli che oggi in 
combono sulEumanità nasce 
(sarà bene ricordarlo, da ul¬ 
timo. con parole dello stesso 
Paolo VI) dal compito e dalla 
responsabilità della Chiesa. 
Una Chiesa rinnovala, la Chie¬ 
sa del Concilio che « non è le¬ 
gata a interessi politici ». 


Londra 


Protestanti 


si associano 


all'enciclica 


di Paolo VI 


LONDRA. 19. 

Il segretario generale dell’or- 
goniz/azione delle chiese i>er fa 
lince e la riconciliazione. Peter 
.lenkins. commentando oggi l'en¬ 
ciclica papale ha dichiarato che 
« l'appello del Papa per la pace 
viene in un momento molto op¬ 
portuno i. 

Il reverendo Jenkins Ita ag¬ 
giunto. che <* le chiese avranno 
ora lina opportunità unica por 
cooperare tra loro allo scopo rii 
raggiungere un obiettilo che 
unisce i cristiani. Imitiamo — 
(fitto — tutti i protestanti ad 
unirsi ai cattolici nelle preghiere 
per la pace nel prossimo otto¬ 
bre. Siamo convinti che l'opinio¬ 
ne di larghi rettori cristiani può 
fare molto per spingere i go¬ 
verni a prendere le misure ne¬ 
cessarie per alleggerire l'attua¬ 
le cri«i ». 


ONU 


insieme con la ripresa rii un 
dialogo tra Washington c Mosca, 
l'inizio di un d alcwn anche tra 
Washington e Pechino. Ire rel 3 
zioni tra oriente e occidente, ha 


i detto. » hanno raggiunto un nuo- 
I vo livello minimo ». La soluzione 


nera anche verso i cosiddetti 
t paesi del terzo mondo *) con la 
sua volontaria subordinazione e 
integrazione alla strategia della 
sterlina c del dollaro. 


Leo Vostri 


del problema del ri.«armo e di 
altre questioni importanti è 
r gravemente ostacolata '. Ma an¬ 
che la disputa cinosovietica mi 
scita preoccupazioni. L'atteggia¬ 
mento di Pechino è » enigmati¬ 
co «ombra che la Cina « - .on 
«appia più r.co'Miscere - «noi ami 
ci dai «noi nemici U Thant ha 
però re«pin’o il tentatilo di «pe 
cu’.are «uì!e posizioni cinesi per 
tener chiusa la porta deU'ONU 
dinanzi alia Repubblica popola¬ 
re. E' necessario, egli ha detto. 
* distinguere tra le parole belli¬ 
cose della Cina e le sue azioni » 
e affrontare con intenti costrut¬ 
tivi un problema vitale per l'or¬ 
ganizzazione mondiale. 

U Thant ha infine riaffermato 
!a necessità di nuove iniziative 
politiche, che il segretario del- 
I ONU «deve essere in grado d: 
prendere ». su tutta la gamma 
dei problemi mondiali. 

La conferenza stampa di 
U Thant ha suscitato molli com 
menti. Da parte americana ci 
si è sforzati di minimizzare la 
sostanza politica e di circoscri¬ 
vere l’attenzione alla « dilazio¬ 
ne » concessa dal diplomatico 
birmano. D delegato americano. 


Goldberg. ha detto di « sperare 
che U Thant resterà in carica 
anche duini ». Ili un'intervista te¬ 
levisiva. lo stesso Goldberg ave 
va dichiarato, per quanto ri¬ 
guarda il Vietnam, che Ilusk con 
ta di rivolgere a (ìromiko. negli 
imminenti colloqui un ennesimo 
« appello ai buoni uffici e al sen¬ 
so di rc.«|>onsn!)ilità dell'URSS ». 
come se da qucst'ultiina e non 
da lina revisione della ixilitiea 
americana, potesse ditiendere la 
pace. 

Oltre che con Kusk. Il Thant 
si è incontrato stamane anche 
con Fon. Eanfani. 1 due uomini 
si sono trattenuti insieme per 
oltre un’ora, toccando i princi¬ 
pali temi di politica internazio¬ 
nale. 

Eanfani. die domani pronunce 
rà il discor.ii» di apertura quale 
presidente uscente, è stato imiì 
ospite di (ìoldberg a colazione 
e m (iiieria occasione ha incon¬ 
trato Rudi. Domani, il ministro 
degli Esteri offrirà una colazio¬ 
ne cui interverranno, tra gli altri, 
lìu-k e (ìromiko. 

Quest'ultimo, giungendo ieri a 
New York, aveva rilasciato una 
dichiara/ione m cui ha affer¬ 
mato che •• la delegazione riol- 
l’URSS è giunta alla 21. sessio¬ 
ne (ieH’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite con l’intenzione di 
dare il proprio contributo alla 
lotta per la pace contro qualsia¬ 
si tentativo di interferire negli 
affari interni dei popoli, per la 
eliminazione dei residui (lei re¬ 
gimi coloniali e dei bastioni del 
razzismo ». 

<* Nel conseguimento di que«ti 
nobili fini — Gromiko lui sog¬ 
giunto — siamo pronti a coope¬ 
rare con tutti coloro clic ino 
strano interesse nella pace e nel¬ 
la libertà dei popoli della Terra. 
I popoli si attendono dalle Na¬ 
zioni Unite decisioni clic elevino 
una vera barriera di fronte alle 
forze dell’aggressione e rappre¬ 
sentino una salvaguardia per la 
libertà e i diritti sovrani dei po 
poti. Nè possiamo dimenticare 
le decisioni prese nelle prece¬ 
denti sessioni, la cui adozione 
assicurerebbe il rafforzamento 
della pace universale ■*. 

E’ stato infine confermato sta¬ 
sera che l'Indonesia ha chiesto 
di riprendere il suo posto al- 
FONIJ II suo rapprcrentantr. 
Baiar, sarà presenti* domani al¬ 
la seduta (l'apertura. 


Svezia 


glieli municipali (.’WI.IKH)) e di¬ 
strettuali (1515) spetta il com¬ 
pito ili eleggere la metà (lei 
membri della Camera alta. 

Il Brillio ministro Tape Erlan- 
der ha ammesso la gravità del¬ 
la sconfitta subita: « una sconfìt¬ 
ta a valanga ». l’ha definita, ed 
ha prospettato la possibilità di 
nuove eiezioni politiche. Ha ag¬ 
giunto che la direzione socialde¬ 
mocratica e il gruppo parla¬ 
mentare esamineranno le con¬ 
seguenze delle elezioni di ieri: 
* Noi consideriamo molto gravi 
i risultati — lia detto — e non 
escludiamo elle vengano indette 
nuove elezioni generali 5. 

La percentuale del 42.fi per 
cento è la più bassa che la so 
cialdemoerazia svedese abbia 
mai ottenuto in una consulta¬ 
zione elettorale dal 15)31. Se¬ 
condo Erlander questo clamo¬ 
roso insuccesso deriva dal mal 
contento suscitato dalla politica 
restrittiva adottata dal governo 
a seguito della situazione econo¬ 
mica. Le cause, in realtà, van¬ 
no ben oltre quest’aspetto della 
situazione svedese, che può 
aver allontanato dai socialde¬ 
mocratici unti parte del loro 
elettorato tradizionale. Non a 
caso, per esempio, sono stati 
soprattutto i giovani a rifiutare 
il voto al partito di Erlander: 
un rifiuto che esprime il de¬ 
siderio di rinnovamento, e in 
certi casi la protesta, nei con 
Fronti di una politica ormai su 
perata e incapace di aprire 
nuove prosjjettive alla società 
svedese. 


Proposte PCI 


cioè partire dal connubio tra 
potere politico ed economico, 
per comprendere attraverso 
quali canali si è imluto realiz¬ 
zare il saccheggio (lelEItalia. 
delle sue coste, delle sue città, 
delle sue montagne. 

Il potere politico deve per¬ 
ciò finalmente sciogliere alcuni 
nodi. Todros ne ha richiamati 
essenzialmente quattro. In pri 
mo luogo, la elaborazione di 
una legge urbanistica, le cui 
finalità, però, non debbono es¬ 
sere quelle indicate ilei Piano 
di programmazione, che (ver¬ 
sione Bieraecini) conservano ai 
privati speculatori In preva 
lenza nel settore edilizio; una 
legge che fissi nn assetto ter¬ 
ritoriale sottoposto al controllo 
degli enti locali elettivi, e 
stronchi la rendita parassita 


ria. mettendola in condizione 


di non nuocere. Al riguardo, 
il deputato comunista ha mes¬ 
so in guardia il governo sul 
fatto scandaloso che ad Agri¬ 
gento gli speculatori, respon 
sabili della frana, si sono già 
rimesri in movimento per ap^ 
profittare dei miliardi messi a 
disposizione dallo Stato per la 
costruzione rii alloggi per i 
senza tetto. 

Altro problema: la difesa del 
patrimonio archeologico, am¬ 
bientale e paesaggistico. La 
commissione di inchiesta ha da 
tempo consegnato le risultanze 
della sua indagine. Entro sei 
mesi, il governo avrebbe do 
vuto. per legge, proporre i 
provvedimenti di tutela. Fino 
ad oggi non si è avuto niente, 
e chissà quando le proposte 
di legge verranno fuori. E' 
evidente la carenza di volon 
tà politica, ed è perciò lecito 
domandarsi se anche la prò 
posta — contenuta nell’emen 
damento comunista — di tute¬ 
la della Valle dei Templi, una 
volta approvata, sarà rispetta 
ta. Il terzo punto riguarda il 
piano idrngoologiro. Infine. To 
drns ha formulato una preci 
sa proposta che con Agrigento 
riguarda tutta Italia. Occorre 
elaborare — egli ha detto — 
in attesa della legge urbani¬ 
stica. provvedimenti transitori 
che colpiscano tutte le costru¬ 
zioni realizzate fuori dai piani 


di zona della numero 167, • 
iti violazione dei piani parti¬ 
colareggiati e dei regolamenti 
edilìzi dei Comuni. I costrut¬ 
tori che agiscano al di fuori 
di queste leggi e regolamenti, 
dovrebbero cioè essere esclusi 
da tutte lo agevolazioni fiscali 
e tributarie e dalla concessione 
di incentivi previsti dalle va¬ 
rie leggi. 

Un contributo concreto, come 
si vede, al dibattito, avendo 
presenti i fondati timori — 
che non sono soltanto di stu¬ 
diosi o |Militici italiani — per 
l'avvenire delle innumerevoli 
Agrigento del nostro Paese. 
Non altrettanto può dirsi, in¬ 
vero, dell’intervento del socia¬ 
lista LAUR1CELLA. segretario 
regionale del PSI in Sicilia, 

10 stesso che nelle settimane 
passate ha coperto le manovre 
democristiane e del governo 
regionale contro la inchiesta 
ministeriale. 11 suo discorso 
non si è discostato dalle pre¬ 
cedenti prese di posizione, at¬ 
testandosi sulla sterile denun¬ 
cia della « tendenza a strumen¬ 
talizzare la disgraziata vicen¬ 
da. adoperandola coinè arma 
di lotta politica ». Inoltre, co¬ 
me già altre volte, ha respinto 
« qualsiasi tentativo ili colpire 
i partiti nel loro insieme * 
(quelli di (entro sinistra e la 
1)0 e lo « sc andalismo line a 
se stessili. Su questa falsari¬ 
ga. è apparsa viziata da so 
stanziale ambiguità l'adesione 
di Lauricolla all’opera del mi¬ 
nistro dei Lavori pubblici, 
mentre il deputato socialista 
si è trovato molto più vicino 
al democristiano DI LEO (uno 
dei notabili democristiani di 
Agrigento), e. successivamen¬ 
te. iill’on. S1NKS10 (nnch'cgli 
democristiano e sindaco di 
Porto Empedocle) elle, per di¬ 
fendere so stesso, s'è attac¬ 
cato alla iMilemien contro I 
« tentativi di eversione dei co¬ 
munisti ». contro coloro che 
« hanno gettato fango sulla Si¬ 
cilia '. Un trasparente attacco 

11 deputato de. ha poi portato 
al ministro Mancini accennan¬ 
do a v valutazioni almeno in¬ 
tempestivo » formulate subito 
dopo la frana. 

Più per obbligo elio por con 
v inzione. una difesa della DC 
ha fatto Fon. RIPAMONTI. 
Anche se non accetta « un giu¬ 
dizio di condanna sommaria » 
del suo partito, il deputato de. 
non può tuttavia non ritenere 
e sconcertanti » gli episodi di 
Agrigento, e convenire con i 
comunisti che dalla frana della 
città dei Templi (Mcorre rac¬ 
cogliere la lezione elio si im¬ 
pone |H'r battere le « pressioni 
di ambienti economici > che 
sin qui limino bloccato il varo 
della legge urbanistica, e rii 
storto lo sviluppo delle città. 
Fra gli altri ha anche parlato 
il compagno Ivano Cl’RTI del 
PSIUP che ha mosso un duro 
attacco alla DC. 

Alla lino della seduta, il com¬ 
pagno PIRASTU ha sollecitalo 
alla presidenza della Camera 
la discussione della interpel¬ 
lanza comunista sulla situazio¬ 
ne in Sardegna. 


La DC ripropone 
una Giunta 


monocolore 


ad Agrigento 


AGRIGENTO. 19. 

Li DC agrigentina, ricompo¬ 
nendo l’unità del gruppo sulla 
base della spartizione del potere 
fra le sue correnti, ha ricci re rii 
« risolvere » la crisi amministra¬ 
tiva. riproponendo una giunta mo 
nocolore che dovrebbe sostituire 
ciucila ugualmente monocolore co¬ 
stretta alle dimissioni in seguito 
alla frana nella città. 

I socialisti eri i sociaIriemocra 
tici. che pure si rifiutano rii aval¬ 
lare questa operazione, rigettan 
rio la pro;xi5t.i rii partecipazione 
ari una amministrazione rii cen¬ 
trosinistra. raccolgono i frutti 
del voto che li accomunò all’As 
semblea regionale nel voto demo 
cristiano contro la proposta delle 
sinistre rii scioglimento del Con¬ 
sìglio comunale. 
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Scarsi i Vigili urbani 
per la circolazione 


Aumentando l’organico 
e razionalizzandone la 
utilizzazione il traffico 
potrebbe migliorare - Il 
« piano di riordinamen¬ 
to» dell’ing. Rogano 
Pletora di semafori sul¬ 
la passeggiata 

Dalla nostra redazione 

ANCONA, 19. 

Abbiamo letto il piano gene¬ 
ralo di riordinamento della cir¬ 
colazione nel centro di Ancona 
elaborato daH'Is|K‘ttore Com¬ 
partimentale della motorizza¬ 
zione. mg. Alberto Rogano. 

Il « piano » tende a dare una 
definitiva soluzione al traffico I 
Cittadino clic attualmente si 
svolge non tanto caotico, quan¬ 
to lento e laborioso, soprattul 
to per quei pochi vigili addet 
ti albi viabilità. Diciamo que¬ 
sto. non solo per spuntare una 
lancia in difesa della categoria 
dei Vigili Urbani, ma per sot¬ 
tolineare il fatto che Ancona 
è la sola città capolnogo ove 
il traffico è ancora — per buo¬ 
na parte — diretto manualmen 
te dagli uomini anziché dalle 
macchine. 

Secondo la legge, il rapporto 
tra vigili e po|«ilazione di una 
città, è di 1 ogni 1.000 abitan¬ 
ti. Ancona, eoi suoi 100.000 cit¬ 
tadini. dovrebbe avere 100 no 
mini nella Polizia Municipale. 
Oggi, invece, ne ha soltanto 94. 
mentre è in corso il procedi 
mento per ('assunzione di altre 
fi unità. Quando ciò avverrà, la 
città però si troverà sempre 
con fi vigili in meno. 

Oltre all'organico, conta an¬ 
che la razionale utilizzazione 
degli uomini nei vari servizi. 
Oltre a raggiungere il numero 
è necessario rivedere la ripar¬ 
tizione dei vigili, assegnandone 
un maggior numero alla via¬ 
bilità. i cui addetti stanno af 
fmutando turni alquanto fati¬ 
cosi. Basti pensare in propo 
sito, che dei 91 vigili in ser¬ 
vizio, soltanto 35, (dei quqli, 12 
motociclisti!, sono addetti alla 
viabilità. I 10 vigili urbani, at¬ 
tualmente in servizio alla se¬ 
greteria. potrebbero essere ri¬ 
dotti alla metà, assegnando 
ruflìci verbali ad altro per 
sonale comunale, il servizio 
segnaletico potrebbe essce 
svolto anche questo da perso 
naie impiegatizio (dell'Ufr.cio 
tecnico); inline gli otto vigili 
addotti alle informazioni p >- 
trrbbero benissimo svolgere an¬ 
che serv i/i di v igilun/a nelle 
zone a ciascuno di essi asse¬ 
gnate. 

Questi sono soltanto alcuni 
suggerimenti, ma che potrebbe 
ro essere accolti senza tanti 
studi. 

Por alleggerire ulteriormen¬ 
te il lavoro dei vigili della 
viabilità (o magari per repe¬ 
rire altro personale da impie¬ 
gare altrove — ad esempio im¬ 
pinguendo la esigua squadra 
annonaria) si potrebbe dar su¬ 
bito corso ai lavori, previsti 
del rodo dal *■ Piano Roga 
no ». di raddrizzamento della 
Strada Statale n. lfi nel trat 
to elio at!ravo r «a Piazza l'. 
Ras>i: od installare subito un 
semaforo sulla Via Marconi 
(all'altezza del Mandracehin). 
Si lihe~ercbhero c osi immoli ì 
tann nte alcuni vigili (da P. l\ 
Bassi o dagli Archi), elio iv> 
trrbbero essere utilizzati n per 
alleggerire i turni dei servizi 
o quanto meno per essere adì 
hiti ai nuov i serv izi di pron¬ 
to intcrven’o e di pattuglia¬ 
mento, i cui mezzi dov rebbem 
essere acquistati tra breve 
tonino in quanto è stata età 
deliberata ed accettata la spe¬ 
sa della Prefettura. 

Por quanto riguarda il pia¬ 
no di viabdità. vi ritorneremo 
sopra più dettagliatamente. In 
tan’o. però, vorremmo dire 
qualcosa circa la circola/'onc 
lungo il Viale della Vittoria. 
I previsti 8 semafori lungo i 
poco più di R90 metri di «tra 
da. ci sembrano tropni Da una 
città s»tizi «e:nafo - i sj passa 
da una città . «unorsmufora 
ta ». quasi una inflazione. A 
noi «ombrano sufficienti duo 
soli semafori- uno all'altezza 
della confluenza con il Corso 
Amendola o l'altro in via Filzi. 
Questi ci sembrano sufficienti, 
perchè il viale è l'unica pas¬ 
seggiata degli anconitani e non 
riteniamo che il passeggio deb 
ba diventare una torbosa gimca- 
m attraverso i blocchi semafo¬ 
rici. anziché un p acevole oa« 
satemoo. Per cui crediamo sia 
opportuno abolire tutti gli at 
traversamenti del v'alo della 
V'tto-ia. lasciando allo macchi 
ne gli trvei ' *rehi «onra’nd: 
rati riugulo t;, vl : nello spazio 
di pachi m onti. 

Infine, raccogliendo le prò 
te«te degli automobilisti, rito 
marra sia giunto il momento 
di rimuovere i semafori lungo 
il Corso Stamira. i quali sono 
dislocati troppo in alto e di 
giorno il riverbero del sole 
iniprdi.sco di distinguerne ì va¬ 
li colori. 

P. O. 


Primo anno di 
attività dei 
Quaderni storici 

Un fascicolo dedicato alla storia dell'agri¬ 
coltura marchigiana - I temi che saranno 
affrontati il prossimo anno 


ANCONA, 19 

I « Quaderni Storici delle 
Marche ». rivista alla quale 
coUaboraiio i docenti universi¬ 
tari della regione, chiude il 
suo primo anno di attività con 
un fascicolo dedicato alla sto 
ria della agricoltura, distribuì 
to in questi giorni alle librerie 
ed agli abbonati. 

Esso contiene scritti relativi 
alla agricoltura marchigiana, 
con particolare riferimento al¬ 
le zone di Ancona, Urbino c 
Loreto. Nello stesso fascicolo 
è contenuto uno scritto del 
professor Slicher Vali Dalli, 
considerato uno dei maggiori 
storici mondiali dell'agricol¬ 
tura. 

Nel prossimo anno la rivi¬ 
sta, assorbita dalla Casa edi¬ 
trice 't Argalia » di Urbino, 
affronterà altri terni di parti¬ 
colare interesse: la formazione 


dello Stato moderno: ricerca 
storica e analisi economica; 
Chiesa e personalità di cecie 
siastiei nell'età delle riforme- 
storia urbana e demografica: 
movimenti dell'età del Risor¬ 
gimento. 

Intorno ai t Quaderni * si è 
sviluppato un vasto movimen 
to di interesse e numerosi di 
battiti si sono svolti in più 
luoghi: in Ancona alla Biblio 
teca Rcnincasa; a Pesaro, al 
Circolo Gramsci (relatori Pa¬ 
ce e Anselini'; a Senigallia 
alla Libreria •z L'incontro » 
(Mons. Polverari e S. Ali- 
solini). 

Nello stesso tempo i testi 
pubblicati sono stati oggetto 
di discussione presso la Fa¬ 
coltà di Economia e Commer¬ 
cio di Ancona e presso le Fa¬ 
coltà Giuridiche di Roma e 
Macerata. 


Nuova e moderna 
Casa di riposo 

L’attuale ospizio vecchio e inadeguato • L’ini¬ 
ziativa presa dalle Istituzioni Riunite di assi¬ 
stenza e beneficenza 


PESARO. 19. 

Una delle più antiche istitu 
/ioni benefiche della città eli 
Pesaro è senz'altro l'Ospizio 
Cronici ed Invalidi, amministra 
to dalle Istituzioni Riunite di 
assistenza e beneficienza. Es 
so infatti trae origine da atti 
di donazioni e lasciti testameli 
tari il primo dei quali risale al 
lontano 1825. L’Ospizio ospita 
oggi 129 uomini e 7<) donne in 
locali vecchi ed inadeguati, 
mentre un centinaio di domande 
per nuovi ricoveri attendono di 
essere accolte. 

Quindi, sia per la inadeguatez 
za della capacità ricettiva che 
per la inidoneità dei locali oc¬ 
corre un nuovo fabbricalo die 
risponda appieno alle esigenze 
sia di carattere igienico clic 
funzionale. 

Già nel 19(ìl l’Hmmini.-drazio 
ne decise per il rifacimento ed 
ampliamento dei locali. Ma. no 
nostante una promessa di con 
tributo di lire (i() milioni da par 
te dello Stato, i Involi per luti 
gaggini burocratiche non hanno 
potuto avere inizio. 

Ora l'Amministi azione degli 
IRAI) è giunta nella determina 
-/ione di costruire una nuov a 
Casa di Riposo clic sia funzio 
naie, completa nelle sue attrez¬ 
zature, rispondente in pieno al 
le norme igienico sanitarie, 
idonea insamma ad ospitare in 
maniera conveniente un numero 
di ricoverati superiore all’at 
tuale. 


Alla Galleria cTarte di Bruno Fanesi 

Mostra ad Ancona 
di Massimo Campigli 



Convegno per 
l'ammoderna¬ 
mento della 
« statale » 
Urbino-Pesaro 


ERRINO. 19. 

1/Amministrazione comunale 
della città universitaria di Ur¬ 
bino. tenuto conto dilla ere 
sconte importanza che assume 
la e\ strada provinciale Urbi 
no Pesaro, attualmente Statale 
423 » Urbinate ». per il colle 
gamento con la città capoluogo 
(Pesaro) di provincia o con la 
costa adriatica. ha ritenuto op 
portuno indire un convegno per 
il giorno 24 settembre, presso 
la sede municipale, per discu¬ 
tere sulla urgente necessità del 
rammodemamento e della com 
pietà sistemazione della mede 
sima strada e sul reperimento 
dei fondi occorrenti onde reti 
dcrla veloce o di facile scorri¬ 
mento cd eliminare gli inconvc 
nienti determinati dall'attuale 
stato di precarietà 

L’iniziativa assume maggior 
rilievo ai fini di una program 
mata azione, anche per il fat 
to che è in corso di avan/amen 
to la costruzione della autostra¬ 
da adriatica Bologna Canosa, 
che attraversa appunto la Sta¬ 
tale « Urbinate ». 

A questo scopo l'Amministra¬ 
zione hn invitato a partecipare 
al convegno personalità del 
mondo della politica cd i re¬ 
sponsabili degli Enti interessati. 


ANCONA. 19. 

La « Galleria d'Arte » di Bru 
no Fanesi ospita una « persona¬ 
le » del pittare Massimo Campi, 
pii considerato uno dei rnag- 
ifion maestri pittorici oppi 11 
l enti. La -i personale » resterà 
aperta sino al fi ottobre pros¬ 
simo. 

E l’arer ospitalo un pittore di 
tale valentia rappresenta per 
Fanesi un altro notevole impe 
pno culturale a favore della 
città dorica. L'arrenimentn noe. 
mancherà di richiamare nume¬ 
rosi studiosi, collezionisti ed 
amatori non solo dalla nostra 
regione ma da tutta Italia. Cam 
pigli, infatti, espone sue opere 
di recente c produzione *. Sono 
datate 1966. 

Massimo Campigli è arrivato 
alla pittura come autodidatta 
(dopo una esperienza giornali¬ 
stica) iniziando a dipingere nel 
lontano 19V7 a Milano dove 
rimase sino al 1913. In Francia 
(dal 1919 al 1939) vide il classi 


cismo di Picasso e la corposi¬ 
tà ruvida di Le per. 1 suoi di¬ 
pinti hanno tutti una particola¬ 
rità: una spiccata coralità che 
proviene dall'arte arcaica de¬ 
gli Etruschi c dei Cretesi. Sci 
periodo ventennale del classa- 1 - 
snut c del neoimpressionismo le 
figure di Campigli assumono la 
pinete grandezza del ritratto. 
Sci W4S la Biennale di Venezia 
gli ha dedicato una grande mo¬ 
stra personale. 

L'esperienza del pittore è no¬ 
tevolmente vasta. Fra le altre 
ha anche quella della pittura 
parietale. Infatti alcuni suoi di 
pinti di tale genere sono al Pa¬ 
lazzo delle Nazioni di Ginevra 
e nell'atrio dell'!'niver sitò di 
Padova. Il primo eseguito nel 
193 7 ed il secondo nel 1940. 

Lo stile di Campigli è note¬ 
vole sia per la raffinatezza rit¬ 
mo compo<i:iva sta per ì riferi¬ 
menti alle antiche culture me 
diterranee. 

Sella foto: « Tre future ». 


Al simpatico Massimo 
la «piccola nota d'oro» 

1 


PORTO RECANATI. 19. 

Si è svolta, con numerosa par 
tecipa/ione di cittadini, la tra 
dizionalo festa di IL Unità nel 
l'importante centro turistico 
dell’Adriatico. 

Fra le numerose iniziative, 
ha avuto un largo seguito la 
terza edizione della « Piccola 
nota d'oro ». concorso canoro 
per bambini. 

Fra i dieci partecipanti è 






vore di pubblico, il piccolo Be¬ 
nedetti Massimo (nella foto) di 
Porto Recanati. 


11 nuovo fabbricato sorgerà 
in zona Pantano su terreno di 
proprietà delle 1RAB stesse -all 
quale però gravano le nonne 
(iella legge IfiT sulle aree fab 
bricabili. La amministrazione 
delle IRAB comunque ha ini¬ 
ziato le relative pratiche con 
il comune di Pesaro affinché la 
situazione possa essile ìisoita 
nel migliore dei modi. 

Per la costruzione del nuov o 
edificio è prevista una spesa di 
circa (Ì00 milioni di lire alla cui 
copeitura le IRAB prevvederan 
no con propri mezzi di bilan¬ 
cio e con il contributo dello 
Stato di fio milioni di lire già 
stanziati per il vecchio edifi 
ciò. 

L’Ospizio, una volta ultimato, 
potrà ospitare enea 400 per¬ 
sone. 


Pesaro: corsi 
di aggiornamento 
culturale 

PESARO. 19 

Anclie quest'anno raminoli 
strazione comunale di Pera io 
piowedeia alla ist.tu/roiu* dei 
colsi di richiamo e di aggiorna 
mento culturale di istruzione se 
coiv'aria <CR\(’IS> per le Gas 
«i del pruno e del secondo an¬ 
no di corso al fine di predispor¬ 
re utili strumenti per l'istru 
zinne popolate e per offrire la 
|x»«sibiHà rii conseguire il di¬ 
ploma di tei za media a eli; non 
abbia iniziato affatto i relativi 
studi, o non li abbia portati a 
compimento. 

In tali corsi, che si tengono se • 
miniente nelle aule della seno 
la media * Lucio Accio *. in v ia 
Gramsci n. 2. con inizio in un 
turino e termine a piimavera. 
per complessivi sette mesi, si 
impartisce l'insegna mento del¬ 
le seguenti materie: religione, ita¬ 
liano. storia, ed educazione ci¬ 
vica. geografia, matematica, os- 
sei vaz.iom ed elementi di scien¬ 
ze naturali e lingua strame! a. 

Alla prima classe possono 
iscriversi coloro che hanno su 
potato il quattordicesimo anno 
di età. e elle abbiano consegui¬ 
to la licenza dementate o la 
promozione agli esami del coi¬ 
sti pollare di tipo B o di tipo 
C. Alla seconda classe sono ani- 
qiessi gli allievi che hanno frt* 
qùentato. con esito' favorevole, 
imprimo corso e coloro che sia 
no in possesso (leU'ammissione 
alla seconda classe della scuola 
secondaria inferiore, purché ab 
biano interrotto da almeno due 
anni la frequenza alla scuola. 

Le iscrizioni si ricevono pres 
so l’ufficio pubblica istruzione 
del Comune e i documenti ri 
chiesti sono: certificato rii na¬ 
scita in carta libera: titolo di 
studio di cui l’allievo c in pos¬ 
sesso: e nel caso che egli intcn 
da iscriversi al secondo anno. La 
dichiarazione che attesti, sotto 
la sua iiersonale responsabilità 
di non frequentare i corsi nor¬ 
mali di studio. 


Ampliato 
l'acquedotto 
di Pesaro 

. - PESARO. 19. 

■ E' entrato in esercizio un num 
vo corso di integrazione per lo 
acquedotto di Pesaro, perforato 
nell'arca del cangio sportivo To 
nino Benelli. 

L'impianto interessa una falda 
acquifera profonda ed eroga 25 
litri di acqua al secando (pari 
a 2 160 metri culli giornalieri• 
e m compone di un iiozzo tipo 
drenante con cabila di prote/io 
ne. clettropompa «o unici eduli 
taluna di trasformazione elettri 
ta e doratura. Il us'o dell opera 
ammonta a lire 4.9 Ifi.Ot hi. 

Con l'entrata in funziono il 1 
nuovo impianto, il numero rii 
pozzi attualmente in funzione nel 
territorio comunale è «alito a 29. 
oltre a 86 sorgi liti, mentre la 
quantità d'acqua erogata gior 
nalmente raggiunge la cifra toni 
plessiva di 24.000 metri cubi. 



Il Premio 
Marche 

ANCONA. 19 

S’ è r.unta la giuria del « Pre¬ 
mio Marche » «Mostra Hegiona 
le 1966) presieduta da! profes 
«or Pietro Zampetti e comporta 
ria: Arnaldo Bnttt«tor,i. Goffro 
do Binili. Otello Gul.odori c Uni 
berlo Peschi. 

I.a giuria dopo aver pro-o atto 
che gli artisti. Sandro (ialinici. 
Giorgio Spit>aci Camillo Caglio 
Manlio Marinelli. Orfeo Tambu¬ 
ri. cd Enrico Ricci presenti alla 
ra««ogna. hanno con«egirto il di¬ 
ritto di partec.pare per «invi 
to » alla Mo«tra Nazionale che si 
terra nel 1967 ha ricc.-o rii a« 
segnare i 12 inviti. n.e>M in pa 
ho dadi organizzatori per ì 
Prem o Marche 1967. Mostra N'a 
zionale di Arti Figurative e le 
12 medaglie d oro dell'Ente Pro¬ 
vinciale per il Turismo ai se¬ 
guenti artisti: Attilio Alfieri Ni 
no Andreo’a. Giorgio Ara .non 
Sandro Iiailolucci. Aurelio Cec 
carelli. Vincenzo Monti. Vireimo 
Ro>«t. Francc«co Ross.ni Wlarti 
miro Tulli. Walter Valentin:. \a 
ler.ano Tmhbiam. Tuli o Ztcan 

l-a medacl.a d'oro del Pre-. 
ferite della Rep-ibbl.ca è stata 
agognala al pittore Sandro Gal 
lucci. Gli alm premi <acqu -t 
c medaglie» «ono stati a««egnal 
ai «eguenti artisti: Federico Me 
lis, Enr.co Ricci. Sante Arrimni 
Pier Giorgio Spallacci. Giorgio 
Spinaci. Mario Bellagamba. Lu 
ciò Pezzolesi. Gian Luigi Mar 
telìi. Enzo Bracciom. Raoul Ba¬ 
locco. Fausta Bcer. Ezio Rai¬ 
mondi. Augusto Salati. Gabriel¬ 
la Tellom, Edgardo Travasimi. 



Acciaieria: incertezza 
per duemila operai 


La crisi nei settori dei profilati, lamiere sottili, 
fucinatura, fonderia e meccanica - I fatti smen¬ 
tiscono Bo e Siliato -1 « premi » per i licenzia¬ 
menti volontari - Impegno dei sindacati, dei 
partiti e del Comune per nuove prospettive 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 1!' 

« L'acciau i in ha ottantanni 
ma non li dimostra » : questo 
titolo della rivista tillk-iale del 
la Fmsuler non poteva esseie 
più di maniera per falsare un 
giudizio elle tosse scevro della 
retorica celebrativa. Gli ottan 
t'anni in realtà non sono serviti 
alla Terni ed alle for/e che 
pilotano questa società 
Come un male infantilo che 
.si rqiete. all'Acciaieria si ripe 
tono le stesse vii curie. Basti 
guardali alla tabella che se 
gita i livelli di occupazione. 
Nel 1RHIÌ. quando furono co 
stilliti a Terni gli altitorni su 
indicazione della commissiono 
ministeriale incaricata dal G*t 
verno di studiale lubica/ione 
per una industria sirici urbica, 
di tipo bellico, la occupazione 
operaia era di 45(H) unità: (pie 
ste salirono a •» mila nel 1915 
ed a 11 mila durimi eia prima 
guerra mondiale: ancora 11 
mila alia vigilia della seconda 
grande guerra, dopo che nel 
"21 era scesa a 3 mila unità: 
nel periodo della ricostruzione 
i lavoratori erano attorno agli 
8 mila ma si ridussero a 440(1 
nel '54. 

Solo negli anni successivi al 
'fiO la occupazione è appena 
risalita negli indici medi dei 
fi mila lavoratori in virtù della 
lotta operaia, noi tentativi di 
trasformazione in industria rii 
pace. Questi alti e bassi nella 
occupazione hanno una ferrea 
logica all’Acciaieria: quella di 
una industria che ha fatto le 
fortune in grandi occasioni, io 
me le guerre, ma che è iut a 
pace rii rimettersi al passo con 
i tempi, coi problemi, con le 
strutture di mercato che si 
modificano. Ed oggi, la « Ter 
ni » clic soltanto in alcuni set 
tori del complesso delle Ac¬ 
ciaierie si è ammodernata, ri¬ 
schia di nuovo di rompromet 
tere i livelli di occupazione e 
con essi la economia di una 
città e di lina legione. Questi 
ammodernamenti — ci dice il 
Presidente della Terni. Siliato. 
in una intervista del IH aprile 
scor.-n. doveva * consentire un 
aumento di una certa aliquota 
di personale >. 

In realtà per circa duemila 
operai dell'Acciaieria il futuro 
è incerto. Si tratta di operai 
che lavorano nei reparti del 
treno delle lamiere sottili (fittili, 
del treno profilati per il tondo 
di cemento armato (400). Li 
fonderia, fucinatura e mecca 
niea (800) Questo giudizio si 
ricava dalla mancanza di prò 
granulia per questi settori e 
|xr la dichiarata volontà rii 
togliere alla Temi la lavora 
zinne del tondo per cemento 
armato dove si producono 140 
mila tonnellate anziché 220 
mila, su brevetto tedesco, im 
ponendo agli operai di consu¬ 
mare le ferie del futuro. In¬ 
fatti. già allo stato attuale 
sono state bloccate le nssun 
/inni e si sta mettendo m atto 
una politica di incoraggiameli 
to alle dimissioni volontarie, 
tanto che la « Terni » ha isti 
tuito un premio thè va dalle 
400 mila ad un milione di liti 
per i lavoratoli anziani clic 
vogliono licenziarsi. 

Il settore fonderia, fui ma¬ 
tura e meccanica, pur dispo 
nendo di una manodopera alta¬ 
mente specializzata c di mac¬ 
chinari moderni lavora al 50T 
delle sue capacità produttive. 
Il reparto media e grossa for 
già con una capacità prndut 
tiva di due mila tono, mensili 
lavora al 40 '-' delle possibilità. 

La produzione al reparto la 
mie re sottili è stesa da fio a 
35 mila tonn. annue e per il 
'fi7 si prevede ancora un calo 
sino a giungere a produrre solo 
15 mila tonn. annue. Questo 
fenomeno «i è registrato dopo 
la entrata in funzione del nim 
vo laminatoio a freddo Per 
il reparto delle lamiere sotti’i 
la relazione di Bilancio delia 
» Temi » prevedo la chiusura, 
senza che si prospetti una al 
tomativa por i fiÒO operai (he 
vi lavorano Va subito ditto 
thè i nuovi impianti d: lami 
nazione a caldo td a freddo 
ricavati nei tifi mila mitri qua 
rirati dei lucenti capannoni, 
non consentono Eassorbimento 
di questo manodopera mancali 
do un programma di sv iluppo 
in direzione della laminazione 
di acciai di qualità. Se la po 
litica della Terni continuerà 
a scorrere su questi binari po 
r.cndnso al di fuori degli intc 
ressj della c ittà e della re ciò 
ne. fissati da] Parlamento, ma 
«empre avversati dal Governo, 
si cozzerà contro un muro 

Già appare sconfessata, dalla 
realtà la rispi-ta del mini-tr.» 
riclL Parteeinaz-oni Statali di 
ta alla irterpi Manza di In 
gran sulla utUiz/aziorr- tiu 
miliardi degli ìrdenni/zi Km I 
e sui programmi dilla Terni 
In quella serie Bo rispose che 

* il nuovo assetto della Terni, 
non mancherà di produrre ul 

• u n _ • .. - ... 

ili liti I Ut Di liv • | 

zinne, che già ha registrato 
un incremento ». E in una sua 
più recente affermazione il 


ministro Bo. palesava lindo iz 
zi» governativo allenii indo eoli 
lina grave disinvoltura, elle in 
fondo, non c era ila preoccu 
pai.si per la suite elle toccava 
al te-parto dei profilati perche* 
questi» rappresentava solo un 
» comparto *» della fabbrica e 
( lu*. nonostante ciò. si sarchile 
intensificata la produzione de 
gli acciai speciali. Contro qui* 
sta linea di .subordinazione 
alle st citi* della Kinsider. eh 
-4 razionalizzazione » prodotti 
va. si è pronunciato lo stesso 
parlamentare* de Radi il tinaie, 
tacendosi mterpicte della pre 
occupazioni* dei lavoratoli <at 
telici, ha affermato i he <. si 
deve evitate di degradine la 
Terni al ruolo eli società di 
nlavorazione per tonto terzi, 
eli Ila Teminoss e* Italsider, ma 
si deve far svolgete* alla « Tei 
m » la funzione di nucleo prò 
pulsine per lo sviluppo re 
gionale >. 

Dinnanzi alla gravità della 
.situazione il Comune ha prò 
mosso un Convegno per discu¬ 
tere sulla politica della Terni 
e gli indirizzi delle Partecipa¬ 
zioni Statali. Presso il Governo 
ed il Parlamento si sono fatti 
interpreti di questa realtà gli 
onorevoli Guidi (PCI) c Radi 
(DC), mentre tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali, la Fiom. le 
Adi vanno prendendo appo 
site iniziative. 

Alberto Provanlin! 


TERNI 


Pieno successo 
del Festival nei 
quartieri operai 

Il comizio del compagno Bruno Schacherl • 7 mila 
copie dell’Unità saranno diffuse domenica 


TERNI. 19 

Una bella festa, enti tanta 
gente, al centro di due quar¬ 
tieri operai. Villaggio Matteot 
ti e Le Grazie, si è svolta per 
due giornale attorno alla mio 
va sede del Partito che in que 
sta zona ha organizzato la 
manifestazione per la stampa 
comunista. 

La festa eleirUmt.i si è con- 
elusa con un comizio del com 
pugno Bruno Schacheil. redat¬ 
tole capo deirUnitu. E‘ stato 
un ineuntio diretti» tra giornale 
e lavoratori: questo fatto è 
stato sottolineato dal compa¬ 
gno Schacherl che riprendendo 
i temi della crisi dei giornali, 
in Italia, dove i grandi grup 
pi capitulistici non consentono 
la libertà di scampa, finanzian¬ 
do quei giornali che ne sosten¬ 
gono i propri interessi, ha af¬ 
fermato come VL'nità sia oggi 
la sola testata, la sola ban¬ 
diera di tutti i lavoratori, fat¬ 
ta dai lavoratori, per essi 
stessi. 


Schacherl ha sottolineato la 
impuitun/u vitale (he ha la 
sottoscrizione dei due imbuì rii 
per la stampa comunista, la 
diffusione del no-tro giornale 
tlu* gode ilell'uppoggio ideale, 
politico e finanziario ili glandi 
masse di lavoratori. 

Alla lista de !'l nità si è 
svolto un sigillili ativ o immuro 
dei liiti'uson de! Comune di 
Terni. I compagni della se/io 
ne del villaggio Le Grazie 
hanno un/ilullo inord.ito la lì 
gura di un diffusore dollT'ii/fà 
tragicamente scomparso, il 
compagno Salsi, che per venti 
anni ha diffuso il nostro gior¬ 
nale. Tutti i diffusori (lidia 
Unità, ed i dirigenti delle se¬ 
zioni presenti, hanno raccolto 
l'impegno per diffondere sette 
mila copie del nostro giornale, 
per domenica 25, e per rag¬ 
giungere altri 500 abbonamenti 
mensili di cui ne sono stati 
già sottoscritti 150, nel giro 
di una settimana. 


Presentata dall'on. Maschiella a Mariotti 

Interrogazione comunista 
sul Policlinico di Perugia 

Per coprire il posto vacante di direttore amministrativo si vorrebbe attua¬ 
re un’operazione di sottogoverno - L’agitazione dei medici ospedalieri 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 19. 

Nella polemica attentasi da qua! 
elle g.orno attoniti aìl.i nomina 
da effettuarsi |K*r i po-ti (li Di 
rettoli* san.tano e di l) rettoti* 
Amiti.lustrativi» al Po.ielimeo. 
polemica tilt* Ila visto lo «io:i 
tio alle volte di ti*s, nettameli 
te (*>iiti.istanti .«; e inserito og 
gl con Tei mezza il nii'tio Pur 
t.to. A qm*'to p’opo'.to e stata 
intatti pi esenta:.i una nterro 
g.i/:onc al Alini-tro della Sanità 
da parte ilei compagno on. Lo 
dovilo .Alaseli,ella. 

Queste due imtxntunti tarulle 
sono renaste stopeite* iter ii 
detesso del vecchio Dilettine 
Sanitario t* s>er il rugguingime-i 
io dei limiti di età dell'ex I)i- 
i et ture Amminir-ti ativo. 

Recentemente il Consiglio di 
Ammoii'ti azione de!,‘0'|H*daIe 
(Itcì'i*. n incido all'assegna 
/ione (!eo\ncar:io di 1) lettore 
Sanitario, ri; indite un pubblico 
ione orso per titoli e. su que 
sto punto le poloni,che sono 
«mte interio*ti* rdem-nrio ••itti 
! vaiala tale -olnz n.ne. Per quaiVo 
! riguarda il eonfenmen’o rieì’.'ifi 
' car.co di direttore am.n-.ii'-tra 
j-.vo «' v ori ebbe invece seguire 
' una d.vo-sa pru-«i. NT*! tegola 


mento dell'Ente, elaborato e ap 
piovalo nel coi so della passata 
gestione commi-sai iait*. c e un ar¬ 
ticolo. l’alt 11(1 b..s. elle. *n ri** 
ioga all'alt. 4 dello stesso icgo.a 
mento, stabiliste la |»o.'sibilita ili 
i «incedeie la piomo/ione ai po 
sti (filettivi per invai ito o ]k.t 
ione orso interno Tale rii«|x>si- 
z.oue. che contrasta (.Indiamente 
io*i la pias-i e le nonne legi'ia 
live vigenti .il mateiia. aviebbe 
addii litui a m questo momento un 
preciso sen'O di designazione 
. ad pe*r.sonarti ». in altre paiole 
possiamo dire che consentii ebbe 
facilmente una ojicrazione di sot- 
togov I I Ilo 

Il compagno Must biella nella 
s ia iiilei ioga/.Olle, oltie ari il 
lustrate i motivi tilt* abb.anro ri 
potato (oneluefe ovvi amen* e ri 
illudendo di conoscere 4 co-a in 
tenda fare .! ministro (par nel 
ii'jH-tto deH'autonoin a riell'En 
tei pi l'abioga/.one del sud 

detto alt. 110 de’ regolamento, m 

modo clic po—a essere indetto 
vi iego’d-e pubbl <0 ioni orso i*er 
ricoprire il piste» di Direttore 
Ammut'Pulivo i ii-i eo*ne del 

resto. .1 Coos-gjifi (1. Ammusirà 

zone nell'Ente ha g.à dehheta 
to ri: fate per ri po-'o di D re* 
•ore Sa*»,tal e» . 

Un'altra iritet .ogaz-one*. «em 


Per la spartizione del potere locale 

Di nuovo agitate 
le acque del 
centrosinistra spoletino 


pii* m matei la ospedaliera, è 
stata aiuola presentata dal com¬ 
pagno on. Alasi lucila al AIinr«tin 
della San.tà Quc-t'ultima inter 
legazione si nfei.sce .il defi¬ 
lalo lapixiito ()s|M*(luli Eliti Ax- 
si'te'iz ali. divenuto assai pieoc- 
eupaute in questi tritimi tem¬ 
ili. dopo clic si e venuto a co 
iio'icn/u della inlen/io-ie espres¬ 
sa da. meri r. o-peri.riu-ri ri; en 
traie in agitazioni* nel caso i he 
non venga ristabilito al più pre 
sto un normale rapporto. 

11 testo dell'interrogazione 
suddetta è 1 ! seguente' « AI mi 
bistro della Sanità, per «apeie: 
«e e a io:io-(en/u de] fatto (he 
li situazione deh tona degl. En 
t A's Men/ ali (UN- \AI Abitua 
a’tig.anati . Abitua co'tu mori 
diretti) verso le 01 Can.zzazioui 
Ospedaliere umbre è giunta ad 
un punto tale di ciisi che ne! 
nic-e di luglio stnr-o 1 Con« 
gl <1 \ 1 m 11 iiistra/rone hanno 

ricci'i» la sospensione delle pre 
stazioni ospedaliere ed ora i me 
d e-, n-ìH dil.cn hanno deciso 
d scendere m sciopero per il 
°fi c ni pc p*o*‘-st ire contro gli 
E* ti \-- **-o/ .il . j>er -1 n m 
ea'o pagamento rie. (propensi 
•e «turali ne’ (<>«-.0 degl" u’*'mi 
*ii* s;. mentre di pi-'.- s :u ri 
ix-rsOnal-s fi itcoden'c s, r serva 
(ìi pn-oricre le sue denson «e 
a la fine de! mese non vc-ranno 
*-ego"armen*e ntgu* 2 ! sim^ndi. 

s- Per munsi ero «on-ai?u‘trt. 
o-ia'r -ii s-re ri Alm -tro interi 
da prendere ;v- sanare que«t« 
s !*n / Ole nm r,tenendo che nos- 
'a e=-c-e drf'o misura ser » 
r 1 eff caie la d.ffida rivolta dui 
M *”s:ro a Com gl- d: \mmi- 
r s;-;,z one di /-on 50 -ner.riere le 
p-esta7'on- ri fT ria rhe se può 
temr'o'aneamcnte tenere ancrti 
eli O-.K-da! «ranca 'in Consf. 
e! di An-ri n«!*-azone, su. sa. 
n ‘ari. s.j, d •vndcn'i oner, era- 
v «s-ne od e’ 'de la vera «O’n- 
7 ore del problema ». 

Euc»®nio Pi^rucci 


M’OJ.ETO 19 
io.tu le acque dii 
sjsriet m.'i s* arino 


Ancora i..ia 
een'.rosinr'tra 

montando ,1 u-miic-*u |> r la di 
spala insorta attorno alla sj^r- 
ti7*or.e della torta del [loteri- lo 
tali*: la (fi-eu-'ione vinte ora 
-alla presidenza o su alcuni po 
.-ti rii cons.giure al Patronato 
Scolastico e sulla presidenza di 
un importante Istituto di eredito. 
Per que.-tTilt;ma. ìr.duhb amente 
p ù amh.ta. sembra che lo «con. 
tro « fraterno * r.on «1 limati alle 
formazioni pol.tiche della coah 
/rune governativa come comples¬ 
so ma thè investa l'interno rii 
ejui-stc. particolarmente la IX' 
nella quale sarebbero in corsa 
per conquistare il traguardo dot- 
potabili entrambi di marca rio 
rotea 

Per 1 istituto rii credito la eor«a. 
si ri tv. M deciderà a Roma ivr- 
the* gli altri etti centrosinistra 
r.on sono allatto rassegnati a far 
la assegnale alla DU. Per il Pa 
tronato Scolastico, invece, igr.o 
randa ehe a Spoleto s! dovranno 
per legge svolgere nel pross.mo ) 
novembre le elezioni ammira J 
strative. il ccntrosin.'tra vuole ì 
che la designazione delle cariche 
venga fatta rial co:nnii«sar;o pre 
fettizm e sottratta eoa al futuro 
Consiglio Comunale al (piale 


s;itta ir !< viv e (x r p-ms-i 
democratica. \ qui-lo propo-,to 
-l parla a;x itali erte, (on t,p.<o 
atteggi irvi nto ri, rigirio, di (ori 
s ilta/iom rie! commissario con 1 
partiti del centro-inistra e viva¬ 
ci sono le rea/.era in citta j> r 
questo a|»erto dispregio eli nem 
regola democratica e p>er il fatto 
ehe 1 partiti governativi si stan 
no azzannando per il sottogoier 
ro mentre la città ha bisogno rii 
un comune impegno civile per 
sventare le minacce di smobili 
tazione che proprio in questi gior 
ni i>c«ano localmente su impianti 
industriali e s ( , uffici pubblici. 
(KT non parlare dilla situazione 
idr.ca quanto mai critica per es 
sere srap accantonati eia dui- 
anni dal Comune 1 progetti pre 
riisjxisti e in gran parte Iman 
Z'ati dal! Amministrazioni- sixial- 
toniumsta ehe fu in tanca sino 
al novembre del 1964. 

Questo unjiegno tonnine che i 
cittadini giu-tamenie reclamano 
può scaturiie soltanto riaU'a/ione 
di una amministrazione riemocra 
irtamente eletta e rispondente 
alla volontà ponolare: per que-go 
a Spoleto si vogliono elezioni a 
novembre e la fine nei termini di 
legge della gestione commissa¬ 
riale. 


16 licenziamenti 
alle (ornaci 
di Umbertide 

PERUGIA. 19. 

Alle fornaci latenzi di Umbtr- 
tide 16 operai sono siati het-n- 
ziati. I.a richiesta padronale vi*- 
ne considerata negli ambienti 
sindacali come una manovra db 
scnrr.inaioria nei confronti di la¬ 
voratori dimostratisi particolar¬ 
mente* combattivi nei recenti scio¬ 
peri rii cat.goria 

Infatti sono stati licenziati, in 
un complesso che svolge pretta 
mente una iavorazione- a carat¬ 
tere stagionale. 1 lavoratori ad¬ 
detti ai forra noe coloro ehe 
normalmente, almeno cosi e’- sta¬ 
to ìmt gli anni pascati. pro«e*guo 
no il loro rapixirto con l'azienda 
sino ad .ni«.rno inoltrato. 

La mossa padronale non può 
quindi trovare una sua giustifica¬ 
zione ton ragioni produttivistiche 
(non sj licenziano per epieste \m- 
gioni Olierai specializzati) ma tro¬ 
ia invece una logica spiegazio¬ 
ne nella volontà padronale di 
spezzare l’unità operaia colpendo 
il nucleo p.ù combattivo éi •an. 
essa. 
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S. GIOV. VALDARNO 


BARI. 1!) 

Ina forte manifestazione di 
►testa dogli artigiani, la pii- 
, verificatasi a Mari, si è svol- 
questu mattina in piazza Pie- 
lura organizzata (laU'Assoei.i- 
po provinciale aderente alla 
►federazione nazionale dell ar- 
anato. Diverse centinaia di j 
igieni si sono ammassati sul- j 
piazza antistante il palazzo j 
governo ed hanno protestato ! 
■so la situazione di disagio in I 
versa la categoria, ; 

Jna delegazione di artigiani, ! 
►(impagliata dal senatore ('ai- ; 
Krautavilla e dai dirigenti j 
l\ infiali deirAssociazione, si è . 
tata dal prefetto al (piale so j 
stati illustrati i piolilemi del- j 
categoria ed è stato colise- 


guato un documento contenente 
alcune fra le rivendicazioni più 
importanti. Fra queste l'allegge¬ 
rimento del peso fiscale, la mi¬ 
nore differenziata contribuzione 
agli organismi pi evidenziali, gli 
assegni familiari, il credito e 
radeguamento delle pensioni. Su 
Mito dopo gli artigiani si sono 
recati alla Camera di Commer¬ 
cio dove si sono riuniti in una 
sala pigiata fino all'iinerosimile. 

I.'assemblea è stata caratteriz¬ 
zata da un forti' spirito di lotta 
unitaria di questa categoria che 
ha la coscienza (he solo altra 
\eiso una azione efficace e de 
moeratica dal basso è possibile 
ottone!e il risultato ili una (li 
ver-a (abitazione, da parte de! 


governo e degli organismi pro- 
v infiali, della loro condizione, e 
della necessità che essi vengano 
posti in condizione di uguaglian¬ 
za e non di inferiorità rispetto 
allu grande industria, e che 
l'ammodernamento delle loro 
aziende è legato oggi ad uno svi¬ 
luppo economico del Mezzogiorno 
e ad interventi dello Stato che 
suino adeguati alla misura dei 
contributi finora dati alle grandi 
imprese private. 

L'assemblea degli artigiani ba¬ 
resi ha chiesto che i temi che 
sono oggi al centro delle loro 
giuste rivendicazioni diano luogo 
ad una manifestazione nazionale 
m una città italiana dove possa¬ 
no concentrarsi rappresentanti 
degli artigiani di tutta Italia. 


SARDEGNA 


Al teatro Massimo di Cagliari 
in occasione del Festival deirUnità 


TAVOLA ROTONDA SULLE 
CAUSE DEL BANDITISMO 
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la riunione nella sezione comunista di Orgosolo presieduta dal compagno on. Ignazio Pirastu. i 
15 centri della Barbagia si sono svolte affollate assemblee unitarie: i cittadini hanno appro 
ilo ordini del giorno che condannano le repressioni poliziesche e chiedono l'attuazione seria 
I Piano di rinascita, unico strumento efficace per combattere II banditismo 


1 )alla nostra redazione 

CAI ILIAIii. 1!*. 
pali sono le cuuxe del bandi 
no e (piali 1 po.isihili rimedi.' 
li questo tema, ed in riferì 
[ito agli episodi di criminalità 
'muti in Sardegna negli ultimi 
5 i, la rivista Kinaxeita sor- 
» iia organizzato pi-r domenir a 
esima alle ore 9.30. in ore.i- 
ìe del Festival provinciale de 
Biffi, una interessante tavola 
tonda aperta a! pubblico, 
dia manife-ta/iune lianno già 
►rito tecnici di alto livello quale 
[irof. avv. Luigi Coneas, (io- 
ite .dia Facoltà d: giuiispra- 
Iza deH'Frnversità di faglia:! 
irofessioni-ta noti-amo. diqr: 

. senatori ed iio’nini politici 
ticolarmente preparati. Tra 
Dro che hanno accettato d: 
leeipare al d.l>,itt:to. rii.amo: 


il prof. Sebastiano De.s.sanay. se¬ 
gretario regionale del i’SI : l’oiio- 
revole Anseimo Coutil, presiden¬ 
te del gruppo del l’Sd’A ai Consi¬ 
glio Regionale: Fon. Umberto 
Cardia, segretario regionale del 
PCI e presidente del gruppo 
comunista all'Assemblea sarda: 
d prof. Umilio Cucco, della Fede¬ 
razione di Cagliari del PSU'P. 
Farà da moderatore il (loti. Sal¬ 
vatore Chessa. redattore di Reni- 
'Cittì sorda. 

Si prevede che alla manifesta- 
zane sarà presente un vasto puh 
bino. Negli ambienti politici e 
eiornalistic. sì sottolinea che. 
quella del Uà settembre al Tea¬ 
tro Massimo, costituirà l'oceasio- 
ne — oltre che di dibattito e di 
approfondimento del fenomeno — 
di far cono-cere i termini esatti 
de! problema alla popolazione ca¬ 
gliaritana. ch'é la p.ù lontana 


IOTONE 


Grande manifestazione 
del PCI per chiedere 
le elezioni a novembre 


i 


il nostro corrispondente 

CROTONE 11 

rt un flriu ih grandi- entu ; 
Uro ieri sera il pulsilo croio- . 
c è sttetto attorni» al.e l»an i 
re del no-tro partito e ita da i 
Vita ad una grand.o-a matti- • 
azione di pr.vesta contro 'o ; 
lovre dei (talliti del «antio j 
stra che vogliono evitare ia . 
Stillazione eà iterale del prò-- \ 
r> novembre. 

stata la n-po-ta mi vi- ! 
nte e pili chiara che m p.v I 
C dare a coloro 1 quali vor ! 
toero far criniere che il IVI J 
'alabna è iti crisi, mentre la ; 
R che gremiva la spaz.o-a j 
Ezn del municipio due e-at 
leife d contrario t! IVI è 
forza viva e m-o-titudn'i 
la quale tutti devono fare 
orni. La triste formula de! 
imsin'stra. d-.'i'o i'.mt.ira e 
fica e-per-.-tiza teme il gin 
o dell’elette.r.eo e i o'arrio 
cgge briga affinché a cestire 
lomune resti in canea il coiti 
pario straordinario di cui han . 
fatto uno strumento a loro 

òn v'é dubbio che il fatto eo ■ 
uisce una indegna offesa al- I 
coscienza di «uni cittadino 
intacca in modo grave la rie- 
rrazia che significa rispetto 

!• »-j»o..UVvl ..'-.no ivO'* In 


quali t commi*'! lini.ito da’o t.n 
gtar.do lotiti'hu’o di lotta: e non 
s'gmtica ( ertane r.'e 'portar.- a 
ti-riume gli porcili affar. dulia 
I)C cuiue e quando e-.-a vuole. 

Attilli' i due oratori, compagr.: 
tiuara-i o. segretario della Fe 
iterazione, e Me.-- nft• i. e.i'uutato 
al Uarlamr-n’o. hanno nhadito 
la no<o**ità e l'importanza delle 
i lezioni a novembre, non sola¬ 
mente per un ri*pet'o alla de 
n'.oeruzia. ma .indie per (tortore 
a soluzione pteblenii che il cen- 
tro-mi.-tra ren ha saputo affron¬ 
tare. 

Inoltre, nel corso del comizio, 
è stato detto che lo sfrenato 
attacco antnomuni-ta non è av¬ 
venuto a caso, ma proprio iter 
eludere i problemi rea! - delia 
c.tlahr.a ;tovera sotto ogni aspet¬ 
to e di u:: il governo ne è l'un: 
eo ri--nons.ihi!i-, 

A questo pun’o viene da che 
der-i: -e il PCI è in crisi, per 
. he la I)C e :1 PSI non co'copo 
la tia'l.i al balzo e affrontano le 
elezioni? Ma d PCI in Calabria 
non è spaccato, non è in (risi 
e que-to lo sanno i partiti di 
governo: il partito in Calabria 
chiede le elezioni a novembre 
l'crché gode Clima saluto, lo 
sappiano eli sonttorclh che ser¬ 
vono i padroni 


dalle zone maggiormente investite 
dal banditismo. 

Dopo la tavola rotonda sarà 
proiettato il film Umiditi a Orno- I 
solo, diretto da Vittorio De Seta. 
La scelta di (jucst'opera è parti¬ 
colarmente significativa. Monditi 
a Offjnsolo è l'unico film che ha 
proposto aH'atten/ione nazionale 
i problemi della Sardegna interna 
con la storia semplice e illumi¬ 
nante di un pastore giunto sulla 
via del brigantaggio dalle stor¬ 
ture rieU'orditic sociale. Si tratta 
di una storia sempre attuale che. 
ora. gli organizzatori del Festival 
dell’Unità e la rivista Rinascita 
Sarda propongono all'attenzione 
dei giovani. 

Intanto, domani, martedì, si riu¬ 
nisce, in via straordinaria, il Con¬ 
siglio regionale, convocato su sol¬ 
lecitazione del grupjx» comunista. 
L'assemblea dovrà sentire una 
relazione del presidente della 
(Munta on. Dottori in merito ai 
fenomeni del banditismo e alia 
recente visita del ministro del¬ 
l'interno on. Taviani. Quindi avrà 
inizio il dibattito. 1 comunisti, j 
da! canto loro, sono decisi a prò 
-r_'a:re la battaglia |>orchc il go¬ 
verno naz.on.ile e quello regionale 
affrontino il problema del bandi¬ 
tismo non come mero prohlcma 
di (xtlizia. ma come conseguenza 
del’.’arretratez/a economica, della 
struttura arcaica, degli anacroni- 
-tici rapporti s.ki.i'i nelle campa¬ 
gne. della crisi permanente del 
pascolo brado 

Tenendo conto soprattutto della 
volontà delle po.xi'.uz.oni (iella 
Harbaeia. i rappresentanti del ; 
no-tro partito hanno ciecl-o di j 
denunziare ail'opinione pubblica j 
-- dai bandii dell As-emblea re j 
gionale — le tragiche conse- , 
g.lenze determinate dall'attuale, j 
::idiscriminata az.mv d. repre- I 
-ione ut atto, oltre ad approfon ! 
d re il d.stacco tra le jwipola j 
/ioni e le ste--e forze di jxilizia. i 
prò).irono riflètto immediato d: 
aumentare ;i numero dei lat.- 
tunti. i 

La s.tnazione drammatica del¬ 
la Sardegna interna deve sp.n ' 
cere (K-rtanto il Consiglio regio | 
naie a richiamare il governo 
centrale alla necessità e urgenza ' 
di affrontare il fenomeno del ban- I 
ditismo con proweri.menti capaci ] 
di avviarlo a definitiva soluzione, j 
Cioè occorre rimuovere le cause * 
di fondo della crisi attraverso ia J 
modificazione rari.cale dell'asset¬ 
to della pastorizia e della strut¬ 
tura dei rapporti sociali. 

Su questa linea hi deciso di 
battersi il gruppo comunista, nte 
ru-ido necessario l'accoglimento 
del voto presentato da! Consiglio 
Ileg onale nel luglio scorso, ne; 
quale è chiaramente documen¬ 
tata non .soltanto l'attuale situa¬ 
zione di «risi in cui versa la Sar 
degna, ma ne vengono individuate 
le cause nelle scelte e negli orien 
lamenti as-.mti dalla politica eco¬ 
nomica e sociale del governo cen¬ 
trale. 


Tino Ferrara 
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Da! nostro corrispondente 

BARI. 19. 

Martedì 20 la XXX Fiera del 
Levante chiude i battenti do¬ 
po 1-1 giorni di attività, di in¬ 
contri di delegazioni commer¬ 
ciali. di convegni più o meno in¬ 
teressanti. di visite di persona 
lità del inondo politico ed eco 
nomici). Un primo bilancio di 
questa XXX edizione sarà fat¬ 
to martedì mattina dal Presi 
dente della Fiera dr. Trigginni 
presente il ministro Pastore 
che pronuncerà il discorso di 
chiusura. Dopodiché le bandie¬ 
re delle nazioni estere saran¬ 
no ammainate c alla Fiera ini¬ 
zierà il lavoro per la prepara¬ 
zione della XXXI edizione. 

Sono trascorsi cosi quattor¬ 
dici giorni in cui Bari ed il 
Mezzogiorno sono stati alla at¬ 
tenzione del Paese per i nume¬ 
rosi discorsi che uomini politi¬ 
ci, a cominciare dal Presiden¬ 
te del Consiglio, hanno pronun¬ 
ciato. Moro ci è venuto a dire 
die il Mezzogiorno deve avere 
ancora pazienza, che bisognerà 
intensificare gli interventi del 
governo nelle zone maggior¬ 
mente sviluppate del Nord, co¬ 
si il Mezzogiorno potrà avere 
qualche beneficio in più. Pasto 
re è venuto a parlare dell'atti¬ 
vità della Cassa senza dire 
nulla di più di quanto già si sa¬ 
pesse lasciando tutti con la boc¬ 
ca amara. 

In un incontro Puglia-Lom- 
bardia i grossi esponenti del 
commercio e (leH’industria lom¬ 
barda sono venuti a dirci clic 
é essenziale per 11 Mezzogior¬ 
no il canale navigabile Milano- 
Adriatico. e che è più economi¬ 
co trasformare nel Nord i nro- 
dotti deH'agriroltura del Sud. 
La risposta che hanno sanuto 
dare i grupoi dirigenti politici 
ed economici della Puglia è sta¬ 
ta conseguente al ruolo subal¬ 
terno che assolvono ed è stata 
la riprova della posizione ri¬ 
nunciataria dei gruppi politi 
ci del centrosinistra verso gli 
orientamenti di politica econo¬ 
mica del grande padronato, ri 
nuncia che rischia di avere an¬ 
cora più gravi conseguenze sul 
l'avvenire delle popolazioni me¬ 
ridionali. I meridionalisti e gli 
esperti che sedevano intorno 
alla tavola rotonda Puglia Lom¬ 
bardia non hanno mosso alcu¬ 
na obiezione quando il dottor 
Bassetti Ita cercato di convin¬ 
cerli che il problema meridio¬ 
nale non esiste, una volta clic 
le nuove dimensioni assumono 
un livello europeo. Si è molto 
parlato sulla dissalazione del¬ 
l'acqua del mare proprio noi 
Mezzogiorno ove vengono but¬ 
tati a mare 2 miliardi di me¬ 
tri cubi di acqua dei fiumi del¬ 
la Lucania, mentre non si è 
parlato, se non da parte della 
CGIL. del piano dell'Knte Ir¬ 
rigazione che ha dimostrato 
che l'acqua c’ò nia bisogna re¬ 
perirla senza spendere i soldi 
per dissalarla. Non si c parla¬ 
to sulle sorti della nostra orto¬ 
frutticoltura in conseguenza del 
Mec. se non in un altro conve¬ 
gno della CGIL. 

La realtà è clic i margini per 
una partecipazione delle for¬ 
ze lavoratrici e dei partiti del¬ 
la classe operaia, in specie del 
PCI. al dibattito clic si svolge 
alla Fiera del Levante st va 
facendo sempre più ristretto. 
Dalla stessa tavola rotonda Pu¬ 
glia Lombardia sono stati esclu¬ 
si i rappresentanti dell’oppo 
sizione: esclusi in pratica per 
il modo stesso come l'iniziativa 
era stata organizzata. In que¬ 
sto modo il dibattito che si svol¬ 
ge alla Fiera del Levante di¬ 
venta un dibattito solo per mo¬ 
do di dire, perché sempre più 
è delimitato nei confini delle 
forze dello schieramento di 
centrosinistra con resele# ione 
di fatto dcH'oppnsizionc. Di con¬ 
tro abbiamo convegni inutili 
che si riducono ad un'occasione 
di propaganda governativa con 
un grande sostegno pubblicità- 
rio. 

i. p. 

Si dimette 
il presidente 
deirOspedaletfo 
di Bari 

BARI. Ut 

Altre (('replicazioni aila eia 
ingarbugliata situazione riell O-pe - 
rialeno dei bambini di Bari il cui 
Consiglio di amministrazione era 
stato «osjseso nei giorni scorsi 
.dal ministro della Sanità Manotti 
che aveva mandato due ispetto¬ 
ri del Ministero per un'altra ;n- 
(hiesta siili'Ospedaletto. 

Il nuovo presidente nominato 
pochi mesi or sono, il socialde¬ 
mocratico Pasquale Altomare, 
con una lettera inviata questo po¬ 
meriggio a' giornali ha rasse¬ 
gnato le ditVii.ssioni dalla carica. 

« Permanendo la grave delicata 
situazione di questo Ospedaletto 
e considerato che a tutt'oggi non 
si è prospettata da parte degli 
organi interessati soluzione alcu¬ 
na por superare la crisi in atto 
— si dice nella lettera — riten 
co doverono rassegnare le di 
missioni dalla carica di Presi 
dente e di componente il Consi 
elio di amministrazione. A tanto 
sono costretto nell'esclusivo in 
teressc dell'ente che potrebbe 
subire danni non indifferenti in 
conseguenza del mancato funzio 
namento del Consiglio di ammi 
nitrazione ». 

Corrono intanto voci secondo 
le quali il ministro Mariotti sta 
rebbe per nominare all'Oipeda 
letto un commissario «nvamativn 
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MASSIMO 

La caduta delie aquile 
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SECONDE VISIONI 
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Nessuno mi può giudicare 

ASTORIA 

La stinge sorride ancora 
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Allarme in cimine banche 
DUE PALME 

II glande impostnrc 
ODEON 

l a gatta sul tetto elle scotta 
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chiuso per 1 estati: 0 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orwio e lunghezze d'onda 
delle trasmissioni in lingua 
Italiana: 

12.15 - 12.45 

su metri 25,28. 25,42, 31,01, 
31,50 (11865 - 11800 - 0876 . 
9525 Kc/a> 

18.00 . 18 30 
su metri 31.45, 42.11 
(9540 - 7125 Kc/a) 
trasmissione per gli emigrati 


AULLA 


NUOVO 

Il codice della pistola 

ITALIA 

Il trionfo rii Zorro 


FOLLONICA 


TIRRENO 

Caccia al ladro 


19 00 - 10.30 

su metri 25.19, 25.42. 31.50, 
200 m. (11910 - 11800 - 9529 
1502 Kc/s) 

21.00 • 21.30 
su metri 25.42, 31,50 
(11800 - 9525 Ke/s) 

22.09 - 22.30 

mu metri 25.19. 25.43. 31.45, 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9549 - 9629 
8125 - 1502 Kc/i) 
trasmissione per gli emigrati 

Ogal giorno, ano oro L> a * 
alla 22 nnlni a rlflkMl | 
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DAMA 

IIIV Festival livornese 



Il festival damistico organi/ 
zato a Livorno dal Circolo del 
Portuale ha superato tutto quanto 
in fallo di pare dantistiche è 
staio organizzato nel passato. 

Negli spaziosi saloni, intorno ad 
una innumerevole schiera di ta 
voli con le relative damiere si 
Mino vi't: intenti nell'inipegna- 
Uva contesa j migliori giocatori 
di ogni strato: dai più insigni 
Maestri ai ragazzi di otto anni. 

L'innovazione apiwrtata al pro¬ 
gramma del IV Festival livor¬ 
nese è desina dello spirito alta¬ 
mente democratico degli orga¬ 
nizzatori: a nessuna età deve cs 
sere precluda la via del successo. 

In poche parole, la scuoia li¬ 
vornese esalta i Maestri, fucina 
; nuovi or.s: e lancia i giovani* 
simi. 

Dire che l’organizzazione è sta 
ta perfetta è cosa inutile perché 
la Casa de! Portuale ha ormai 
una lunga tradizione di .-ucceSM 
in molti campi, fra i quali anche 
la Dama: ci limiteremo ad espr: 
mere il rostro comp.acimento agli 
organizzatori ed a; centoquaranta 
[lartecipanti alle care provenienti 
dalla Sicilia. Iuguria. Piemonte. 
Ijzio e da tutte le prov.nce lo 
scane. 

L'aria livornese eccita i cam 
p.oni labronici e il Campionis¬ 
simo Piero Piccioli ha scosso ia 
criniera di leone <-d ha vinto i'. 
Tornei dei « grandi » aggiudican¬ 
dosi ia « Coppa città di luvorno > 
dopo le emozioni che non sono 
mancate ne'.l'av v.cendarsì dei va¬ 
ri incontri. Fra i ragazzi anche 
una bambina che ha ben giuocato 
interessando vivamente il pub¬ 
blico presente, la piccola Agnese 
Pescantini. 

Molto numerosi e ricchi i pre¬ 
mi posti ,n pai.o per tutte le gare. 

Il Presidente della F.I.D. Mae 
stro Beppino Rizzi ha vivamente i 


elogiato gli organizzatori tutti ed 
in modo speciale gli infaticabili 
Fraiicalacci Nani.pieri. Cuccio 
lini. FalieruG. e (iueifi. 

La direzione tecnica delle gare 
è stata eccellente per la compe¬ 
tente ojiera del Collega) Arbitrale 
composto da Virgilio Padoan. Ren¬ 
zo Paci e Giovanni Guelfi. 

Ecco le classifiche dei vari 
gruppi: 

Coppo città di Livorno: 1) Piero 
Piccioli di Livorno. 2) Manlio 
(ìann; di Livorno. 3* Matita Por¬ 
toghese di Roma. 4* Stefano (Tan¬ 
nini rii Roma, à) Guglielmo Man- 
nucci di Carrara, fi» Piero Della 
Ferrera di Tonno. 7) Gianfranco 
Mariani di Livorno. 8) Costa.n 
tino De Gregari di Roma. 9) Ma¬ 
rio tWri rii I ivo-no Ibi Fli^ 
Innocenti d. Firenze. 

Tronco triennale c Fratelli Cor¬ 
rado e Piero Neri »: 1> Stefano 
Giannini. 2) Guglielmo Xannucci. 
3» Pietro Ch'Ila Ferrera. 

Seconda Coppo • C.utdo Fon¬ 
tani »: 1) Franco Carbonari. 

2» Carlo Palma. 3) Emo Staffa:. 

4) Gianmaria .Martini. 5) I^iren- 
za Bon.facmo. 6> Armando Anto- 
nelii. 7) Giovanni Parrim. 8» (lino 
Fossati. 9» Carlo Barbero. 10» En¬ 
zo Chiavmi. 

Coppa * Vasco Palombi »: 1> 
Marcello Fantozzi. 2) Ix'lio Pie¬ 
ro:;]. 3» Siriano Ciardelli. 4) Al 
varo Muraglia, ài Piero Porca 
m. 6' Giovanni Bonfanti. 7) Ter 
side Gascio. 8) Ubaldo Cavallini. 
9» Attilio Di Pasquale. 10) Angelo 
Del Gratta. 

Torneo Ragazzi : D Stefano Ca 
li*tri. 2> Antonio Rossi. 3i Stefano 
Cucciolim. 4 Stefano Nannipieri. 

5) Walter Berti. 6« Marco Suich. 
7) Mauro Bracaloni. 8) Romano 
Andrena. 9) Massimo Bal>ri. 
10 » Claudio Berti. IH Fausto Va¬ 
glio;. 12) Agnese Pescantini. 
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Scriva!* lattar* bravi, 
con II vostro noma, co¬ 
gnomi* a Indlrltto. Pre¬ 
cisata ta non votata eh* 
la Arma sta pubblica¬ 
ta INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA 
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Indennità e assegni 
per gli infortunati 
sul lavoro 

Cara Unità. 

quale modesto cultore di legislazione so¬ 
ciale, e membro di commissione interna 
di un grande complesso industriale, vorrei 
chiedere un po' di spazio per trattare un 
problema che riguarda migliaia di operai 
infortunati e richiamare l'attenzione dei 
dirigenti del sindacato CGIL e del Patronato 
IN’CA allineile agiscano in conseguenza con 
appositi progetti di legge. 

L'argomento riguarda 1'indemiità giorna¬ 
liera per inabilità temporanea erogata dal 
l’INAII, per infortunio sul lavoro e la cor- 
i(‘.s|M)iisioiic degli assegni familiari da par. 
te della Cassa unica assegni familiari. 
L'INAIL corrisponde, per i primi 90 giorni 
dì inabilità temporanea a partire dai 
1. giorno successivo a quello dell'Infortunio 
o della malattia professionale, una inden¬ 
nità giornaliera pari al (io per cento della 
retribuzione media giornaliera e il 75 per 
cento qualora la inabilità temporanea sia 
superiore ai 90 giorni, mentre gli assegni 
familiari sono concessi lino ad un mas¬ 
simo di tre mesi. Cosicché l’operaio infor¬ 
tunato che riporta una inabilità tempora¬ 
nea superiore ai 90 giorni, si vede sì au¬ 
mentare l'indennità giornaliera del 15‘è 
da parte dell'INAIL. ma è vero che si vede 
togliere gli assegni, il cui importo è so 
lente, a secondo del carico familiare, mol¬ 
to superiore al 15'< da parte della Ct.’AF. 

Supponiamo clic lo retribuzione media 
giornaliera dì un infortunato sia di 3.000 
lire, il 00 per cento è pari a 1H00 lire e il 
7ó per cento a lire 2.250. con una differenza, 
cioè, di 450 lire al giorno. Ora. se l'infor¬ 
tunato coi carico familiare di moglie e un 
figlio, può percepire in piu. iti giorno. 
70 lire, essendo gli assegni lìssati per gli 
operai dcH'industria nella misura di 220 
lire per i figli c di 1(10 lire per la moglie, 
se ha due figli e moglie invece, verrebbe 
a perdere al giorno, come se non bastasse 
la prolungata inabilità, 150 lire, senza ci¬ 
tare poi un carico familiare con più lìgli. 

Forse sarebbe >1 caso clic la legge che 
riuarda la materia venisse al più presto 
riveduta. 

ITALO CASINKLI.I 
(Alpino - Frosinone) 

Rimborsi e cliniche 
non convenzionate 

Cara Unità. 

durante il periodo della rottura della 
convenzione fra medici e 1NAM ebbi a 
subire un intervento operatorio, urgentis 
simo. per ernia ombelicale. Vivendo solo 
a casa e trovandomi in preda a forti dolori 
ed in uno stato di incoscienza, fui ricove¬ 
rato in una clinica privata del mio paese 
elle non aveva convenzione con l'IMAM. 
ma era la più vicina, data l’urgenza del 
e.iso. Ad intervento eseguito e trascorso 
il periodo di convalescenza, dovetti natu¬ 
ralmente pagare la somma di L. 130.090 
per l'intervento chirurgico. Comeipegsio- 
nato presentarla nota delle spese ;mir se¬ 
zione INAM di titillilo, personalmente**allo 
ispettore stesso, per ottenere il rimborso 
delle medesime, naturalmente nei limiti 
della convenzione. I/ispcttore mi pregò dt 
riferire i motivi per cui ero stato ricove¬ 
rino m una clinica non convenzionata ed io 
li chiarii. 

Di poi, visto che il rimborso non giuri 
gevii. mi recai a Bari presso la Direzione 
territoriale: qui mi son sentito dire clic in 
virtù di una legge del 1943. avrei dovuto, 
entro tre giorni dal ricovero, «avvertire 
I INAM del mio caso, e che di conseguenza 
non avevo diritto al rimborso. 

Lei comprende benissimo date le mie 
condizioni che ciò crii impossibile vivendo 
solo, essendo in alto lo scioperìi dei medici 
ed essendo infine l'intervento di assoluta e 
necessaria urgenza, sen/a dire )x>i che mai 
mi è stata data la possibiS'à di leggere il 
testo delle convenzioni dell’IXAM né nella 
sede di qucst'ultima nè presso alcun me¬ 
dico. Le chiedo ora. signor direttore, posso 
far valere i miei diritti? Mi spetta il rim 
horso e ripeto solo ed esclusivamente in 
quei limiti che I INAM avebbe fissato nei 
confronti di una qualunque altra clinica 
convenzionata? 

PIETRO COCCO 
(Palo del Colle - Bari) 

Secondo noi lei ha ragioni da veri 
derc: come si può pretendere infatti 
che un assistito, costretta a farsi ri¬ 
coverare d'urtienza jier subire un ope¬ 
razione. ahhia in mente, mentre an¬ 
cora si trova in stato di incoscienza, 
di alzarsi dal letto jier recarsi alla 
pai vicina scile ISAM? Le consolila- 
mo quindi, per poter ottenere il i/iu* f o 
rimborso, di ri voi persi o alla scric 
ISCA della sua città o ad un avvocato 
che coni |ii rari no i jiasi riere»<ir:. 

Applausi ai «giocatori 
o alle case farmaceutiche? 

Cara Unità. 

questo mondo del calcio è proprio tutto 
da rivedere. Ma è possibile, mi chiedo, che 
si debbano leggere sui giornali dichiarazio 
ni come queiie fatte da una decina di gio 
catori reduci dalle sconfitte in Inghilterra? 
E* veramente penoso che dei giovani che 
non sono più minorenni, che guadagnano 
milioni, che credono di rappresentare il 
non plus ultra del calcio mondiale, seri 
vano cose che farebbero ridere un bambino 
che ha superato la quarta elementare. Gli 
pratic.ino iniezioni, gli somministrano pii 
Iole, li sottopongono a saune, e l’unica cosa 
che sanno scrivere e dire è che eli hanno 
fatto una iniezione di liquido scuro, che 
gli hanno dalo una pillola verde, che hanno 
sentito uno strano odore. Ma sono proprio 
così sciocchi, possibile che la loro dose di 
intelligenza che hanno sia filtrata dal cor 
vello ai piedi? Qualsiasi persona dai dieci 
anni in su. quando gli viene fatta una 
iniezione sa se essa è a base di vitamina 
B. di insulina, di calcio o di barbiturici. 
Se la pillola che gli vico data è tranquil¬ 
lante od energetica. Macché! I nostri baldi 
giocatori, invece, si limitano a vederne il 
colore. 

Ma questo è ancora un aspetto della vi¬ 
cenda che potremmo dire secondario. Quel¬ 
lo che impressiona una persona normale è 
il sentire che questi giovani — i futuri ap 
plicatori del calcio atletico, visto che è 
tanto di moda! — per essere tenuti in piedi 
c per giocare un'ora e mezza alla settima 
na vengono rimpinzati di pillole o di medi 
einali vari perché le bistecche non gli 
bastano. Per cui. in definitiva. le centinaia 
di milioni di persone che alla domenica 
affollano gli spalti degli stadi, in realtà, 
anziché applaudire un giocatore per la sua 
intelligenza, per la sua velocità, per la sua 


forza e per la sua abilità, applnudono le 
case farmaceutiche che producono il Mi- 
coren, il Megaton, il Reactivan e cosi via. 

Sare*bbc ora che in questo mondo del cal¬ 
cio così strano si guardasse un po' più a 
fondo, che si ci decidesse una buona volta 
a fare piazza pulita di coloro che in esso 
fanno il bello e il brutto tempo, perché così 
comò non è certo una cosa scria: e nep¬ 
pure divertente. 

GIOVANNI SALVO 
(Genova) 

Due mesi prima 
e tre mesi dopo: 
periodo di congedo 
per le partorienti 

Cara Unità. 

sono una aiuto ricevitore del Lotto in scr 
vizio dal l giugno 1904. Dovendo andare in 
licenza per gestazione e puerperio deside¬ 
rerei conoscere (pud c il trattamento che 
mi spetta. 

Grazio. 

MARIA ESPOSITO 
(Napoli) 

Per i dipendenti pubblici (come 
lineili privati) il perioda di congedi) 
retribuito per il parta è di due mesi 
prima della nascita e tre mesi per la 
prima fase dell'allattamento. AUtn 
arca (mesta è il trattamento anche 
per gran parte del settore privato. A 
meno che per i dipendenti del Umico 
Lotto non vi siano norme diverse, pini 
ginn, ci pare che anche per lei questo 
dorrebbe essere il periodo di eanaedo 

Una situazione 
esemplare 

Cara Unità. 

come altre migliaia rii persone iti Italia, 
io sarei molto interessato ari una possibile 
approvazione della legge Fortuna sul * pic¬ 
colo divorzio ». Ilo seguito quindi con parti¬ 
colare attenzione tutto quello che la stampa 
scriveva in proposito. Con grande sorpresa 
ho letto, su un quotidiano, un articolo se 
condo il quale il divorzio in Italia non 
sarebbe una cosa sana e porterebbe solo 
aH’infclicità fra i coniugi. Ma come è pen¬ 
sabile una cosa simile? La regolamenta 
zione della materia sanerebbe non solo le 
migliaia di incredibili situazioni che troppe 
volte sfociano in fatti da cronaca nera, ma 
darebbe a tutti quelli che si preparano ad 
affrontare la convivenza, maggiore sere¬ 
nità. 

Io vivo da quindici anni separato da mia 
moglie che ora v ivo alTestero e si è ri 
sposatii. Da oltre tredici anni io vivo con 
un'altra donna con la quale ho avuto un 
tiglio. Questa è la mia nuova e concreta 
famiglia «incile se. secondo U> leggi, io non 
ho diritto a nessuna assistenza per la mia 
compagna fedele e per mio figlio. 

LETTERA FIRMATA 
(La Spezia) 

Troppo poco si c fatto 

por l'Indonesia 

Cara Unità. 

in Indonesia mezzo milione di persone 
hanno trovato la morte: è questo un avve¬ 
nimento di fronte al quale tutti gli uomini, 
di qualunque fede, dovrebbero ribellarsi 
energicamente. Vi è stato, invece, in prò 
posilo, una riprovevole indifferenza: e dii 
parte degli organi internazionali per In 
difesa della pace e da parte di alcuni go 
verni. Proteste, è vero, si sono avute, ma 
non hanno avuto l'ampiezza e la forza ne 
cessane considerato il crimine commesso. 
Cinqnecrntomiln uomini sono stati massa¬ 
crati da un regime barbaro e disumano, e 
la loro morte avnhhe dovuto essere motivo 
sulliclente di indignazione per tutti gli 
uomini degni di questo nome. Dico di più: 
questi morti erano una fetta grossissima 
dc| movimento comunista mondiale c aver 
lasciato clic li si trucidasse senza correre 
in loro aiuto é grave c (piasi incredibile. 

PIETRO BIANCO 
(Pctronà - Catanzaro) 

MEO <; prezzi 

dei «Teneri alimentari 

Cani Unità. 

ho fatto un giro turistico nei paesi del 
MEC e con grande meraviglia ho consta 
tato che in queste nazioni i prezzi dei beni 
di consumo sono, in generale, piu bassi 
clic in Italia (solo la Francia, mi sembra, 
faccia esclusione). Particolarmente mi ha 
colpito unii cosa: sono andato molte volti 
nei negozi a comprare frutta, carne ree. ed 
ho visto che le pere <■ le pesche, inqxirtati 
daU'Italìa. costano 30 40 lire al chilo in 
meno clip da noi. Ancora un esempio dilla 
sjx'cula/ionc che viene fatta da noi sii della 
frutta <hc. tanto ('Italia quanto, ad cscm 
pio l'Olanda, importano: Ir banane. Le 
banane, come ho potuto vedere, costavano, 
nei negozi di lusso. 130 lire al chilo ed 
erano frutti molto belli, come se ne vedono 
pochi a Firenze e nel resto d’Italia. Come 
si spiega che in Italia le banane le pa¬ 
ghiamo 4(#i 450 lire al chilogrammo? Forse 


nor In 


Uf'oni dnM- 


PAOLO CLTOI.KSI 
(Comeana - Firenze) 

Una precisazione «li un 
gruppo di anarclii«*i 

Cara Unità. 

Il giorno 31 agosto alle ore 21.15 la tele¬ 
visione italiana metteva in onda, tramite¬ 
la rubrira * Almanacco ». un interessante 
documentario sulla rivoluzione spagnola. 
Nulla ci avrebbe indotto ad intervenire in 
proposito se il commentatore non fosse 
caduto in una grave cd inesatta afTermazio 
ne. Egli, nel presentarci una chicca in 
fiamme, cd innanzi al rogo (non bramano) 
un grappo di anarchici col pugno teso, com¬ 
menta che tale atto c da ricercarsi nelle 
tradizioni dell'anarchismo. 

Noi pensiamo che il commentatore sap 
pia che tali incendi non erano altro che 
effetti subordinati ad una ben precisa cau¬ 
sa. Cioè: è vero si. che in Spagna si bru¬ 
ciavano alcune chiese, ma perché i fascisti 
e i loro alleati ne facevano dei fortificati 
baluardi difensivi, ed insieme al clero spa¬ 
ravano sulla folla inerme, dai campanili, 
senza distinzione di sesso e di età. 

Per essere più precisi, sfidiamo il com 
montatore, o chi per esso, a dimostrarci 
quando gli anarchici abbiano incendiato, 
per < tradizione », senza alcun motivo, 
delle chiese. 

UN GRUPPO DI ANARCHICI 
DEL CIRCOLO CULTURALE 
« SACCO E VANZETTI > 
(Milano) 























